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Arresfato Bozano: era 
nascosto in Francia 

Loronto Boxano, condannato aH'argattolo dalla Corta di 
Atalsa di Appailo di Canova noi itTS par rataattinio di 
Milana Buttar, figlia tradicanna dal ra dalla cara, è stato 
arrostato lori dalla pollila francasa Inslaina con la moglla, 
a La Grand Bourg, un piccolo contro prasso LImogat, 
naila Francia centrala. A PAO. 5 


Berlinguer denuncia al «vertice» le gravi inadempienze, il logoramento 
della solidarietà, il riaffiorare di inammissibili discriminazioni 



Ha preso un grosso abbaglio chi ha scambiato il nostro senso di responsabilità per arrendevolezza - Netta contrarietà a elezioni anticipate - Più che 
mai necessario un governo di unità democratica - L’intervento di Zaccagnini non muta le posizioni de - Dichiarazioni di Craxi, La Malfa, Saragat, Longo 


Ecco il testo della dichia¬ 
razione pronunciata dal 

compagno Enrico Berlin¬ 
guer ieri mattina nella riu¬ 
nione dei partiti della mag¬ 
gioranza: 

Siamo giunti alla conclu¬ 
sione, dopo un attento esa¬ 
me dei fatti, che la nostra 
permanenza nella maggio¬ 
ranza che sostiene questo go¬ 
verno, è divenuta impossi¬ 
bile. Abbiamo proposto que¬ 
sta riunione perché ci è sem¬ 
brato giusto e doveroso co¬ 
municare tale nostra deci¬ 
sione anzitutto ai responsa¬ 
bili di tutti gli altri partiti 
che hanno fatto parte, in¬ 
sieme a noi, della maggio¬ 
ranza e per ascoltare le loro 
valutazioni 

Voglio qui ricordare che 
la politica di unità fra le 
forze democratiche è stata, 
da parte nostra, una .scelga 
di fondo, prima e dopo le 
elezioni del 20 giugno 1976. 
Tale scelta ha obbedito alla 
convinzione, in noi del tut¬ 
to chiara, che la gravità 
della crisi che attraversa il 
Paese esigeva un’azione as¬ 
sai impegnativa, fondata su 
uno sforzo eccezionale di 
collaborazione e dì solida¬ 
rietà da parte di tutti. Di 
questa crisi abbiamo colto e 
demmeiato, da tempo, i pe¬ 
ricoli per il regime demo¬ 
cratico, per • la vita econo¬ 
mica e sociale, per l'avve¬ 
nire del nostro popolo. E 
abbiamo sempre ritenuto 
che per portare il Paese fuo¬ 
ri da tale crisi era neces¬ 
saria una salda e vasta uni¬ 
tà delle forze democratiche, 
popolari e antifasciste. Do¬ 
po il 20 giugno 1976. ab¬ 
biamo agito lungo questa 
linea in modo responsabile 
e coerente, anteponendo gli 
interessi e le esigenze del 
Paese a ogni altra conside¬ 
razione politica o calcolo di 
partito. 

La formazione, nel marzo 
scorso, di una maggioranza 
parlamentare comprendente 
il PCI è stata considerata, 
da ptirte nostra, come un 
fatto positivo e un rilevante 
passo avanti per determina¬ 
re condizioni di più sicuro 
e corretto funzionamento 
delle istituzioni democrati¬ 
che e per svolgere un’azione 
di governo capace di av\’ia- 
re a soluzione, con rigore e 
con avvertibili segni dì rin¬ 
novamento, i problemi del 
Paese. 

Come già nelle fasi pre¬ 
cedenti — quella del gover¬ 
no delle astensioni e quel¬ 
la dell’accordo programma¬ 
tico — noi abbiamo ispirato 
il nostro orientamento e le 
nostre scelte a un preciso 
senso di responsabilità na¬ 
zionale e a una grande ra¬ 
gionevolezza. Abbiamo ade¬ 
rito alla soluzione polìtica 
sancita nel marzo dello 
scorso anno nonostante che 
essa mantenesse ancora una 
ingiustificabile preclusione 
contro la nostra partecipa¬ 
zione al governo. Avevamo 
coscienza (e lo dicemmo su¬ 
bito) che in quella soluzio¬ 
ne vi era una contraddizio¬ 
ne fra lo stalo dì emergen¬ 
za del paese, il riconosci¬ 
mento generale della neces¬ 
sità di uno sforzo straordi¬ 
nario di collaborazione, la 
formazione di un’ampia 
maggioranza, comprendente 
anche il PCI. e. dalValtro la¬ 
to, la costituzione di un go¬ 
verno che era espressione 
esclusìL'a della DC. e per dì 
pili con una stnit*ura c com¬ 
posizione insoddisfacenti. 

Anche per queste ragioni, 
la soluzione parlamentare e 
governativa cui si pervenne 
esigeva che fossero ferme e 
operassero con il massimo 
di coerenza e serietà le ra¬ 
gioni di fondo dell’intesa. 
Ciò comportava che si rea¬ 
lizzassero in modo tempe¬ 
stivo e lineare tutti gli im¬ 
pegni programmatici; che si 
facesse ogni sforzo, da parte 
di tutti, per instaurare nel 
Paese un clima di collabora¬ 
zione; che i rapporti fra i 
diversi partiti della mag¬ 
gioranza e con ì\ governo, 
pur nella diversità delle lo¬ 
ro posizioni ideali, fossero 
ispirati alle r^ole del ri- 
sf^tto reciproco e della 
lealtà- 

in tutto questo periodo, 
no.i .«olo non abbiamo nega¬ 


to 1 risultati che via via ve¬ 
nivano raggiunti, ma ne ab¬ 
biamo sottolineato aperta¬ 
mente la portata e il valore, 
anche perché riteniamo di 
aver dato un contributo de¬ 
terminante nella difesa del¬ 
lo Stato democratico, nella 
azione per impedire il tra¬ 
collo finanziario e per pro¬ 
muovere una politica di svi¬ 
luppo, nella politica a favo¬ 
re della distensione, e nel¬ 
l’approvazione di una serie 
di provvedimenti legislativi 
di notevole rilievo. Questi 
risultati non sono stati tali, 
tuttavia, da portare il Pae¬ 
se fuori dallo stato di dram¬ 
matica emergenza anche se 
ne hanno attenuato alcuni 
aspetti e hanno posto alcune 
condizioni per avviare un 
processo di rinnovamento. 
Su questa strada occorreva 
procedere con decìj'ona e 
coerenza. Ma cosi non è 
stato. 

In tutti 1 mesi passati, 
non abbiamo mancato di se¬ 
gnalare via via gli ostacoli, 
le difficoltà, i segni di logo¬ 
ramento della capacità rea¬ 
lizzatrice del Governo e del¬ 
la maggioranza. Quando si è 
giunti a dover decìdere su 
grandi problemi di riforma 
e dì cambiamento, su scelte* 
di rigore nei diversi campi, 
le resistenze sono aumenta- 


Le posizioni 
esposte 
dai cinque 
partiti 
al «vertice» 

RO.MA — La crisi di go¬ 
verno ha praticamente avo¬ 
lo inizio ieri, poco prima 
ilelle 11, quando il vertice 
dei cinque parliti della 
maggioranza si è concluso 
a Montecitorio senza che 
«ellisse diramato un comu¬ 
nicalo comune. L’incontro 
si è aperto sulla base di 
una dichiarazione inequìvo- 
cabile di Enrico Berlinguer 
(che pubblichiamo inlegral- 
inenlc a parte), con la qua¬ 
le si arrenila in modo do- 
ciiinenlato per quali ragio¬ 
ni è stala resa « impossi¬ 
bile • la permanenza del 
PCI nella m.iggioranza che 
rinora a«e«a sorretto il mo¬ 
nocolore Andreolli. Ed è 
giunto al Icrniine regi¬ 
strando un solo punto di 
incontro: quello che riguar¬ 
da la pre«a d’alto di nno 
stalo di crì-i ormai nelle 
cose. 

l comunisti escono dun¬ 
que da questa maggioran¬ 
za. Da nna maggioranza 
già cnlpila. spezzala, con- 
iraddella dai concreti com- 
porlainenli di altre rorze 
politiche, anzilnllo delia 
DC. Ma anche socialisti e 
socialdemocratici si sono 
dichiarali non più disponi¬ 
bili a solare per ratinale 
goserno (del quale, già da 
tempo, stavano reclaman¬ 
do la so-tiliizione). Nessu¬ 
no dei lenilers intervenni! 
al «eriice ha potuto lolla- 
«ia nesare che vi sono ra¬ 
gioni rondale per porre «ni 
lapiielo la questione del 
di««ol\imenlo. nei ratti, 
deirinlesa del 16 marzo. 
!,o «lesso Zaccagnini. pur 
dichiarando « ingiuste * le 
critiche alla politica demo¬ 
cristiana, ha ammesso che 
1 « alcuni » dei problemi «ol¬ 

le! ali dagli altri partili 
esistono e vanno airron- 
lati. anche se ha fallo di¬ 
scendere da questo ricono¬ 
scimento rasfiiiica conclu¬ 
sione secondo cui la DC 
sarebbe disponibile per nna 
triconsiderazioneit del pro¬ 
gramma e della sirulinra 
del go«Tmo (ma che co«a 
significa questa « disponi¬ 
bilità •. sulla quale nei 
giorni «corsi si erano già 
allesiali altri dirigenti de- 
mocrìstiani, se contempo- 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 


te; è venuta in primo piano 
la tattica del tergiversare e 
del rimettere tutto in discus¬ 
sione; i ritmi di attività le¬ 
gislativa e governativa sono 
divenuti sempre più lenti e 
tortuosi. 

E’ innegabile che vi seno 
state, e non certo per re¬ 
sponsabilità nostra, serie 
inadempienze e ritardi nel- 
rattuazionc del programma, 
specie nelle sue parti più 
avanzate e innovative. Non 
vorrei rifare un elenco trop¬ 
po lungo. Basta ricordare 
problemi come quelli dei 
patti agrari, della riforma 
della Pubblica sicurezza, del¬ 
la riforma universitaria, 
della Legge Reale-bis, della 
regolamentazione della RAI- 
TV, della legge per l’edito¬ 
ria, della legge per le pen¬ 
sioni. In que.sti e in altri 
campi ci siamo trovati di 
fronte a procedure defati¬ 
ganti, a tattiche ritardatrici, 
a contestazioni sconcertanti 
di decisioni già concorde¬ 
mente assunte, a disimpegni 
e manovre di ogni tipo. 

Ora, una maggioranza 
che si costituisca per ragio¬ 
ni e con un programma di 
emergenza deve adeguare 
tutto il suo lavoro a quella 
straordinarietà che è detta¬ 
ta dalle condizioni del paese 
e deve quindi dimostrare in 
ogni campo capacità di rea¬ 
lizzazione, unità dì intenti, 
ritmi di lavoro corrisponden- 
j ti all’emergenza. Altrimenti 
[ essa perde la sua stessa ra- 
I gione d’essere, decade e si 
discredita. 


Disfunzioni, incoerenze e 
* ritardi ci sono stati non so¬ 
lo nel lavoro parlamentare 
ma anche nell’azione del go¬ 
verno. 

Innanzitutto sulla questio¬ 
ne dell’ordine pubblico. La 
linea di fermezza democra¬ 
tica non si è tradotta in una 
azione concreta e coordina¬ 
ta. Non è stata pienamente 
applicata la legge di rifor¬ 
ma dei servìzi di sicurezza. 
Si è lasciata avvelenare la 
atmosfera con indiscrezioni 
e fughe di notizie relative 
all’indagine sul caso Moro. 
Si è giunti — è la cronaca 
degli ultimi giorni — alle 
vicende incredibili delle fu¬ 
ghe di Freda e Ventura. E 
tutto ciò mentre continua lo 
attacco terroristico ed ever¬ 
sivo. 

Nel campo della polìtica 
economica e finanziaria, la 
applicazione di leggi rile¬ 
vanti (riconversione indu¬ 
striale, quadrifoglio, occu¬ 
pazione giovanile, piano e- 
nergetico) ha segnato il pas¬ 
so, o è stata impacciata e di¬ 
storta anche per contrasti e 
resistenze aH’intemo stesso 
del governo. La proclamata 
volontà di rigore nella spe¬ 
sa pubblica e di lotta alle 
evasioni fiscali non è andata 
avanti, cosi come non è an¬ 
dato avanti in modo positi¬ 
vo il confronto con ì Sinda¬ 
cati per far fronte a situa¬ 
zioni sempre più drammati¬ 
che come quelle dcH’occupa- 
zione e del Mezzogiorno. 

A tutto questo sì sono ag¬ 
giunte le decisioni errate, 
e assunte senza tener con¬ 
to del parere del nostro e 
degli altri partiti sui tempi 
e sulle condizioni di ade¬ 
sione al Sistema monetario 
europeo e sulle nomine dei 
Presidenti dei più impor¬ 
tanti Enti a partecipazione 
statale. Entrambe queste 
questioni sono state deci.se 
non dalla maggioranza che 
sosteneva il governo, ma da 
altre maggioranze (di cen¬ 
tro-destra in un caso, di cen- 
tro-sinistra nell’altro). 

Questa situazione di dif¬ 
ficoltà e logoramento era 
dunque innegabile. Essa è 
stata rilevata anche dai di¬ 
rigenti del P3I e del PSDI, 
che hanno, fin dallo scorso 
novembre, preannunciato, e 
pei via via ribadito, la loro 
intenzione di determinare 
un cambiamento di governo. 

Da alcuni mesi, dunque, 
come provano i fatti che ho 
sinora ricordato, il clima 
politico e i rapporti fra 1 
partiti della maggioranza 
sono andati deteriorandosi 
Non abbiamo mai pensato 
che la politica di emergen¬ 
za dove.sse significare ap- 

(Segue a pagina 2) 


A Genova, per solidarietà e per un più forte impegno contro il terrorismo 



GENOVA — Il dolora dalla moglla di Guido Rossa davanti alla spoglia dai marito 


Da tutta Italia 

per l’addìo al 
compagno Rossa 

Pertinì presente ai funerali 

AlFoperaio comunista medaglia d’oro al valore civile 
Il PCI sarà rappresentato dai compagni Berlinguer, 
Natta e Pecchioli • Parleranno Lama e un operaio del- 
ritalsider > Folla ininterrotta alla camera ardente 

Tutto il Paese, rappresentato dal capo dello Stato Pertini e 
da migliaia di lavoratori, dai massimi dirigenti sindacali, 
dai partiti democratici darà stamane l’ultimo saluto a Guido 
Rossa. Il presidente Pertini ha «Niferito ieri la medaglia 
d’oro al valore civile ella memoria dell’operaio cwnunista. 
Il PCI sarà rappresentato da Berlinguer. Natta e Pecchioli; 
il PSl da Craxi; la DC da Taviani e Galloni; i sindacati da 
Lama, Macario, Benvenuto, Marianetti e Trentin; la FGCI da 
una delegazione guidata da D’Alema. La salma resterà nella 
camera ardente dell’Italsider fino alle 9 dì stamane. Alle 10 
sarà portata in piazza della Vittoria. Parleranno Lama e 
l'operaio Giorgio Pecorino del (Mf dell’ltalsider. Subito dopo 
muoverà il corteo. A Guido Rossa è stata anche intitolata l’atda 
magna deile scuola frequentata dalla figlia Sabina. Intanto 
proseguono le indagini. H comunicato delle Br che rivendica 
l’assassinio è ritenuto autentico dagli inquirenti. Ci si chiede 
perché uno dei killer sì sia mascherato con una bai^ finta, 
poi trovata sul luogo. E' stato riconosciuto? E’ stato questo 
il motivo che ha spinto gli esecutori a finirlo e non solo a 
€ invalidarlo », come dice il loro aberrante comunicato? 


Numerosi i giovani uccisi e feriti alPUniversità 

L'esercito spara ancora a Teheran 
Oggi nuova manifestazione di massa 

Sì prevede che nell’anniversario della morte di Maometto milioni di persone, 
raccogliendo l’invito di Khomeini, scenderanno nelle strade della capitale 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Sulla via 
Sciareza e attorno all’Univer¬ 
sità i soldati hanno sparato e 
ucciso. I giovani hanno intin¬ 
to le mani nel sangue dei 
compagni caduti e affrontato 
di nuovo i soldati urlando: 
€ Siamo qui. sparate al pet¬ 
to ». Hanno sparato di nuovo. 
La folla si è dispersa e subi¬ 
to dopo ricomposta, al grido 
di « A morte Bakhtiar ». So¬ 
prattutto giovani, ragazzi, ma 
anche molte donne in ciador. 
ancora più sprezzanti del pe¬ 
ricolo degli uomini. La cosa 
è durata cosi per ore. Sono 
stati contati parecchi morti 
(secondo alcune fonti almeno 


28) e feriti. Perlopiù abbiamo 
visto sparare in aria, ma 
qualche militare ha lasciato 
partire anche raffiche ad al¬ 
tezza di uomo. Abbiamo in¬ 
crociato una ambulanza che 
grondava sangue e giovani 
agli angoli delle strade che 
invitavano i passanti a recar¬ 
si negli ospedali per donarlo. 
Qualcuno, tra quelli a noi vi¬ 
cini, si chiedeva con rabbia 
perchè Khomeini non avesse 
ancora lanciato ia < guerra 
santa >: « li spazzeremmo via 
subito >. Ma i più gridavano: 
c Per il. momento la nostra 
armale solo il nome di Allah. 
Per il momento». 

■ Per il momento il governo 
Bakhtiar si è macchiato di 


sangue come quelli che Fave- 
vano prTeceduto. ma non ba 
cercato il massacro. Mentre 
ci allontanavamo dalla Scia¬ 
reza ammorbata di lacrimo¬ 
geni e risuonante di spari. la 
radio faceva dire al coman¬ 
dante militare di Teheran, 
generale Rahimi, che non era 
successo quasi nulla: niente 
vittime; solo qualche colpo in 
aria. Vuol dire che cercano 
di minimizzare mentre l’altro 
ieri avevano indurito le mi¬ 
nacce ricordando che tutte le 
manifestazioni erano vietate. 
Si temeva che il massacro 
potesse essCTci oggi, quando 
ancora una volta milioni di 
persone scenderanno in piazza 
nell'anniversario della morte 


Viaggiovaiio a bordo di uno Mercedes ceti rodietelefeno 


Ventura e Freda visti insieme 


in un albergo della Baviera 


ROMA — Mentre dalla RFT, j 
segnalazioni sempre più pre- • 
cise confermano la presen- 1 
za di V«iUira e Freda a ! 
Bad Toelz. una località tu- | 
ristica vicino Monaco, da Ca- j 
tanzaro arrivano notizie fran- > 
camente sconfortanti: anche t 
l'ultima fuga non ha insega- ' 
to niente. Continua lo scarica- f 
barile tra polizia e magistra- ' 
tura. Dopo la scomparsa del- ; 
l’editore veneto, la Digos ave¬ 
va sollecitato l’autorizzazione ' 
ad adottare nuove misure dì j 
controllo su Guido Giannet- i 
tini. Fultìmo degli imputati 
maggiori della strage di piaz¬ 
za Fontana ancora € in lo¬ 
co». ma la magistratora ha 
risposto in modo negativo. 

Vediamo prima le notizie 
che arrivano da Monaco. Te¬ 
stimoni hanno affermato sen- j 
za incertezze, che l’editore I 
veneto e H libraio narista ! 
si sono incontrati sabato scor- ; 
so in un albergo di Bad Toelz i 
a sud di Monaco di Baviera. 

E la smentita della polizìa 
bavarese che fa finta dì non 
sapere niente lascia il tempo 


che trova: troppo spesso In¬ 
fatti essa obiettivamente ha 
lasciato campo libero ai ri¬ 
cercati italiani, per essere 
creduta a occhi chiusi. 

Secondo le varie testimo¬ 
nianze. dunque, i due erano 
accompagnati da altre perso¬ 
ne e viag^avano a bordo di 
una potente « Mercedes » mu¬ 
nita di radiotelerono. E’ que¬ 
sta la prima volta che una 
notizia conferma quanto 
onergeva già con chiarezza 
dagli atti processuali; che al 
di là deHe strumentali e foL 
kloristiche diatribe tra ì due 
protagonisti del processo per 
la strage di piazza Fontana, 
vi era tra loro un solido ac¬ 
cordo. 

Cosi. Giovanni Ventura, al¬ 
meno fino a domenica scor¬ 
sa — stando ai testi — era 
alFhotel c Jodquellenhcg » a 
Bad Toelz. Secondo il perso¬ 
nale dril’albergo. sia Fedito- 
re che Freda vi si sono trat¬ 
tenuti la sera di sabato e do¬ 
menica mattina; ed erano in 
compagnia di cittadini - tede¬ 
schi «Sono sicuro al cento 


per cento: questo è il signor 
Maestri ». dice il portiere dì 
notte delFhotel Jodiquellenhof. 
Herbert Hohenreiter. al quale 
i giornalisti hanno mostrato 
una foto di Giovanni Ventu¬ 
ra. Il portiere ha anche ri¬ 
conosciuto U signor Ramengo 
in una foto segnaletica di 
Franco Freda che gli è stata 
fatta vedere dal cofranissario 
capo di Bad Toelz, Kick. 

Hohenreiter è il portiere 
che sabato scorso ha ricevu¬ 
to c i signori Maestri e Ra¬ 
mengo». ossia, secondo la ri¬ 
costruzione compiuta saBa 
base d^le foto. Ventura e 
Freda, 

L’impiegato ha cosi rico¬ 
struito gli avvenimenti. I due 
italiani sono arrivati In al¬ 
bergo (100 stanze, il più gran¬ 
de complesso della zona), sa¬ 
bato 20 gennaio verso le 23. 
Sono arrivati con una c Mer¬ 
cedes 280 SE», color grìgio 
argento. Le prime due let¬ 
tere della targa, dice il por- 

Paolo Gambescia 

(Segue in uUìma pagina) 


del profeta Maometto, su pre¬ 
ciso invito di Khomeini. La 
manifestazione è stata tutta¬ 
via autorizzata ieri sera in 
extremis. Ma ci si chiede che 
cosa avverrà ne: giorni suc¬ 
cessivi se l’aeroporto non ver¬ 
rà riaperto. 

Anclte ieri si era riunita 
molta folla, lungo i viali pa¬ 
vesati di scritte di benvenu¬ 
to a Khomeini. I leaders del 
movimento erano riusciti a 
dirottare il grosso della gente 
— centinaia di migliaia di 
persone — verso il cimitero e 
non verso l’aeroporto, dove 
poteva succedere Firreparabi- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 


Dal noitro inviato 

GENOVA - L’Auditorium ha 
un profumo di serra. Le coro- 
tie di fiorì sono disposte lun¬ 
go i lati e sullo sfondo: tante 
che, venendo meno al nostro 
dovere di cronisti, rinunciamo 
a prendere nota, a scrivere 
nomi e messaggi. 

La salma del compagno 
Guido Rossa è posta al ter¬ 
mine della platea, nella luce 
un po’ fredda del neon. Otto 
operai ai due lati della bara, 
lo stringono in un picchetto 
permanente. Si daranno tl 
cambio ogni venti minuti, per 
tutto il giorno e tutta la not¬ 
te. fino ai funerali di sta¬ 
mane. < Lo porteranno in 


piazza della Vittoria — ci di¬ 
ce un compagno — c di li si 
andrà in corteo fino a piazza 
De Ferrari. I lavoratori del 
suo reparto volevano portarlo 
a spalla per tutto il percorso, 
ma sembra non sHi.papsifaàle>. 

La gente entra dot..Urto di 
via Muratori, passa attmver- 
so due lunghe file di lavora¬ 
tori con la striscia rossa della 
FLM al braccio, firma il re¬ 
gistro delle presenze, aggira 
sulla destra le poltroncine in 
plastica del teatro, si ferma 
un attimo davanti al feretro 
ed esce dal lato del giardino 

Massimo Cavallini 
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Mario Colombo, il dolcedorme 


IL COLLEGA Sandro Vto- 
* la (che sta scrivendo 
per <( La Repubblica » uno 
serie assai interessante di 
corrispondenze sulle posi¬ 
zioni della DC c in peri, 
feria p) ci ha dato conto 
ieri di una suo visita a 
Milano, e avendo parlato 
anche con quel segretario 
provinciale della CISL, 
Mario Colombo, ha fatto 
male a non dirci se ha tro¬ 
vato il dirigente sindaca¬ 
lista (che presumiamo sia 
democristiano> ancora a 
letto e appena sveglio sul 
fare delle undici, dopo un 
lungo sonno felice- Imma¬ 
giniamo che fumasse sul 
suo comodino una odoro¬ 
sa tazza di tè e che si tro¬ 
vasse accanto a lui. sul 
casto letto, il volume dei 
fumetti di Charlie Broum, 
lettura preferita di que¬ 
st’uomo instancabUe- 
Cosi ci figuriamo il sin¬ 
dacalista cislino Mario Co¬ 
lombo a motivo delle di¬ 
chiarazioni da lui rese a 
Sandro Viola, dichiarazio¬ 
ni dalle quali risulta che 
gli operai democristiani 
non si vergognano più del 
loro partito e rivelano an¬ 
zi un edificante orgoglio 
di appartenervi « per Ut 
prima volta d<^ trent'an. 
ni », tale essendo il lungo 
tempo durante il quale i 
democristiani che andava¬ 


no a parlare ai loro iscrit¬ 
ti in fàbbrica «venivano 
presi regolarmente a fi¬ 
schi ». Come e perché è 
avvenuto questo cambia¬ 
mento? Perché (é Colom¬ 
bo che parla) « abbiamo 
assistito nelle fabbriche ad 
uno sforzo enorme, conti¬ 
nuo dei quadri operai co¬ 
munisti. teso a presentare 
la DC in una luce miglio¬ 
re: non piu il partito del 
padronato e della Lock¬ 
heed. ma una compagine 
politica come le altre, con 
una sua dignità, in cui se 
è vero che c’era, e perma¬ 
neva. un’area conservatri¬ 
ce. è vero anche che ci 
sono forze popolari e pro¬ 
gressiste». Donde il ritto, 
voto decoro, il rinnovato 
coraggio dei lavoratori scu- 
docrociatL 

E’ da notare che il di¬ 
rigente sindacalista non 
ha mai sentito U bisogno 
(né ha creduto di potere) 
durante la sua dichiara¬ 
zione di formulare anche 
un breve inciso dal quale 
risultasse che anche i sin¬ 
dacalisti della CiSL han¬ 
no concorso in qualche 
misura a conseguire Q van¬ 
tato rinnovamento. Nien¬ 
te. Se gli operai democri¬ 
stiani hanno acquistato 
una nuova coscienza di se 
medesimi e di classe, se 
hanno raggiunto una ma¬ 


turazione della quale van¬ 
no giustamente orgogliosi, 
se hanno compreso di chi 
si debbono liberare per ot¬ 
tenere che nel partito in 
cut militano si vedano soU 
tanto le loro facce pulite, 
lo debbono ai comunisti, 
non ad altri che al comu¬ 
nisti. / loro dirigenti non 
hanno fatto nulla, e oggi 
si ritrovano alla testa di 
masse operaie alle quali 
noi comunisti abbiamo ri¬ 
dato dignità e fierezza. 
Mario Colombo, oltre che 
poltrone, non deve essere 
neppure un fulmine di in¬ 
telligenza, se non compren¬ 
de (come mostra di non 
avere compreso) che que¬ 
st’opera del comunisti t 
una vittoria politica anco¬ 
ra più preziosa di una 
vittoria elettorale, perché 
prepara una classe lavo¬ 
ratrice sana e matura, che 
prima o poi si unirà ai 
compagni operai nella lot¬ 
ta comune contro gli stes- 
si avversari e nemici, che 
sono lor signori. Ma Q 
signor Mario Colombo a 
queste cose non pensa e 
Sandro Viola non ci ha 
detto se quando lo ha la¬ 
sciato. questo infaticabi¬ 
le sindacalista, bevuta la 
sua tazza di tè e consta¬ 
tato che non era ancora 
mezzogiorno, ha ripreso 
beatamente a dormire. 

Fortefcr a e c le 
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L’intervento di Berlinguer 
al «vertice» della maggioranza 


(Dalla prima pagina) 

piattimento della dialettica 
politica 0 culturale, negazio¬ 
ne del diritto di ogni parti¬ 
to a sostenere e far conta¬ 
re le proprie posizioni poli¬ 
tiche e ideali. Ma, quando 
si aderisco a un’intesa in 
una situazione di crisi cosi 
acuta, debbono restare ben 
fermi e prevalere i fini del¬ 
l’azione unitaria e le regole 
del rispetto reciproco non 
solo nel Parlamento ma in 
tutta la vita del Paese. Que¬ 
sto — dobbiamo dirlo schiet¬ 
tamente — non è avvenuto. 
Anzi, vi è stata una disso¬ 
ciazione crescente, sono an¬ 
date moltiplicandosi le pre- 
.se di distanza e posizioni po¬ 
co responsabili anche dì 
fronte a questioni di estre¬ 
ma gravità. 

Il terrorismo 
e Vemergenza 

Indico solo due esempi. 
E’ stata condotta, principal¬ 
mente dalla DC, una campa¬ 
gna contro il nostro Parti¬ 
to, indicato come responsa¬ 
bile ideologico e politico del 
terrorismo, nel momento 
stesso in cui, durante la vi¬ 
cenda Moro, davamo una 
prova esemplare di fermez¬ 
za nella difesa della demo¬ 
crazia e di solidarietà nei 
confronti del governo e del¬ 
la stessa DC, colpita nel suo 
leader più autorevole. C’è 
stata una continua divarica¬ 
zione fra le proclamazioni 
di austerità e rigore e una 
pratica diffusa (di cui sono 
stati partecipi e protagoni¬ 
sti anche ministri e dirigen¬ 
ti della DC) di concessio¬ 
ni clientelari e corporative. 

A tutto ciò si è aggiunta 
la ripresa (non solo da par¬ 
te DC) della vecchia polemi¬ 
ca sulla legittimità democra¬ 
tica del PCI. 

Ora, sollevare anche sol¬ 
tanto un’ombra di dubbio 
sull’ispirazione e sulla con¬ 
dotta democratica del Par¬ 
tito comunista italiano non 
solo costituisce una negazio¬ 
ne della storia del nostro 
partito c del nostro Paese 
e un’offesa inammissibile 


che ferisce una forza deci¬ 
siva sempre schierata a di¬ 
fesa della Repubblica (e la 
ultima, suprema testimo¬ 
nianza l’ha data l’operaio 
comunista Guido Rossa); 
ma è un fatto che sta in 
contraddizione patente con 
ogni proclamazione di soli¬ 
darietà e con il sostegno che 
ci si chiede, e tuttora si 
continua a richiederci, a fa¬ 
vore di un governo di soli 
democristiani. La questione, 
evidentemente non riguarda 
tanto il nostro partito, che 
è in grado di difendere da 
sé il proprio onore e quel¬ 
le peculiarità che altri vor¬ 
rebbero vedere scomparire. 
L’attacco continuo contro il 
PCI, che è uno dei partiti 
della maggioranza, si tra¬ 
duce in un colpo alla credi¬ 
bilità c alla forza operati¬ 
va della maggioranza stessa. 

Oltre a ciò, e insieme a 
ciò, vi è stato il riemerge¬ 
re e il rinvigorirsi, specie 
nella DC, di quei giudizi sul¬ 
la crisi e sul significato e 
gli obiettivi dell’intesa de¬ 
mocratica che già avevano 
fatto ostacolo alla formazio¬ 
ne della maggioranza. Mi ri¬ 
ferisco alle valutazioni di 
numerosi e qualificati espo¬ 
nenti della DC, secondo ì 
quali l’emergenza era in via 
di superamento. E mi rife¬ 
risco anche alle interpreta¬ 
zioni della maggioranza co¬ 
me puro stato di necessità, 
come parentesi spiacevole da 
chiudere al più {presto o, 
peggio, come occasione pro¬ 
pizia per logorare il PCI. La 
stessa relazione dell’on. Zac- 
cagnini alla Direzione della 
DC del novembre scorso e 
alcune dichiarazioni da lui 
fatte durante il recente 
viaggio negli Stati Uniti so¬ 
no venute a sottolineare una 
malcelata preferenza demo- 
cristiana per un ritorno, ap¬ 
pena possibile, e sol che gli 
altri partiti interessati lo vo¬ 
gliano, alle formule del pas¬ 
sato. 

Come si può dunque ne¬ 
gare che nella linea delia 
DC si sia venuto manifestan¬ 
do un mutamento di segno? 

Si è giunti al punto che 


1 suoi dirigenti si rifiutano 
persino di prendere in con¬ 
siderazione una collabora¬ 
zione piena con il PCI an¬ 
che in quelle situazioni di 
particolarissima gravità e di 
eccezionalità come la Regio¬ 
ne Calabria o il Comune di 
Trieste. 

Per quel che riguarda noi 
comunisti, riteniamo di aver 
dato dimostrazioni costanti 
di senso di responsabilità, di 
impegno unitario, di pazien¬ 
za, di leale sostegno del 
governo. Ma abbiamo anche 
più volte ammonito gli al¬ 
tri partiti democratici e il 
governo sui pericoli di lo¬ 
goramento del quadro poli¬ 
tico, che si venivano accu¬ 
mulando per le inadem¬ 
pienze, le resistenze, le esa¬ 
sperazioni polemiche, le for¬ 
zature e gli ultimatum sul 
terreno ideologico. 

Dimostrazioni 
di responsabilità 

Rispondendo fermamen¬ 
te e serenamente agli 
attacchi contro di noi, 
che sono venuti an¬ 
che utilizzando a scopi di 
parte i mezzi dell’informa¬ 
zione pubbiica, abbiamo 
messo l’accento sull'attua¬ 
zione coerente e tempesti- 
va del programma e sulla 
esigenza di un impegno so¬ 
lidale in tutto il Paese, e 
abbiamo sottolineato con 
chiarezza le condizioni che 
consideravamo indispensabi¬ 
li per restare nella maggio¬ 
ranza. Dobbiamo chiederci 
oggi se questo nostro senso 
di responsabilità voi non lo 
abbiate scambiato per ar¬ 
rendevolezza, se non abbia¬ 
te da\Trero creduto che noi 
dovessimo far parte della 
maggioranza per una sorta 
di apprendistato o di legitti¬ 
mazione democratica, che 
fosse per noi sufficiente e 
soddisfacente, comunque an¬ 
dassero le cose, far carte 
della maggioranza. Chi ha 
creduto così ha preso un 
grosso abbaglio. 

Ho esposto il complesso 
dei motivi per i quali noi 
riteniamo che sono venute 


meno le condizioni per la 
nostra partecipazione alla 
maggiorviza che sostiene 
questo governo. 

La nostra uscita dalla 
maggioranza non impedisce, 
di per sé, alla DC e agli 
aitri partiti che lo volesse¬ 
ro di mantenere in carica 
questo governo o anche di 
formarne un altro sostenu¬ 
to da una maggioranza par¬ 
lamentare senza il PCI: la 
nostra presenza, infatti, non 
è numericamente indispen¬ 
sabile. Ma ci rendiamo con¬ 
to, data la rilevanza politi¬ 
ca della nostra decisione, 
che è presumibile che la 
conclusione che ne verrà 
tratta possa essere quella 
di dar luogo a una crisi di 
governo. 

Noi ribadiamo la nostra 
netta contrarietà allo scio¬ 
glimento delle Camere e ad 
elezioni politiche anticipate, 
e per ciò che riguarda le so¬ 
luzioni da dare a un’even¬ 
tuale crisi di governo voi 
conoscete già — e non oc¬ 
corre che io la illustri an¬ 
cora una volta — la nostra 
posizione di fondo: noi rite¬ 
niamo che sarebbe necessa¬ 
ria la formazione di un go¬ 
verno di unità, con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
democratiche. Siamo qui, 
tuttavia, anche per ascolta¬ 
re le vostre valutazioni e 
proposte. In ogni caso, e 
quale che possa essere la no¬ 
stra collocazione parlamen¬ 
tare, noi lavoreremo, sul 
piano politico e programma¬ 
tico, per quella effettiva so¬ 
lidarietà democratica di cui 
il Paese ha bisogno. E svol¬ 
geremo, come sempre, una 
azione costruttiva tesa a av¬ 
viare a soluzione i problemi 
dei lavoratori e del Paese, 
a difendere contro ogni at¬ 
tacco eversivo il regime de¬ 
mocratico e la sicurezza dei 
cittadini. Tutte le nostre bat¬ 
taglie continueranno a i> 
spirarsi al conseguimento 
della più ampia unità delle 
forze popolari e democrati¬ 
che, nello sforzo di supera¬ 
re le resistenze che fanno 
ostacolo a questo obiettivo 
necessario al Paese. 


Le posizioni dei cinque partiti 
aH’incontro collegiale 


(Dalla prima pagina) 

rani'amcnie rimane — ai cen¬ 
tro di lutto — il veto nei con¬ 
fronti della partecipazione dei 
comunisti al governo?). La 
poaizionc dei repubblicani ba 
nna «uà precida caratterizzazio¬ 
ne: da un lato, es<i ritengono — 
come ha detto La Malfa — 
« obiettivamente giustificale » 
alcune motivazioni dell’inizia¬ 
tiva presa dai comunisti; dal¬ 
l’altro, esprimono un proprio 
giudizio sul comportamento 
della DC, 80 *tcncndo clic né 
Zaccagnini, né Piccoli hanno 
spostato l'asse della loro po¬ 
litica. 

Questo, a grandi lince, è 
il quadro delle posizioni cosi 
come sono emerse nel sertice 
di Montecitorio. L'incontro è 
dorato poco più di tre ore. 
Erano presentì Berlinguer e 
Natta per il PCI; Zaccagnini 
e Pìccoli per la DC; Craxi. 
Nenni e Signorile iwr il PSI; 
Tjongo. Saragat e Di Gie«i per 
il I^DI; La Malfa e Biasini 
per il PRI. L'on. Andreotti 
è stalo informalo nel primo 
pomeriggio dai due rappre¬ 
sentanti democristiani: il pre¬ 
sidente del Consiglio ha quin¬ 
di già in mano tutti gli ele¬ 
menti necessari per la stesu¬ 
ra del suo discorso alle Ca¬ 
mere di lunedì prossimo, il 
discorso che dovrà aprire 
l'ifer ufficiale della crisi. 

Al vertice, dopo una breve 
introduzione di Zaccagnini — 
che ha parlalo nelle vesti di 
ospite, poiché la riunione è 
avvenuta nella sede del grup¬ 
po de — ha svolto il suo in¬ 
tervento Berlinguer. Hanno 
parlalo poi Piccoli, La Malfa, 
ancora Zaccagnini, Craxi, Con¬ 
go. Il senatore Saragat ha in¬ 
dirizzalo ai presenti nna sorta 
di appello per la ricostituzione 
di un quadro di solidarietà, 
dicendo dì comprendere piena¬ 
mente le « orgogiioam reazio¬ 
ne a dei comunisti nei con¬ 
fronti di chi metta in discus- 
skuM la legittimità democrati¬ 


ca del loro parlilo, ma aggiun¬ 
gendo di essere tuttavia con¬ 
vinto che non esistano oggi le 
« condizioni obiettive », inter¬ 
ne e internazionali, per la 
diretta partecipazione comuni¬ 
sta al governo. 

Ma vediamo più da vicino 
quali posizioni hanno sostenu¬ 
to i vari parlili ncH'inconlro 
a cinque. Per la DC — stando 
airinlcrvcnto di Zaccagnini — 
non esistono problemi di linea 
politica, di orientamenti mu¬ 
tali o contraddetti. Viene ne¬ 
gato anzi (solo a parole) il 
veto nei confronti del PCI: 
si afferma infatti rbc ciò che 
si contìnua a volere è la ■ pari 
dignità » di tulle le forze poli¬ 
tiche che hanno c positivamen¬ 
te collaborato » per fare uscire 
il paese dalla crisi; «i aggiun¬ 
ge che non vi è ■ alcuna vo¬ 
lontà politica di discrimina¬ 
zione., né di preferenzìnlità nei 
rapporti interni tra te forze 
della maggioranza »; ma, si 
conclude ancora nna volta, il 
massimo di unità possibile 
deve esser ricercalo • in una 
valutazione realistica della si¬ 
tuazione interna e internazio¬ 
nale ». f « A OH poniamo discri¬ 
minazioni — ha dichiaralo 
Zaccagnini dopo l'incontro con 
.Andreotti —. Però confermia¬ 
mo realisticamente che In pre¬ 
senza del PCI al governo non 
ci sembra attuale »). In .Ame¬ 
rica, il segretario de ha dello 
di avere illustralo la sìtnazìn- 
ne italiana, agarantendo Pau¬ 
tonomia della DC ■ e € retti¬ 
ficando giudizi sul PCI ». Per 
quanto riguarda la crisi dì 
governo che sta per aprirsi, 
Zaccagnini ha infine espresso 
la disponibilità de a discutere 
« per una attenta riconsidera¬ 
zione globale del programma 
e della stessa struttura del go¬ 
verno ». 

Il PSI ai è trovato quindi dì 
fronte a due posizioni: quella 
democrìstÌMM, e quella comn- 
nista. Craxi ai è moMo in que¬ 
sto spazio; 1) confermando il 
a no » pregiudiziale del suo 


parlilo alle elezioni anticipale, 
al quale tutto il resto del di¬ 
scorso politico viene subonlì- 
nalo (le elezioni anlicì|>ate ssa- 
rebbero — ha detto — un ce¬ 
dimento alle BK c a chi le 
manovrai); 2) chiedendo alla 
DC una « nuova proposta » 
che possa portare a ricostituire 
un quadro stabile di collabo¬ 
razione; 3) dicendo dì atten¬ 
dere nna C esplicita dichiara¬ 
zione di volontà da parte dei 
due partiti maggiori ». 

Il segretario del PSI ha ab¬ 
bozzano anche una risposta di 
fronte ai rilievi e agli interro¬ 
gativi sollevati nei confronti 
della polilira socialista dal 
Congresso di Torino in poi. 
Qual è l'atteggiamenlo socia¬ 
lista nei confronti delle pre¬ 
tese di discriminazione anti- 
PCI? E qual è stalo il ruolo 
della famosa campagna ■ ideo¬ 
logica > dì agosto? Craxi ha 
detto che i socialisti non han¬ 
no posto « una questione di 
legittimità democratica del 
PCI », e non da parte loro è 
venuta l'opposizione alla pre¬ 
senza comunista nel governo. 
Più sfuggente la replica sol- 
l'altro tema: « ì\'essuno sarà 
così ingenuo — ha dello — da 
credere efleltivamente che i 
temi di revisione ideologica 
impostati e sviluppati dai so¬ 
cialisti possano aver rappre¬ 
sentato nn fattore di crisi per 
la maggioranza parlamentare». 

Il vice-segretario socialista. 
Signorile, ha espresso nna m no¬ 
ta di gradimento » nei con¬ 
fronti dcH'ìnlervenlo di Zac- 
ragnini: « 17 interessante — 
ha dello — la disponibilità di¬ 
chiarata dalla DC nei confron¬ 
ti di una trattativa globale » 
(« tratlaliva globale», cioè su 
programma e governo, è la 
formula adottata dalPnltima 
Direzione socialista, pur sen¬ 
za indicazioni precise di pre¬ 
ferenza). 

I repubblicani hanno tenuto 
a ricordare che essi non hanno 
chiesto la crisi di governo, poi¬ 
ché legavano U loro giudizio, 


fin dall'inizio, alla presenta¬ 
zione del piano triennale. Su 
questo fiunto non tacciono dì 
essere c più ricini » all’impo- 
«tazìone della DC. 

Per quanto riguarda la po¬ 
lemica sulla crisi della mag¬ 
gioranza e sulle rispettive re¬ 
sponsabilità. riconoscono la 
fondatezza del giudizio comu¬ 
nista. In circostanze importan¬ 
ti — ha detto La Malfa in un' 
intervista al Corriere della Se¬ 
ra — vi è stala ■ la tendenza 
a mettere in difficoltà il PCI: 
per esempio, quando Luciano 
lAima faceva dichiarazioni co¬ 
raggiose in materia di politica 
sindacale, renila regolarmen¬ 
te attaccato dai sindacalisti del¬ 
la CISL e della VIL »; « poi 
sono arrivate le polemiche 
ideologiche e politiche »: e 
• da parte di correnti di mi¬ 
noranza dei vari partiti sono 
state dette sul PCI cose che. 
pur letittime in sé, finivano 
col negare la politica delPemer¬ 
genza ■ (inammissibile, però, 
è il dubbio che il leader del 
PRI fa velatamente pesare 
«u possibili m fattori intema¬ 
zionali » della presa di posi¬ 
zione del PCI sulla magzio- 
ranza: la posizione comunista 
è basata «olla più limpida au¬ 
tonomia. e del resto è cosi 
fortemente motivata da esclu¬ 
dere qualsiasi dubbio o riser¬ 
va in questa direzione). Da 
questo gioco anticomunista 
delle « minoranze ». La Afalfa 
esclude — come si è visto — 
il presidente e il segretario 
della DC. gli unici dirigenti 
democristiani dei quali egli 
parli. 


L'AzaMnfclea M wrwapo par- 

lamantar* cauMuiiata Gel Sena¬ 
to è convocai» tanoGt 2S pa- 

«al tovamo. 

L’aaaamMa» «al « a ontaH c»- 
HianioH è convocai» pm Isma- 
«1 2S gaonaio «opo la aooianl- 

cazioni «al fovamo. 


La situazione richiede misure immediate 

Sono duecentomila gli sfratti 
dichiarati dalla magistratura 

Parziali i dati del ministro Bonifacio - Iniziative del PCI - Migliaia di firme 
per Toccupazione degli alloggi sfitti - Le proposte dei sindacati e del SUNIA 


ROMA — Le ordinanze di 
sfratto nel nostro paese so¬ 
no duecentomila: lo confer¬ 
ma il Sindacato unitario de^ 
gli inquilini. Per il ministro 
della Giustizia. Bonifacio, so¬ 
no trentamila. Citi ha rago- 
ne? Il dato del SUNIA si ri¬ 
ferisce agli sfratti dichiarati 
per sentenza dalla magistra¬ 
tura. quello di Bonifacio al¬ 
le richieste di esecuzione che 
dovranno essere applicate en¬ 
tro l'aprile prossimo 
Che cosa significa? Ce lo 
spiega il segretario naziona¬ 
le del SUNIA. Angelo Buon- 
signori. Dei duecentomila 
sfratti complessivi, trentamila 
sono già esecutivi. Gli altri lo 
diventeranno mano a mano. 
Infatti, prima di divenire ese¬ 
cutivo. lo sfratto appena or¬ 
dinato va in fase di gradua¬ 
zione e di proroga. Ecco per¬ 
chè le esecuzioni non si li¬ 
mitano alle trentamila annun¬ 
ciate dal governo. Gli altri 
170 mila sfratti ordinati da 
pretori, che ancora non so¬ 
no stati resi esecutivi. Io pos¬ 
sono diventare fra un giorno, 
fra una settimana, fra un me¬ 
se: dipende dalla scadenza 
del periodo di proroga. 


ROMA — Scontata la riele¬ 
zione di Valerio Zancxie; già 
approvato il nuovo statuto 
del partilo, che era stato og¬ 
getto di qualche polemica; 
stabilito che la linea d^ra- 
rea laica til gruppone anti- 
DC e anti-PCI) è più una 
formula propagandistica che 
una strategia davvero prati¬ 
cabile. queste ultime battu¬ 
te del XVI congresso nazio¬ 
nale del PU (si conclude 
domani) sembrano ncn dover 
riservare davvero nessuna 
sorpresa. 

AI centro della giornata di 
ieri (terza di dibattito, ma 
per metà dedicata ad una 
tavola rotonda sull'Europa 
con esponenti liberali italia¬ 
ni e stranieri) sono stati lln- 
tervento di Agostino Bignar- 
di (critico verso Zanonc. la 
sua linea politica e la sua 
gestione del partito) e U sa¬ 
luto di Marco Pannella che 
ha suscitato reazioni contra¬ 
stanti nella platea dei dele¬ 
gati. Pannella infatti anche 
in questa occasione è riu¬ 
scito a porsi bene al centro 
deiratteniione, tecitando un 
paio del suol «numeri» pre¬ 
feriti. Prima accennando ad 
abbandonare U congresso, 
sdegnato perchè era stata 
data la parola ad un dele¬ 
gato milanese del PLI prima 
che a lui, • provocando cosi 


Ecco alcun: dati: a Firen¬ 
ze gli sfralii esecutivi sono 
1.600. Ma entro il 30 aprile, 
secondo un’indagine dcU'orga- 
nizzazioue degli inquilini, pas¬ 
sone diventare 2.300-2.500. Nel 
capoluogo toscano gli sfratti 
in attesa di esecuzione, ordi¬ 
nati nel '76 sono 1.883 e nel 
'77 sono 1.256. 

A Napoli gli sfratti esecuti¬ 
vi sono 1.500. Tenendo conto 
di quelli dichiarati, presto le 
esecuzioni ammonteranno a 
•1.500. 

A Milano gli sfratti esecu¬ 
tivi sono 4.180, mentre le ri¬ 
chieste di graduazione, negli 
ultimi anni, sono 18.000. A Ro¬ 
ma gli sfratti e.secutivi .sono 
8.000. Il dato reso da Magi¬ 
stratura democratica, è stato 
confermato dallo ste.sso Boni¬ 
facio. 22.000, invece, sono 
quelli ordinati. 30.000 sfratti 
complessivi, 40.000 apparta¬ 
menti lasciati sfitti da me.si, 
da anni: in questi due dati 
c’è il dramma della casa a 
Roma, ci sono le dimensioni 
di un problema bruciante al 
quale bisogna dare una ri¬ 
sposta immediata. Nella ca¬ 
pitale la giunta comunale di 
sinistra ha chiesto al gover¬ 
no un intervento urgente per 


la protesta rumorosa (son 
volate parole grosse) di una 
parte dei delegati, mentre 
altri, altrettanto rumorosa¬ 
mente. applaudivano il leader 
radicale e gridavano il suo 
nome. Poi, tornato sui suoi 
passi, e ima volta sul palco, 
ha lanciato una proposta 
suggestiva: stringere allean¬ 
za e formare tm'« associazio¬ 
ne » tra liberali e radicali. 
« Non c'è alcun miu-o che ci 
divide — ha detto — e as¬ 
sieme posiamo lottare per 
spazzar via le bardature fa¬ 
sciste e corporative dello 
Stato ». L'idea di Pannella 
ha destato qualche sorpre- 
I sa, e forse qualche imbarazzo. 
Sta di fatto che un congres¬ 
so di partito ccm la parola 
d’oidìne ambiriosa dell’* area 
laica » (cioè di una intesa 
tra liberali, repubWk^ni, so¬ 
cialdemocratici e PSI) dopo 
aver verificato ieri la non 
disponibilità a questo dise¬ 
gno del tre partiti più grossi 
si trova ora di fronte ed 
una controproposta, un po’ 
meno ambiziosa e forse an¬ 
cor più bizzarra; un fronte 
comune tra un partito (i) 
PU) che si è sempre pre¬ 
sentato come punto di rac¬ 
colta per settori sociali e 
orientamenti politici conser¬ 
vatori. e un gruppo politico 
(I radicali) che tengono a 
mettere in mostra una im¬ 


bloccare le valanghe di sfrat¬ 
ti e per rimettere in moto il 
mercato degli affitti. I comu¬ 
nisti hanno lanciato una jx;ti- 
zione ijoiwlare per l’occupa¬ 
zione temporanea d’urgenza 
degli alloggi inutilizzati da 
più di sei mesi. In pratica, 
un provvedimento che con¬ 
senta ai sindaci di imporre 
alia grande proprietà di affit¬ 
tare le case vuote a citi ne ha 
bisogno al prezzo di equo ca¬ 
none. L’inizi?Uva del PCI ha 
raccolto mollissime adesiixii: 
80 mila firme sono state fi¬ 
nora consegnate ai ministri 
Bonifacio e Stammati mentre 
noi quartieri t: nei luoghi di 
lavoro continua la raccolta. 

Analoghe iniziative sono in 
corso un ito’ dovunque: a Bo¬ 
logna in dieci giorni sono sta¬ 
te raccolte 20 mila firme; 30 
mila a Firenze: 50 mila a Ge¬ 
nova. 

Se dovessero essere eseguiti 
gli sfratti la situazione diver¬ 
rebbe esplo.siva. Questa non 
è. come da qualche parte si 
vorrebbe far credere una con¬ 
seguenza dell’equo canone. I 
duecentomila sfratti, di cui 
abbiamo parlato, sì riferisco¬ 
no tulli a sentenze emesse 
prima della nuova disciplina 


maglne di sinistra. A sotto- 
lineare questa contraddizio¬ 
ne sta un divertente episo¬ 
dio avvenuto durante il di¬ 
scorso di Pannella. fi ca^ 
del PR aveva appena inizia¬ 
to una tirata viegenta contro 
I militari, quando dalla pla¬ 
tea si è alzato un signore 
anziano; « Sono un genera¬ 
le — ha detto — mi costi¬ 
tuisco ». Pannella per un at¬ 
timo ha perso lo smalto e 
Taggressìvìtà della sua ora¬ 
toria: poi ha recuperalo co¬ 
me ha potuto: « Non è il 
mestiere che conta, contano 
le idee ». 

A parte la gaffe e un po’ 
di folclore, non sembra che 
Io show di Pannella abbia 
« spostato » molto. Gli ap¬ 
plausi fortissimi che aveva¬ 
no salutato l’altro giorno la 
sua presenza nel salone del- 
l'EUR, e ancora Ieri matti¬ 
na il suo apparire sul palco, 
si sono molto attenuati 
quando ha concluso 11 di¬ 
scorso. 

E pare che non abbia « spo¬ 
stato » molto neanche Fin- 
tervento di Bignardi. il pri¬ 
mo serio attacco alla sogre- 
terla Zanone. Bignardi ha 
criticato la strategia del- 
r« ama laica » (è un vecchio 
sogno, già fallito), ha riven¬ 
dicato il ruolo moderato del 
partito liberale, ha chie¬ 
sto più spazio per le appo- 


delle locazioni. Il governo so¬ 
stanzialmente propone di rin¬ 
viare di qualche mc.se l’ese¬ 
cuzione delle sentenze a par¬ 
tire dal ’76. Ma con i rinvi! 
si va avanti da tre anni. 

Ecco perchè il SUNIA re- 
.spinge l’esecuzione degli sfrat¬ 
ti antecedenti al 31 dicembre 
'75. come proposto dal ml- 
ni.stro della Giustizia. 

Per far fronte all'c estre¬ 
ma gravità della situazione * 
ì segretari della Federazione 
unitaria. I.ama. Macario e 
Benvenuto hanno chiesto al 
governo di definire le misure 
necc-ssarie. I sindacati han¬ 
no chiesto: 1) che vengano 
recuix'rati gli sfratti per fini¬ 
ta locazione e |)er morosità 
sanata; 2) che .siano gradua¬ 
ti ed attentamente verificali 
gli sfratti per necessità: 3) 
che siano prolungati i termi¬ 
ni di inizio dell’azione di ri¬ 
lascio deH’alloggio da parte 
dei nuovi acquirenti (per 
esempio, nel caso di vendi¬ 
te frazionale): 4) che venga¬ 
no attribuiti iiotcri di iniziati¬ 
va ed intervento diretto ai 
Comuni. 


sizioni. Ma le critiche di Bi¬ 
gnardi non impensieriscono 
il segretario uscente, che sa 
di poter contare su almeno 
il 63 per cento dei delegati, 
e di avere contro una oppo¬ 
sizione divisa. Il piccolo grup¬ 
po di Costa (è la minoranza 
più agguerrita) non è riu¬ 
scito fin qui a portare in 
porto il progetto di mettere 
assieme un cartello delle 
posizioni interne. Perché lo 
stesso Bignardi non pare in¬ 
tenzionato ad aderire al car¬ 
tello. Brosio (la destra estre¬ 
ma del partito) a quanto si 
sa resterà per conto suo. e 
Malegodi si tiene fuori della 
mischia, nella sostanza ap¬ 
poggiando Zanone. 

Tuttavia le minoranze un 
successo l’hanno ottenuto: la 
modifica dello statuto, che 
stabilisce reiezione degli or¬ 
gani dirigenti con il sistema 
proporzionale, e dunque sen¬ 
za premi di maggioranza (co¬ 
me è stato fkio a questo con¬ 
gresso) Qualcuno sostiene 
però che anche la modifica 
dello statuto è una vittoria 
di Zanone: il vecchio siste¬ 
ma elettorale spingeva le op¬ 
posizioni a fare blocco, per 
entrare negli organismi diri¬ 
genti; la proporzionale con¬ 
sente alle minoranze di re¬ 
stare divise. 

pi. t. 


Alla Regione Marche 


La DC 
alza 

10 scudo 
contro una 

giunta 
col PCI 

Dalla nostra redazione 

ANCON.-\ — Lasciando da 
parte i mezzi toni e le me¬ 
diazioni, la DC marchigiana 
ha spiegato alle forze poli¬ 
tiche della maggioranza re¬ 
gionale e alla gente che a- 
spetta ancora un governo sta¬ 
bile di fine legislatura, i per¬ 
ché del suo < velo » ad un 
governo a cinque che com¬ 
prenda anche il PCI: oltre 
che dai deliberati congres¬ 
suali. la « non disponibilità > 
della Di' deriva dalla « ogget¬ 
tiva e permanente alternati- 
rifà tra DC e PCI, che non 
è interesse delle istituzioni 
annullare in momenti unita¬ 
ri ». 

Tornano vecchie definizioni 
per motivare la opposizione 
al € modello di democrazia 
consociativa », si riciclano af¬ 
fermazioni del tutto gratuite, 
come la seguente: la DC « in¬ 
vita in modo fermo e pres¬ 
sante le altre forze politiche 
a non compromettere con for¬ 
zature di parte gli equilibri 
faticosamente raggiunti ». 

Mai — da quando si é a- 
perla la trattativa per am¬ 
pliare l'attuale giunta tripar¬ 
tita (PSI, PRI, PSD!) appog¬ 
giata dai due maggiori par¬ 
titi — la DC aveva espresso 
posizione più drastica e più 
preoccupante, raccogliendo il 
consenso di tutte le compo¬ 
nenti interne, sia dei forla- 
niani che degli zaccagniniani. 
Fino a ieri, un atteggiamen¬ 
to di continuo rinvio: oggi 
una improvvisa alzata di 
scudi che rischia persino di 
tagliar fuori il partito dal 
confronto in atto. Il « no » 
alla giunta a cinque smenti¬ 
sce in parte la stessa mozio¬ 
ne programmatica firmata 
anche dalla DC. Nel docu¬ 
mento — sul quale soprattutto 
il PCI ha continuato a man¬ 
tenere desta l'attenzione di 
fronte alle dimenticanze e al¬ 
le sottovalutazioni di tutti gli 
altri — .si dice in sostanza 
che i «Sei» (ovvero i cin¬ 
que parliti e la Sinistra in¬ 
dipendente) entro il 28 feb¬ 
braio avrebbero studiato la 
possibilità di arrivare ad un 
governo fondato sulVapporto 
di lutti. La mozione fissava 
anche date e scadenze per i 
maggiori impegni della Re¬ 
gione: gran parte di quello 
.scadenzario è rima.slo lette 
ra morta. Nelle commissioni 
e in consiglio la DC ha con¬ 
tinuato a svolgere opera di 
boicottaggio, di rinvio, di op¬ 
posizione. I partiti della giun¬ 
ta, per forte che sia la loro 
volontà politica, non possono 
da soli attuare un program¬ 
ma così impegnativo. 

In dicembre il PCI, con una 
risoluzione del comitato regio¬ 
nale, aveva sollecitato l’impe¬ 
gno dei < Sei » perché si co¬ 
minciasse a discutere subito. 
in moda da evitare di giunge¬ 
re al 28 febbraio senza idee, 
con l'unica prospettiva di una 
crisi al buio (e di crisi le 
Marche, dopo la esperienza 
dello scorso anno, non sento¬ 
no affatto il bisogno). Le ri¬ 
sposte degli altri all'inizio so¬ 
no state tiepide, a tratti ri- 
sentite (qualcuno pensa an¬ 
che oggi di protrarre, sia pu¬ 
re per poco, l’attuale espe¬ 
rienza). Ora però, dopo la 
presa di posizione della DC. 
anche il Partito socialista, il 
PRI e il PSDI mostrano forti 
preoccupazioni. Soprattutto i 
socialisti. Ha dichiarato il se¬ 
gretario regionale Simonazzi: 
€ Noi ci auguriamo che la po¬ 
sizione della DC possa essere 
riveduta, altrimenti sosterre¬ 
mo la costituzione di un go¬ 
verno tra le altre forze po¬ 
litiche dell’intesa, con auspi¬ 
cio che la DC non .si autoe- 
scluda dalla maggioranza ». 

11 PCI dice in sostanza la 
sfessa cosa, ma accentua un 
aspetto: la pregiudiziale po¬ 
sta dalla DC è del tutto as¬ 
surda ed inaccettabile. < La 
DC non definisce le proprie 
posizioni politiche — si affer¬ 
ma in un documento della 
segreterìa comunista — sulla 
base delle esigenze e dei pro¬ 
blemi della regione, ma sulla 
base di una pregiudiziale di 
carattere politico generale... 
La decisione della DC è gra¬ 
ve. provoca la rottura dell’ 
intesa... Se questa posizione 
permanesse, cosa si dovreb¬ 
be continuare dopo il 28 feb¬ 
braio? Una politica di intesa 
"proclamata” e poi smentita 
nei fatti? ». A quel punto il 
PCI si adopererebbe per una 
giunta coi socialisti e con le 
altre forze democratiche. 

L'ipotesi di una collocazio¬ 
ne della DC nella maggioran¬ 
za. ma non nella giunta, è 
ritenuta da tutti praticabile. 
E dalla DC? Dice il segreta¬ 
rio Giraldi, forlaniano: < Se 
teniamo conto che siamo per 
la politica del confronto, ma 
che rifiutiamo il compromes¬ 
so storico, mi domando se 
questa soluzione non sia un 
passo avanti verso tale com¬ 
promesso ». 

Leila Marzoli 


Claudio Notar! 


Una nuova conferma della involuzione conservatrice in atto 


La DC a Bologna 
si isola e esce 
dal Comitato 
antifascista 

Respinti ì richiami unitari di tutte le altre 
forze - « Spiegazioni » che non spiegano 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Se pur ce ne 
fosse stato bisogno, una ul¬ 
teriore conferma della invo¬ 
luzione conservatrice in atto 
nella DC è venuta l’altro 
ieri sera da Bologna. Qui. 
infatti, la DC ha annun¬ 
ciato formalmente la sua de¬ 
cisione di uscire dal Comi¬ 
tato per l’ordine democrati¬ 
co e antifascista, che rag¬ 
gruppa un vastissimo arco 
di forze politiche, sociali e 
istituzioni all’insegna della 
solidarietà e dell’impegno di 
lotto all’eversione. 

Non è bastato alla DC il 
responsabile richiamo rivol¬ 
tole dagli altri partiti, e in 
primo luugo dal nostro, a 
riflettere sulla gravità di 
una scelta che mira a inde¬ 
bolire, proprio in questo mo¬ 
mento, il fronte della soli¬ 
darietà e della fermezza con¬ 
tro il terrorismo. Non le è 
bastato che sia emersa in 
tutta evidenza la pretestuo¬ 
sità e la fragilità dei motivi 
portati a sostegno prima del¬ 
ia richiesta di < superare » 
il comitato e poi della deci¬ 
sione di uscirne , ha prefe¬ 
rito la strada dell’isolamen¬ 
to e della rottura di fronte 
ai partiti, ma anche e so¬ 
prattutto verso l’intera ar¬ 
ticolazione democratica del¬ 
la società civile e politica di 
Bologna. 

E quali « motivi > ha poi 
portato la DC a sostegno 
della sua scelta? Ha soste¬ 
nuto che il Comitato avreb 
be esautorato l’iniziativa au¬ 
tonoma delle assemblee elet¬ 
tive e che U PCI avrebbe im¬ 
posto i suoi orientamenti con¬ 
tro quelli degli altri. Ha pe¬ 
rò dimenticato di dire che 
mai decisione, presa di po¬ 


sizione 0 iniziativa del comi¬ 
tato è stata assunta senza il 
pieno consenso anche della 
DC. come di tutte le altre 
componenti. L’organismo uni¬ 
tario infatti — sarò bene ri¬ 
cordarlo — ha sempre lavo¬ 
rato in modo tale che il pa 
rere contrario di una sola 
delle sue parti valesse come 
veto. 

Ma sarebbe inutile soffer¬ 
marsi sullo contestazione de 
gli € argomenti * democri¬ 
stiani. Il fatto è che la deci¬ 
sione democristiana appare 
dettata solo da questioni in¬ 
terne di partito e di € schie¬ 
ramento ». La lotta intesti¬ 
na fra i fautori di una poli¬ 
tica di confronto e di colla¬ 
borazione democratica e i 
settori più retrivi e rissosi 
ha prevalso sugli interessi 
più generali. In questo scon¬ 
tro la debolezza e la timidez¬ 
za politica (e culturale) dei 
primo schieramento ha gio¬ 
calo sicuramente a favore 
della parte più conservatri¬ 
ce, Quest’ultima — che non 
a caso ha trovato il suo por¬ 
tavoce nel « Giornale > di 


Montanelli — ha cavalcato la 
tigre dell’anticomunismo più 
ottuso e più strumentale. 

Il comitato per l’ordine è 
infatti a Bologna il più si¬ 
gnificativo organismo unita¬ 
rio in cui la DC abbia ac¬ 
cettato di condividere impe¬ 
gni e responsabilità con le 
altre forze politiche e socia¬ 
li. Per i fautori della rissa 
e dello scontro era dunque 
da rompere. 

Incapace di proposte poli¬ 
tiche alternative da offrire 
al confronto delle altre par¬ 
ti. viziata da un rigurgito di 
anticomunismo pregiudiziale, 
la DC bolognese rinnega co¬ 
sì — almeno nei fatti — per¬ 
sino alcune delle iniziative 
più significative realizzate 
dal Comitato col suo consen¬ 
so e partecipazione. Si pen¬ 
si. per esempio, alle oltre 
300.000 firme raccolte in cal¬ 
ce alla petizione popolare 
contro il terrorismo e più in 
generale alla capacità del 
Comitato unitario di espri¬ 
mere e testimoniare la gran¬ 
de tensione democratica e 
antifascista di tutta la città 


nei momenti più drammatici 
e difficili della recente sto¬ 
ria nazionale e locale. Dal 
convegno del settembre 1977 
alle sconvolgenti settimane 
del rapimento e dell'assassi 
nio di Moro, alle gravissime 
violenze di autonomi e ter¬ 
roristi di € Prima linea » nel 
dicembre del 1978 mai è ve 
nula a mancare la pre.sen- 
za e l’iniziativa del Comi¬ 
tato. 

E proprio il Comilato ha 
saputo interpretare i senti¬ 
menti della città nel richia¬ 
mare le forze dell’ordine ad 
una più ferma azione nei 
confronti della violenza e del 
terrorismo. E’ sfata co.sì .sol¬ 
lecitata una maggiore atten¬ 
zione del governo sulla situa¬ 
zione dell’ordine pubblico a 
Bologna, ed è stato sostitui¬ 
to il questore Palma dimes¬ 
sosi nei mesi scorsi dopo le 
critiche rivolte dal Comitato 
alla direzione delle forze di 
polizia. 

Su questo giudizio, unani¬ 
me è il parere deU'iiitero 
comitato: tutte le parti poli 
tiche e sociali hanno ribadi¬ 
to anche nella riunione di 
giovedì la comune volontà dì 
proseguire sulla strada del- 
l'unità di fronte alla violen¬ 
za e al terrorismo. In un mo¬ 
mento cosi grave per il pae¬ 
se — si legge infatti in una 
dichiarazione del sindaco, 
Zangheri e del presidente 
della Provincia, Rimondini 
■— la solidarietà democrati¬ 
ca va rafforzata, cercando, 
anzi, forme nuove per una 
più salda unità. La DC a pa¬ 
role ha detto di essere d'ac¬ 
cordo: la solidarietà è essen 
ziale. Ma intanto ha lavora¬ 
to per indebolirla. 

Diego Landi 


Nessuna sorpresa al congresso del PLI che volge al termine 


Critiche a Zanone, ma senza dar battaglia 

Un polemico intervento dì Bignardi non impensierisce il segretario - Scon¬ 
tata la sua rielezione - Show dì Pannella che propone l’alleanza PLI-radicali 
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Itt im trHcalo appMvo aul 
Corriere della Sera del 19 
gennaio col titolo • Veli pie- 
toei a ainiatra» Walter To- 
bagi, intervistando Lucio 
Colletti, gli fa dire qualco* 
sa di molto rivelatore cir* 
ca la direzione in cui incli¬ 
na. Alla domanda: « Qual è 
l’ultimo libro che ha let¬ 
to? > Colletti ha prontamen¬ 
te risposto: « In questi gior¬ 
ni ho letto un libro dal ti¬ 
tolo La teoria della cono- 
teenza di Bertrand Russell. 
Per dare un’idea della di¬ 
rezione verso cui inclino, 
dirò che mi piacciono af¬ 
fermazioni come queste: 

• qualunque errore si possa 
trovare o sospettare nella 
conoscenza scientiflca e del 
senso comune, e qualunque 
siano le ragioni filosofiche a 
favore di una sospensione 
del giudizio, noi dobbiamo 
accettare le credenze del 
senso comune e della scien¬ 
za come, neU’insieme, degne 
di fiducia e formulare in 
questi termini i nostri pro¬ 
blemi filosofici... L’autore o, 
meglio, l’autrice di questo li¬ 
bro ricorda in un altro pun¬ 
to che Russell rifiutava ” la 
tendenza soffocante ” a pro¬ 
spettarsi il mondo solo ” at¬ 
traverso i desideri” dell’uo¬ 
mo (ciò che fa appunto l’i¬ 
deologia). E che la sua im¬ 
magine della realtà era in¬ 
vece quella prospettata dal¬ 
la scienza: ” Un mondo di 
tempo ed estensione che si 
estende per milioni di anni 
luce”, facendo apparire co¬ 
me provvisori e non garan¬ 
titi, resistenza e gli inte¬ 
ressi degli uomini >. 

Altra domanda: < SI sta 
convertendo alla filosofìa di 
Russell? ». « Senza essere un 
suo seguace, risponde Col¬ 
letti, confesso che questa 
che 1 metafisici chiamano 
1'” aridità ” del materiali¬ 
smo mi pare assai preferibi¬ 
le alle illusioni delle loro 
filosofie della storia». 

Mi sono occupato del filo¬ 
sofo inglese quanto basta 
per non aver dubbi che Col¬ 
letti si riferisce al volume 
Bertrand RusselVs Theory 
of Knowledge (appunto: 
La teoria della conoscenza 
di Bertrand Russell) di Eli¬ 
zabeth Ramsden Eames pub¬ 
blicato nel 1969 dcH’edito- 
re londinese George Alien 
and Unwin. Dopo aver af¬ 
fermato che • il marxismo 
funziona come pura mitolo¬ 
gia, come potenza fabulatri- 
ce » e che non viene mal 
« ai veri problemi » (discus¬ 
sione con Lévy e Gluck- 
smann moderata e pubbli¬ 
cata da L'Espresso) il filo¬ 
sofo scopre, con qualche de¬ 
cennio di ritardo, un mon¬ 
do che gli incalliti marxo- 
logi, salvo che non si chia¬ 
mino Maurice Comforth, 
non degnano generalmente 
della minima attenzione: 
quel mondo anglosassone, 
più specificamente inglese, 
nel quale filosofi sober-min- 
ded (di • mente sobria >) 
discutono questioni che 1 
pensatori continentali (fran¬ 
cesi, italiani ecc.) inebriati 
di metafisica tedesca quasi 
ostentatan^te ignorano (ma 
penso che si tratti al po¬ 
stutto di ignoranza autenti¬ 
ca, non simulata). Non ci si 
può che congratulare con 
Lucio Colletti per aver sco¬ 
perto Russell e in parte, 
come egli dice, Aristotele. 

E’ da giudicare esempla¬ 
re, diciamolo di passata, che 
uno studioso < titolato » co¬ 
me Colletti abbia la fran¬ 
chezza di ammettere che sta 
leggendo per la prima vol¬ 
ta e non rileggendo, come 
altri avrebbe certamente 
detto, un classico del pen¬ 
siero occidentale. Lo studio¬ 
so che ci introdusse, quasi 
esattamente vent’anni fa, ai 
Quaderni filosofici di Lenin, 
ha deciso di disintossicar¬ 
si. Fa bene, secondo noi, 
a invocare la scienza, a di¬ 
stinguere, come Russell fa¬ 
ceva, i fatti dai desideri e 
ad apprezzare per quel che 
vale il « materialismo » rus- 
selliano, cosi diverso da 
quello storico e dialettico. 

Colletti si dichiara anche 
affascinato dalla « forma 
mentis » di Aristotele, defi¬ 
nito < un genio del senso 
comune ». Anche in questo, 
forse non del tutto consape¬ 
volmente, egli esibisce un 
punto di contatto con i filo- 
s<^ inglesi che di Platone, 
Aristotele, San Tommaso e 
altri venerandi spiriti del 
passato si occupano come 
se fossero né più né meno 
che dei contemporanei, il 
che può anche apparire fal¬ 
lacia antistoricistica, ma è 
in realtà una fondamentale 
e pienamente legittima scel¬ 
ta di metodo: quella di pen¬ 
sare e di filosofare su ba¬ 
si sincroniche. Ma non è tutto. 
Chi, come me, si considera 
criticamente marxista e ha 
letto intensamente i suoi 
Marx ed Engels coniugan¬ 
doli, quanto è stato possi¬ 
bile, con Wittgenstein e 
con i filosofi analitici 
inglesi, da Ryle a Austin e 
Strayson, da Wisdom a Hare 
ecc., convinto di compiere 
un’operazione assolutamente 
legittima, non può che sen¬ 
tirsi amichevolmente vicino 
a Colletti quando dice: « Ciò 
che mi prende è appunto 
questo: il "senso comune", 
questo parente povero non 
dirò della filosofia occidenta¬ 
le (perchè gli anglo-sassoni 
Io hanno tenuto sempre in 
gran conto), ma della filoso¬ 
fìa continentale europea che 
per nove decimi è metafisi¬ 
ca tedesca. Dopo tante ver¬ 
tigini sulla ” dialettica ”, sul 
" feticismo ”, sull”’ alienazio¬ 
ne ”, finalmente un po’ di 
prosa ». O quando, poco più 


A proposito di antidoti al marxismo 

La « mente sobria» 
del filosofo 

Il confronto fra le diverse correnti del pensiero moderno è necessario 
e fecondo, purché si eviti il rischio di nuove mitologie 


avanti, afferma: < Garantisco 
che un po’ di Organon e un 
po' di filosofia della scienza 
inglese sono un ottimo rico¬ 
stituente. Si guarda al inon¬ 
do con occhi più limpidi e 
disincantati. E’ un lavacro 
da molti miti ». 





Ciò che fa riflettere in 
questa intervista è che, qui 
come altrove. Colletti sem¬ 
bra dire: meglio tardi che 
mai. ora che ho conosciuto 
gli inglesi sto un po’ meno 
con i tedeschi (anch’io pre¬ 
ferisco, ad essere franco, i 
< quadrangles > di Oxbridge 
alle passeggiate di Heidel¬ 
berg o Miinster), ora che 
mi sono imbattuto nella 
scienza non commetterò più 
l’errore di farmi trascina¬ 
re dalla metafisica e dai de¬ 
sideri. Propositi, se voglia¬ 
mo, lodevolissimi, ma ciò 
che la vicenda ha di esem¬ 
plare (in un senso putrop- 
po non positivo) e di vaga¬ 
mente inquietante è che 
un’incursione, forse una gi¬ 
ta, su terreni prima igno¬ 
rati, e la scoperta di mo¬ 
di di pensare a cui prima non 
si era pensato fanno svani¬ 
re come nebbia al sole le 
certezze di un marxologo 
(in senso ampio ed elevato) 
che ha speso i migliori an¬ 
ni della propria vita in una 
feconda frequentazione del 
colossi del pensiero sociali¬ 
sta. Il che fa pensare a 
qualcosa tra un Dottor Faust 
che dopo aver studiato filo¬ 
sofia ed altro < da cima a 
fondo, con tenace ardore * 


dice di se stesso: « eccomi 
adesso qui povero stolto; / e 
tanto so quanto sapevo pri¬ 
ma »; tra un Dottor Faust, 
dicevo, ed un’onesta giova¬ 
ne, poi sposa fedele, che 
sente la sua virtù vacillare 
non appena scopre mondi di¬ 
versi da quelli della tradi¬ 
zione e della famiglia. Ecco 
dunque Colletti, filosofo ti¬ 
tolato, in estasi di fronte a 
qualche propòsizione (non 
nuova né particolarmente 
profonda) di filosofia empiri¬ 
co-analitica e ad un < pro¬ 
gramma » che Russell, in mo¬ 
do non molto lineare (C.D. 
Broad ebbe a dire che parto¬ 
riva un sistema filosofico 
ogni paio d’anni) realizzò fin 
dal 1914 (Our Knowledge 
of thè Extemal World) e 
dal 1927 (All Outline of Phi- 
losophy, The Analysis of 
Matter) e poi ribadì nel 1948 
(Human Knowledge: Its Sco¬ 
pe and Limite). 

Se Russell è stato, secon¬ 
do la nota definizione di 
Alan Wood, uno « scettico 
appassionato», il Colletti di 
questa intervista appare piut¬ 
tosto come uno scettico di¬ 
sincantato e deluso che, a 
differenza del Russell ormai 
prossimo al traguardo del 
secolo, c non ha più messag¬ 
gi per i giovani ». Ma a par¬ 
te marxismo e non-marxi- 
smo quel che sorprende in 
un cultore di discipline fi¬ 
losofiche di questa statura 
è l’assumere come cavallo 
di battaglia un Russell cosi 
poco attuale, se è vero co- 
m’è vero che Russell aveva 
delle certezze — dalla teo¬ 
ria delle descrizioni, all’ato- 
mismo logico, ai linguaggi 
perfetti — che nel secondo 
dopoguerra andarono lette¬ 
ralmente in pezzi perchè fi¬ 
losofi ancor più « scettici » 
accusarono il vecchio gigan¬ 
te di rigidità metafisica. Che 
accadrà dunque quando Lu¬ 
cio Colletti avrà scoperto il 
« secondo » Wittgenstein, Ry¬ 
le, Hampshire, Strawson, Au¬ 
stin ecc.? Che cosa avverrà 
quando si renderà conto che 


non solo resistenza e gli in¬ 
teressi degli uomini < sono 
provvisori e non garantiti » 
(sembra di sentir parlare l’e¬ 
sistenzialista < positivo » Ni¬ 
cola Abbagnano), ma lo so¬ 
no anche i sistemi ipotetico- 
deduttivi e le stesse teorie 
scientifiche che lui. Colletti, 
prende oggi per buone e sol¬ 
lecita ad accettare? Che idea 
si è fatto Colletti della « fi¬ 
losofìa della scienza ingle¬ 
se? ». Se dobbiamo parlare 
di miti per rifiutarli stiamo 
attenti a non crearne del 
nuovi ai quali manca il van¬ 
taggio di una seria, pluride- 
cennale, elaborazione, sia 
pure vagamente monomania¬ 
ca come quella che dobbia¬ 
mo a certi criticati marxo- 
logi. 



Voglio essere franco fi¬ 
no in fondo. Tutto ciò che 
abbiamo detto finora non ha 
nulla a che fare con i < veli 
pietosi stesi a sinistra ». Ma 
la mia conclusione, anche 
se Colletti afferma che con 
la dialettica non si fa scien¬ 
za, sarà dialettica nel senso 
canonico del termine con te¬ 
si, antitesi e sintesi. 

Tesi: chi si nutre soltanto 
o prevalentemente di mar¬ 
xismo va incontro a « distur¬ 
bi > seri che si curano sol¬ 
tanto con iniezioni di altre 
culture e problematiche; e 
rischia di < perdere la fe¬ 
de » non appena qualcosa di 
imprevisto o di prima tra¬ 
scurato venga a disincanta¬ 
re gli occhi incantati. Col¬ 
letti non fa questa afferma¬ 


zione, ma il suo caso dimo¬ 
stra che è vera; c’è nel suo 
atteggiamento (cosi mi pa¬ 
reva anche per l’intervista 
del 1974) un po' della ver¬ 
tigine di chi vede aprirsi 
nuovi e sconosciuti spazi e 
dice sgomento a se stesso: 
tutto questo c’era e solo ora 
me ne accorgo! Antitesi: tut¬ 
to ciò che Colletti ha sco¬ 
perto e presumibilmente sco¬ 
prirà (considerata la direzio¬ 
ne verso cui inclina) non 
nuoce al marxismo, non lo 
dissolve o indebolisce, ma 
se mai lo arricchisce, lo 
integra e, perchè no?, lo cor¬ 
regge. E’ pensiero che si ag¬ 
giunge a pensiero, filosofia 
di buona qualità che si ag¬ 
giunge a filosofia (e scien¬ 
za) altrettanto valida (nei 
limiti di ogni cosa umana; 
non per nulla la razionali¬ 
tà va concepita dinamica- 
mente e non in modo stati- 
co-ontologico). Come ho cer¬ 
cato di mostrare in un mio 
lavoro, se ci si consente 
un’autocitazìone, la filosofìa 
analitica inglese non fa a 
pugni col marxismo e passa 
più vicina al materialismo 
dialettico di quanto si potreb¬ 
be pensare. 

Sintesi: bisogna da un la¬ 
to illudersi meno (specie sul 
terreno conoscitivo) e dal¬ 
l’altro attrezzarsi meglio. 
Colletti ha ragione di pen¬ 
tirsi del suo passato di mar- 
xologo che cavalca scalpitan¬ 
ti « begriffi », ma non può 
pretendere di identificare la 
sua crisi di marxologo 
con la crisi del marxismo. 
Si rischia una vera crisi 
quando si infila il paraoc¬ 
chi e si divide il mondo in 
due (così aveva fatto il Lu- 
kàcs de La distruzione della 
ragione, così aveva fatto il 
primo Schaff). Le altre » cri¬ 
si » non recano danno ed è 
bene che vi siano. Pensiamo 
infatti che per essere marxi¬ 
sti bisogna essere « sober- 
minded ». Anzi è difficile 
tenere la mente « sobria » se 
si passa da un mito all’altro. 

Alberto Granese 


Immagini del colpo 



L’Almanacco Bompiani del 
1979, dal titolo c Corpo a 
corpo >, a cura di Natalia 
Aspesi e Lietta Tornabuoni: 
€ Con materiali figurativi e 
scritti vuole d ocumentare i 
modi, i fenomeni e le con¬ 
traddizioni della riscoperta 
della fisicità nel costume ita¬ 
liano contemporaneo: i nuovi 
rapporti ira corpo e amore, 
corpo e violenza, corpo e 
salvezza ». Le penne, ironiche 
ma non proprio allegre, le 
immagini doviziose, arric¬ 
chiscono l’intento di parlare 
del corpo; argomento d’attua¬ 
lità, sotto svariati profili. 

Dal corpo negato al corpo 
riscoperto, in relazione all’a¬ 
more, al tatto, al contatto fra 
due persone: tuttavia, spiega 
Natalia Aspesi, stiamoci at¬ 
tenti, al fatto che i terapeuti, 
sfruttandolo come oggetto del 
loro sapere, non operino una 
più sottile e astuta censura: 
ideologizzato. documentato, 
verbalizzato, dominato da u- 
na sola idea fissa, € fare bene 
all’amore- », questo corpo 
può diventare un buon con¬ 
duttore di infinite e contrap¬ 
poste informazioni, di incre¬ 
dibili e dissennate esplosioni. 
€ Tabernacolo del benessere 
psicofisico^, lo si adopererà 
e lo si curerà con tecniche 
che respingono la parola e 
invece si servono del tatto, 
del ma.ssaggio, dell’esercìzio 
in palestra, della dieta in cu¬ 
cina. 

Ma il corpo continua a ta¬ 
cere. O c’é il rischio che il 
suo disagio silenzioso, in 
fondo più disperàto e com¬ 
plicato di quello posto dalla 
sessualità, resti senza rìspo- 


La leggenda Araucana nei disegni di Matta 

n conquistatore beffato 


Nelle 

illustrazioni a 
un poema epico 
di Alonso 
de Ercilla, 
la vicenda 
degli indìos 
sottomessi 
dagli spagnoli 
si trasforma 
in una parabola 
sul destino del 
popolo cileno 


Sebattisn Matta, 

« La mugrianta 
mirada 

adivinaba tangra » 

FIRENZE — T.a Stamperìa 
della Beza^a (via dei Pan- 
dolfini 22 rosso), che ha già 
pubblicalo il bellissimo volu¬ 
me grafico c Le BeMìaire > 
di Apollinaire con litografie 
di Fabrìrio Clerici, preaenia 
fino al 20 febbraio il vtdnme 
• L’Araucana > di .Alomo de 
Ercilla stampalo in 123 esem¬ 
plari con nno straordinario 
corredo litografico, in bianco 
e nero e a colori, del pit¬ 
tore cileno Sebasiian Matta. 
Completano la mostra 30 di¬ 
segni dai radiosi colori lega¬ 
li anch'essi airedìrione. Il 
libro, che ha nna introdozio- 
ne di Italo Calvino, compren¬ 
de il primo canto dì un im¬ 
portante poema epico spagno¬ 
lo del tempo della Compiista 
ma che si pone originalmen¬ 
te come nno dei primi testi 
della letleratnra cilena, ed è 
stalo volato dal Ounane di 
Firenze a ricordo del conse¬ 
gno • Città del mondo per il 
Cile ». 

Dietro l’anonimo ottocente¬ 
sco al quale si atlribnisce la 
traduzione de c L’Arancana » 
si cela la penna felice di 
Ignazio Deioga che è anche 
rautore di una pregevole pre¬ 
sentazione dei caratteri tipici 
del poema nel contesto della 
poesia spagnola della seconda 
metà del Cinquecento e del 
poema cavalleresco in parti¬ 



colare e che. In Italia, ebbe 
porli come il Boiardo e 1’ 
Ariosto. 

c L'Araucana > di .AIon«o 
de Ercilla (1533-1594) si dif¬ 
ferenzia, però, dagli altri 
poemi. L’anlore ha parteci¬ 
pato alla Conquista spagnola 
del Cile, alla guerra stermi¬ 
natrice contro gli .Araucani 
fieri e incrollabili in ana re¬ 
gione che era forse la piò 
aspra e la più povera, dopo 
la morte di Fedro di Valdi- 
via. II poema di Ercilla ab¬ 
bonda ^Ile iperboli tipiche 
dei poemi cavallereschi ma 
ha nna qualità preziosa: non 
è an galoppo apologetico del¬ 
la fantasia ma in grossa mi¬ 
sura nna cronaca dello ster¬ 
minio di nn popolo e l’evi¬ 
denza di una grandezza auto¬ 
noma e di nna dignità slnpe- 
facenle del popolo degli -Aran- 
cani gnidaio dal giovane I.aa- 
laro, c barbaro muchacho ». 
lo dice Ercilla, già paggio di 
V’aldivia ma tornalo al sno 
popolo per diventarne il ca¬ 
po vendicatore. 

Così la cronaca, pare vi¬ 
ziala dall'apologià per gli 
spagnoli dati nno contro cen¬ 
to Arancani (ma Ercilla qua¬ 
si tace snU’oso sterminatore 
delle armi da fnoco usate sen¬ 
za pietà dagli spagnoli e del¬ 
la pratica dei cani feroci cac¬ 
ciatori d'indiani), dà mollo 


spazio alla descrizione della 
vita e degli n<i nonché dei 
modi di associarsi e di fare 
la guerra degli .Araucani i 
quali curiosamente, nelle so¬ 
nanti ottave, hanno nn corpo, 
un’evidenza spirituale, una 
presenza poetica che non toc¬ 
ca agli spagnoli. 

Ercilla è ano spagnolo ma 
è anche un poeta e in quan¬ 
to tale è portatore di nn gran¬ 
de stupore dell'immaginazio¬ 
ne per una dimensione della 
vita e della natura aseoluta- 
menle impensata e impreve¬ 
dibile. Ci sono molli passi 
cM poema in cui gli Araucani 
sovrastano gli Spagnoli della 
Conquista. Gli Araucani sono 
descritti da Ercilla come 
nna società di, goerrierì 
estremamente oragnizzala 
per la guerra; ma poi sono 
gli uomini e gii episodi mol¬ 
lo umani imI affascinarlo. 
Ercilla comincia col narrare 
fantastico dalla parte dei 
conquistatori ma, strada e 
poesia facendo, si trova sem¬ 
pre più tra gli Araucani e il 
suo stupore di poeta per ana 
verità inaspettata è maggio¬ 
re della ferocia del conqui¬ 
statore spagnolo. Ed è a que¬ 
sto ponto che il poema co¬ 
mincia ad app a rt ene re nn 
poco anche a^i Araucani. 

Era diffìcile, anzi impoeei- 
bile, trovar» per a L’.Arauca¬ 


na » migliore ìlluslraloie mo¬ 
derno del cileno .Matta. Co¬ 
me ha Ietto Malta il poema? 
Innanzi tutto ha rinunciato 
ad essere illuslralore del ge¬ 
nocidio dei Conquistadores 
spagnoli e della meraviglio*» 
resistenza degli .Araucani. 
.Matta non ha illustrato car¬ 
neficine o atti eroici. Ha se¬ 
guito tutt’altra strada. Ha di¬ 
segnato. ha inciso il poema 
storico degli Araucani come 
nn poema storico attuale del 
Cile. Si può dire che le fi¬ 
gurazioni creale da Malta, 
come strisce dì fumetti di 
magnifica e furente ironia, 
contentano la ferocia, la he- 
«lìalilà, i mas.*acrì. il genoci¬ 
dio che si compie degli .Aran- 
cani-Cilenì di oggi. 

Matta non è violento; la 
sua arma di pittore contro la 
violenza non è la violenza. 
.Anche quando figura i mav 
sacri egli disegna con gra¬ 
zia, col sorriso, c stende co¬ 
lori trasparenti c raggianti c 
caldi di vita, sempre ponen¬ 
dosi con rimmaginazione ad 
un livello di humoor grafi¬ 
co che rende mostruosi e ri¬ 
dicoli i Conquistadores, « i 
defecati squartatori di oggi, 
ptnocket in pozae di san¬ 
gue ». La bellexaa, la grazia, 
il sorriso, la creatività ap¬ 
partengono agli Araucani- 
Cileni: ia cronaca dei mas» 


sacri, invece, è tutta dei 
Conquistadores-Pinoclieltisti. 

Nei trenta disegni che ac¬ 
compagnano l’edizione lito¬ 
grafica, la luminosità, la tra¬ 
sparenza e la grazia dei co¬ 
lori, l’ironia vìncente delle 
figure indios anche quando 
sono decapitale, compongono 
una solare apologia del po¬ 
polo cileno nel momento stes¬ 
so del massacro ad opera dì 
una mostruosa macchina di 
massacro fascista. E la vita¬ 
lità e la continuità della sto¬ 
ria appartengono a questa 
grazia, a questa luminosità, 
a questa ironia. Matta, che 
come surrealista è quello che 
ha portato più avanti e all’ 
evidenza in pittura forme 
organiche liberatorie, nelle 
litografie e nei disegni per 
« l/Araucana », si è servilo 
di un piccolo trompe-I’oeil 
slorico^poelico. 

Disegnando e incidendo, 
per « decollare » moderna¬ 
mente, ha preso l’avvio dalle 
figurazioni pittoriche murali 
! dai codici degli antichi in¬ 
dios. E questo mondo archeo¬ 
logico. sì è messo a vibrare, 
a far gesti, a parlare, a com¬ 
battere, e nel flusso inaire- 
«lahile e • dionisiaco » del 
disegno di Malta è tornalo 
a vivere con nn» presenza 
straripante. E' strano ma cia¬ 
scuna figura che nasce tra le 
mani-pen«ieri di Malta ha 
una qualità germinale im¬ 
pressionante e subito ne ge¬ 
nera altre. *ì moltiplica, crea 
situazioni di vita nuova. 

Ancora nna volta, per 
a L’.\raacana ». Matta, da au- 
lenlìro surrealista, ha rollo 
antichi spessori e millenari 
strali per fare uscire energia 
nuova; Io ha fallo nella sto¬ 
ria del Cile e nella nostra 
mente facer«locì vedere la 
lotta degli .Araucani come 
un momento della più gene¬ 
rale lotta di liberazione del- 
l'nomo. Ed è singolare che 
le migliori energie pittoriche 
di Sebasiian Matta si liberi¬ 
no accendendosi per narrare 
una lotta di popolo come 
quella degli Araucani. 

In uno scritto vivacissimo 
per il catalogo Malia ha 
scritto: a Ogni storia è ro¬ 
tonda, come la Terra. Ci 
vuole un occhio rotondo al 
centro di questa rotondità 
per vedere tutto riò che è 
accadalo, che sta accaden¬ 
do neiraccadimento c che ci 
accade continuamente ». E’ 
in questo farsi centro come 
occhio della roaondilà del 
mondo che Malta ritrova 
sempre nuove ragioni, con 
nna aorta di gioia rivoluzio¬ 
naria, per dipìngere, per di¬ 
segnare, per incidere. 

Dario Micacchi 


Bello 
o brutto 
purché 
patinato 

Come si parla di morte, 
sesso e violenza: linguaggi, 
simboli, ideologie dì una società 


file. Perchè, tnt «cmbra so¬ 
stenga la Aspesi, il * troppo 
stroppia ». E se una parte 
della colpa, va .ascritta, 
sempre nella intenzione della 
autrice, alla valutazione della 
chiesa, che ha considerato il 
corpo € Carne scadente e im¬ 
pura, indegno involucro del¬ 
l’anima, comunque lorda 
dagli impulsi sessuali*, il ro¬ 
vesciamento puro r semplice 
di tale valutazione, produce 

10 stesso effetto: la separa¬ 
zione, brutale del carnale 
dallo spirituale, e cioè che 
sia l’uno 0 l’altro dei termini 
ad essere esaltato, non é mai 
una bella pensata. Anzi, si 
finisce, dico io, per invidiare 
Santa Teresa d’ÀvHa, quando 
esclamava: * Sia lodato ' il 
Signore che mi ha liberata di 
me stessa », rispetto a tutti ì 
medici, scienziati, analisti, 
sessuologi, fisioterapisti, che 

11 corpo me lo riducono ad 
oggetto: di studio, di cono¬ 
scenza, di culto, di cura, di 
piacere, di oppressione, di a- 
nalisi, di condanna, di esalta¬ 
zione. 

Nella terza parte, descri¬ 
zione dei segni lasciati da u- 
na società che fii avvia sulla 
strada del narcisismo più in¬ 
tenso; basato .sul culto della 
forma fisica, e su crudelissi¬ 
me teorie corporali che met¬ 
tono al bando il grasso, il 
vecchio, il rugoso, il corroso. 
Insomma, sono « fuori » 
quanti derogano da un mo¬ 
dello, ufficialmente sancito, 
di bellezza. '' 

Forse il narcisismo è segno 
di immaturità psichica, di di¬ 
pendenza dai genitori, di 
frustrazione, di ferite inferte 
a causa di desideri inappaga¬ 
ti? oppure, suggeriscotu) le 
due autrici: c La crisi del 
consumismo e la decadenza 
del costume cattolico, l’in¬ 
fluenza delle culture orienta¬ 
li. predilette da certa cultura 
giovanile, la crisi dei valori 
collettivi che rivaluta i valori 
individuali, la crisi delle i- 
deologie che rivaluta il pre¬ 
sente insinuando la tentazio¬ 
ne di andare sul sicuro, di 
stare a quel che concreta¬ 
mente esiste e si possiede*, 
finiscono p^ dare almento 
ad una c Scientia corporalìs * 
di cui. a conti fatti, sarebbe 
protagonista in primo luogo 
la borghesia; la quale valuta, 
e non da oggi, il proprio 
corpo qtiasi fosse un oggetto 
estremamente delicato e pre¬ 
zioso. 

Allora, si potrebbe aggiun¬ 
gere (ma l’almanacco non lo 
scrive): questa ansia di 
riappropriazione e questa 
preoccupazione attinente al 
corpo, siccome riguarda U 
corpo tTidtriduale, e di chi 
possiede t mezzi per conser¬ 
varlo, blandirlo, accarezzarlo, 
e non il corpo sociale, al 
proletariato poco lo interes¬ 
sa: il che sarebbe una con¬ 
clusione sbagliata. 

Perchè le lotte contro la 
nocività, corhbattuXe in fab¬ 
brica, € le battaglie paiate 
avanti per una qualità diver¬ 
sa dell’esistere qu^idiano: 
contro le froéA alimentari, 
contro Vavveienamento del¬ 
l’atmosfera, contro le specu¬ 
lazioni sulla sedute, ci sono 
state e molte. Fra i segni 
tangibili di tale processo, la 
creazione dei consultori e 
l’applicazione, sema dubbio 
travagliata, della legge sull’a¬ 
borto: ambedue frutto di una 
forte pressione femminile. 

Obiettivo giusto, dal mo¬ 
mento che l’immagine che mi 
faccio dei mondo non pkò 
prescindere dall’esperienza 
che ne attengo con U corpo e 
daOa coacienza, m definitiva, 
che possiedo del mio corpo. 
Come faticosamente abbiamo 
appreso: corpo, esistenza ed 


€ essere*, non si danno l’uno 
indipendentemente dall’altro. 

Tuttavia, c'é un corpo 
plasmato dall’uso della vita, 
che possiede un modo di 
comunicare, che < parla * 
amarezza o felicità, e un 
corpo €Concepito * dall’intel¬ 
letto, che conosce e dà vita 
alle cose, mentre le guarda, 
le tocca, trasformando l’og- 
gettivo in soggettivo. 

Ora, nell’Almanacco, mi 
sembra ai sia preso in consi¬ 
derazione proprio quel corpo 
plasmato ^H’iifio della vita, 
sofferente di un malessere 
indefinito e inespresso. Di 
qui forse un senso di satura¬ 
zione, ma, contemporanea¬ 
mente, una ricerca, attraver¬ 
so le pagine, per capire ciò 
che sfugge di continuo, anche 
per via che i momenti di 
storia del corpo sono regi¬ 
strati con grande abbondanza 
di materiale figurativo che, 
volendo tradurre per imma¬ 
gini, i bisogni, le richieste, 
gli assoggettamenti, ne pos¬ 
sono, da ultimo, tradire il 
senso. Traduttore, infatti, 
spesso é traditore. 

Amplessi ed evasioni, di¬ 
sperazioni e mezze soluzioni, 
non sono poi così rapinosi 
quando ci si ritrova spettato¬ 
ri di un messaggio fotografa¬ 
to. registrato, svelato, ma 
non spiegato. Ognuno può. se 
ha voglia, interpretare il mes¬ 
saggio: però deve nuovamen¬ 
te mettersi a pensare, per 
proprio conto, e sforzarsi di 
conoscere qualcosa al di là 
della immagine ridotta alla 
sua istantaneità. Non é faci¬ 
le: dato che l’immediatezza é 


mediata dalla fotografia e la 
fotografia ha per misura l’i¬ 
stante. cioè lo scatto, che 
concentra, accumulando e 
subito dopo dimenticando, 
quanto l’ha preceduto. Que¬ 
sto succede, inevitabilmente, 
al fotografo, nel fissare alcu¬ 
ni pezzetti di realtà. Così fi 
corpo appare frantumato, se¬ 
zionato, come non apparte¬ 
nesse al modo che la società 
ha di organizzarsi: colpa del¬ 
la fotografia, implacabilmente 
egualitaria di fronte a qual¬ 
siasi soggetto. 

Prendiamo per esempio le 
immagini di Rossella Simone, 
moglie di Giuliano Noria, de¬ 
tenuto nel carcere dell'Asina- 
ra e quella di Luigi Rossi di 
Montelera, l’industriale se¬ 
questrato e tenuto prigionie¬ 
ro per quattro mesi: l’effetto 
che mi comunicano le due 
foto, inserite una accanto al¬ 
l’altra nell’Almanacco, consi¬ 
ste nel loro essere vuote di 
senso; la rappresentazione si 
é sostituita olla realtà e l'ha 
resa, secondo una definizione 
del sociologo Baudrillard, 
€ iperreale ». 

il brutto e il bello, il gras¬ 
so e il magro, il vivo e il 
morto, servono ad altri scopi, 
non a far risaltare ingiustizie 
di classe e di sesso: di ogni 
soggetto interessa la spetta¬ 
colarizzazione e non la verità. 
Se mi si consente questo 
termine, il procedimento, che 
stimola la curiosità e non la 
riflessione, é stato analizzato 
con acutezza dalla scrittrice 
americana Susan Sontag: 
€ Invece dì accontentarsi di 
registrare la realtà, le foto¬ 
grafie sono diventate il mo¬ 
dello di come ci appaiono le 
cose ». 

Infatti l’immagine, più vera 
del vero, i una specie di nic¬ 
chia, quasi una protezione di 
fronte agli eventi che non 
riusciamo a controllare: noi, 
voyeurs metaforici, osservia¬ 
mo il corpo e lo consumiamo 
in un evento al quale, fisi¬ 
camente non abbiamo parte¬ 
cipato. Spettatori privilegiati, 
guardiamo una storia che ci 
é estranea: un dramma con 
altri attori protagonisti. Cre¬ 
do che il pericolo dell’Alma¬ 
nacco sìa un po’ questo: di 
funzionare da lanterna magi¬ 
ca che proietta tante imma¬ 
gini. e con il suo incanta¬ 
mento ci tiene lontani dalla 
realtà. 

Letizia Paolozzi 
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Ieri sciopero 
in tutte 
le scuole 

incontro 
sul contratto 


ROMA — Ieri le scuole sono rimaste chiuse in tutta Ita¬ 
lia per lo sciopero generale della categoria indetto dai 
sindacati scuola confe^rali CGIL-CISL-UU. a sostegno del¬ 
la vertenza con il governo per la chiusura del vecchio con¬ 
tratto, alla luce dell’accordo governo-sindacati del 9 no¬ 
vembre scorso. I sindacati confederali della scuola han¬ 
no anche confermato il calendario di scioperi previsto per 
la prossima settimana: astensione dal lavoro nell’ultima 
ora di lezione di mercoledi e giovedì, chiusura di tutte le 
scuole venerdì prossimo. Anche il sindacato autonomo 
SNALS ha confermato la decisione di bloccare gli scru¬ 
tini, revocando, però, l’astensione dalle attività degli or¬ 
gani collegiali. Un nuovo incontro tra il governo e i sin¬ 
dacati per dirimere la vertenza aperta è previsto per 
lunedi. Giovedì scorso infatti non si era raggiunto un 
accordo, sulla rivalutazione delle retribuzioni e sul rico¬ 
noscimento delle anzianità pregresse, ed è stato necessa¬ 
rio convocare una nuova riunione. 


Quando i bambini diventano giornalisti 



«Torna il lavoro: 
questo è il bene» 

Una lettera degli alunni della 5. A dell'lsolotto a Firenze - La vi* 
sita alla fabbrica occupata - « Bisogna conoscere i problemi » 


«Siamo stufi di male, perché non par¬ 
late mai del bene? > era il succo di una 
lettera inviata dai ragazzini delle ele¬ 
mentari di Gallicano (Lucca) ai giornalisti 
del Corriere della Sera die in prima pa¬ 
gina aveva dedicato loro una lunga rispo¬ 
sta. Ma i bambini, come si sa. non si 
accontentano mai delle risposte dei grandi: 
sicché altri scolari di Firenze, dopo aver 


letto la polemica suscitata dai loro com¬ 
pagni. hanno voluto — diremmo noi gran¬ 
di — « farei parte attiva » e vedere se 
riuscivano loro a costruire da soli una 
«notizia bene*. Ci sono riusciti? Non 
vogliamo sostituirci al loro giudizio che 
ci pare di una concretezza irripetibile. 
Perciò diamo loro la parola, pubblicando 
questa lettera nata dalla loro esperienza. 


Cari giornaUsti, 

abbiamo letto la lettera 
dei bambini di Gallicano ap¬ 
parsa su vari giornali. An¬ 
che noi ci siamo chiesti 
spesso se esiste il bene nel 
mondo. E' vero, i quotidiani 
sono pieni di notizie terribi¬ 
li e il bene — lo ha scritto 
uno di voi — è proprio co¬ 
me un minerale prezioso che 
è difficile trovare e portare 
alla luce. 

Noi siamo convinti: il be¬ 
ne esiste. Bisogna andargli 
incontro e conquistarlo. 
Spesso bisogna anche lotta¬ 
re. Vogliamo raccontarvi 
un'esperienza che abbiamo 
vissuto proprio in questi 
giorni. Un nostro compagno 
ha il babbo operaio alla Go- 
ver. Come saprete. qne.sti 
operai non hanno riscosso 
né la tredicesima, né lo .sti¬ 
pendio dì dicembre e .stanno 
per perdere il posto di la¬ 
voro. 

Questo è male. Noi que¬ 
sto male lo abbuimo voluto 
vedere da vicino e siamo 
andati alla Gover. Gli ope¬ 
rai erano seri. Alcuni .sta¬ 
vano appoggiati al muro 
con le braccia incrociate. 
Le macchine erano ferme. 
Cera un gran silenzio. Su 
un manifesto giallo c’era 
scritto: « La Gover non de¬ 
ve morire >. 

Volevamo sapere. .Abbia¬ 


mo fatto molte domande. 
Ora sappiamo molto di più 
su questa faccenda e sulla 
vita in fabbrica. Anche gli 
operai ci hanno chiesto qua¬ 
li problemi abbiamo a scuo¬ 
ia (c ne abbiamo). Ci siamo 
capiti. 

Siamo stati accompagnati 
nei vari reparti. Eravamo 
curiosi: allora gli operai 
hanno messo in funzione al¬ 
cune macchine proprio per 
noi. Ci hanno dato delle 
spiegazioni molto precise. 
Per alcuni minuti la fab¬ 
brica è tornata a vivere. 
Anche gii operai sono cam¬ 
biati. Si vedeva che sapeva¬ 
no fare bene il loro lavoro. 

Abbiamo improvvisato uno 
slogan e lo abbiamo cantato: 
« Operai - state vicini - sono 
con voi - anche i bambini >. 
Su grandi fogli bianchi ab¬ 
biamo .scritto fra.si di soli¬ 
darietà e d'incoraggiamen¬ 
to. Gli operai hanno attac¬ 
cato questi manifesti alle 
pareti della loro mensa. Non 
volevamo più andar via. 

A mezzogiorno ci hanno 
accompagnato ai cancelli e 
poi fino al pullmino. Abbia¬ 
mo chiesto: t Co-sa possia 
mo fare per voi? *. 

* Raccontate quello che d 
.sta accadendo e non dimen¬ 
ticate dò che avete visto. 
Sennrà per una società più 
giusta >. 


Ecco: abbiamo guardato 
il male per capire il bene. 
Non solo lo abbiamo capito, 
ma lo abbiamo visto quan¬ 
do gli operai hanno messo 
in funzione le macchine; 
hanno finalmente sorriso. 
Cercatelo anche voi il bene 
e raccontatelo. Noi siamo 
felici quando lavoriamo in 
gruppo e ci aiutiamo. Siamo 
felici quando si gioca, quan¬ 
do si dipìnge, quando si dan¬ 
za, quando si inventano sto¬ 
rie e poesie. Siamo felici 
sopratutto quando ìa spe¬ 
ranza non è un sogno, ma 
una cosa viva. Noi credia¬ 
mo alla felicità, e non vo¬ 
gliamo perderla, anzi vor¬ 
remmo che ce ne fosse in 
abbondanza per tutti. Però 
non bisogna chiudere gli oc¬ 
chi davanti ai problemi. Bi 
sogna conoscerli e affron 
tarli. Pensiamo che sia 1’ 
unico modo per ricavarne il 
bene e salvare la felicità. 

Vi auguriamo buon lavoro. 
Gli alunni della 5'A (Scuo¬ 
la elementare - Isolntto 
Montagnola - Via Bandi- 
nelli 1/5. Firenze. Inse¬ 
gnanti: Luciano Gori e 
Daniela Terzoni). 

NELLA FOTO: la scola¬ 
resca deli'lsolotto con gli 
operai della Gover 


Paese per paese 
tutto 

di tutto il mondo. 
Ogni paese è 
presentato 
dettagliatamente in 
tutti i suoi aspetti: 
geografico, politico, 
economico, sociale. 
Nel volume 
centinaia di tabelle 
statistiche (reddito, 
tenore di vita, 
importazione, 
esportazione, 
fatturato delle 
socie^ irxy’emento 
edilizio...) 

864 pagine, 

33 tavole di carte 
geografiche a 
colori, 

KXX) fotografie, 
disegni e cartine, 
30.000 dati 
statistici. 


è in libreria 
lire 6500 
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Predisposto dal Comune di Napoli 


Convegno energotìco PCI a Palermo 


Scattato il piano di emergenza 
Allestite 22 guardie pediatriche 


Una in ogni condotta medica - Potenzi ati i servizi dì disinfczione - Delegazio¬ 
ni di parlamentari - Nuove ipotesi sulle orìgini del male - Altro bimbo in coma 


ma per il Sud 
solo promesse 

li piano triennale si limita a formulare 
un generico impegno - Mobilitare il Sud 


I giornalisti 
su editoria 
e autonomia 
deirmPGI 

ROMA — Legge deireditoria 
e sorti deiriNPGI (Pistituto 
previdenziale dei giornalisti) 
sono state al centro di una 
riunione presso la Federa¬ 
zione della stampa, presenti 
dirigenti nazionali e regio¬ 
nali delle diverse organizza¬ 
zioni di categorìa. Per quan¬ 
to riguarda la legge di rifor¬ 
ma deireditoria — proprio ie¬ 
ri Aniasi (PSD ha suggerito 
l’eventualità di un decreto 
legge governativo — è stata 
sottolineata la sravità del¬ 
l'ennesimo rinvio imposto al¬ 
la discussione in aula E* evi¬ 
dente che la crisi di governo 
rende ancora più problemati¬ 
co Viter di una legge attesa 
e sollecitata da anni da ti. 
pografì, giornalisti ed editori 
Per quanto riguarda nNPGl 
' i glomalisti intendono porta- 
I re avanti il confronto con le 
confederazioni sindacali (che 
in alcune dichiarazioni han¬ 
no mostrato oontrarietà al 
mantenimento deU’istituto). 
Nel cont«npo saranno studia¬ 
te iniziative e azioni sinda¬ 
cali per preservarne l’auto¬ 
nomia. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’ultimo arrivato 
nel reparto dì rianimazione 
(lei ^ntobono è un bambino 
di otto mesi. Felice Ritieni. 
E’ di Casalnuovo, un piccolo 
comune sulla strada di Nola. 

Salgono cosi a tre. nell’o¬ 
spedale cittadino, i bambini 
attualmente in bilico tra la 
vita e la morte. Mentre il 
virus continua dunque a colpi¬ 
re ed allarmare, è stalo dato 
il via ieri al piano' d’emer¬ 
genza predisposto daH’ammi- 
nistrazione comunale. In tutte 
le 22 condotte mediche della 
città, è stato istituito un 
servizio di guardia pediatrica 
che già alle prime battute 
sta dimostrando un apprezza¬ 
bile livello di efficienza. 

L’operazione è scattata alle 
9 e (lopo poco più di un'ora 
nella condotta di Avvocata- 
Montecalvario. immersa nella 
ragnatela di vicoli a ridasso 
della centralissima via Roma, 
erano già cinque le mamme 
presentatisi. 

Davanti ai gabinetto del pe¬ 
diatra si è formata una pic¬ 
cala c(KÌa. Stretto nelle brac¬ 
cia della madre, con gli oc¬ 
chi che spuntano tra le pieghe 
di una calda coperta, c'è an¬ 
che un neonato. « Sono ve¬ 
nuta per la vaccinazione, ma 
visto che ci sono, chinerò 
anche di questo male. Sa. in 
questi casi la prudenza non 
è mai troppa... » — spiega 
la madre. E un'altra, madre 
di un bambino di 14 mesi: 

« Questa guardia pediatrica — 
è così che si chiama? — mi 
sembra una cosa buona. Per¬ 
lomeno sappiamo a chi rivol¬ 
gerci. a chi chiedere >. 

La guardia pediatrica è al 
primo piano, al terzo c’è. in¬ 
vece. lo studio del dottor Ca¬ 
taldo. caposezione per l’assi¬ 
stenza sanitaria. Il telefono 
squilla a ripetizione, sono i 1 
medici delle varie condotte 
che chiedono ulteriori infor¬ 
mazioni. 

Allora, come va il lavoro? 

« E’ anidra troppo presto per 
dirlo, ma la macchina pare 
che funzioni » — risponde il 
dottor Cataldo, la conferma 
viene poi da un rapidissimo 
giro di telefonate alle varie 
condotte 

Ieri il professor TaiTO. pri¬ 
mario dì virologia al Cotugno. 
ha riconfermato di aver iso¬ 
lato il virus respiratorio sin 
ciziale, mentre un’altra indi¬ 
cazione è venuta da un do¬ 
cente dell’università di Ber- 
kley. Stefan Harnon, in contat¬ 
to con un’equipe di ricercatori 
napoletani. Si oclrebbe trat¬ 
tare — ha detto — di una 
« vecxrhia conoscenza ». il 
« Chiamydia », un virus deri¬ 
vante in genere dalle malat¬ 
tie veneree che colpisce i 
bambini agli occhi (e poi, at¬ 
traverso le lacrime ingoiate, 
l’anoarato respiratorio). 

Ma è solo una traccia, un’ 
ipotesi die si aggiunge alle 
tante già formulate. AU’om- 
bra del male di questi giorni, 
comunque, sembra emergere 
e svilupparsi una sensibilità 
« nuova * per i problemi del 
la salute 

.Alla realizzazione del piano 
del Comune daranno il loro 
contributo, ad esempio, tutti 
i consigli dì quartiere, mentre 
}X;r lunedì è confermata ia 
venuta a Napoli di due dele¬ 
gazioni; quella dei parlamen¬ 
tari che a suo tempo firma¬ 
rono la mozione per lo svi¬ 
luppo (ùvile e produttivo di 
Napoli e quella dei paria- 
mentari comunisti e della si¬ 
nistra indipendente. 

La prima si incontrerà con 
le istituziixii (Comune e Re¬ 
gione), la secon^ con la gen¬ 
te dei quartieri *e parteciperà 
a tre manifestazioni popola¬ 
ri. Ci sono, poi, i tecnici del 
Santobono die, nonastante Io 
sciopero indetto in quasi tutti 
gli ospedali, continuano a la 
vorane; i lavoratori del « S. 
Gennaro» che chiedono l’im- 
mediata apertura del pronto 
socrmrso; e la FLM pro\*in- 
ciale che ha indetto per il 
1 . febbraio un'assemblea di 
tutti i consigli di fabbrica sui 
problemi della salute. 

Di tutto questo, però, sem¬ 
brano non accorgersi gli in¬ 
nati di alcuni giornali, tutti 
presi a tratteggiare Timma- 
gioe di una città impotente, 
sfiduciata, che continua ad 
attendere senza troppe spe 
ranze. E’ la nuova mania di 
qjuest; giorni, quella della 
bandiera gialla. 

C’è chi assicura di aver¬ 
la vista « sul pennone di ({ue- 
sta dttà » (« n Gkwnale nuo¬ 
vo») e chi invece ha imma¬ 
ginato il sindatM Valenzi sven¬ 
tolarla dal suo balcone dì pa¬ 
lazzo S. Giacomo (« Il Gior¬ 
no »). 

Sono immagini che non ser¬ 
vono a far capire la vera 
emergenza di Napoli, quella 
con cui devono fare i conti 
tutti e non solo le forze dt- 
tadine. 

Mirco Demarco 


Assemblea di docenti a Roma 

«Vogliamo 
ì programmi 
della media» 

ROMA — Nella fredda e sinistrata aula ma¬ 
gna de! liceo romano « Virgilio », alcune 
centinaia di insegnanti hanno preso parte 
giovedì sera a un incontro promosso dal 
CIDI (Centro di Iniziativa democratica de¬ 
gli insegnanti) per la presentazione dei 
nuovi programmi della scuola media. Alcuni 
docenti, dopo l’introduzione della presiden¬ 
tessa del CIDI, la compagna Luciana Pec- 
chloU, hanno illustrato le novità — spiesso 
rilevanti — Introdotte nelle varie discipline. 
Al termine dell’Incontro è stato approvato 
all’unanimità un telegramma da inviare al 
ministro della Pubblica Istruzione per solle¬ 
citare la immediata firma dei programmi, 
al fine di garantire la loro entrata in vigore 
già dal prossimo anno scolastico. 

La vicenda è nota. I programmi sono stati 
elaborati da una commissione ministeriale, 
che li ha approvati alla unanimità. Sono 
stati quindi emendati in qualche punto dal 
CTonslgllo nazionale della P.I., che a sua vol¬ 
ta li ha licenziati con voto unanime. Il mi¬ 
nistro Pedini, cui spetta la firma definitiva. 
Il trattiene Inspiegabilmente da oltre due 
mesi. Nessun richiamo è valso fino ad oggi 
a ottenere la firma dei nuovi orientamenti, e 
neppure ad avere una qualche spiegazione 
di questo ritardo. 

E’ Invece del tutto evidente — è stato ri¬ 
levato nell’incontro di giovedì — che non 
c’è tempo da perdere. I nuovi orientamenti 
didattici per la scuola media implicano in¬ 
fatti un aggiornamento degli insegnanti, che 
devono essere posti in grado di conoscere 
e di discutere l nuovi programmi. Lo stesso 
vale per gli editori. Non si potranno Infatti 
varare nuovi programmi e poi avere a dispo¬ 
sizione testi orientati su quelli vecchi. 


Bisaglia smentisce ma ... 

E’ già avviata 
Toperazìone 
per le cartiere 

ROMA — Le Parteclpazicni statali e lo 
entourage del mialstro Bisaglia hanno fatto 
sapere — attraverso una nota d'agenzia — 
che non inteiidono darsi a fughe precipi¬ 
tose e fallimentari nel settore della carta. 
Non svendono, cioè, al gruppo Fabbri le due 
aziende GIR e CDRM con le quali U mono 
pollo privato acquisirebbe il ccntrollo pres- 
socché totale della produzione di carta desti¬ 
nata ai quotidiani. Precisano, invece, che 
— sempre Ignorando proteste e riserve 
espresse in Parlamento — le due cartiere, 
condotte da un’amministrazione Inetta — sul¬ 
l'orlo del disastro — subiranno una ristrut¬ 
turazione finanziaria: passerebbero in ge¬ 
stione a una società mista PP.SS.-Fabbri. 

Bene: non sarà una fuga precipitosa ma 
ha tutta l’aria di una ritirata strategica. 
L’ipotesi non è nuova e veniva già formu¬ 
lata nella relazione che Bisaglia, alcuni 
mesi fa, presentò alla commissione inter¬ 
parlamentare per la ristrutturazione indu¬ 
striale quando scoppiò !’« affare Fabbri ». 

Resta comunque la validità — per 1! me¬ 
todo e la sostanza — della denuncia formu¬ 
lata dal compagno Margherl, responsabile 
del PCI per le Parteclpazicni statali. In¬ 
tanto il mhìistro ha autorizzato questa prima 
fase della ristrutturazione senza tener conto 
dell’opinione del Parlamento (in questo se 
non altro Bisaglia è coerente con se stesso). 
Ma soprattutto; chi comanderà in questa 
nuova società mista? Quanti soldi ci met¬ 
terà Fabbri e quanti lo Stato? Se ne ricava 
qualcosa al fini di una presenza più effi¬ 
cace e rigotosa deH’Inizlativa pubblica In un 
settore tanto delicàto? 

La precisazione di Bisaglia è, dunque, 
una (Malferma. Ragione di più perchè il 
PCI rinnovi la richiesta di immediati e 
precisi chiarimenti su tutta la grave vicenda. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel piano 
triennale c’è solo, nelle 167 
cartelle, un generico accenno. 

Si trova al paragruto 122 del 
capitolo dedicato all’energia. 

E scritto « Verrà inoltre nt 
tuato un progetto di metaniz¬ 
zazione del Mezzogiorno » 
Nient’altro. Il governo liqui¬ 
da così, con una vaga pro¬ 
messa, quello che è Invece | 
un appuntamento strategico 
per l’mtera economia del 
Paese: il prossimo arrivo del 
metano daU’Algerla che, en¬ 
tro r '85 - ma già a partire 
dal primi mesi dell’ '81 — 
porterà m Italia 12 miliardi 
di metri cubi di metano 
l’anno. 

La posizione di profonda 
critica nei confronti del pla¬ 
no triennale ha trovato cosi 
a Palermo, al convegno na¬ 
zionale del PCI che si è aper¬ 
to ieri (tema: « 11 metano, il 
Mezzogiorno, nuova politica 
energetica ») un altro signifi¬ 
cativo momento di aperto e 
vivace confronto. 

L'interrogativo principale è 
stato: come utilizzare, e con 
quale politica energetica, la 
nuova risorsa? Sia nella rela 
zione Introduttiva tenuta dal 
compagno Ludovico Maschiel- 
la, responsabile della com¬ 
missione energia del PCI, sia 
nelle tre comunicazioni (di 
Silvano Levrero, dell’ufficio 
studi della Cgil. dì Levio 
Bottazzi segretario nazionale 
della federazione lavoratori 
energie della Cgil. di Gioac¬ 
chino Vlzzinl, vice presidente 
del gruppo comuntsla al- 
l’ARS). sia infine nell’intenso 
e anche vivace dibattito della 
prima giornata. 

Ma intanto un punto fer¬ 
mo, che è anche una dura 
critica. 11 Mezzogiorno conti¬ 
nua a pagare uno scotto. Lo 
squilibno tra Nord e Sud è 
lampante L’attuale coo'^unio 
di metano è concent ato a 


Nord; su 1374 comuni solo 42 
si trovano r^i Mezzogiorno, 
uno In Sicilia. 

Si tratta di una situazione 

— ha affermato Maschlella — 
che risponde innanzitutto alla 
logica strutturale (ieirecono- 
mia capitaltstica del Paese. Il 
Mezzogiorno, cioè, rispecchia 
-• ha aggiunto — anche nel 
settore energetico In modo e- 
sasperelo ed emblematico l 
nodi e le storture del siste¬ 
ma. Ed è per questa ragione 
che il PCI sostiene che pro¬ 
prio il Mezzogiorno, con l’ar¬ 
rivo del metano algerino, di¬ 
venta un punto di riferimen¬ 
to sostanziale. Da qui la ri¬ 
chiesta (ed il Dres.sante Invito 
a tutte le Regioni meridionali 
ne' condurre una Iniziativa 
unitaria nel confronti del go¬ 
verno nazionale) che il plano 
triennale contenga espressa¬ 
mente la spesa iier la rete di 
metanizzazione nel Sud. 

« Non ne facciamo un mito 

— ha detto Levrero — e 
neppure una guerra tra Nord 
e Sud. Anzi, sulla metanizza¬ 
zione del Mezzogiorno si gio¬ 
ca una partita decisiva per 
rintlero sviluppo economico 
de] Paese ». 

A sua volta, Vlzzinl ha ri¬ 
levato che la rete di distribu¬ 
zione deve essere anzi consi¬ 
derata come un'essenziale 
infrastruttura pubblica a ser¬ 
vizio delle attività industriali, 
ag>-lcole. turistiche e civili. 

Ed è a questo proposito 
che 11 ruolo e la capacità di 
contrattazione delle Regioni 
devono svilupparsi con tutta 
la necessaria autorevolezza 
politica. Non sono ovviamen- 
ti esclusi neppure t problemi 
del costo di distribuzione. 
Levio Bottazzi ha sostenuto 
la necessità, infatti, di istitui¬ 
re una tariffa unica naziona¬ 
le. eliminando così anche ii- 
n’altra discriminazione tra 
Nord e Sud. 


Sergio Sergi 


La storia di un mutuo \sospetto per 700 milioni 

Rissa a Lotta Coatioua 
sui soldi e la «liaea » 

Occupata la redazione di Milano: « Avete il cuore radicale e il 
portafoglio socialista » ~ Un delirante dibattito sulla violenza 


Dalla redazione 

MILANO — « Lotta conti¬ 
nua » va oggi sotto proces¬ 
so. « Un po’ per i capelli, 
siamo tirati ad una assem¬ 
blea popolare nella quale 
alcuni vorrebbero sentirci di¬ 
chiarare una volta per tut¬ 
te se siamo comunisti o no, 
se siamo per la uiolenza o 
pacifisti », hanno scritto ieri 
i redattori deJla sede mila¬ 
nese. La redazione, da lu¬ 
nedì scorso, è occupata da 
una quindicina dì giovani di 
« L. C. ». (4ie hanno organiz¬ 
zato il « pnxresso » che si 
terrà oggi pomeriggio in un 
centro culturale di Milano. 
C’è aria pesante anche nella 
redazione centrale di Roma: 
« Onda rassa », la radio de¬ 
gli autonomi, sta lavorando 
per organizzare l’occupazio¬ 
ne del giornale. 


Una « anteprima » dell’as- 
semUea prevista per oggi si 
è svolta già ieri, con un di¬ 
battito fra redattori ed (x:- 
cupanti trasmesso dalla « Ra¬ 
dio popolare » di Milano. La 
discussione si è acxresa di 
fronte ad un solo argomen¬ 
to, quello dei finanziamenti. 

L’accusa era stata lancia¬ 
ta dagli occupanti in una 
conferenza stampa: « Lotta 
continua ha il cuore radicale 
e il portafogli socialista ». 
In parià<x)Iare accusavano la 
direzione del giornale dì es¬ 
sersi venduta al PSI in cam¬ 
bio di un < interessamento » 
di questo partito per la con¬ 
cessione di un mutuo di 700 
milioni alla « Tipografia 13 
Giugno ». vale a dire l’azien¬ 
da di « Lotta continua ». Ieri 
mattina il direttore di c Lot¬ 
ta continua » ha ammesso sul 
giornale che iì mutuo agevo 


Iato è stato chiesto « uffi- 
(talmente » alla Banca na¬ 
zionale del la\'oro per im¬ 
piantare una tipografia a 
Milano e per migliorare i 
ma(x:hinari della tipografia 
di Roma. 

c Nessuna difficoltà da par¬ 
te mia — ha aggiunto — ad 
illustrare a chiunque le ra¬ 
gioni della richiesta di tale 
mutuo ». Nonostante l’assen¬ 
za di difficoltà, queste ra¬ 
gioni non .sono state comun¬ 
que spigate. 

Sull’argomento, nel dibat¬ 
tito alla radio, sono interve¬ 
nuti sìa un redattore che uno 
degli occupanti. II primo ha 
detto che « è cosa assoluta- 
mente normale che un gior¬ 
nale povero, una piccola 
azienda, cerchi un mutuo e 
chieda dei buoni uffici ri- 
.spetto a questo. Questa cosa 
la sapevamo tutti e nessuno 


ha mai pensato che il fallo 
di chiedere dei soldi ad una 
banca provocasse un condi¬ 
zionamento politico ». « .\ 

Roma — ha ribattuto uno 
degli occupanti — si è di- 
.scusso del mutuo in altri ter- i 
mini. E’ stato deciso di pren¬ 
dere accordi con una deter¬ 
minata banca, in seguito al 
fatto che Cicchitto aveva as¬ 
sicurato che il Partito so¬ 
cialista si sarebbe interes¬ 
sato affinchè il mutuo potes¬ 
se arrivare alla ”Spa 15 
Giugno" ». 

Il mutuo agevolato, comun¬ 
que, non è ancora arrivato, 
e di questo ritar<k) si è la¬ 
mentato il direttore di < LC » 
nella sua dichiarazione. For¬ 
se si tratta di ritardi buro¬ 
cratici. o forse c’è chi si è 
accorto che non è cosa « as- 
•solutamente normale » conce¬ 
dere un mutuo agevolato di 
700 milioni ad una piccola 
azienda alla quale proprio 
ieri un’altra banca ha an¬ 
nunciato di non potere più 
garantire uno scoperto di T7 
milicMii. 

Della qu(!stione finanziaria, 
comunque, si discuterà anche 
neH’assemblea di oggi, per¬ 
chè gii occupanti esigono 
un bilancio « cristallino ». e 
vogliono un giornale non con¬ 
dizionato da nessuno. 

Si discuterà anche dell’ar¬ 
gomento elle da qualc4ie lem 
po riempie le pagine di « Lot¬ 
ta continua ». vale a dire del¬ 
la posizione che i « militan¬ 


ti » debbono assumere ri- 
s(>etto alla violenza. 

Il dibattito che si è svol¬ 
to ieri alla radio privata ha 
fornito aitarne precise indi¬ 
cazioni. Nessun .cenno, in¬ 
nanzitutto. al barbaro omiclt 
dio del compagno Guido 
Rossa e. soprattuto, nessun 
ripensamento sulle vergo- 
gno.se, spregevoli afferma¬ 
zioni fatte dal giornale (co¬ 
me noto, il compagno Ros- 
.sa è stato definito una «spia» 
e si è fatta una ignobile iro¬ 
nia sulla sua figura di «cit¬ 
tadino modello »). 

La discussione c’è stata, 
ma solo in termini deliranti. 
I redattori di « L.C. » sono 
giunti fino al punto di sen¬ 
tirsi in dovere di tritare 
un’« autodifesa » respingen¬ 
do le accuse assai po<» pro¬ 
babili dì « pacifismo ». Han¬ 
no perfino voluto spiegare 
come p<K:hissime prese di po¬ 
sizione contro la violenza, 
contro il « movimento arma¬ 
to » erano apparse su « Lot¬ 
ta continua » a tìtolo perso¬ 
nale. « Abbiamo pubblicato 
l'intervento di Marcenaro 
(che si era chiesto se era 
giusto o no denunciare ì 
"compagni” del movimento 
armato. NdR) — ha soste¬ 
nuto un redattore — ma ab¬ 
biamo anche pubblicato, su¬ 
bito dopo, la lettera di una 
compagna che pratica la 
lotta armata ». 

Jenner Meletti 


La nuova legge sui finanziamenti approvata dalla Camera 

Per aiutare (e non lottizzare) la cultura 


La commissione Istruzione I 
della Camera ha approvato 
alVunanimità, in sede delìbe- 
ranie, la legge sui contributi 
dello Stato agli enti culturali, 
che ora è al Senato per la 
definitiva approvazione. 

Il provvedimento si propo 
ne di innovare profondamen¬ 
te in un settore dove la pra¬ 
tica è stato finora caratteriz¬ 
zata da una cascata di disor¬ 
dinate leggine di nuovo fi¬ 
nanziamento o di aumento di 
contributi per singole istitu¬ 
zioni. e da una lottizzazione 
selvaggia, che ha finito per 
mortificare le istituzioni più j 
serie ed autorevoli, accen¬ 
dendo risse incredibili che 
hanno allungato i tempi di 
approvazione dei provvedi¬ 
menti oltre ogni limite tolle¬ 
rabile, che hanno gettato di¬ 
scredito sul Parlamento, han¬ 
no aggravato difficoltà e crisi 
ne! mondo della ricerca e 
della cultura. 

I comunisti, che si sono 
sempre opposti o questi me¬ 
todi, sono stati bersagliati da 
strumentali accuse di essere 
nemici della cultura e di per¬ 
seguire ideologie dirigistiche 
ed obiettivi di soffocamento 
della libertà e del Muralismo. 
Ma cediamo ia brece t punti 


innovatori e qualificanti del | 
nuoto provvedimento: ! 

1) Dal I. gennaio 1979 le 
istituzioni culturali ammesse 
al « contributo ordinano » 
dello Stato saranno indicate 
in una tabella, da emanarsi 
con decreto presidenziale 
entro 30 giorni dall’entrata in j 
vigore della legge, che. fis 
sondo la misura del contri¬ 
buto, sostituirà I precedenti 
finanziamenti, finora assegnati | 
con criteri ed in temei dìcer- ! 
si e in larga misura divenuti { 
inadeguati. Ciò consente, ol¬ 
tre ad una razionalizzazione 
della spesa che è tra.sferita 
ad un’unica voce di bilancio 
del Ministero per i Beni Cui 
turali, anche di garantire ad 
istituzioni che hanno dato vi 
ta ad cdtività stabili e di ri¬ 
lievo, che hanno .servizi, 
strutture e personale, di ave¬ 
re continuità e certezze di e- 
rogazione. 

2) Si introducono controlli 
rigorosi sulla effettiva desti¬ 
nazione dei contributi, attra¬ 
verso una relazione triennale 
del ministro ai Partamerao: 
si fonda ìa concessione dei 
contributi su requisiti obiet¬ 
tivi: che gli enti svolgano 
servizi in campo culturale e 
promuovano attività di ricer¬ 


ca sulla base di un pro¬ 
gramma triennale, e che .sia¬ 
no dotati delle attrezzature 
essenziali per lo srx>lgimento 
delle loro attività. 

E' evidente qui Vobiettivo 
di rispettare in pieno l’auto¬ 
nomia di indirizzi, di iniziati¬ 
ve, la pluralità di .scelte, la 
diversità di origine e di o- 
rientamento ideale degli enti, 
ma si tende ad evitare anche 


che denaro pubblico, per ; 
giunta in forma stabile, ren- j 
ga attribuito per legge a isti¬ 
tuti € fantasma * che .sorgono 
ad ogni stagione e che sono 
solo uffici elettorali di qual 
che personaggio politico o 
oscuro supporto di gruppi di 
potere, del tutto estranei alla 
ricerca ed alla cultura. 

3) La legge prevede anche 
la concessione di contributi 
«annui» ad istitazioni che 
non rientrino tra quelle indi¬ 
cate in tabella: tale contribu¬ 
to è subordinato alla tra 
.smissione, per ogni triennio, 
della documentazione delle 
attività svolte e del pro¬ 
gramma da svolgere con il 
contributo richiesto: i requi¬ 
siti sono gli .stessi che per il 
primo gruppo di enti ed al- 
Tinizio di ogni esercìzio fi¬ 
nanziario il ministro per i 


Beni Culturali comunica alle 
Camere la ripartizione dei 
fondi. 

■ La pubblicizzazione delle 
scelte dell’Esecutivo, che cosi 
si introduce, è un altro eie 
mento di rilievo nella demo 
cratizzazione e nella traspa 
renza della gestione. Inoltre, 
per la erogazione di que.sti 
contributi annuali, d ministro 
è tenuto a sentire il parere 
del Consiglio Nazionale dei 
Beni Culturali in assemblea 
plenaria: sì acquusisce cosi il 
parere tecnico scientifico di 
questo qualificato organismo 
e si stabilisce, oltre che in 
Parlamento, un’altra sede di 
dibattito e di raccordo con 
l’insieme della politica in 
questo settore. 

La dcsfinzìoTie dei mecca¬ 
nismi per due categorie di 
enti è volta a favorire anche 
istituzioni e iniziative oltre a 
quelle già affermate e di più 
consolidato prestiaio: e for¬ 
nisce uno strumento più fles¬ 
sibile di intervento pubblico. 
capace di cogliere ciò che di 
nuovo e di qualificato emerge 
nella società civile. 

4) La dotazione di bilarKÌo 
è nel complesso più che rad 
doppiata, aumentando di 3 
miliardi e 300 milioni. 


Noi comunisti, che abbia¬ 
mo avuto una parte determi¬ 
nante nel nuovo indirizzo le¬ 
gislativo (ìa proposta di 
maggioranza ora approvata 
rispecchia ia larga misura il 
progetto del PCI di cui era 
primo firmatario il compagno 
Rosario Villari) .siamo con- 
sapevoli di aver coruiotto le 
altre forze politiche a misu¬ 
rarsi in con.zreio, abbando¬ 
nando agitazioni strumentali 
e pretesti ideologici, su uno 
dei punti cruciali delle po 
lemiche in atto: iì rapporto 
fra vubblico e privato nel 
campo dello cultura. La solu¬ 
zione adottata ci pare riaf¬ 
fermi e chiarisca i termini 
reali della ouestione. 

Sappiamo anche che le re¬ 
sistenze che hanno determi¬ 
nato un cosi lungo ritardo 
nella definizione e nell’ap- 
prneazione della legge posso¬ 
no ripresentarsi con tentativi 
di approfittare dell’attuale 
incertezza delle prospettive 
politiche generali per blocca¬ 
re la definitiva ratifica della 
legge. Ma allora sarà chiaro 
da che parte stanno respon¬ 
sabilità e manovre. 

j AUssandra Malucco 
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Finalmente cacciato il potente Carmelo Spagnuolo 
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Era stato condannato alFergastolo in appello a Genova 


F uori dalla magìs tr atura Bozano, l'assassino dì Milena Sutter 


U PG che difese Sindona 

/ 

Il Consiglio Superiore ha preso la decisione attesa da anni - L'ex alto magistrato 
inviò alle autorità americane un documento per evitare al finanziere l'estradizione 


ROMA — Carmelo Spagnuo¬ 
lo, ex procuratore generale 
di Roma, poi presidente di 
sezione della Cassazione, uo¬ 
mo al centro di violente cri¬ 
tiche. di scandali e di pole¬ 
miche. è stato rimosso dalla 
sua carica; insomma, è sta¬ 
to cacciato dalla nr,agistratu- 
ra. Lui che era passato in¬ 
denne tra bufere di grande 
portata negli anni più caldi, 
prima a Milano, poi a Ge¬ 
nova e infine a Roma è ca¬ 
duto sulla vicenda Sindona. 
La sezione disciplinare del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha infatti adottato 
il provvedimento al termine 
di un lungo « processo ^ che 
riguardava la difesa compiuta 
dall’ex PG di Roma del ban¬ 
carottiere. Spagnuolo per con¬ 
tribuire ad imjxjclire la estra¬ 
dizione del banchiei'c si era 
adoperalo in molti modi ap 
profittando anche, si diceva 
nel capo di imputazione, del 
la sua posizione in seno ad ! 
una corrente massonica. 

La prima avvisaglia la .si 
ebbe a novembre del 1976 
quando fu reso pubblico che il 
PG romano aveva sottoscrit¬ 
to un affidavit in difesa di 
Sindona. L’affidavit è un do¬ 
cumento nel quale sotto giu¬ 
ramento si fanno affermazio¬ 
ni che possono essere utiliz¬ 
zate in un processo penale. 

Venuto a conoscenza del 
fatto, il CSM nel gennaio del 






Carmelo Spagnuolo 

1977 aveva sospeso Spagnuo¬ 
lo dalle funzioni e dallo sti¬ 
pendio. Poi su impulso della 
procura generale presso la 
corte di Cassazione il oroce 
dinr.enlo disciplinare era an¬ 
dato avanti. 

In p.irtlcolare Torgano di 
autogoverno della magistra¬ 
tura doveva valutare il com¬ 
portamento dell’alto magistra¬ 
to sotto quattro angolazioni 
diverse. 

Primo: egli era incolpato di 
avere, nonostante la sua con 
dizione di magistrato e la .sua 
posizione di presidente di se¬ 


zione della Cassazione accet¬ 
tato l’incarico conferitogli dal 
« gran maestro del massoni » 
in Italia di effettuare, con al¬ 
tri quattro membri della mas¬ 
soneria della Fratellanza di 
piazza del Gesù indagini sui 
fatti contestati a Michele Sln- 
dona mentre era in corso, a 
Milano, una {.struttoria fana¬ 
le ed era in atto una richiesta 
di estradizione (a tutt’oggi 
non ancora concessa). 

Secondo: era stato conte¬ 
stato a Spagnuolo che .su in¬ 
vito del legali di Sindona 
aveva re.so dichiarazioni, con¬ 
fermate sotto giuramento (af¬ 
fidavit) pres.so il consolato 
degli Usa a Roma e destina¬ 
te ad es.sere trasmesse al giu¬ 
dice di.strettuale di New Yor 
per opporsi alla richiesta di 
estradizione avanzata dalle 
autorità italiane. Si trattava 
di dichiarazioni contenenti va¬ 
lutazioni suH’oggetto de! pro- 
ces.so in corso in Italia e que¬ 
sto comportava, dice l’accu¬ 
sa. « una gravissima, incon¬ 
cepibile e inammissibile in¬ 
terferenza > 

Terzo: l’ex PG di Roma 
nell’occasione aveva formu¬ 
lato giudizi pesanti sull’azio¬ 
ne di uomini di governo e 
istituzioni, in particolare sul¬ 
la magistratura italiana. Tut¬ 
to per accreditare la tesi che 
i processi a carico del ban¬ 
carottiere altro non erano se 


Due anni con la condizionale 

Condannati giovani 
sorpresi a smistare 
volantini delle Br 

Due anni fa sorpresi a piazzare la pro¬ 
paganda eversiva alla Face Standard 


Attentoti 0 
due sedi 
del PCI 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Viva indi¬ 
gnazione e una forte mobili¬ 
tazione' antifascista di con 
danna, ha suscitato, fra le 
for7.e democratiche della cit¬ 
tà e fra i lavoraton. rallen¬ 
tato incendiario che. nella 
tarda serata di giovedì, iia 
semidìstrutto la sezione « Pa¬ 
rentela » del PCI 
Sulla matnee del gravissi¬ 
mo atto di provocazione nes- 
suiio può avere dubbi: esso 
è infatti di chiara marca 
neofascista e ciò sembra an¬ 
che confermato dalle scritte 
tracciate sui muri esterni del¬ 
ia sezione, inneggianti al fa¬ 
scismo e al nazismo. 

• • • 

MONTEC.ATLNI TERME - 
•Atto vandalico, la notte scor¬ 
sa. contro la sezione del co¬ 
mitato di zona del PCI a Mun 
tecatini Terme inaugurata nel 
maggio scorso. Dopo aver 
scardinato la porta d'ingresso 
i delinquenti sono penetrati 
nei locali e hanno messo a 
s^quadro mobili e suppellet¬ 
tili. provocando danni piutto¬ 
sto consistenti. 


MILANO — Sorpresi a depo¬ 
sitare volantini delle BR e dei 
NAP davanti ad una grossa 
fabbrica milanese, due giova¬ 
ni sono stati condannati a 
due anni di carcere per pro¬ 
paganda sovversiva. Fabrizio 
Goitom e Anna Toraldo. 22 
anni entrambi, nel marzo del 
1976, vennero denunciati da 
una guardia giurata subito 
dopo che un pacco di volantini 
era stato depositato su una 
finestra della Face Standard 

La guardia li aveva notati 
mentre piazzavano il plico; 
li aveva seguiti e poi ave¬ 
va avvertito una « volante » 
della polizia: erano circa le 
4 del mattino. Avuta la de¬ 
scrizione dei giovani, la po¬ 
lizia aveva fermato un ra¬ 
gazzo e una ragazza sorpre¬ 
si nei pressi della fabbri¬ 
ca: avevano con loro circa 
duecento volantini identici a 
quelli «abbandonati» in fab¬ 
brica. 

I giovani «si dichiararono 
estranei ». sostenendo di ave¬ 
re visto per terra il plico 
dei volantini e di averlo rac¬ 
colto per curiosità: stavano 
leggendone il testo, dissero, 
quando vennero fermati dal¬ 
ia polizia. 

I/accusa elevata contro i 
I due. era quella di propaganda 
sow'erSiVa. con una richiesta 
del PM La Stella a due anni 
e quattro mesi. II difensore 
aveva richiesto l’assoluzione 
per non avere commesso il 
fatto. La corte ha dichiarato 
colpevoli il Goitom e la To¬ 
raldo e. concedendo loro le 
attenuanti generiche li ha 
' condannati a due anni. 








I MILANO — Isabella Salange Doubressa e Giancarlo Saelti, 
, 1 farmafi in marito all'uccisiona dalla soraila Anna a Wanda Galli 


ARRESTATI PER L’UCCISIONE DELLE DUE SORELLE 

Assassini i «parenti in Rolls Royce> 

Sono la figlia adottiva, il marito e un altro individuo • La strage per rapina 


arrestato in Francia con la moglie 

Uccise la figlia tredìceane del «re della cera» e la buttò a mare • Una caccia cominciata nel 
1975 • Anche la polizia francese ricercava la coppia per un conto non pagato in un albergo 


non « strumento di una per¬ 
secuzione politica > 

Quarto: era stato infine con¬ 
testato a Spagnuolo di avere 
nella stessa occasione stru¬ 
mentalizzato gli assassini dei 
magistrati Coco ed Occorsio, 
sempre al fine di indurre le 
autorità giudiziarie america¬ 
ne a non concedere l’estradi¬ 
zione di Sindona affermando 
che il banchiere « tornando in 
Italia avrebbe potuto corre¬ 
re .seri rischi per la sua in¬ 
columità personale ». 

E’ durato un anno il proce¬ 
dimento. Spagnuolo anche ieri 
mattina si è presentato a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli senza 
difensori. Volev'a forse dimo¬ 
strare di essere povero in can¬ 
na da quando lo hanno .so¬ 
speso. Lui ohe anche se solo 
per « acquisizione maritale ». 
di soldi ne ha tanti da per¬ 
mettersi ville e panfili. Co¬ 
munque la rimozione dalle 
funzioni, dal grado e dallo .sti¬ 
pendio è stata decisa senza 
ir.oite di.scussioni. così come 
aveva chiesto il PG della cas¬ 
sazione. Nella .sostanza si trat¬ 
ta della estromissione dall'or¬ 
dine giudiziario. Una sola pre¬ 
cisazione: Spagnuolo è stato 
ritenuto responsabile degli ul¬ 
timi tre addebiti. Dall’accu¬ 
sa di aver fatto parte del 
tribunale massone è stato as¬ 
solto per insufficienza di 
prove. 

p- g. 


MILANO — Li hanno presi. 
Gli assassìni oelle due anzia 
ne sorelle trucidate nel loro 
appartamento hanno conles 
salo: Isabella Doubresse. fi¬ 
glia adottiva di Una del.e vit¬ 
time. e suo n.anto. Giancarlo 
Saptli. hanno amnia>ao di a 
vere ucciso per rapina. 

Ecco perchè Anna e Wanda 
Galli (66 e 67 anni, pensiona¬ 
te) lunedi scorso, avevano 
spalancato senza umore l’u¬ 
scio di casa quasi sempre 
serrato a doppia mandata: 
conoecevano come parenti 
stretti quell: che sarebbero 
diventati i loro assassini. 

I/jngo questa traccia gli 
uomini della Mobile di Mila¬ 
no sono giunti fino a Brescia 
dove da qualche anno abitava 
col marito. IsabcUa la figlia 
adottiva, presa da piccola in 
brefòtrofio. 

Isabella Doubresse, si era, 
come ai dire « sposata male ». 
Giancarlo Saotti. infatti, senza 
lavoro si occupava un po' di 
tutto, boedeggiando ai limiti 
della legge: viaggiava in Rolls 
Royce e conduceva un tipo di 
vita che non avrebbe potuto 


permettersi. 

Lunedi nei tardo pomeng 
gio. la « Holls » d: Isabel.a 
Iteubresse e Giancarlo Saotti 
SI è termata davanti al nu 
mero 40 di via della Mosco 
va. i due scendevano portan 
do con sè la figlioietta di 21 
mesi. S; tratta, come appure¬ 
rà in seguito la polizia, di 
una delie frequenti visite 
che la coppia è solita fare 
alle due anziane parenU. Ma 
non si tratta di visite di cor¬ 
tesia. Tutl’altro; come sem¬ 
pre o quasi Isabella e suo 
marito « battono cassa ». 

Ma questa volta Anna • 
Wanda Galli dicono di no. 
stanche della continua enxir- 
ragia di denaro dalle loro 
non certo inesaurlbiU rioone. 
La discussione si accende,, 
diviene sempre pid violenta, 
sfocia in tràffedla. 

Giancarlo Saotti spalleggia¬ 
to dalla moglie e sotto gli 
occhi d^la plocoUi Corinna ti 
avventa .su Anna e Wanda 
GaFii, colpendo con tutta la 
for^a di cut dispone. Inutdi i 
tentativi di difesa, mutile 
gridare, inutile tentare la fu 


ga. Anna e Wanda vengono 
letteralmente massacrate dai 
« visitatori » che. compiuta 
la strage, frugano in qualche 
cassetto nella speranza di 
trovare denaro e se ne vanno 
infine con qualche pezzo di 
argenteria Due morte per un 
« servizio da sei ». 

Sono le 20 di lunedì scikgo 
Il delitto viene scoperto fl 
pomeriggio successivo, da u- 
na donna delle pulizie che, 
suonando alia porta come 
tutti i giorni, non riceve 
risposta. Airintemo, però, si 
ode una musica della TV. 

I vigili del fuoco, entrati 
dalla finestra, trovano in cu¬ 
cina il corpo senza vita di 
Wanda Galli coperto di san¬ 
gue. Nel salotto il cadavere 
di Anna. Intorno pochi o 
nessun segno di violenza. Dal 
tdevisore, rimasto acceso 
dalla sera dti delitto, si dif¬ 
fonde musica in continuazio¬ 
ne. 

Le indagini puntano subito, 
come abbiamo detto, su 
qualcuno che le vittime de¬ 
vono conoscere molto bene 
Anna c Wanda Galli, infatti. 


avevano una paura folle di 
l.uln e rapinatori da quando, 
poco più di un anno fa. era 
no state tapinate delle pelile 
ce aH’uscita di un cinema 
Per questo avevano fatto 
blindare la porta di casa. Per 
questo hanno confermato i 
vicini, non apnvano mai a 
nessuno senza prima avere 
controllato attraverso il 
« grandangolo » dello spione! 
no. 

Questa è stata la traccia 
gitista sulla quale si sono di 
panate te indagini. Poi, l’invi¬ 
to ad Isabella e Giancarlo 
SAotU a recarsi a Milano in 
questura per il « riconoacl- 
mento delle salme». Quindi 
l'intenogatorio dunto un’in¬ 
tera notte. Infine il crollo e 
la duplice confessione. 

Bla fl caso non è chiuso 
Nel tardo pomeriggio la po¬ 
lizia ha effettuato a Brescia 
un altro arresto. Si tratta di 
Diego De Campo. 30 anni, 
che pare abbia avuto un ruo¬ 
lo di-rilievo nel duplice omi¬ 
cidio. 


Elio Spada 


Dalla noitra redazione 

GENOVA — Sono stati arrestati 
dalla polizia francese a Grand 
Bourg, a pochi chilometri da 
Limoges. Lorenzo Bozano. 
condannato all’ergastolo dal¬ 
la Corte d'Assise di Genova 
per rassassinio delia tredi¬ 
cenne Milena Sutter. ed Eleo 
nora Guerrini, la moglie dell’ 
uomo che. dal *75 cerca di 
sfuggire alla pena che gh è 
stata inflitta dopo una vicen¬ 
da giudiziaria che ha com¬ 
mosso e ha fatto discutere 
mezza Italia. 

I due erano ir. posse.sso di 
passaporti falsi intestati a 
Bruno Visconti Bellegotti e a 
Francesca Carpignano: vive¬ 
vano a Grand Btiurg da cir¬ 
ca un anno, contando sull’at- 
ti\'ità dì pittore e di barista 
di Lorenzo Bozano. Al cla¬ 
moroso arresto si è giunti 
dopo anni di indagini svolte 
dalia pulizia e dai carabinieri 
italiani c dalia polizia fran¬ 
cese. Quest’ullima era inte¬ 
ressata al personaggio anche 
per un episodio avvenuto in 
Francia, a Parigi, dove sem¬ 
bra elle Bozano abbia suc- 
giornato nel marzo del ’76. 
sotto il suo vero nome, in 
un albergo di rue De Brev. 
Da qui se ne sarebbe andato 
senza pagare un conto di 9..A73 
franchi. In Francia vige un re¬ 
golamento secondo cui i «buf¬ 
fi > piantati dal turisti ven¬ 
gono risarciti agli albergato¬ 
ri da! ministero, il quale poi 
cerca di individuare i respon¬ 
sabili. Naturalmente — so¬ 
stengono gli inquirenti — le 
indagini si sono sviluppate so¬ 
prattutto per l’impulso dato 
dalla polizia e dai carabinieri 
italiani. L’arresto è. infatti, 
avvenuto perché Bozano era 
ricercato per dover scontare 
la pena relativa aU’omicidio 
di Milena Sutter — avvenuto 
il 6 maggio 1971 — e in se¬ 
condo luogo per il debito non 
pagato a Parigi e perché 
in posses.so, con la moglie, 
di documenti falsi. Alla fase 
risolutiva delle ricerche si 
sarebbe giunti soprattutto 
grazie ad una serie di inter¬ 
cettazioni telefoniche* 

L’arresto è preceduto da 
una lunga stona dj insegui¬ 
menti in giro per mezza Eu¬ 
ropa dai quali però il « bion¬ 
dino della spider rossa», co¬ 
me la stampa appellava il 
bozano durante la travaglia¬ 
ta fase processuale, è sem¬ 
pre riuscito a sfuggire. Si 
può risalire sino ai luglio 
del ’75, quando la polizia ge¬ 
novese ricevette la segnala¬ 
zione che Bozano stava ten¬ 
tando di ottenere un passa¬ 
porto falso collegandosi alla 
malavita locale. In questura 
giunse anche una foto dell’ 
uomo che voleva i documenti 
falsificati: era proprio Boza¬ 
no. Ma ia « macchina > della 
pubblica sicurezza non riuscì 
a mettersi in moto con cele¬ 
rità e precisione sufficiente 
per impedire la fuga del lati¬ 
tante. ^mbra, addirittura, che 
i passaporti in possesso dei 
coniugi Bozano risalgano a 
quel periodo. Questa circo¬ 
stanza è però pareialmente 
contraddetta dai resoconti 
delle indagini svolte sulla Co¬ 
sta Azzurra neU’estale del ’77 
dai carabinieri di (^nova e 
dal «Gruppo repressione del 
banditismo» di Nizza capita¬ 
nato da Gabriel Charpentier. 
Le segnalazioni in possesso 
dei carabinieri indicavaiio la 
presenza di Bozano e della 
moglie a Juan Le Pins. dove 
avrebbero gestito una « bouti¬ 
que ». Ci sono, poi, le os- 
ser\’azioni effettuate dai co¬ 
siddetti « fisionomisti ». perso¬ 
nale dei Casinò particolar¬ 
mente addestrato a riconosce¬ 
re i Trequentatori delle case 
da gioco, che vogliono Boza¬ 
no e consorte, a più riprese, 
individuati nei Casinò di Nizza 
e di Mentone sotto diversi 
falsi nomi, da Annibaie Ra¬ 
dice a Bruno Bellegatti a 
Bruno Visconti, da Grazia 
Guenini a Franca Carpiena- 
no- Il cerchio — secondo i 
carabinieri — stava proprio 
per chiudersi intorno ai due. 
individuati ancora una \x>lta 
con due passaporti falsi ame 
rìcani intestati a Biter Bel- 
trandi e Suzanne Jacob La 
falsificazione dei documenti* 
era stata accertata in Italia, i 
ma sembra che ia poliria I 
francese non abbia accettato 
questa ipotesi, data la diffi¬ 
coltà di falsificare i passa 
porti americani. Da qui 
il mancato arresto. Altre n 
cerche sono state condotte 
dalla polizia in Svizzera e in 
Corsica. 

Ora. comunque, l’uomo che 
è stato riconosciuto colpevt^e 
deirucdsione dì Mitena Sut 
ter è nelle mani della polizia 
francese. Dalia procura ge¬ 
novese è gii partita la do¬ 
cumentazione indirizzata al 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia italiano per la richiesta di 
estradizione. potrebbe 

concludersi ne! giro di un me¬ 
se, 

Alberto Leiss 



Lorenzo Bozano 


La storia del 
«biondino della 
spyder rossa» 

GFSOVA — E’ durata poco più di tre anni la latitanza 
di Lorenzo Bozano, da quando, il 22 maggio 1975, dopo 
otto ore e mezzo di discussione, i giudici popolari della 
Corte ù'Assise di Appello di Genova lo condannarono 
aWergastnlu. 

Ma il « biondino della spider rossa », l’assassino delio 
trediceihie Milena Sutter, figlia dell’industriale della cera 
- rapila il 6 maggio del '71 a scopo di estorsione, 
soffocata e gettata in fondo al mare con due cinghie 
di piombo da subacqueo —, non era in aula. Con una 
serie di stratagemmi, da quello di accusare coliche 
renali a quello di ricusare il presidente della Corte di 
Assise d’Appello Beniamino De Vita, era riuscito ad 
allontanarsi da Genova, evitando anche il provvedimento 
di soggiorno obbligato alVAsinara. 

Dal giorno del delitto, erano trascorsi esattamente 
quattro anni, durante i quali Lorenzo Bozano era riuscito 
0 sfuggire allo giustizia, grazie alla propria sfrontatezza 
ed al suo enorme cinismo che gli hanno consentito di 
trarre da questi avvenimenti addirittura vantaggi econo¬ 


mici vendendo memoriali e dipingendo quadri in carcere, 
e anche in virtù dell’impostazione difensiva dei suoi 
avvocati, Romanelli e Sotgiu, che riuscirono ad insinuare 
tra i giudici del tribunale di primo grado l’ombra dei 
dubbio, facendo assolvere € il biondino* per insufficienza 
di prove. 

Milena Sutter, 13 anni, una bella ragazza, figlia del¬ 
l’industriale dellu cera Arturo, scompare il 6 maggio 1971, 
mentre torna a casa dalla Scuola Svizzera, alle ore 17. 
Il mattino successivo il telefono di casa Sutter squilla 
per annunciare che la ragazza verrà liberata se verranno 
depositali 50 milioni in una aiuola di corso Italia, sul 
lungomare. Come prova, in quello stesso punto i familiari 
di Milena trovano la sua cartella con i libri, appunti 
ed un diario. 

Intanto attraverso le indagini si accerta che una miste¬ 
riosa <£ spider rossa » sgangherata aveva sostato a lungo, 
nei giorni precedenti il rapimento, davanti alla Scuola 
Svizzera di via Peschiera. Si rintraccia roiito e si 
identifica il proprietario, Lorenzo Bozano. E’ proprio quel 
€ biondino » che era stato notato nelle vicinanze della 
scuola e nei pressi dell'abitazione di Milena. In casa 
di Bozano, gli inquirenti trovano poi uno strano « piano 
per un rapimento », dettagliatissimo, che prevede, come 
conclusione, l'uccisione del sequestrato e l’occultamento 
per sotterramento o affogamento. Bozano viene formato 
e poi rilasciato. Ma quando, il 20 maggio, due pescatori 
dilettanti trovano in mare il corpo di Milena. 
vitine arrestato Su di lui gravano pesanti indizi: oltre 
alla spider rossa, ai suoi appostamenti vicino alla casa 
e alla scuola, ai numeri di telefono della scuola e di 
casa in un suo appunto, si apprende che le cinture di 
piombo da sub con le quali Milena è stata affondata 
in mare gli appartenevano (egli ha sempre sostenuto di 
averle vendute senza indicarne il compratore). Gli trovano 
macchie organiche, non sue, sui pantaloni; si viene a 
sapere che era stato sorpreso presso una /ossa mai 
completata sul Monte Fasce, dove si presume volesse 
sotterrare la sua vìttima. Infine non aveva un alibi per 
quel pomeriggio. 

Il processo ha luogo due anni dopo, il 7 maggio del 
1973 ed il 15 giugno t giudici prendono la decisione, 
dopo la ore di consiglio, di assolvere Bozano per insuf¬ 
ficienza di prove. Viene invece condannato per l’aggres¬ 
sione ad un’altra ragazza ma, avendo già scontato la 
pena, viene rilasciato. 

Lorenzo Bozano ricusa il presidente della Corte di 
A.sstse d'Appellc perché avrebbe espresso giudizi colpe- 
volistici nei suoi riguardi, ed il processo, previsto per 
il 20 novembre 1973, slitta all’aprile del *75. Bozano si 
fa ricoverare per coliche renali e non si presenta in 
aula. Il 20 maggio il procuratore generale chiede l’erga¬ 
stolo ed il 22 maggio viene pronunciata la sentenza di 
condanna. 

Ma ormai Bozano è lontano: è fuggito con la moglie 
Eleonora Guerrini. conosciuta e sposata in questo periodo. 
con passaporti falsi. 

Pochi mesi fa è morto suo padre, che al tempo del 
delitto aveva annunciato di disconoscerne la paternità e 
che nel testamento lo ha diseredato. Forse Bozano voleva 
saperne di più ed ha telefonato alla zia, a Genova. Il 
telefono lo ha tradito. 

Stefano Forcò 


Gli sviluppi delPinchiesta sulla Sir 

Rovelli accusato di truffa 

Con lui sono sotto inchiesta Gunnella, Verzotto e altri > Al centro dell’inda- 
gine la vicenda della SARP, una industria chimica mai costruita in Sicilia 


ROMA — Ckime te ciliegie: 
uno scandalo tira l’altro. In¬ 
dagando sugli intrallazzi della 
SIR di Rovelli, cosi, il sosti¬ 
tuto procuratore Infelisi si è 
imbattuto in uno strano giro 
di miliardi attorno ad uno 
staliilimento chimico « fan¬ 
tasma ». ebe avTebbe dovuto 
essere costruito a Licata, in 
Sicilia. Una vicenda che, co¬ 
dice penale alla mano, si 
chiamerebbe a triiffa aggrava¬ 
ta ». Per questo reato, infatti 
il ma^trato ha chiesto l’m- 
crimineizlone dello stesso Ni¬ 
no Rovelli, di Gaetano Ver¬ 
zotto. di Pietro Giordani, di 
Nicola Wagner e di Aristide 
Gunnella, parlamentare re- 
pubblicano. Per quest’ultimo 
sarà neceseario avviare la 
pratica per la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere, alla 
Camera. Le richieste di Infc- 
lisi sono finite sui tavolo de) 


suo collega che dirìge l'i¬ 
struttoria, il giudice Alibran- 
dì, il quale nei prossimi gior¬ 
ni dovrà prendere una deci¬ 
sione. 

Stavolta è sotto accusa una 
operazione finanziaria •'lom- 
piuta dalla SARP. le CJÌ a- 
zioni sono per il 65 per cento 
dell'Ente Minerario Siciliano 
e per il 35 per cento della 
SIR di Rovelli. 

la SARP vara un piano 
che prevede la costruzione di 
uno stabilimento chimico in 
un appezzamento di terreno 
vicino a Licata, e per questa 
iniziativa chiede un finanzia¬ 
mento pubblico di 16 miliardi 
di lire. Ma per ottenerlo, 
com’è ovvio, è necessario 
presentare i relativi progettL 
edilizi e finanziari che ri¬ 
chiedono — in oasi del gene¬ 


re — un lavoro non indiffe¬ 
rente. La SARP, quindi, affi¬ 
da questo incarico ad un’al¬ 
tra società, la OPT. 

Comincia alacremente, cosi, 
il lavoro degli ingegneri e dei 
dirigenti della OPT. per con¬ 
segnare il progetto alla SARP 
cioè per fornirle II prezioso 
strumento legale, «hi cui ot¬ 
tenere i 16 miliardi di finan¬ 
ziamento pubblico. Per que¬ 
sto lavoro il compenso do¬ 
vrebbe essere sborsato al 
momento dell’incasso della 
sovvenzione, con un calcolo 
in percentuale 

Ma le cose non vanno se¬ 
condo le previsioni scritte. 
L’appezzamento di terreno 
dove dovrebbe essere costrui¬ 
to lo stabilimento chimico 
infatti, non viene concesso 
per alcuni intralci burocrati¬ 
ci. Intralci che. secondo gli 
inquirenti, la SARP avrebbe 


dovuto necessariamente rico¬ 
noscere in anticipo. L'intera 
operazione, insomma, secon¬ 
do U magistrato — che il 15 
gennaio scorso è andato a 
Licata per un sopralluogo as¬ 
sieme a due periti — era 
destinata a concluderei con 
l'ennesimo giro di miliardi e- 
largiti a fondo perduto, in 
nome di piani « fantasma ». 

Il sostituto procuratore, 
tuttavia, non ha configurato 
l'accusa di peculato contro i 
protagonisti della vicenda 
poiché il finanziamento — 
fortunatamente — non è sta¬ 
to mai concesso. Chi ci ha 
rimesso è stata la OPT. che 
ha portato a termine i pro¬ 
getti senza ricavarne una li¬ 
ra. Secondo il magistrato 
quindi, la società è stata 
truffata 

se. c. 


Catena di delitti nella giornata di ieri in Sicilia 

Giornalista assassinato a Palermo 

Uccìso a pochi metri da casa • Abbattuti due giovani - Colpo al cuore ad un frate laico 


PALERMO — Un giornalista 
è stato ucciso ieri a Palermo 
in una notte di sangue che 
ha contato anche altre due 
vittime. Mario Francese. M 
anni, sposato e padre di 
quattro figli, l'hanno atteso 
sotto casa in viale Campa¬ 
nia. la zona residenziale ad 
ovest della città, per assassi¬ 
narlo con colpi di P38 alia 
testa. 

Erano da poco passate te 
21.30 e il giornalista, cronista 
giudiziario del Giomale di 
Sicilia, stava rientrando in 
famiglia una decina di minu¬ 
ti dopo aver lasciato la re¬ 
dazione. I killeis erano arri¬ 
vati a bordo di una Giulia 
color blu. BCario Francese 
aveva appena parcheggiato 
la sua auto e. a ptedL stava 
raggiungendo il portone del¬ 
l'edificio. lo stesso dove abi¬ 
ta il procuratore genermle di 
Paterma Giovanni PizziUa 
Non ne ha avuto il tempa 

I colpi l'hanno fulminato un 
metro sotto il marciapiede. 

II giornalista è spirato al¬ 
l'istante sotto gli occhi del 
figlio Giulio di 30 annL che 
da qualche settimana aveva 
iniziato il mestiere del padre, 
come praticante nella crona¬ 
ca giudiziaria deU'edixlonc 


palermitana del « Diario ». 

C^me cronista giudiziario e 
di nera — un ruolo che rico¬ 
priva ininterrottamente da 
quindici anni — aveva se¬ 
guito i principali fasti di 
sangue a Palermo durante 
te più cruente fasi delia 
guerra fra te cocche maliose. 
Lo scorso 15 aprile era stato 
occasionate testimone ocula¬ 
re di un triplice omicidio av¬ 
venuto in ima osteria del 
quartiere popolare (Mia Vuc- 
ciria. Nel corso di una spie¬ 
tata sparatoria erano state 
trucidate tre persone. Fran¬ 
cese, che era nel kxmte per 
fare una telefonata, si salvò 
per miracolo tuffandosi sotto 
il bancone di mescita. 

Francese è il teno giorna¬ 
lista siciliano a essere tolto 
dalla circolazione in un epi¬ 
sodio delittuoso: BCauro De 
Bteuro. de L’Ora, venne ra¬ 
pito sotto casa e fatto scom¬ 
parire il 16 settembre 197a 
Giovanni Bpamplnato. corri¬ 
spondente da Ragusa d^- 
l'Unità e dell'Oro venne uc¬ 
ciso nel 1S73 da un giovane 
di destra, figlio deìndlora 
presidente del Tribunale. Ro¬ 
berto Campria. 

Un'ora dopo Tuccisione del 
giornalista — erano te 23 ^ 


la notizia dì un altro dupli¬ 
ce omicidio. Nella contrada 
di Ciaculli. in una discarica 
di nfiuti. sono stati ritrovati 
i cadaveri di due giovani sui 
vent'anni. finiti a colpi di 
lupara. Pino a tarda notte 
non s'è potuta stabilire la 
j identità d^Ii uccisi: addosso 
I non portavano documenti. 

• • • 

PALERMO — L’hanno cerca¬ 
to — ma invano — per tutto 
il giorno, nel fitto del bosco, 
con cani poliziotto e sorvo¬ 
lando la zona con elicotteri. 
Età presumibile. 35 anni; un 
tic al volto, abbigliamento di¬ 
messo; un fucile in spalla: 
è romicidh — con ogni pro¬ 
babilità un sofferente menta¬ 
le — f?el frate laico booconi- 
sta Gerardo Vizzi, 65 anni, 
fulminato ieri da un colpo al 
cuoce nei locali della «Casa 
dei fanciullo Pk) » di Val¬ 
lelunga. un ccanune a 50 chi¬ 
lometri da Caltanissetta. 

L'uomo si era presentato 
ieri mattina, poco dopo le 
sette, davanti aH'ospizio ed 
aveva costretto, sotto la mi- 
luuxia dé^rarma, quattro re¬ 
ligiosi che stavano in quel 
momento caricando alcuni ba¬ 
gagli so un auto parcheggia¬ 


ta davanti all'edificio, a rien¬ 
trarvi. 

Giunti aU'intemo del loca¬ 
li deU'ufficio deila direzione 
Invece i frati a sono senti¬ 
ti rivolgere una singolare ri¬ 
chiesta: «Prendete il tclefo 
no subito; chiamate il sinda¬ 
co Voglio un miliardo ed un 
elicottero ». Gerardo Vizzi — 
era lui il monaco che si ap¬ 
prestava a partire quella mat¬ 
tina con la sua macchina al¬ 
la volta di Messina —ha fin¬ 
to di obbedire. Formato il 
numero del municipio stava 
per trasmettere al sindaco le 
richieste. In modo da fargli 
capire H pericolo che 1 quat¬ 
tro stavano correndo e lan¬ 
ciare raUsrme, quando lo 
sconosciuto ha esploso contro 
di lui il colpo mortale. 

n religioso, trafitto In pie¬ 
no petto, è piixnbato a terra. 
In una pozza di sangue. L'o¬ 
micida ha poi gridato agli al¬ 
tri tre frati di seguirlo sulla 
macchina. 

«Sono stati 40 chilometri 
tremendL un inferno. Conti¬ 
nuava a puntarci contro li fu¬ 
cile e tremava incessante¬ 
mente» — hanno raccontata 
ai carabinieri I tre testima- 
ni del delitto ancora in pr» 
da al terrore. 
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Ora il governo sceglie il consorzio ma 

^ ' '* .M. f W . ^ , .r't 

.V* Vjsj»-1 ■ "j -..Vi -n : 

per la Sir resta un clima di incertezza 


Un comunicato ufficiale: « Sarà costituito entro 15 giorni » - Gli interrogativi sollevati dal sinda¬ 
cato - La Banca d’Italia prende le distanze - Non chiuderà lo stabilimento chimico di Ottano 


ROMA — H governo ha deci¬ 
so: per la SIR si farà U con¬ 
sorzio bancario. Lo ha co¬ 
municato il ministro deH'In- 
dustria, Prodi, lo stesso che 
ha finora avversato questa 
soluzione, nel corso dell’in¬ 
contro coi sindacati sulla 
Sardegna. Un successo, quin¬ 
di? « E’ troppo presto per 
pronunciarsi», risponde Gia¬ 
cinto MiUtello, segretario del¬ 
ia FULC. € Restano troppe 
zone d'ombra, e lo abbiamo 
detto esplicitamente nella 
riunione a Palazzo Chigi. In¬ 
nanzitutto in che tempi il 
consorzio si fa, con quali 
programmi industriali, come 
si reahzza la chiara rottura 
col passato? ». 

Una risposta è venuta con 
un comunicato ufficiale del 
governo: la costituzione di un 
consorzio dovrà concretizzar¬ 
si entro 15 giorni e il mini¬ 
stro del Tesoro, Pandolli, si 
incontrerà all'inizio della set¬ 
timana prossima col sindaca¬ 
ti cper discutere il proble¬ 
ma ». Una risposta parziale, 
quindi, che lascia insoluto 
l'interrogativo sul destino di 
Rovelli e segna un arretra¬ 
mento rispetto alle dichiara¬ 
zioni rese da Prodi e Pandol- 
fi («netta separazione con la 
precedente gestione») nell'in- 
contro del 4- gennaio. Sul 
ruolo di Rovelli, in sostanza, 
continua il gioco di rimpallo: 
la DC (attraverso Donai Cat- 
tin) fa sapere che tocca al 
governo pronunciarsi e que¬ 
sto sembra delegare II pro¬ 
blema alla sede tecnica della 
costituzione del consorzio. 


Allora, quale consorzio? Il 
ministro Prodi ha detto chia¬ 
ramente che considera, que¬ 
sta. una < soluzione politica », 
vahda soltanto per la SIR. Di¬ 
fatti nella prossima riunione 
del consiglio dei ministri 
presenterà ugualmente il di¬ 
segno di legge (potrebbe an¬ 
che essere un decreto) sul¬ 
l’amministrazione straordina¬ 
ria, una formula che signifi¬ 
ca, più semplicemente, liqui¬ 
dazione coatta. Il provvedi¬ 
mento dovrebbe e.ssere appli¬ 
cato per la Liquichimica e la 
Maraldi. ma non è da esclu¬ 
dere che, nel caso salti rac¬ 
cordo tra le banche sul con¬ 
sorzio, prima o poi possa va¬ 
lere anche per la SIR. 

In questi giorni, infatti, si 
accentuano le polemiche sulla 
soluzione consorzio. Tra le 
voci più autorevoli, quella 
del direttore generale della 
Banca d’Italia, Ciampi, Il 
quale intervenendo alla 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato, giovedì scorso, ha so¬ 
stenuto che l’opportunità di 
ricorrere a questo strumento 
dovrebbe essere valutata in 
una fase preventiva e non 
come estrema « ratio » di 
fronte a situazioni che sono 
venute degenerando. Il rife¬ 
rimento alla SIR è più che 
esplicito. Sembra infatti, che 
la Banca d’Italia intenda 
prendere le distanze dai 
meccanismi messi in moto 
dall’IMI. 

Neppure dalla riunione di 
ieri tra IMI e istituti di cre¬ 
dito esposti con la SIR sono 
emerse sostanziali novità. 


L'incontro si è concluso con 
la richiesta indirizzata al 
Comitato per il credito di di¬ 
rettive « in deroga » a quelle 
già varate per 11 risanamento 
delle imprese. Sembra, però 
che le banche abbiano mani¬ 
festato perplessità sul con¬ 
sorzio in quanto resta incerto 
lo sbocco finale e non c’è 
una reale trasparenza delle 
perdite della società, L’ICI- 
PU, d’altro canto, ai tirerebbe 
indietro {Kr la pratica «dei 
due metri e delle due misu¬ 
re » usata dal governo nei 
confronti della SIR e della 
Liquichimica (al cui risana¬ 
mento riCIPU è direttamente 
interessato). 

Proprio alla vigilia di que¬ 
sta riunione sono circolate 
alcune informazioni, eviden¬ 
temente interessate, sulla 
gestione IMI degli impegni 
finanziari assunti con Rovelli. 
In sintesi. l'IMI avrebbe 
mascherato la natura del 
pr<^rio intervento concedendo 
prima anticipazioni per in¬ 
vestimenti, poi trasformando¬ 
li in mutui ordinari e succes¬ 
sivamente riversando nelle 
cas.se della società nuovi fi¬ 
nanziamenti collegati ai pare¬ 
ri di conformità. La SIR i- 
noltre, proprio per ottenere 1 
pareri avrebbe presentato 
progetti con costi inferiori, 
salvo poi chiedere e ottenere 
in sede ministeriale aggior¬ 
namenti nella misura deirsO 
per cento. Il flusso dei Tinan- 
ziamenti, poi. sarebbe conti¬ 
nuato anche quando appariva 
ormai macroscopica la crisi 
finanziaria della società. 


Niente che non si sapesse già 
e non fosse stato denunciato 
tra l’indifferenza dei respon¬ 
sabili del governo e della po¬ 
litica bancaria. Una novità 
potrebbe essere rappresenta¬ 
ta dal prestito di 83 milioni di 
dollari USA che sarebbe sta¬ 
to concesso all’estero, a fine 
’75 da una finanziaria IMI. 

La situazione della SIR 
quindi resta confusa. Prodi 
del resto, nell'incontro sulla 
Sardegna ha negato ogni ipo¬ 
tesi di intervento pubblico, 
sbarrando la strada a una 
precisa richiesta del sindaca¬ 
to. Un larvato chiarimento 
c’è stato, nella riunione di 
ieri, soltanto per la Chimica 
e Fibre del Tirso: il governo 
si è impegnato a garantire la 
continuità produttiva e 1 sa¬ 
lari «fino al momento in cui 


CASSINO — La Fiat di Cas¬ 
sino sembra proprio oearcare 
lo scontro: ieri l'azienda ha 
inviato le lettere di licenzia¬ 
mento a due delegati e a 
due operai. I motivi? Per la 
Fiat 11 provvedimento si è 
reso necessario contro quelli 
che sarebbero <ti promotori 
delle violenze di lunedi scor¬ 
so». Ma non c'è stata nes¬ 
suna violenza: c’è stato solo 
un corteo interno, partito dal 
reparto «montaggio» e ter¬ 
minato sotto la s^e del capo 
del personale. Un metodo di 
lotta che certo risente del 
clima di esasperazione in 


non saranno poste le condi¬ 
zioni per un assetto definiti 
vo della gestione degli im¬ 
pianti nel quadro del piano 
di settore delle fibre ». 

Per il resto, soprattutto 
sulle alternative in cui occu¬ 
pare i 10.000 lavoratori degli 
appalti in cassa integrazione 
per il blocco del lavori di 
raddoppio degli impianti 
chimici della SIR. Il governo 
non ha avuto nulla da dire. 

Vanni e Didò segretari con¬ 
federali. hanno tratto un bi¬ 
lancio complessivo degli in¬ 
contri regione per regione fin 
qui svoltisi. « Se dovessimo 
tener conto di quanto è e- 
merso — ha detto il pritno 
— dovremmo fare non uno 
ma due scioperi ». 


fabbrica, ma forse l’unico per 
sbloccare una vertenza che 
va avanti da più di un mese 
sul problema delle «pause 
fisiologiche ». Ma la Fiat 
anziché sedersi al tavolo del¬ 
le trattative ha scelto la linea 
dura: ha annunciato 11 ricor¬ 
so alla magistratura e ieri 
sono arrivati 1 licenziamenti. 
lA risposta è stata immedia¬ 
ta: ieri pomeriggio il « fab- 
briconep si è fermato per 
due ore. Lo stesso avverrà 
lunedi. E se neanche rincon¬ 
tro fissato per martedì alla 
Unione Industriali di Prosl- 
nonte darà risultati, l'agita¬ 
zione continuerà. 


p. C. 

Cassino: la Fiat licenzia 
4 operai per « violenze » 
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I de che bloccano 
il contratto 
dei ferrovieri 

ROMA — Il disegno di legge di attuazione del contrailo 
1976-79 dei ferrovieri è stato iscritto all'ordine del giorno, 
per la discussione e il voto in aula, del Senato per l'inizio 
della settimana entrante. C'è però il rischio che la crisi 
di governo finisca con il bloccare il provvedimento, con 
il rinviarne rapprovazione. E' auspicabile che ciò non 
succeda e che i ferrovieri possano finalmente vedere 
ratificato il loro contratto e, avviarne l'applicazione in 
tutte le sue parti, politica, economica, normativa. Ma 
se la legge dovesse «slittare* a dopo la soluzione della 
crisi governativa è bene si sappia con chiarezza di chi 
sono le responsabilità. 

Ecco ii faticoso cammino che ha dovuto compiere. 
L'intesa fra sindacati e governo per il nuovo contratto 
è dell'agosto scorso. E vi si à giunti dopo oltre due 
anni di trattative, faticose, contrastate, segnate da fre 
quenti interruzioni per gli irrigidimenti e le chiusure dei 
vari ministri dei Trasporti 

Dal momento della sigla dell'accordo e della sua 
successiva ratifica sono passati ancora mesi prima che 
sindacati e ministro, il sen. Colombo, potessero di nuovo 
sedersi al tavolo delle trattative per «stendere* il disegno 
di legge di attuazione del contratto. E sono riemerse, 
anche in questa sede, difficoltà, resistenze, tentativi di 
riaprire il discorso su questo o quel punto del provve 
dimenio. La ripresa della trattativa era venuta dopo 
pressioni reiterate sul ministro da parte di organismi 
del parlamento, dei sindqcati e sotto la minaccia di 
uno sciopero nazionale della categoria. 

Altri ritardi sono. stati accumulati dal disegno di 
legge in attesa dell’approvazione da parte del Consiglio 
dei ministri avvenuta dopa un paio di «slittamenti*. 
Con molta celerilà, adottando una « procedura di ma.s- 
sima urgenza * è stata, invece, approvata in sede deli 
berante dalla commissione Trasporti della Camera, preste 
duta dal compagno Lucio Libertini, alla vigilia di Natale. 
Dal momento della consegna del disegno alla Camera 
al momento della sua approvazione da parte della com¬ 
missione sono intercorsi appena quattro giorni. 

Al Senato, una nuova battuta d'arresto. Un primo 
ritardo si è avuto, nonostante te pressioni esercitate dai 
compagni membri della commissione Trasporti e dalle 
organizzazioni ■ sindacoH, nella sua iscrizione all’ordine 
del gUirno. Successivamente il presidente della commis¬ 
sione, il sen. de Tango, e la presidenza del Senato, hanno 
rifiutato, invocando alcune norme del regolamento, che 
la commissione potesse discuterlo, come chiesto dal nostro 
partito, in sede deliberante. La legge è stata approvata 
in sede referente. E, come hanno voluto Tango e Fanfani, 
è passata all'aula dove, ora, il suo destino appare incerto. 
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Mercoledì 
sarà sospeso 
lo sciopero? 


ROM.à — I sindacati si so¬ 
no detti « insoddisfatti c 
delusi » dagli incontri di 
questa settimana sulle sin¬ 
gole regioni del Mezzogior 
no. Manca ancora la riu 
nione sulla Puglia. ,che si 
terrà lunedi, ma non cam¬ 
bierà diiaramente questa 
valutazione. « Sotto questo 
aspetto — ha diclùarato 
Lama uscendo dalla riunio¬ 
ne della segreteria CGIL. 
CISL, UIL — non esiste¬ 
rebbe alcuna ragione per 
modificare il programma 
di iniziativa e di lotta del¬ 
la prossima settimana. Ci 
troviamo, però, in una si¬ 
tuazione politica che sta 
cambiando, che è già par¬ 
zialmente cambiata, per 
CUI abbiamo deciso di con¬ 
vocare il direttivo unitario 
per valutare la situazione 
e decidere sulla sospensio¬ 
ne 0 meno dello sciopero ». 
La questione ha concentra¬ 
to su di sé tutto il dibat¬ 
tito in segreteria e se ne 
discuterà di nuovo in un’ 
altra riunione già pre^'ista 
per lunedi pomeriggio. 

Favorevoli ad una so¬ 
spensione dello sciopero .so¬ 
no stati i dirigenti della 
UIL q quelli della CGIL, 
pur sottolineando che oc¬ 
corre mantenere un rap¬ 
porto di massa discuten¬ 
do a fondo con i quadri e 
i delegati sulla situazione 
peptica. Una parte della 
CISL, in particolare, ha in¬ 
sistito. affinché si manten¬ 
ga il 2 febbraio se non pro¬ 


prio uno sciopero genera¬ 
le. comuiKjue una giornata 
di lotta sul Mezzogiorno. 
Su questa posizione sareb¬ 
bero Camiti e Crea. Le 
(luestioni rimangono aper¬ 
te e in questo modo il sin¬ 
dacato può esercitare la 
sua pressione sulle forze 
poliUclie, pei* indiu'le ad af¬ 
frontare 1 nodi ancora ir¬ 
risolti. 11 dibattilo, comun¬ 
que. è stato molto a^xato 
e non si è riusciti a tròi'a- 
re una intesa. A questo 
punto Macario ha propo¬ 
sto di riunire il direttivo. 
I.a relazione spetterà alla 
CISL. « Mi sembra logico 

— ha dichiarato Verzelli, 
segivUirio CGIL, uscendo 

— che III presenza di una 
crisi di governo lo sciope¬ 
ro venga .so.<tpeso ». D’al¬ 
tra pmrte. c’era già un im¬ 
pegno a convocare d diret¬ 
tivo qualora vi fossero .sta¬ 
ti mutamenti sigmficatiri 
nella situazione. E più si¬ 
gnificativa di una crisi di 
governo... 

Più rapida è stata la dl- 
sciLssione suU’aJtro punto 
all’ordine del giorno; la re¬ 
lazione di Marianetti ai 
consigli generali, la cui da¬ 
ta è stata confemKita per 
il 14 febbraio. L’impHanto 
con cui Marìanetti si è 
presentato è stato accolto 
in linea di massima, salre 
alcune osservazioni più che 
altro marginali. Una nuova 
riunione della segreterie 
unitaria su questo punto si 
terrà il 9. 


Assemblea «difficiii» 

1 

: ma passa l'accordo Pirelli 

I 

I Mobilità al Nord, giovani e trasferimento di produzioni 
I al Sud i punti fondamentali - Verso il rinnovo dei delegati 


MILANO — «Plafonamento* 
della produzione al Nord è 
una nuova parola un po' o- 
scura che si fa perdonare so¬ 
lo perchè è stata creata a fin 
di bene. Vuole esprimere, 
sinteticamente, un concetto 
complesso: in sintesi significa 
un processo di riequilibrio 
nel nostro Paese per dare 
risposte concrete al dramma 
della disoccupazione nel Mez¬ 
zogiorno. 

Nel gruppo Pirelli, fin dal 
’78 — se non si è parlato 
apertamente di «plafonamen¬ 
to* — su questa strada si è 
già andati. L’accordo sindaca¬ 
le. firmato appunto in quel¬ 
l'anno, aveva, tra gli altri, un 
punto di forza; spostava, 
cioè, il peso produttivo e del¬ 
l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no, consolidando le posizioni 
al Nord. 

Bisogna dire con franchez¬ 
za che questo processo non è 
affatto indolore. 

n «piano 76» — cosi venne 
chiamato l’accordo che com¬ 
portava assieme ad investi¬ 
menti un aumento dell’occu¬ 
pazione al Sud e un conte¬ 
nimento del tum over nel 
Nord, l’introduzione di una 
nuova organizzazione di lavo¬ 
ro fatta per «isole produtti¬ 
ve». in un impegno per la 
garanzia complessiva dei 32 
mila occupati del gruppo — 
è andato recentemente ad u- 
na verifica. Ritardi, colpi di 
mano deU'azienda per inter¬ 
pretare unilateralmente le in¬ 
tese raggiunte, diffidenze e 
aperte ostilità nell'introdurre 
il «nuovo modo di lavorare* 
su larga scala sono state le 
premesse di una vertenza che 
si è conclusa con la ricon¬ 
ferma di alcune scelte di 
fondo. 

L’occupazione al Sud deve 
aumentare, pur nella fase di 


difficoltà che la Pirelli sta 
vivendo; deve avanzare la 
nuova organizzazione del la* 
vero: questi i due punti che 
sono stati riconfermati nel¬ 
l’intesa raggiunta fra la EXdc 
e l’azienda. 

Vediamo da vicino cosa 
significano in pratica queste 
intese. 570 lavoratori, attual¬ 
mente impiegati nella produ¬ 
zione di articoli tecnici do¬ 
vranno in due anni essere ri¬ 
collocati nell’area milanese. I 
reparti per la produzione di 
penumatici e l’azienda mec¬ 
canica di Cinisello. sono i 
punti di arrivo. Contempora¬ 
neamente la produzione di 
artìcoli tecnici viene trasferi¬ 
ta in provincia di Chieti e sì 
creano in due anni 570 posti 
di lavoro. 

La «mobilità* aH'interno 
dello stesso stabilimento del¬ 
la Bicocca è possibile per la 
previsione di un calo — nel 
settore di pneumatici — di 
almeno 600 dipendenti per il 
normale tum over. Sempre 
nell’area milanese, comunque, 
chi va in pensione o si di¬ 
mette verrà in parte sostitui¬ 
to: ogni tre lavoratori che 
lasciano le fabbriche Pirelli 
uno dovrà esser assunto, per 
un totale di 200 (metà presi 
dalle liste dei giovani). 

Si tratta di un trasferimen¬ 
to «indolore* a cui potrebbe¬ 
ro essere opposte solo resi¬ 
stenze deboli, non facilmente 
spiegabili se non con la con¬ 
trarietà a cambiare reparto o 
lavoro? Le cose non sono co¬ 
sì semplici. Se ne è discusso 
nelle assemblee di Segnanino, 
le più difficili della fabbrica. 
Se ne è discusso con reali¬ 
smo e con serietà, senza fare 
del vittimismo, affrontando i 
problemi cosi come si pre¬ 
sentano. 


«Dei 570 lavoratori che 
dovranno essere trasferiti — 
ci dice Airaghi, dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica — 
180-200 sono donne, una qua¬ 
rantina invalidi. Passare dagli 
articoli tecnici ai pneumatici 
significa passare dal lavoro 
senza turno di notte ad u- 
n’organizzazione del lavoro, 
anche nelle "isole”, che pre¬ 
vede H "notturno". Ci sono 
poi lavori pesanti che nè 
donne, nè invalidi possono 
fare. Ecco qui il primo pro¬ 
blema. In altri reparti il 
problema delle operaie si è 
risolto, anche se parzialmen¬ 
te, facendo saltare alcuni 
"tabù", inserendo le donne in 
lavorazioni considerate fino 
ad allora maschili. A febbraio 
dovremo reincontrarci con 
l’azienda per vedere quale so¬ 
luzione è praticabile per di¬ 
fendere nello stesso tempo 
l’occupazione femminile e 
consentire la mobilità all’in¬ 
terno. Nelle assemblee questi 
problemi non sono stati na¬ 
scosti. I lavoratori si sono 
espressi chiaramente per una 
gestione attiva di questo ac¬ 
cordo, una gestione che ci 
veda protagonisti». 

«All’incontro con la Pirelli 
— ci dice Croti. funzionario 
della FULC di zona — dob¬ 
biamo andare con una nostra 
proposta. E’ il consiglio di 
fabbrica che deve ora studia¬ 
re una soluzione praticabile. 
Fra il non fare niente e il 
fare il turno di notte per le 
donne còste una'gamma di 
altri sbocchi da ricercare e 
da proporre*. 

Ecco: il consiglio di fabbri¬ 
ca ddia Pirelli Bicocca, di 
fronte ad un’intesa dì mas¬ 
sima, deve ora dimostrare il 
suo ruolo dirigente. E' un 
compito ■ difficile. ’ che com¬ 
porta capacità di elaborazio¬ 
ne. confronto, anche scontro. 
E’ anche di fronte a qpjeste 
difficoltà che tre membri del¬ 
la CISL deH'esecutivo hanno 
avuto tentennamenti e ripen¬ 
samenti. tanto da dimettersi 
dairincarico. 

Inoltre, il consiglio di 
fabbrica è alla fine del suo 
mandato, deve rinnovarsi. 
Nonostante la dìiisione aH’ìn- 
terno dell’esecutivo, la FULC 
prorinciale (e non certo per 
un malinteso verticismo, ma 
sulla scorta dell’ampio con¬ 
fronto che già c’è stato all'in¬ 
terno delle fabbriche e nei 
consigli dei delegati del 
gruppo) ha trovato una posi¬ 
zione unitaria; l’accordo deve 
essere gestito, l’esecutivo de¬ 
ve essere ricomposto in mo¬ 
do che tutte le componenti 
siano rappresenUte. il piano 
di lavoro che propone l’ap¬ 
plicazione rigorosa ddle inte¬ 
se raggiunte e un puntuale 
controllo sulle iniziative dd- 
l’azlenda. devono costituire 
anche la piattafonna pro¬ 
grammatica del rinnovo del 
Consiglio di fabbrica. 

Bianca Mazzoni 


Il pubblico impiego 
elabora le piattaforme 


IMA — A metà febbraio 
tenà un sendnaiio, Indet- 
dalla Federazione Cgil. 
li, un, per definire le U- 
ì generali del prossimi rin- 
d contrattuali dei pubbli- 
MpendenU. La decisone è 
ta mesa nel corso del- 
liumone, svoltasi a Roma 
«so raudltorium dell’Aci, 

, la segreteria della fede- 
ione unitaria (vi hanno 
rtecipato 1 segretari oon- 
lerali responsabili dd set- 
e Olovannlni, Màrlnl e 
gU) e 1 dirigenti delle or- 
nlisazloni di categoria del 
tote. 

riunione di Ieri ha con- 
ittto un primo confronto 
l'a orientamenti presenti 
ile confederazioni e nelle 
cgorle. Da esso sono soa- 
Ita alcune Indicazioni pre- 
a lulle quali zi dovrà, nel 
Mriml gtonO, appraifondire 
lavoro di alaboraiIoiM dai 


sindacati per cercare di arri¬ 
vare con U seminario di feb¬ 
braio alla definizione di quel¬ 
le linee che dovranno costi¬ 
tuire l’ossatura delle singole 
piattaforme contrattuali. 

Dal dibattito sono e me r si 
elementi di convergenza, ma 
anche divergenze considómte, 
comunque, non taoeranti. Oli 
elementi di convergenza an¬ 
che se al loro interno per¬ 
mangono — come ha detto 
Olovannlni — « opzioni diver¬ 
se per quanto riguarda i con¬ 
tenuti». si possano riassu¬ 
mere nel seguenti punti: tn- 
meatraUaazione della scala 
mobile; conglobamento di 
parte della contingenm (la 
quantità sarà definita In se¬ 
guito) nello stipendio; limi¬ 
tazione degU automatismi nel 
quadro di una ristrutturazio¬ 
ne del zalazto; coati contrat- 
taaii • paria poUUoa dai con- 
tratti, 



scusa. 
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Nella Comunità, dal 70 al 76 TVe anni per dare al fisco 

senza lavoro tre milioni in più uria faccia almeno decente 



Forte il calo deiroccupazione nella industria, parzialmente recuperato dalla 
dilatazione del terziario - Anche nella RFT scarsissime occasioni di attività 


Reso noto il testo del programma ministeriale > Un pauroso inventario di defi¬ 
cienze - Molti gli obiettivi indefiniti o insoddisfacenti - Discussione pubblica 


ANDAMENTO DELL'OCCUPAZIONE 

PER SETTORI NEI PAESI 
(migliaia di unità) 

DELLA 

CEE DAL 

1970 AL 

1976 


1970 - 

Agricoltura 
" ' 1976 " ■ 1970-1970 

1970 

Altre attività 
- 1976 1976-1970 

1970 

Industria 

1976 

19761970 

BELGIO 

174 

128 

- 46 

1.584 

1.449 

— 135 

1.908 

2.141 

f 233 

DANIMARCA 

26S 

223 

- 42 

876 

751 

— 125 

1.173 

1.41t 

+ 246 

FRANCIA • 

2.907 

2.264 

- 643 

8.065 

7.946 

— 119 

9.420 

10.660 

+ 1.240 

RFT 

2,262 

1.743 

— 519 

12.679 

11.067 

— 1.612 

11.228 

11.746 

+ 518 

IRLANDA 

283 

243 

— 40 

312 

304 

— 8 

450 

474 

-f- 24 

ITALIA 

3.613 

2.929 

— 684 

8.117 

8.230 

+ 113 

6.784 

7.771 

+ 987 

LUSSEMBURGO 

12 

9 

— 3 

63 

68 

+ 5 

60 

71 

+ 11 

PAESI BASSI 

329 

295 

- 34 

1.772 

1.531 

- 241 

2.484 

2.716 

‘ + 232 

REGNO UNITO 

784 

662 

— 122 

10.913 

9.762 

— 1.151 

12.iU 

13.992 

+ 1.316 

TOTALE CEE 

10.630 

8.496 

- 2.134 

44.381 

41.108 

- 3.273 

46.183 

50.990 

-f- 4.807 

STATI UNITI 

3.462 

3.297 

— 165 

25.433 

25.303 

— 130 

49.732 

58.885 

+ 9.153 

GIAPPONE 

8.860 

6.430 

— 2.430 

18.190 

18.880 

+ 690 

23.890 

27.400 

-1- 3.510 

TOTALE OeSE 41.363 
Pont»! OeSE • Stitlillcha del leverò 

34.648 — 6.715 

’e7-'76. Perlai 1978. 

106.475 

104.672 

- 1.803 

143.582 

165.699 

+ 22.117 


ROMA — Sono olite tre iniiioni le 
persone che negli iinni Ira il '70 cd il 
’76 sono andate ad ingrossare, nella 
CEE, il ninnerò dei disucenpati. E‘ i|ue- 
sta una delie cifre fornite dal profes-^or 
Luigi Frey in un coiuegno lennio ieri 
dal Moviinenlo eiiroiieo sui temi della 
prospettiva della bilione inonelaria. 

Secondo i dati forniti ilal professor 
Frey; 

L’occupazione industriale nella CEE 
ha avuto, in questi anni, un amia* 
monto molto poco favorevole. E* in¬ 
fatti calala di Ire milioni e 273 mila 
unità, innanziinttu in conseguenza di 
quanto è accaduto in Gran llrelagna e 
nella RFT (come risulta anche dalla 
tabella, in questi due Paesi nel settore 
industriale si sono |>ersi ris|)ctlivamen- 
te Oltre un milione e mezzo di posti di 
lavoro, anche se con diversità di risul¬ 
tali, dal momento che nella RFT i 
lavoratori esimisi sono stali in grandis¬ 
sima parte quelli stranieri). 

La caduta della occupazione indu¬ 
striale è stala in parte eom|»ensala 
dalla dilatazione di quella nel settore 


terziario, che dal ’70 al ‘76 è aumen¬ 
tata di l milioni e 807 mila unità. I 
-più rilevanti aumenti si sono astili in 
Francia e Gran Bretagna. 

Fuori CEE, la occupazione terziaria 
ha subito una dinamica ancora più 
accentuala, crescendo ad ritmo supe¬ 
riore al 2% all'anno (sia negli Lisa, aia 
neirinsieme dei paesi industrializzali). 
La crescila del terziario, se ha costituito 
una sorta dì ammortizzatore delle più 
forti tensioni sul mercato del lavoro, ha 
posto però gravi problemi di produt¬ 
tività e di lolla alla inflazione dal mo¬ 
mento che è stato uno dei fattori delle 
pressioni sulla finanza pubblica. 

Cà Se si sono aggravali i problemi 
generali della disoccupazione, si so¬ 
no ancor più aggravati — e questa del 
resto non è una novità — quelli della 
disoccupazione giovanile. Essa infatti 
è cresciuta sensibilmente dal ’70 al *77, 
con un deciso balzo in avanti dopo il 
’73 anche nella Germania federale òlove 
è passalo dallo 0.3 al 5,2% la inciden¬ 
za del numero dei giovani disoccupali 
sulla forza lavoro giovanile). L’aumen¬ 


to della disoccupazione giovanile ha a- 
voto un andamento mollo più dinamico 
dì (|uello segnalo dalla disoccupazione 
complessiva. 

#4 E’ cresciuta anche la disoccupazio- 
no femminile: quella a esplicita », 
quale risulta cioè dalle indagini uffi¬ 
ciali, è aumentala, dal ’70 al '76, di un 
milione e 255 mila persone (pari al 
5i)% deiraumenlo complessivo della di¬ 
soccupazione). Notevole appare l’aumen¬ 
to della disoccupazione in Francia e Gran 
Bretagna, mentre esso risulta addirittura 
impressionante nella Repubblica fede¬ 
rale, dose le disoccupate erano cresciute 
di 56 mila unità nel ’70 e *ft 438 mila 
unità nel *76. 11 « modello a federale, 
come si vede, colpisce i giovani, le 
donne, gli immigrati, ma ha anche la 
pretesa — come si è visto durante la 
vicenda del sistema monetario — di 
offrirsi come punto di riferimento agli 
altri paesi europei. 

Frey ha ricordato le stime dell’Ocse 
«erondo le quali la crescila annua del- 
l’I^'^ della occupazione richiede un au¬ 
mento del 5-6% del reddito interno 
lordo. 


ROMA — Il ministero delle 
Finanze ha licenziato il testo 
del Programma di ristruttu¬ 
razione della amministrazione 
finanziaria 1979-1981, primo 
frutto di una lunga pressione 
dei sindacati e dell’opinione 
pubblica. Si tratta di un ela¬ 
borato di 133 pagine, cui so¬ 
no allegati una serie di studi 
particolari. Il contenuto è in 
molti punti insoddisfacente, 
in altri discutibile. Ancora tre 
mesi fa tuttavia il ministro 
Malfatti si proponeva di sca¬ 
glionare in cinque anni una 
serie di azioni, ancora meno 
soddisfacenti di quelle ora 
proposte. 

Struttura dell’amministrazio¬ 
ne — Il ministero si darà un 
Segretariato, per unificare la 
direzione operativa. Oggi la 
mano sinistra non sa cosa fa 
la destra. Di nuova creazione 
anche le Direzioni regionali 
di finanza, con due branche: 
ispezione e formazione del per¬ 
sonale. A livello provinciale 
sono progettati i servizi per 
la riscossione coatta, oggi af¬ 
fidata agli esattori (che ce.s- 
sano «entro» l’83). ^no pro¬ 
posti anche « Consigli tribu¬ 
tari provinciali composti da 
rappresentanti della ammini¬ 
strazione finanziaria e degli 
enti locali, quali organi con- 
stdtivi deU’anuninistrazione 
stessa. L’azione di accerta¬ 
mento del breve e medio pe¬ 
riodo sarà affidata anche a 
nuclei misti di accertatori con 
l’ausilio dei necessari suppor¬ 
ti informativi ». I sindacati 
hanno chiesto la rappresen¬ 
tanza in questi consigli e il 
loro funzionamento più vicino 
ai contribuenti. 

Infine, sono previsti gli uf¬ 
fici tributari unici, ma senza 
indicare a quale livello terri¬ 
toriale preciso, come occorre 


fare dato che devono presta¬ 
re. fra l’altro, « assistenza ai 
contribuenti ». 

Accertamenti — Ne sono pre¬ 
visti 300 mila all’anno per 
riVA e 300 mila per le impo¬ 
ste sul reddito, contro i soli 
70 mila eseguiti nel ’78. Si 
conta sulle assunzioni di nuo¬ 
vo personale; ogni accertato- 
re dovrebbe fare 50 accerta¬ 
menti all’anno. Con quali do¬ 
cumentazioni li potrà fare? 
Con quale competenza quando 
si tratta di esaminare compli¬ 
cati giri finanziari? Le rispo¬ 
ste sono ancora molto vaghe. 

Anagrafe tributaria — Mal¬ 
fatti l'ha chiamata il suo 
< gioiello ». il documento la 
definisce « poderoso sussidio »; 
si continua cioè a buttare fu¬ 
mo negli occhi con le grandi 
cifre ed i lustrini dell’auto- 


Dal r febbraio 
il deposito 
in banca 
frutta di meno 


ROMA — Dal 1® febbraio. 1 
tassi passivi — cioè gli inte- 
ressi che le banche pagano 
sul depositi — scenderanno 
dello 0,50«/o. Il tetto massimo 
non potrà superare l’il®/». Se¬ 
condo quanto informano fon¬ 
ti di agenzia. Io hanno de¬ 
ciso i rappresentanti delle 14 
banche dell’intesa, che si so¬ 
no riunite ieri presso la sede 
del Banco di Roma. Tale de¬ 
cisione viene giustificata con 
i) fatto che « il costo della 
raccolta ha manifestato no¬ 
tevoli rigidità, mentre il rica¬ 
vo degli impieghi ha subito 
una flessione ». 


mazione. In realtà rimpianto 
non è decentrato. Atti cata¬ 
stali. doganali, bancari e va¬ 
lutari non vi pervengono. 

Centri di servizio — Rice¬ 
veranno le'dichiarazioni, le 
leggeranno e liquideranno, fa¬ 
ranno cioè tutto il lavoro ma¬ 
teriale. ‘ Però sono previsti, 
stranamente, per < blocchi > 
di lavoro. Così le dichiarazio¬ 
ni dell’Umbria dovrebbero es¬ 
sere trattate a Firenze; quel¬ 
le della Sardegna a Genova; 
quelle della Calabria a Bari; 
quelle del Trentino e del Friu¬ 
li a Treviso. La dimensione 
regionale viene respinta soste¬ 
nendo speciosamente che sa¬ 
rebbe la quantità delle attrez- 
7.ature a determinare la di¬ 
mensione del lavoro, e non 
viceversa. 


Vaumento 
delle pensioni 
sarà pagato 
a marzo 


ROMA — Sarà pagato nel 
prossimo mese di marzo — 
informa 11 ministero del Te¬ 
soro ~ il previsto aumento 
del 2.9®>'o da applicare a ti¬ 
tolo di perequazione automa¬ 
tica per l’anno ‘79 sulle pen¬ 
sioni ordinarie, ferroviarie e 
degli istituti di previdenza. 
La somma sarà corrisposta 
insieme alla rata di pensio¬ 
ne di marzo. 

Il rinvio del pagamento a 
marzo, insieme agli arretra, 
ti del periodo 1“ gennaio-28 
febbraio ‘79. sì spiega — dice 
il ministero — « m conside¬ 
razione dei necessari tempi 
tecnici ». 


Catasti terreni ed edilizio — 
Quello terreni, verrà mecca¬ 
nizzato entro il triennio. Si 
tratterà di attribuire nuove 
tariffe (entro r82). Quello edi¬ 
lizio è da rifare in base ai va¬ 
lori di costo del prodotto di¬ 
chiarati per l’equo canone. 
Vengono assunti per questo 
2.757 giovani per il periodo 
1979-80. 

Registro — Ci sono due mi¬ 
lioni e 500 mila atti da veri¬ 
ficare. La capacità attuale è 
di un milione e 300 mila al¬ 
l’anno; sì punta a semplifica¬ 
zione ed aumento del perso¬ 
nale. Ci sono però anche 300 
mila vertenze sui valori di¬ 
chiarati e se ne fanno solo 
85 mila all’anno. 

Dogane — Deve ancora in¬ 
cominciare l’attribuzione del 
codice fiscale alle partite per 
acquisire i dati aH’anagrafe. 
La congestione attuale, che 
riduce a pochi minuti l’esame 
di ogni pratica, non si com¬ 
prende ancora bene come .ca¬ 
ra superata. 

Contenzioso ~ I ricorsi pen¬ 
denti alle diverse istanze rag¬ 
giungono il milione. Si pre¬ 
vede di destinare 1700 perso¬ 
ne a questo lavoro, ma è chia¬ 
ro che bisogna sfoltirli 

Guardia di Finanza — Una 
sola paginetta viene dedicata 
al potenziamento e si parla 
soprattutto di aumento dell’or¬ 
ganico. più che di qualifica¬ 
zione. 

La formazione del personale, 
la qualità del lavoro ed il 
controllo sull’operato dell’am- 
ministrazione sono ì punti de¬ 
boli. La maggior parte delle 
questioni resta indefinita. Sta 
a tutti — enti locali, parla¬ 
mento. sindacati — interve¬ 
nire su questo progetto per¬ 
ché divenga uno strumento 
reale di lotta alle evasioni. 


Dai fondi CEE 
lOmila miliardi 
spesi male 

Tavola rotonda Confcoltivatori: ci so¬ 
no i mezzi per una politica agricola 
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In crisi gli incentivi per il Sud: 
gli industriali non li vogliono più 


‘ULtle II credito agevolato è diminuito 

verno — per quanto riguarda Le responsabilità degli apparati statali 


ROMA — Il ministro dell’a- 
gricoltura Marcora, Ieri a 
Berlino per una ennesima 
discussione della politica a- 
grìcola europea, ha le armi 
spuntate nella difesa degli in¬ 
teressi italiani. Lo hanno 
spiegato, in una tavola ro¬ 
tonda organizzata al ministe¬ 
ro dell'agricoltura dalla Con¬ 
federazione coltivatori, l’ex 
presidente della Commissione 
CEE Altiero Spinelli, l'asses¬ 
sore alla Regione Toscana 
Luigi Tassinari, il scn. Giu¬ 
seppe Vitale del Parlamento 
europeo e l’esperto di pro¬ 
blemi comunitari Vincenzo 
Guizzi. Prima di tutto, il so¬ 
stegno dei prezzi: è stato u- 
sato per dare quattrini un 
po’ a tutti, anziché a favore 
dei settori che dove\*ano svi¬ 
lupparsi e per la modernizza¬ 
zione. 

Per te eccedenze latte, 
quest’anno la Comunità 
spendeifi 4 miliardi di dolla¬ 
ri. Mentre il latte rigurgita, 
si riduce in polvere, si dena¬ 
tura. gli allevatori continuano 
a comprare ingenti quantità 
dì mangimi negli Stati Uniti, 
con un disavanzo valutario di 
5 miliardi di dollari per la 
Comunità. Sono spese mate, 
però, anche le integrazioni 
pagate ad alcune categorie di 
produttori italiani, come nel 
caso dell’olio d’oliva, in 
quanto te sov\-onziont non sono 
collegate a investimenti: mi¬ 
glioramenti delle colture e 
del prodotto, industrializza¬ 


zione. Ecco perchè Marcora, 
sì è detto, si muove in un 
circolo vizioso: non sostiene 
le richieste che interessano la 
massa dei coltivatori e l’eco¬ 
nomìa italiana; non respinge 
e continua ad accettare quel¬ 
le di certi gruppi di impren¬ 
ditori agrari, industriali e 
commerciali che fanno i pro¬ 
fitti con quel sistema. 

Il Mezzogiorno paga piò di 
tutti. Ha infatti vaste zone di 
agricc ’ra che può diventare 
valida solo con le trasforma¬ 
zioni. I mezzi ci sono: ì tre 
fondi europei (agricolo, so¬ 
ciale e regionale) e la Banca 
europea degli investimenti 
gestiscono già risorse annuali 
per oltre diecimila miliardi 
all’anno, risorse die possono 
essere incrementate, qualora 
il loro uso sia produttivo. 
Marcora, anzi, può contratta¬ 
re l’uso di questi fondi con¬ 
dizionando la partecipazione 
italiana al Sistema monetario 
europeo. II presidente della 
Confcoltivatori, AvoHo. ha 
detto che la sua organizzazio¬ 
ne \Tiole tre cambiamenti: u- 
so dei sostegni ai prezzi in 
modo selettivo e temporaneo; 
diversificazione produttiva, 
specie per il Mezzogiorno: 
coordinamento della spesa di 
fondi europei, nell’ambito di 
piani. Ci sono molte forze, 
nei diversi paesi della CJEE. 
che possono far proprie 
queste esigenze dì sviluppo e 
ritalia si giuoca ima grossa 
fetta del (voprio av\'enire. 










1978: aumentano i consumi petroliferi 

ROMA — Sono aumentati in misura significativa (-f3,6%) 
i consiuni petroliferi nel 1978. Il prezzo invariato della ben¬ 
zina. il maggior uso del riscaldamento e dei mezzi di tra¬ 
sporto e un incremento nell'utilizzo della termoelettrica 
hanno fatto segnare Io scorso anno aumenti nei consumi di 
gasolio, benzina e olio combustibile. Unica eccezione, il con¬ 
sumo di olio combustibile da parte deli'industria che ha fatto 
registrare — nel periodo considerato — un calo del ri¬ 
eletto al 1977. 

In particolare, il consumo di benzina è risultato, nel 
gennaio-dicembre TS, pari a 11.070.000 tonnellate, con un au¬ 
mento del 6J5%. Il consumo dì gasolio è ammontato a 
22.833.000 tonnellate, con un aumento deU’11% nei confronti 
del 1977. Per il solo riscaldamento sono state consumate 
13.060.000 tonnellate di gasolio. 

NELLA FOTO: una superpetroliera del Kuwait 


U Mezzogiorno — è il rilan¬ 
cio della politica degli incen¬ 
tivi finanziari alle imprese 
che vogliono impiantare sta¬ 
bilimenti nelle regioni meri¬ 
dionali. Secondo il piano del 
I governo, infatti, gli investi¬ 
menti € determinati dall’atti¬ 
vità di incentivazione del set¬ 
tore industriale» dovrebbero 
comportare — quest’anno — 

; opere realizzate per 2,200 mi- 
ì liardi di lire. Nel biennio 
successivo poi la previsione 
di sviluppo del settore in¬ 
dustriale nel Mezzogiorno — 
sempre in virtù dell’azione 
degli incentioi — porta il go¬ 
verno ad individuare rispetti¬ 
vamente in circa 2.600 mi¬ 
liardi e 3.300 miliardi di lire 
gli investimenti realizzabili. 

Fin qui le cifre contenute 
nel piano del governo. Il 
problema è stabilire quante 
possibilità dì successo hanno 
questi obiettivi e cioè qual è 
la reale disponibilità degli 
imprenditori privati (per le 
imprese pubbliche il discorso 
è naturalmente diverso} ad 
accettare le convenienze of¬ 
ferte dal tradizionale sistema 
dell’incentivazione finalizzato 
alla industrializzazione del 
Mezzogiorno. Ora, non è un 
mistero che gli imprenditori 
— soprattutto quelli piccoli e 
medi — hanno, e non da og¬ 
gi, accentuato la loro diffi¬ 
denza per questo sistema. 
Come, del resto, confermano 
i dati: nel 1977. il credito a- 
gecolato è aumentato al 
Centro-nord dei 23.4 per cen 
to, mentre al Sud è aumenta¬ 


to -appena del 5,4 per cento, 
soprattutto per effetto del 
credito agevolato all’esporta¬ 
zione (Rapporto Svimez 1978). 
Nei primi sei mesi del 1978 
le erogazioni agevolate nel 
Mezzogiorno sono diminuite 
— rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’anno precedente — 
del 24,4 per cento. 

Le cifre del resto sono la 
verifica di quanto in più oc¬ 
casioni esponenti delle orga¬ 
nizzazioni degli imprendifori 
hanno affermato. E cioè che 
il sistema degli incentivi non 
è affatto (o comunque solo 
parzialmente) uno stimolo al- 
Vinvestìmento nelle regioni 
meridionali. L’ultima indica¬ 
zione in questo senso è ve¬ 
nuta dal recente convegno 
della Confindustria sulla 
impresa minore. In quella 
sede ai è, in sostanza, affer¬ 
mato che le agevolazioni cre¬ 
ditizie hanno poca influenza 
E di conseguenza, preferì- 
scotìo altre forme di t so¬ 
stegno » come la fiscalizza¬ 
zione degli oneri socialu la 
detassazione degli utili delle 
imprese che investono nel 
Sud. ecc. (richterte in parte 
accolte nel piano del gover¬ 
no). Egualmente critica nei 
confronti degli incentivi fi¬ 
nanziari la Confapi — anche 
se con diverse motivizioni e 
richieste. Questa ultima, in¬ 
fatti. punta rattenzione su¬ 
gli incentivi reali (servìzi, 
marketing, centri di commer- 


* Chase econometrics»: 
il piano triennale fallirà 


Conosce Pandolfi il segreto di Alice? 

11 titolo Montedìson ha avuto quasi un crollo • Martedì prossimo il testo della mini - riforma 


ROM.A — Una mano a quanti 
sostengono thè li piano tricn 
naie avrebbe dovuto essere 
l'occasione per ridimensiona¬ 
re drasticamente i salari o- 
perai viene dagli US.A e pre¬ 
cisamente dalla « Chase eco- 
nometrics». uno dei più im¬ 
portanti istituti privati ameri¬ 
cani nel settore delle previ¬ 
sioni e delle analisi eoonocni- 
che. Secondo la < Chase », in- 
faiii. il piano del governo ita¬ 
liano « è destinato al falli¬ 
mento» e nè Tìnflazione ver¬ 
rà ridotta, nè gli altri obiet¬ 
tivi verranno raggiunti per¬ 
ché non è previsto nessun 
cambiamento nel sistema del¬ 
la scala mobile e nessuna so¬ 
stanziosa riduzione della spe¬ 
sa pubblica. 

Se questi fattori struttura¬ 
li d’innazìonc — commenta¬ 
no alla € Cha-se » — continue¬ 
ranno a mantenere il tasso 
inflazionistico deH'Italia so¬ 
stanzialmente al di sopra del¬ 
la media europea, rofeicttivo 
di una sua riduzione al li¬ 


vello deir8% sarà irraggiun¬ 
gibile. « In effetti, le nostre 
previsioni sono per un au¬ 
mento anziché una flessione 
del tasso, che dovrebbe rag¬ 
giungere una punta del 16% 
nel 1980 e rimanere al di so¬ 
pra del 15% nel 1961 ». 

Per quanto oonoerne la si¬ 
tuazione deiroccupazione. l'au¬ 
tore dello studio sulla situa¬ 
zione italiana, dice che, al 
fine di creare fidO.ùùO posu 
di lavoro nel prossimo trien¬ 
nio sono indispensabili tre 
condizioni: un elevato livello 
dì crescita, che si avvicini 
alTobietlivo dei gov’erno del 
5 (ma alla c Chase » ritengo¬ 
no sia impossibile da raggiun¬ 
gere); un sostanziate aumen¬ 
to degU investimenti in nuo¬ 
vi impiantì (che non d sarà) : 
il mantenimento dei sussidi go¬ 
vernativi alte industrie (come 
quella siderurgica) in declino. 
Anche la positiva situazione 
esterna dell’Italia, secondo la 
«Chase eoonometrics > è de¬ 
stinata a peg^orare. 


Dalla Mstra radazioBe 

MILANO — La borsa somi- 
gìia a volte al paese delle 
meraviglie, dove Alice natu¬ 
ralmente è lei. Il titolo Mon- 
tedison ha avuto l'altra mat¬ 
tina quasi un crollo sulla ba¬ 
se di una «notizia» erronea 
(e che appare difficilmente 
ipotizzabile in questo momen¬ 
to) dica una nuova svaluta- 
rione e reintegro del capitale 
per una soniroa di 175 miliar¬ 
di. Certo, le perdite gestiona¬ 
li del '78 sono state ingenti. 
E’, però, un dato di fatto che 
sole pochi giorni fa il consor¬ 
zio bancario guidato da Me¬ 
diobanca ha potuto portare a 
termine rcpèrazione dì au¬ 
mento del capitale, sottoscri¬ 
vendo Tingente somma di di¬ 
ritti inopUti. Bisognerà, dun¬ 
que. lasciare alla Montedìson 
ùdmeno» D tempo necessa¬ 
rio per digerire questi nuovi 
mezzi. 

I Qualche giorno fa circola- 


Medici avesse trovato davve¬ 
ro tanto petrolio da rimettere 
finanziariamente in sdU il 
grappo. E su queste voci as¬ 
sieme alTacquisto del tìtolo 
Montedìson migliorava (da 
179.25 lire di venerdì i'altro. 
il titolo è salito fino a 191.25 
di mercoledì per scendere a 
185 giovedì in seguito alla 
notizia fasulla). Coiw qualifi¬ 
care anche queste voci infon¬ 
date, se non al limite nelTas- 
surdità? Non è forse vero che 
il titolo di Pesenti, Tltalce- 
menti. contìnua a migliorale 
sulla base della «voce» che. 
forse, PèaèfiU uiàtfiuUuà gra¬ 
tuitamente agli azionisti deU' 
ItalcemenU azioni tratte dal 
suo scrigno. Tltalmobiliare? 
Se Alice smettesse di essere 
Alice, cosa ne sarebbe di 
«questa borsa»? Ma ora pa¬ 
re die ci si prenderà cura 
anche dì tei. 

Andreotti ha infatti ricevu¬ 
to — tre giorni fa — due rap¬ 
presentanti degli agenti di 


va nuovamente la voce che I cambio, il presidente nazio¬ 


nale ddrord-Tie professionale 
Filippo Forti e Tex presiden¬ 
te della Borsa di Milano. Ur- 
iKino AteUi (che si è dimesso 
per protesta contro la nomi¬ 
na di Pazzi alla Consob neo- 
commissario a tutti gli effetti 
perché registrato regolar- 
tnente anche dalla Corte dei 
conti). Questo incontro era 
.stato chiesto per spiegare i 
motivi dello sciopero che due 
settimane fa ha bloccato te 
Borse per protestare «contro 
il irisinteresse dri governo». 

Prestito IMI alla 
Cina di 1 miliardo 
di dollari 

ROMA — ’ Una k esauriente 
preliminare intesa » per la 
concessione aha Cina di un 
credito di un miliardo di dol¬ 
lari. è sUU raggiunta ieri 
a Pechino dal presidente 
della Bank of Cina. Chiao- 
Pei-Hsln e dal presidente del- 
TIMI Giorgio Cappon. 


AfidreotU - li ha ascoltati c 
poi mandati da Pandolfi. Da 
Pandolfi sembra siano usci¬ 
ti tvisibUmente soddisfatti» 
avendo strappato la promes¬ 
sa di istituire un nuovo co¬ 
mitato. composto non si sa da 
chi ma in numero non supe¬ 
riore alle dieci persone, per 
esaminare quei (mobtemi del¬ 
la BOTsa che «possono essere 
affrontati rapidamente». Es¬ 
si. come è noto, riguardano in 
particolare il fimzianaiDento 
della Consob, messa in crisi 
dalTinsabbiainento dei rego¬ 
lamenti senza che finora R 
governo abbia manifestato di 
volersene interessare. 

Occorre qui ricordare che 
esiste già una commissione 
Andreotti su suggerimento di 
Pandolfi. la cosiddetta «com¬ 
missione dei 23» o «Ferri», 
dal nome dd suo presidente, 
detta anche del «naitedi» 
perché fmora si riuniva in 
questo giorno ddia settiinana. 
ma che ora vien detta del 
«lunedi» «vendo anticipato. 


a «fimiiiiiiért dell'istituto di credito e la 

tiU C U1UUU1UI.U relativa delibera di finanzia- 

eli apparati statali mento, Vesame svolto dagli 

* organi della (kissa per il 

Mezzogiorno, la delibera del 
cìalizzazione, infrastrutture, consiglio di amministrazione 

ecc.). in guanto forme di di quest’ultima, il parere del 
« sostegno » più adeguate alle ministro per il Mezzogiorno o 
imprese minori. del CIRI e infine le proceda- 

Non si può dire, tra l’altro. re di erogazione. Un com- 

che le diffidenze dei piccoli e plesso di passaggi che. anche 
medi industriali per il sistc- per le resistenze degli orga- 
ma degli incentivi non siamo nismi pubblici (e le lentezze 
per lo più fondate. L'espe- eon cui si attua lo nuova 

rienza ha. infatti, dimostrato legge) ed i conflitti di com- 

che le agevolazioni creditizie petenza sorti aH’ìntemo dèl- 

sono state utilizzate per fi- l’apparato amministrativo, 

nanziare avventurieri più che portano i tempi, dalla proget- 

veri imprenditori: piccole i- lozione all’ottenimento del 

niziative fallite quasi subito o primo contributo, a quasi 

personaggi alla Ursìni o alla due anni. Mentre i tempi ot- 

Rovelli che hanno fondato le limali di realizzazione dei 

loro fortune sulle protezioni progetti delle piccole e medie 

politiche e sulla incentivazio- imprese sono generalmente 

ne facile, * di 6 mesi, un anno. 

La nuova legislazione me- In sostanza, il bilancio del- 
ridionalista la legge 183 — la politica degli incentivi non 

prevedendo interventi prò- è certo brillante: in una pri- 

grammati e selettivi, ha ac- ma fase ha favorito un rap- 

centuato i controlii sulla ero- porto distorto tra il potere 

pozione dei crediti agevolati politico e t destinatari delle 

anche per evitare il ripetersi agevolazioni; oggi — essendo 

di € industrializzazioni » alla il meccanismo divenuto ne- 

Ursini. Insamma, un impren- cessariamente più selettivo — 

ditore che oggi voglia instai- e.isa non viene di fatto utiliz- 

lare uno stabilimento nel zata, tanto è vero che negli 

Mezzogiorno deve stabilire un ultimi tre anni c’è stato il 

lungo e complesso « rappor- crollo delle richieste di fi¬ 
lo » con una pluralità di or- nanziamenti agevolati 

panismi statali che non Cktme si è osservato in un 
sempre si sono adeguali alle recente convegno del CESPE, 

esigenze poste dalla nuova «dopo l’impennata verificata- 

legislazione: deve ottenere si nel 1975, causata presumi- 

l’assegnazione del terreno, la burnente dalla scadenza della 

concessione edilizia, deve a- vecchia legislazione meridio- 

spettare le opere di urbaniz- nalista (si trattava in genera- 

zazione primaria: poi c’è Vi- le delle richieste per U com- 

ter della pratica di agevola- pletamento degli impianti dei 

z'ione: l’istruttoria da parte grandi gruppi chimici o side- 

_ rurgtc't). nel 1977 il numero 

dei finanziamenti si è pres- 
jÈ W ^ 6 ^ socchi dimezzato e Vammon- 

/■ m "Wr degli stessi è diminuito 

{“m gr 0 di oltre il 90 per cento» (re¬ 

lazione del doti. Cucìnotta), 
I» , , i.i. „ ^ ^ mutata anche la com- 

la niini ■ ntorma posizione degù investimenti 

previsti: cresce sino od arri- 
. . . _ . rare al fX per eevflo la guata 

La ^missione Fem pero i mentre gli im- 


che do\'eva entro la fine del 
79 rielaborare tutta la mate¬ 
ria societaria e della Borsa, 
aixihe per adeguare la nostra 
legislazione alle direttive co¬ 
munitarie, pare che stia per 
essere sostituita da un’altra 
conuiùssìone prevista dal di¬ 
segno di legge-delega che il 
governo avrebbe già appro¬ 
vato 

Non sì può d’altro canto 
tacere sul fatto che qiieste 
iniàative ministeriali, viste 
nel loro insieme, destano non 
poche perplessità, in quanto 
sembrano ogni volta ignora¬ 
re tutto aò che in sede par¬ 
lamentare è già stato discus¬ 
so ed elaborato. Ci riferiamo 
ad esempio ai risultati di una 
recente quanto approfondita 
indagine conoscitiva senato¬ 
riale. che tra Taitro ha con¬ 
dotto anche ad alcune indi¬ 
cazioni di riforma in mate¬ 
ria di società e di Borse. 

Romolo Golimborti 


pianti fissi passano daU’82,2 
per cento del 1974 al 34.0 per 
cento del 1977. 

In questo quadro, le previ¬ 
sioni contenute nel piano 
triennale, circa gli investi- 
inenti che verrebbero messi 
in moto da un € rilancio > del 
sistema degli incentivi finan¬ 
ziari. sembrano essere ecces- 
sivameme ottimistiche « non 
verificate dalla tendenze reali 
o dalle intenzioni degli stessi 
imprenditori. Se, quindi, non 
si elimineranno gli ostacoli 
(e le resistenze politiche, 
presentì anche a livello dello 
ste.iso ministero) al funzio¬ 
namento della legge 183 e 
non sì promuoveranno nuove 
forme di incentivazione reale 
(ma di questo nel piano non 
vi è cenno), è diffìeUe preve¬ 
dere ~ a breve scadenza — 
il sorgere di nuore iniziative 
piccole e medie nelle regioni 
meridpnali. 

Marcollo Villari 


Vitalizio 
e pensione 
sociale 

Ho lavorato presso un 
ospedale dairL-2-1964 al 
30-6-1972. Per tale periodo 
sono stati versati regolar¬ 
mente i contributi; però 
non avendo maturato gli 
anni di servizio per il 
conseguimento del diritto 
a pensione, ho respinto T 
assegno vitalizio ed ho 
clìlesto il trasferimento 
del contributi dalla Cpdel 
alla sede dell'Inps di Mes¬ 
sina presso cui ho pure 
una posizione assicurativa. 
La mia domanda diretta 
alla Cpdel risale al 15-11-74. 
Sono trascor^ più di quat¬ 
tro anni e, malgrado l 
miei ripetuti solleciti, non 
ho ottenuto ciò che mi 
spetta. 

SANTA CHILLEMI 
Messina 


Sul problema degli asse¬ 
gni vitalizi Inadel c'è at¬ 
tualmente una grave la¬ 
cuna: non esistono norme 
di attuazione delVart. 5 
della legge 29-4-1976. n. 177, 
il quale ha abrogato tati 
assegni a decorrere dal I. 
gennaio 1976. Questa leg¬ 
ge, infatti, nell'abrogare 
gli assegni a partire dal 
1976, ha stabilito che gli 
assegni maturati a tutto 
il 31-12-1975 (è questo ap¬ 
punto il suo caso) debbo¬ 
no essere trasferiti all'lnps 
e tramutati in pensione 
sociale. Non si sa però se 
questo mutamento com¬ 
porta anche Vapplicabilità 
di tutte le norme che re¬ 
golano la concessione del¬ 
la pensione sociale. Se così 
fosse, allora ella dovrebbe 
avere almeno 65 anni ed 
essere sprovvista di red¬ 
diti. Ne deriverebbe così 
che la massima parte de¬ 
gli assegni vitalizi, una 
volta tramutati in pen¬ 
sione sociale, verrebh^o 
revocati in quanto il ti¬ 
tolare non ha i requisiti 
richiesti per ottenere que¬ 
st’ultima pensione. Sem¬ 
bra un assurdo. Ritenia¬ 
mo che anche se modifi¬ 
cati in pensione sociale, 
gli assegni dovrebbero es¬ 
sere concessi ai legittimi 
titolari, senza richiedere 
altri requisiti. La questio¬ 
ne. come si può consta¬ 
tare, è molto controversa 
e a farne le spese sono 
quelli che si trovano in 
condizioni analoghe alle 
sue. Un disegno di legge 
interpreta le considerazio¬ 
ni ora espresse. Chiarito 
ciò, te ricordiamo che. 
avendo ella maturato II 
diritto all’assegno vitali¬ 
zio, non può chiedere il 
trujferimento della posi¬ 
zione assicurativa aìVInps. 

Ripresa 
in esame 
la pratica 

Scrivo per conto del com¬ 
pagno Pietro Russo, il qua¬ 
le. da molti anni, è in at¬ 
tesa della pensione di 
guerra, cosa che potete 
constatare dalla fotocopia 
della comunicatone a lui 
inviata il 29 luglio 1972 
dalla Procura generale 
presso la Corte dei conti. 

ANTONIO BOCCIA 
Sezione PCI di 
Pratola Serra (Avellino) 


La pratica del compagno 
Russo che porta il nume¬ 
ro di posizione 9022235. è 
ormai giunta al suo tur¬ 
no di lavorazione: quan¬ 
to prima verrà riesamina¬ 
ta e. se il provvedimento 
impugnato si rivelerà su¬ 
scettibile di modificazio¬ 
ne, sarà iniziata una nuo¬ 
va istruttoria, oppure, ca¬ 
so improbabile, verrà im¬ 
mediatamente emesso un 
nuovo favorevole provve¬ 
dimento. Nel caso contra¬ 
rio la pratica stessa verrà 
restituita alla Corte dei 
conti per Ut pronuncia in 
sede giurisdizionale. 

In dicembre 
è avvenuta 
la liquidazione 

Nel giugno 1977 mi ri- 
volsi a codesta rubrica fa¬ 
cendo presente che da qua¬ 
si cinque anni la Cpdel 
non mi aveva ancora li¬ 
quidato la pensione. Il 15 
ottobre del 1977 mi comu¬ 
nicaste che finalmente la 
pensione era stata liqifi- 
data. Purtroppo non ho 
ancora avuto niente. La 
mia pratica è stata forse 
trasmessa per errore ad 
un altro Comune? Oppu¬ 
re tmttsisi di disservizio 
dtil’ufficio postate? 

BRAMO FONTANA 
Livorno 

La notizia della liqui¬ 
dazione della tua pensio¬ 
ne definitiva da parte del¬ 
la Cpdel da noi fornita 
nell’ottobre 1977 è esatta; 
soltanto che per gli ef¬ 
fetti deleteri della buro¬ 
crazia, la registrazione del 
decreto di concessione da 
parte della Corte dd con¬ 
ti, è avvenuta soltanto a 
2I-J2-I978. La tua pensio¬ 
ne ha avuto decorrenda 
1.-1-J97S. L’importo della 
pensione è andato gradual¬ 
mente aumentando in bo- 
se agli aumenti previsti 
per effetto della perequa¬ 
zione automatica. 


A CURA DI F. VITENI 
















DOMENICA 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


LUNBM 

□ Rete 1 



MARTBII 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



□ Radio 1 


11 MESSA • Dal Santuario della Madonna di Monte Borico 
In Vicenza 

11.56 INCONTRI DELLA DOMENICA • (O) 

12.16 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

16 TO L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TO 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 DISCO RINO • Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 LA FEBBRE DELLA DISCOTECA • « Saturday night 
show » 

15.30 90» MINUTO 

17 TOMA • Telefilm - « La pistola scomparsa » 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALCIO . Serie B 

15.50 IL CIRCO DI BILLY SMART 
20 TELEGIORNALE 

20.40 IL SIGNORE DI BALLANTRAE • Di Robert Louis Ste¬ 
venson • Regia di Anton Giulio Majano 

21.05 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22.56 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette aere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

9.56 e 11.56 COPPA DEL MONDO DI SCI • (C) - Slalom 

speciale maschile 

12.30 PAPOTIN E COMPAGNI • (C) 

13 T0 2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA • (C) • Presentata da Renzo 
Arbore 

15.15 T0 2 DIRETTA SPORT • (C) > Campionati italiani di 
ciclocross professionisti * Ippica: Grand Prlx d'Amérlque 

15.30 L’EREDITIERA • (C) - DI Ruth e August Goeti • Con 
Ileana Ghlone, Maria Teresa Albani, Ivo Gamni • Regia 
di Edmo PenogUo 

16.30 PROSSIMAMENTE • (C) > Programmi per sette sere 
18,46 TG 2 GOL FLASH • (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) - Serie A 

19.50 T02 STUDIO APERTO 

20 T 6 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 

20.40 CHE COMBINAZIONE • Appuntamento settimanale con 
Della Scala • (C) 

21.40 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 

22.40 TO 2 STANOTTE 

22,55 ITINERARI VIVALDI ANI - (C) - «L’estro armonico» 

□ TV Svizzera 

ORE 10: Santa Messa; il: Sci; 13,30: Telegiornale; 14: Cam¬ 
pionati mondiali di ciclocross; 18,50; I fuorilegge del West; 
16,10: Da Venere con amore; 17: 'Trovarsi In casa; 19: Tele- 
giornale: 19,20: Lessico musicale; 20: Intermezzo; 20,30: Tele- 
glomale; 20,45: Il villaggio sommerso; 21,46: La domenica 
sportiva; 22,45; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 18: Sci; 19,30; L'angolino dei ragazzi; 20; Canale 37; 
20,16: Punto d’incontro; 20,35: Film; Colpo doppio-dei Cama¬ 
leoni d’oro; 22,06: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE: 9,55: sci; 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.57: Top club 
domenicale; 13.15: Telegiornale; 14,30: HeidI; 15^0: Saperne 
di più; 16^0; Piccolo teatro; 16,56: Signor cinema; 17,36: Cloe- 
colato della domenica; 18,05: Il mondo meraviglioso di Walt 
Disney; 18,55: Stade 2; 20: Telegiornale; 20,35: R richiamo 
della foresta; 22,15: Documenti di creazione; 

n TV Montecarlo 

ORE 18,46: Disegni animati; 19: Parollamo; 19,20: Notiziario; 
20- Jason Klna; 21: H cane della sposa - Film; 


GIORNALI RADIO: 8 , 
10,10, 13. 17. 19. 20.55, 23; 
6 : Risveglio musicale; 6,30: 
Piazza Maggiore: 7,35: Cul¬ 
to evangelico; 8,40; La no¬ 
stra terra; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Messa; 10,20: 
Non ho parole; 11,15: Io. 
protagonista; 11,55: Radio 
sballa; 12,20: Rally; 13,30: 
Il calderone: 14,15: Carta 
bianca; 15,20: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 
16,30; Stadloquiz; 17,50: II 
calderone; 18,05: Radiouno 
per tutti; 18,40: GRl sport 
tutto basket; 19,35: Il cal¬ 
derone; 20,20: Lucia di Lam- 
mermoor, musica di Gaeta¬ 
no Donizetti; 23,08: Buona¬ 
notte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 

8.30, 9,30, 11,30. 12,30, 13,30, 

18.30, 18,30, 19.30, 2230; 6: 
Un altro ^omo; 7,55; Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Vldeoflash; 
6,35: Gran varietà: 11: Al¬ 
to gradimento; 11,35: Alto 
gradimento; 12: GR 2 an¬ 
teprima sport; 12,15: Revi¬ 
val; ia45: n gambero; 13,40: 
Romanza; 14; Trasmissioni 
regionali; 14.30: Domenica 
sport; 15.20: Domenica con 
noi; 19,50; Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.46, 
7.30, 8.43. 10,45. 12.45, 13,45. 
18,20, 20.43. 23,45; 6 : Prelu¬ 
dio; 7: Concerto del mat¬ 
tino; 8,15: n concerto del 
mattino; 9: La stravaganza: 
9,30: Domenica tre, 10,15; I 
protagonisti; 11,30: U tem¬ 
po e 1 giorni; 13: Dlscono- 
vità; 13,30: fWedrlch Guida 
interpreta Bach; 14: Il bal¬ 
letto nel "700; 14,46: Contro¬ 
sport; 15; Lo scandalo del- 
Timmaginazione; 16,30: Il 
passato da salvare; 17: L* 
angelo di fuoco, musica di 
Prokoflev; 19,40: Franz 
Schubert; 20: Il discofilo: 
21: I concerti di Milano; 
22,40: Ritratto d’autore: 

Francesco Geminianl; 23,25: 
n Jazz. 


12.30 ARGOMENTI • Industria chimica e territorio - (C) 

13 TUTTI LIBRI • (C) - Settimanale di informazione 
libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI - L’italiano - (C) 

17 STELLE, STELLETTE - (C) - Spettacolo musicale 

17.45 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 

18.06 DUE SOLDI DI BUON SENSO - (C) 

18Ì20 ARGOMENTI - Cinema - Le cineteche Italiane - (C) 
18,50 L’OTTAVO GIORNO - (C) - Testimonianze dell’Est 
europeo 

19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) ■ « Una breve carriera » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IN VIAGGIO CON LA ZIA - (C) ■ Film con Maggle 
Smith, Alee MeCowen, Robert Stephens, Clndy Williams 
22,15 PRIMA VISIONE - (C) 

22.25 ACQUARIO - (C) - Conduce in studio Maurizio Co¬ 
stanzo 

23 TELEGIORNALE - Oggio al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO • (C) - Sette contro sette 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Emilia Romagna • (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - (C) - Cartone animato 
17,06 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per 1 più piccini 

17.30 SPAZIO DISPARI • (C) • «Crescita e nutrimento» 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) - La Svizzera 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera - (C) 

18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

19,06 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE • Con il Tele¬ 
film « Il cuore a destra » 

19,45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 L’ITALIANA IN ALGERI - Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini ■ Regia di Ugo Gregoretti - (C) ■ Interpreti; Sesto 
Bruscantinl, Lucia Valentlnl Terranl, Ugo Benelll 

23 PROTESTANTESIMO 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55; L’elefante e il cane - Ciao 
Arturo: 18,20: Retour en Franco; 18,50: Telegiornale; 19,03: 
Confronti: 19,35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Civiltà; 31,35: Livietta e Tracollo; 22,30: Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20: L’angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35; 
Licenza di uccidere. Telefilm; 2i;2Òt Nicola Tesla; 22,35: Passo 
di danza. ' ‘t 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu¬ 
zione: 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 13,50: 11 pellegri¬ 
naggio; 16: L’uria e l’altro. Film; 17,25: Finestra su._; 17,55; 
Recre «A 2»; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 20; Tele- 
giornale: 20,35: Show di Gilbert Bécaud; 21,35: Domande di 
attualità; 22,35: Da esse stesse; 23,05; Tel^Iomale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19,25: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center: 21: Solo chi 
cade può risorgere. Film. Regia di John Cromwell, con Ll- 
zabeth Scott, Humphrey Bogart; 22,35: Notiziario; 22.45: Mon¬ 
tecarlo sera. 


GIORNALI RADIO; 8, 10. 
12. 13, 14, 17. 19. 20.55, 23; 
6: Stanotte, stamane: 7,20: 
Lavoro flash; 7,30; Stanot¬ 
te, stamane; 7.45; La dili¬ 
genza; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 0: Radio anch’io; 
10: Conlrovoce; 11.30: In 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03: Voi ed lo '79; 
14,05; Musicalmente; 14.30: 
L’Italia degli altri: 15; Ral¬ 
ly; 15.35; Errepluno; 16,45: 
Alla breve; 17.05: Racconto, 
di Mario Toblno; 17,30: Chi, 
come, dove, quando; 17.55; 
Obiettivo Europa: 18,33: C‘ 
era una volta un beat; 19,35: 
Mlcromegas; 20; Appunta¬ 
mento con Ray Charles; 
20.20: Sipario aperto; 21.05: 
Folk-documenti; 21.30: Com¬ 
binazione suono; 23.10; Og¬ 
gi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 

13.30, 16,30, 18,30. 19,30, 22,30; 
8: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno; 8,45; Vi aspetto e 
casa mia; 9,32: Corleone; 
10,12: Sala F; 11.32: Spazio 
libero; 11,53: Il racconto del 
lunedi; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12,43: Il suono e 
la mente; 13,40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15; Qui radio Due; 16,37; 
Qui radio Due; 17.30: Spe 
clale GR2; 17.50: Hit Para¬ 
de; 18,33; Spezio X; 19.50; 
UFO: ipotesi sonore semi¬ 
serie; 20.30: Concerti del- 
ruver: 22.25: Panorama par¬ 
lamentare: 22.50: Spazio X. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45. 10,45, 12.45, 13.45, 
18.45, 20,45, 23.55 ; 6 ; Prelu¬ 
dio 7 11 concerto del matti¬ 
no; 8,15: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi. loro, 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 11,55: Racconto di 
Arabrose Blerce; 12; Long 
playing; 13; Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,16: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: La scienza 
è un’avventura; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21.30; Il Teatro musicale di 
Gilbert e Sullivan: 22,15; 
David Oistrakh Interpreta 
Mozart; 23: Il jazz; 23.40: 
n racconto di mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI • (C) - Cinema - « Le cineteche italiane » 
13 FILO DIRETTO > Dalla parte del consumatore • (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 IL TRENINO - Favole filastrocche e giochi • (C) 

17.25 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

D FERRO 

17,35 CERA UNA VOLTA... Domanll 

18 ARGOMENTI - (C) - Storia • Pakistan 

18.30 TG 1 CRONACHE - (C) 

19,06 SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm • (C) • «Visita militare» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CARLO MAGNO: IL GIOVANE E IL LEONE • (C) - 

Scetieggiatura di Jean Anouilh • Co.ì Georges Wilson, 
Matthieu Carriere, Louis Eymond • Regìa di Jean 
Delannoy 

21.55 I DISCORSI E LA FARINA • (C) - Viaggio nella 
campagna italiana - « Il terreno perduto » 

22.55 GRAHAM GREENE RACCONTA - Gli amori facili, 
gli amori difficili - Telefilm - (C) - « Un caso per la 
difesa » 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartone animato - (C) 
17,06 SESAMO APRITI - (C) • Spettacolo per 1 più piccoli 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) 

18 INFANZIA OGGI - (C) • Il colore del vento 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

18,50 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - E il telefilm 
« Il colpo della strega » • (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonl.sti, 
arte, spettacolo 

21.30 CAVALCATA DON SIEOEL - Film - Il caso Drabble - 
Interpreti: Michael Calne, Donald Pleasence, Delphine 
Seyrlg, Olive Revill, John Vernon 

23 PRIMA VISIONE - (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Il sogno del pappagallo; 18: 
Attraverso l’obiettivo; 18,20: Incontri; 18,60: Telegiornale; 
19,05: Retour en Prance; 19,35; Il mondo in cui viviamo; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Il villaggio sommerso; 21,45; Terza pa¬ 
gina; 22.30: Telegiornale: 22,40; Martedì sport. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8.40; Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
10.10: Controvoce: 10,35: Ra¬ 
dio anch’io; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,0.5: 
Voi ed io ’79: 14.05: Miusi- 
calmcnte; 14,30: Libro di¬ 
scoteca; '5.05: Rally: 15,35: 
Errepluno: 16,45: Alla bre¬ 
ve; 17,05: Racconti Italiani 
di Carlo Bernarl; 17.25; 
Asterisco musicale: 17,35; 
Appuntamento in Calabria: 
18,’J5: Spazio libero; 19.35: 
Asterisco musicale; 19,50: 
Occasioni; 20,50: Asterisco 
musicale; 21,05: Radiouno 
Jazz ’79; 21,30: L’avventura 
rieU’alfabeto: 21,40: Annla- 
sunga - romanzo; 22.10: 
Combinazione suono: 23 1.5- 
Oggi al Parlamento; 23,18; 
Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6,30. 

7.30, 8.30, 9,30, 11.30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19.30, 
22,30 ; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45: Ante¬ 
prima disco; 9,32: Corinna 
e Adolfo; 10: Speciale GR2 
sport: 10,12: Saia F; 11.32; 
Racconti, raccontlni e fa¬ 
vole d’oggi; 11.52: Canzoni 
per tutti: 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45; Alto gra¬ 
dimento; 13.40: Romanza: 
14; Trasmissione regionali; 
15: Qui radio Due: 17.30: 
Speciale GR2: 17.50: Long 
playing hit: 18.33: Spazio 
X; 22,20: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 


□ TV Capodistrìa 

ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: Lucien Leu- 
wen; 21.30: Temi d’attualità; 22.05: Musica popolare; 22,30: 
Punto d’incontro. 

n TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu¬ 
zione; 13,20: Pagina speciale; 13,50: B pellegrinaggio; 17,25: 
Finestra su...; 17,55: Recre «A 2»; 1845: E’ le vite; 19,46: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,40: I francesi « la giustizia. 
Film; 23,35: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: I merce¬ 
nari muoiono all’alba. Film. Regia di Jean Leduc, con Elga 
Andersen; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,30, 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18,45, 20.45. 23,55 ; 6: Prclu 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15; Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro, 
donna; 10,55; Musica operi¬ 
stica; 11,55: Racconto; 

12,10: Long playing; 13: Po 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: L’università e la sua 
storia; 17.30; Spazio ’Tre; 
21; Il teatro musicale di 
Gilbert e Sullivan; 21,50: 
CompIes.so «I musici»; 
22,50: Libri novità; 23; 11 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


MBmEOI 


□ Rete 1 


1240 ARGOMENTI • Storia - (C) - Pakistan 
ia IL PALADINO DI ASSISI - (C) - Spettacolo dal Teatro 
Minimo del Pupi siciliani 
1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - H francese - (C) 

17 IL TRENINO - Giocando con le parole • (C) 

1745 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 

1746 C’ERA UNA VOLTA... DOMANII 

li ARGOMENTI - (C) - Chi c’è fuori dalla terra? 

1840 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandl • (C) 

10 TG 1 CRONACHE • (C) 

1940 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - « Come tm campione » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE , , 

2a40 ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - « Premio letterario » 
- Regia di Ernest Pintoff con Jlm Hutton, David Wayne, 
John Dener 

2146 I MAGNIFICI DUE - (C) - Terence Hfll e Bud Spencer 
2240 GRANDI MOSTRE • (C) • Matlsse a Roma 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete Z 

1240 PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di attualità 
. (C) 

13 T0 2 ORE TREDICI 

1340 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 

1440 CALCIO - (C) - Italia-Germanla ovest militare 
17 TV 2 RAGAZZI - Un libro, un personaggio un mrn - 
« Capitan Blood » con Errol Flsmn e Olivia De Havil- 
land - Regìa di Michael Curtlz 
1t STUOIOCINEMA - (C) - Lettura alla moviola de « B 
caso Brabble» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TO 2 Sportsera - (C) 

1840 SPAZIO LIBERO • I programmi deU'aooesso 
18186 BUONASERA CON- LUCIANO SALCE - (C) • E OX) 
il telefilm « E convissero felici e contenti » 

19,45 TO 2 STUDIO APERTO 

20149 RACCONTI DI FANTASCIENZA - (C> - Regia di Ales¬ 
sandro Blasettl - Con Valerla Ciangottlnl, Orso Maria 


Guerrtnl, Catherine Spaak 

2145 I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) - 

svolte storiche » - Regìa di Pier Giuseppe Murgia 
jyf a nero SU BIANCO - (C) - Notizie di cultura 
23 TG2 STANOTTE 


c Le 


□ TV Svizzera 

ORE 1740: ’Telcglomale; 1745: B Mago Tintura; 18: Top; 
1845: mamma del pulcini; 1840: Telegiornale; 19,06: In 

casa e fuori; 1945: Segni; 2040: Tele^omale; 20,45: Argo- 
menti; 2l.:*5: Musicalmente dallo Studio 3; 2245: Telesfor- 
nale; 2245; Campionati europei di pattinaggio artistico. 

□ TV Capodistria 

ORE 20: Buona sera: 20,15: Telegiornale; 2048: Yellow SI. 
Film. Regia di Jack Nichblaon. con William Tepper. Karem 
Black, Michael Margotta; 22,06; Carovana; 2246: Teleaport. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu¬ 
zione; 1340: Pagina speciale; 13^; B pellegrinaggio; 15,15: 
La famiglia Robinson; 18,10: Recre « A 2 »; 1845: F la vita; 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20^35: Ml-fufue, MlTaison; 
2145: Campionato europeo di pattinaggio artistico; 2245: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,46: Disegni animati; 18: ftroUamo; 19,li: Wa da 
strega; 1940: NotiziaTio; 20: B Barane: 21: Ii*uoino che 
\ioclM Liberty Valanoa. Film. Regia di John Ford, con John 
Wayne, James Stewait, Vera MUes; 2246: Dibattito; 2340: 
Noilziarlo; 2340: Montecarlo sera. 



□ Radio 1 


fflPMsar 

□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 9. 
IO. 13. 15. 17. 19. 21. 23; 6 : 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par¬ 
lamento; 840: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
10: Gontrovoce: 1040: Ra¬ 
dio anch’io; 1140 : Il trucco 
c’è (e si vede); 12,06; Voi 
ed io '79; 14,06; Musicalmen¬ 
te: 14.30: La luna aggira il 
mondo e voi dormite; 15,06: 
Rally; 1545: Errepluno; 
18.45: Alla breve; 17.(B: Glo¬ 
betrotter; 18: Viaggio in de¬ 
cibel; 1840: B triangolo 
d’oro; 19.35: Asterisco mu¬ 
sicale; 1940: Teatro africa¬ 
no; 20.30: La musica delle 
macchine; 21,06; Da Robin 
Hood alla nuirea nera; 
21.40: Una vecchia locandi¬ 
na; 2240; Ne vogliamo par¬ 
lare?; 23.15: Oggi al Parla¬ 
mento; 23,18: Buonanotte 

da.M, 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.30, 
740. 840. 940, 1140. 124a 
1340. 1540. 16.30, 1840. 19.30, 
2240; 8 ; Un altro giorno; 
740: Buca viaggio; 746: Un ' 
altro giorno; 8.45; TV in 
musica; 942: Corirma e 
Adolfo: iai2: Sala P.: 1142: 
Ma io non lo sapevo; 12,10; 
Trasmis^onl regionali; 12.45; 
B crono trotter; 13,40: Ro¬ 
manza; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radiodue; 
1647: Qui radiodue; 1740; 
Speciale OR2; 1740: Hit Pa¬ 
rade; 1843; Spazio X: 1940; 
n dialogo; 2240: Panorama 
parlamentare. 


1248 ARGOME NTI - Chi c’è fuori dalla Terra? - (C) 

13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

1748 OLI INSEPARABILI RIVALI • Con Tom e Jerry • (C) 
1745 SPECIALE TEEN • (C) • « In punta di piedi » 

18 ARGOMENTI • Eredità dell’uomo - (C) 

18.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C> 

19 T01 CRONACHE - (C) 

1940 HAPPY DAYS • Telefilm • (C) - « L’iniziazione » 

19.45 .ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NON STOP • (C) - Spettacolo musicale 

21.40 TRIBUNA POLITICA - (C) - Conferenza stampa del PLI 
22 ^ DOLLY - Appuntamenti con il cinema - (C) 

22.46 DOVE CORRI JOE7 - (C) - Telefilm • « B piccolo 
ingegnere » 

2340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

94 SPAZIO LIBERO - I programmi deiracce-sso 

□ Rete Z 

1240 TEATRO MUSICA - (C) • Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

1440 TRESEI - Genitori, ma come? - (C) 

17 TV 2 RAì 9 AZZI - Un libro, un personaggio, un film - 
« Capitan Blood » 

19 OLI ITALIANI E OLI ALTRI - (C) 

1940 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera - (C) 

1840 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - (C) Con il 
ttiefilm «^Isa identità» 

19.46 TG 2 STUDIO APERTO 

2a40 NOVE CASI PER L’ISPETTORE DERRICK • (C) - 

Telefilm - «Conto aperto» - Con Horst Tapperl. Fritz 
Wepper 

21.46 PRIMO PIANO - Numero sei - Quale socialismo? 

3Z1S6 JEANS CONCERTO - (C) - « Average white band» 

2340 TO 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1740: Telegiornale; 1745: Paolo c 1 tre cani; 18; Occhi 
aperti; 1840; L’oro di Hunter; 1840: Telegiornale; 19,05: I 
primi 365 giorni nella vita di im bambino; 1945: L’universo, 
un cataclisma ininterrotto; 2040: Telegiornale: a).45: Lo 
straniero. Film. Regìa di Orson Welles, con Orson Welles, 
Loretta Young. Edward G. Robinson; 22,15: Telegiornale; 
22,^: Giovedì sport. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
740, 8,45, 10,45, 13,46. 18,45, 
30^46, 2346: 6 : Prdodlo; 7: 
B concerto del mattino; 
8,15; B concerto del matti¬ 
no; 9: B concerto del matU- 
no; 10: NoL voL loco donna; 
la»; Musica operistica; 
1146: Racconto di Ambnae 
Blerae; 12.10; Long playing; 
13: Pomeriggio nraslcale; 
15,15: ORI cultoim, 1540; 
un certo disoono musloa 
ftovanl: 17: L’Arte In que¬ 
stione; 1740; Spask» tre; 
19,15: Bpasio tre; 31: Con¬ 
certo; a.U: Litei novità; 
2340: Appontamento con la 
scienza; 23; n jazz; 33,40; 
B racconto di mezzanotte. 


□ TV Capodistria 

ORE 30: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 3045; La saga dei 
pionieri. Film, di Joe Kane, con William EUioL Vera Ralston; 
22: Cinenotes; 3340: Pattinag^o artistico su ghiaccio. 


□ TV Francia 

ORB 13: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu- 
sione; 1340: Pagina speciale; 13,50: B pellegrinaggio; 15; Le 
strade di San Francisoo; 1545: L’invito del giovedì; 1745; 
FfeiestTa su.»; 1745: Recre «A 2»; 1945; F la vita; 19,45: 
Top dub; 30: Telegiornale; 20,40: Addio azoico. Film; 23: 
nittinagglo artistico; 3340: Teìagiornale. 

□ TV Montccario 

ORK 17,45; Disegni animati; 18; Paroliamo; 19.16: Vita da 
strega; 1940: NOìislarlo; 30: Telefilm; 21: Arrivano ! nostri. 
Film. Regia di Mario MattotL con Walter Chiari, Mario Riva, 
Riccardo Billi, Franca Marzi; 2245: Chrono; 23: Notiziario: 
33,10: Montecarlo sera. 



VBmx 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8 , 
10. 12, 13, 14. 15. 17, 19, 23; 
0: fcRanotte. stamane; 740: 
Lavoro flash; 740: Stanot¬ 
te. stamane; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,40: len al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Conlrovoce; 11,30: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 12.(fi: Voi ed io '79; 
14,05: Fono magia; 1440: 
Altri tempi, altre voci; 15.05: 
Rally; 1540: Ekrepiimo; 
16.45: Alla breve; 17,05: Mi¬ 
nidrammi dell’autostrada; 
1740: Cinema e musica; 
17,50: Asterisco musicale; 
18; n giardino delle delizie; 
18,33: Spazio libero; 1945: 
Kurt Wéill; 20; Opera quiz; 
20.35: Graffia che ti passa; 
21.06; Quando c'era il sa¬ 
lotto; 21.40: Combinazione 
suono; 23.15: Oggi al Parla¬ 
mento; 23.18: Buonanotte 
da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 540. 
740. 840i 940. 1140. 1240. 

1340. 15.3a 1640. 1840. 1940. 
2240; 6 : Un altro giorno; 
6.40: Buon viaggio: 745: Un 
altro giorno: 8.45: il grano 
in erba; 942: Corinna e 

.Adolfo: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F.; 1142: C’ero 
anch’io: 12.10: 'Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi¬ 
mento; 13.40: Romanza; 14: 
TrasmlsBioni regionali ; 15: 
Qui Radiodue: 13.45: Qui 

Radiodue; 17.30: Speciale 
GR2: 1745: I figli dei tem¬ 
pi; 1843: Un uomo, un’idea; 
18.58‘ Spa^o X: 20.45: La 
mela felice di Jack F^Iman; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

7.40. 8.45. 10,45. 12.45. 13.45. 

18.45. 30,46. 3346; 6 : Prelu¬ 
dio; 7: n concerto dd mat¬ 
tino; 8.15; n concerto del 
mattino; 9: B concerto dd 
mattino; 10 ; NoL voL loro 
donna: 1045: Musica operi¬ 
stica; 1145; Racconto di 
Amtaoae Bieroe; 12.10: Long 
Plajdng: 13: Fomerlggio mu- 
ÀÌcaie; 15.15: OR3 cultura; 
1540; Un certo diz.'orso mu¬ 
sica giorani; 17: Fantacon- 
ta; 1740: Spazio tra; 19.15: 
Spazio tre; 21; L’ebrea, ope¬ 
ra di Halèvy; 33: B Jan; 
23.40; n racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete 1 

1240 ARGOMENTI • (C) - Eredità dell’uomo 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI * (C) 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Fariamenlo - (C> 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • B francese • (C) 

15 BOLZANO • Hockey su ghiaccio • (C) 

17 LUCI SULLA TASTIERA 

1745 E’ IL COMANDANTE CHE VI PARLA - (C) - Docu¬ 
mentarlo 

18 ARGOMENTI • (C) - Industria chimica e territorio 
1840 TO-1 CRONACHE • Nord chiama Sud. Sud chiama 

Nord - (C) 

19,06 SPAZIOLIBERO - I prcgramml dell’accesso 
1940 HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - « Toma a casa. 
Sponky » 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM • Attualità del TG 1 - (C) 

2146 TOTO', VITTORIO E LA DOTTORESSA - Film - Re¬ 
gìa di Camillo Mastroelnque - Con Totò. Vittorio De 
Sica. Abbe Lane, Titina De Filippo 
2240 PRIMA VISIONE - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete Z 

1240 VEDO, SENTO. PARLO - (C) - I libri 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 L'UOMO E LA TERRA • (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartcmi animati - (C) 
17.06 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI • (C) 

1740 SPAZIO DISPARI - (C) - Salviamo il Tevera 

18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA - (C> 

1840 DAL PARLAMENTO - TG 2 SpoTtaera - (C) 

1840 BUONASERA CON-. LUCIANO SALCE - (C) - B con 
n telefilm « Tanti auguri a te! » 

19,46 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO - Mercatino del venstli • (C) - Con¬ 
dotto da Enzo Tortora 

2140 L’ULTIMA SCENA - Camera - Di Augusto Zucchi - 
Con Angelica Ippolito, Giancarlo ZenettL Altea De 
Nicola - Musiche di Vittorio Oelmetti - Re^ di Augu¬ 
sto Zucchi 

22,45 SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 
23,15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
2340 TG 2 STANOTTE. 

□ TV Svizzera 

ORE 1740: Telegìomale: 1745: n grande kiTcstlgatore; 18: 
Ora G; 18,50: Tèlegiomale; 19.05: Confronti; 1946: I gattini 
e la tartaruga: 20!^; Telegiornale; 30,46: Reporter; 21,45; 
Désirs des femmes. Film. Re^ di ingmar Bergman. con Anita 
BJork, 2^y-Britt Nilsson; 2245: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 20; Buona sera; 2(tl5; TNeglomalc; 2045: B Mani- 
gliese. Film. Regìa di Alain Bninat, con Hardy Kniger. Ray¬ 
mond Pellegrin, Jean Lefebvre; 2246: Locandina; 2345: Patti¬ 
naggio artistico su ghiaccio. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,16: Pugno di ferro c sedu¬ 
zione; 1340: Pagina speciale; 1340: B ptile^inaggio; 15: 
I diamanti del presidente; 18: Delta; 1745: Finestra su-.; 
1745; Recr? z A 2 »; 1845; F la vita; 19,45: T» dUb; 30: Tele¬ 
giornale; 2045; Un giudice, un poliziotto; 21,^: Apoettophes; 
2^; Telegiornale; 2247: Au Baaard BaKharar. Fltei. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: nuoUamo; 18,15: Vita da 
strega; 1940; Notiziario; 30: Telefilm; 21: Su pre m a dedalone. 
nim. Regia di Sam W<^ con Clark QiMm, WaMsr Fi d geon, 
Van Johnson; 22^: Punto a|x^; 32,46: NoUzIarto; 3348: 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10. 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21. 23; 
6 : Stanotte, slamane; 7,45: 
La diligenza; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 8,50; Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 10,10: Controvoce: 
11,30: Una regione alla vol¬ 
ta; 12.06; Voi ed io '79; 
14,05: Radiouno jazz '79; 
1440: Le buone maniere: 
15.05: Tribuna politica; 

1545; Rally; 16,20: Errepiu- 
uno; 17,05; Radiodramma; 
1745: Dischi « fuori circui¬ 
to»; 18,05: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 1845; Lo 
sai?: 19.20: In tema di...: 
19.35: Radiouno jazz '79; 
2045: Le sentenze del pre¬ 
tore; 21.05: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica: 2240: Appun¬ 
tamento con Piero Trombet¬ 
ta e i Nomadi; 23.15; Oggi 
al Parlamento; 23,18: Buo¬ 
nanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
740. 840. 940, 1140. 1240. 
1340, 1540. 16.30. 1840. 1940. 
22,30; 6 : Un altro ^omo: 
7.45; Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8.48: Cbiema; 
len. oggi, domani; 942; Co¬ 
rinna e Adolfo; 10: Speciale 
GR2: 10.10: Sala F.; 1142: 
Dal silenzio dei segni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.43; 
Hit parade; 13,40: Romanza; 
14; Trasmissioni regionali: 
15: Qui radiodue; 1647; Qui 
radiodue: 1740; Speciale 

GR2; 1745: Chi ha ucciso 
Baby-Gate?: 1843: Spazio 
X; 2240: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46, 
740. 8.45. 10.45. 12.45, 13,45, 
18,46, 20,45, 2345: 6 : Prelu 
dio; 7: n concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto dei 
mattino; 9: B concerto del 
mattino; lO: Noi, voi, loro 
donna; 10j55: Musica operi¬ 
stica; 1145; Uno dei gemel¬ 
li; 12,10: Long playing: 13; 
Pomeriggio musicale; 15,13; 
OR3 cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: La letteratura e le idee; 
1740: Spazio tre; 19,15: I 
ooncsTt! di Napoli; 21: Nuo¬ 
ve musiche; 2140; Spazio 
tra opinione; 32: Inteipreti 
a confronto; 23: B jazz; 
33,40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 
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TV 


CINEMAPRIME ~ «Duepezzidipane» e «Interiors» 


J ' * , ^ ^ \ r < ' 

I «padri» del ’ 68 operaio 

Stasera sulla Rete due « Anni duri » sulle lotte sindacali alla FIAT 


Chi sono 1 padri del ’68 
operaio? 8e qualcuno voles¬ 
se dare una risposta vera a 
questa domanda non potreb¬ 
be non riflettere suU’ultlmo 
libro di Emilio Pugno e Ser¬ 
gio Garavinl, due fra l pro¬ 
tagonisti e dirigenti del ciclo 
di lotte alla FIAT, nel cuo¬ 
re del capitalismo Italiano, 
prima durante la fase vallet- 
tlana e poi nel «risveglio» 
del ’63 e del ’es, appunto con 
l'avvio deH’esperlenza unita¬ 
ria dei delegati, del consigli. 

Proprio da questo prezioso 
volumetto della serie politi¬ 
ca dell'Elnaudi (Gli anni duri 
alla FIAT, la resistenza sin¬ 
dacale e la ripresa) è tratto 
Il film di questa sera di Gian 
Vittorio Baldi Anni duri, per 
la serie di Guido Levi Le me- 
morie e gli anni. 

Diciamo subito che l’opera 
televisiva programmata sul¬ 
la Rete due affronta solo al¬ 
cune pagine del libro — e 
qui c'è un primo limite — 
quelle, cioè, che raccolgono 
11 diario di un operalo. Glu- 
•seppe Dozzo, uno del duemi¬ 
la militanti della FIOM li¬ 
cenziati negli anni '50. Quale 
è 11 limite? E' quello di non 
aver ricostruito appieno e fi¬ 
no In fondo — nel suol rap¬ 
porti politici e sociali — lo 
scenario lungo 11 quale si di¬ 
pana il racconto, col rùschlo 
di catapultare sullo spettato¬ 
re una storia un po' asettica. 
vi.s.suta In un’epoca lontana. 
In un altro mondo. ' 

‘ E non basta, noi crediamo, 
a far capire le cose nella lo¬ 
ro profondità. la te.stimonlan- 
za finale, fuori campo, di un* 
altra vittima di Valletta, og¬ 
gi funzionario alla Camera 
del Lavoro di Torino. Un Ini¬ 
zio di riflessione, Importan¬ 
te. ma un po' schiacciato, 
troncato. Poteva essere l’av¬ 
vio di un dibattito doveroso 
su una vicenda che ancora 
oggi permea la nostra storia; 
una risposta, tra l’altro, a 
quanti oggi Insistono nella te¬ 
si di una rlsco.ssa operaia 
negli anni* 60 tutta affidata 



Una manifestazione degli operai della FIAT negli anni duri di Vailetta 


alla spontaneità e non an¬ 
che a quella « lezione di te¬ 
nacia, modestia e coerenza 
di un gruppo di operai clas¬ 
sisti » che negli « anni bui » 
— alla FIAT ma non solo 
alla FIAT — hanno saputo 
costruire 11 domani. Una ri¬ 
sposta, infine, a quanti pre¬ 
dicano oggi — vedi le ultime 
elaborazioni dei vari Plper- 
no e Scalzone — la rivolta 
degli operai « emarginati » 
contro gli operai « massa », 
perdendo di vista la matrice 
comune del lavoro salariato. 

Detto questo, aggiungiamo 
subito che 11 racconto di 
Gian Vittorio Baldi è. ricco 
di sobrietà, vigore, consisten¬ 
za. Il «diario» fa rivivere 
con grande efficacia la sto¬ 
ria di quest’uomo costretto, 
perché « rosso », a lavorare 
neH’offlcina 24. nel reparto 
« confino » destinato a tutti 
coloro che osano alzare la 
testa. C’è Torino, con le sue 
soffitte del centro e 1 suol 
caseggiati periferici, con l 
suol tram che nella notte 
portano alle luci un po’ ma¬ 
giche del grande colosso del¬ 


l’auto. Cl sono questi operai 
comunisti, questi uominl- 
FIOM che per « mantenere 
ad ogni casto un atteggia¬ 
mento dignitoso », per porre 
in evidenza anche esterior¬ 
mente, la propria volontà di 
es.sere « uomini nuovi », assu¬ 
mono una decisione straor¬ 
dinaria: quella di entrare 
ogni giorno In fabbrica e di 
stare cosi alle catene di mon¬ 
taggio, con camicia e cravat¬ 
ta. Un gesto di rifiuto ad 
una « condizione di umiltà ». 

Non slamo !’« armata Bran- 
caleone ». sembrano dire, con 
questo atto di orgoglio, sia¬ 
mo l protagonisti consapevo¬ 
li di una lotta lunga, una 
lotta di a potere ». E’ la stes¬ 
sa motivazione che incita un 
altro operaio a bloccare un 
compagno che In un corri¬ 
doio prendeva a calci un 
bullone: « Che cosa fai? — 
urla —- questa è roba 
nostra! ». 

Cosi 11 film si dipana, nel¬ 
la vita di casa e di fabbri¬ 
ca. con scene allucinanti (co¬ 
me quella dello stanzone im¬ 
merso nella penombra, dove 


Il «vecchio» 
caro e nuovo 
di Sergio Cittì 


una specie di tribunale spe¬ 
ciale « sceglieva » gli uomini 
da mandare al reparto con¬ 
fino. come quella degli In¬ 
seguimenti del sorvegliante 
Barblsln). 

E tutto finisce con la let¬ 
tera di licenziamento. Giu¬ 
seppe Dozzo è costretto ad 
abbandonare un lavoro che 
amava, l’arma della sua vi¬ 
ta e della .sua lotta — quan¬ 
ta ironia con certi fenomeni 
di oggi: Tassenteismo. 11 ri¬ 
fiuto del lavoro, il doppio 
lavoro — fino a trovare una 
funzione diversa In una coo¬ 
perativa dove opera tutt’og- 
gi. Ecco Giuseppe Dozzo e l 
suol compagni; sono loro 1 
« padri » del '68 - operalo. 
Senza di loro non cl sarebbe 
stato né risveglio né riscos¬ 
sa. E non è un caso che 
oggi ancora una volta con¬ 
tro uno di loro — Guido Ros¬ 
sa. deH’ltalsider di Genova 
— si volga la furia omici¬ 
da. Ma 11 nemico è sempre 
lo stesso, certo, con travesti¬ 
menti nuovi. 

Bruno Ugolini 


DUEPE221DIPANE — Regìa. ì 
soggetto, sceneggiatura: Ser¬ 
gio Cittì, interpreti: V:t- 
torio Gassman, Philippe 
Nolreta. Luigi Proietti. Anna 
Melato. Paolo Volponi, Luigi 
Pezzotti, Eldoardo Di Jorio. 
Direttore della fotografia: 
Giuseppe Ruzzollnd. Sceno¬ 
grafo: Luciano Ricceri. Dram¬ 
matico, italiano, 1979. 

Pijjpo e Peppe sono due 
suonatori ambulanti: l’uno 
con la chitarra. l’altro col 
flauto, svolgono In piena di¬ 
gnità il loro lavoro: nell’Oste¬ 
ria deU’Uovo. il cui padrone, 
vagamente dotato di qualità 
profetiche, 11 tutela e li sfa¬ 
ma; in modeste occasioni fe¬ 
stive; nel piirchl e nei prati, 
dove le coppiette appiedate 
o già In automobile (Tawlo 
della storia si colloca venti, 
venticinque, forse trent’ennl 
fa) gradiscono ancora un ac¬ 
compagnamento musicele ai 
loro amori. 

Amici fraterni e confiden¬ 
ti. Pippo e Peppe sono tutta¬ 
via. a reciproca insaputa, gli 
amanti, a sere alterne, della 
.stessa povera ragazza, Lucia. 
Pmlti in prigione per aver 
scombussolato, col loro trop¬ 
po candido comportamento, 
un seggio elettorale, all’usci¬ 
ta trovano Lucia agonizzante 
dopo aver dato alla luce un 
bimbette, che potrebbe esse¬ 
re figlio dell’uno come del¬ 
l’altro. Tra 1 vicini, l coabi¬ 
tanti della borgata dove Pip¬ 
po e Peppe vivono, si creano 
due fazioni avverse, mentre 
il tribunale deciderà di affi¬ 
dare la creaturina al brefo¬ 
trofio. Rappacificati dall’oste, 
Pippo e Peppe rapiscono il 
piccolo e gli fanno da geni¬ 
tori. in lieto accordo. Lo al¬ 
levano, lo educano a modo 
loro — Insegnandogli, in par¬ 
ticolare, a suonar Tarmonlca 
a bocca —, e quando lo cre¬ 
deranno morto per un inci¬ 
dente dOTiestlco vorranno 
morire anche loro. Ma Piri- 
picchio (cosi hanno messo 


nome al ragazzino) sta be¬ 
nissimo, e continua a cre¬ 
scere. Un giorno, però, scom¬ 
pare di casa. Pi-ppo e Peppe 
lo cercano, disperati. In una 
Roma, In un mondo che han¬ 
no mutato aspetto, come 1 
loro compagni d’un tempo: 
fra stadi as.sìepati di folla 
urlante, università popolate 
di facce ostili, ricoperte di 
scritte incomprenslbili. sale 
da ballo dove figuri attoniti 
si dimenano, ciascuno rin¬ 
serrato nella propria solitu¬ 
dine. 

In verità Piripicchio non 
si è mai mosso dalla casa, 
che adesso considera sua a 
ogni effetto. E’ ormai un gio¬ 
vanotto, bolso, volgare. Ira 
una stolida moglie, un paio 
di figli Ipenrutriti e televisi¬ 
vamente alienati, tiene la pi: 
stola sul comodino accanto 
al letto, e giunge a minac¬ 
ciare Pippo e Peppe. che di¬ 
sturbano la sua quiete son¬ 
nacchiosa. Ridotti allo stan¬ 
zino da bagno. 1 due ne eva¬ 
dono, In una orribile notte 
romana percorsa dai sibili 
delle ambulanze e delle vet¬ 
ture della polizia. Sono ten¬ 
tati di piangere, ma invece 
scoppiano a ridere, lunga¬ 
mente, seduti su una super¬ 
stite panchina; lo scroscio 
della loro ilarità sale al cielo 
nero e vuoto. ‘ 

Per Sergio Cittì, quella po¬ 
trebbe anche essere l’ultima 
risata di un’umanità che ha 
smarrito 11 gusto deH’allegrla. 
come del canto. Ma attenti 
a non caricarla di troppi, 
definitivi significati. Nono¬ 
stante tutto. II regista ha 
fiducia nell’uomo, negli uo¬ 
mini semplici come Pippo e 
Peppe, nella loro capacità 
di custodire e trasmettere 
beni preziosi, che paiono co¬ 
se do nulla: una canzone 
cantata dal vivo e all’aperto, 
per esempio, non registrata 
né diffusa da congegni mec¬ 
canici... 

Le vecchie canzoni (e una 



I Philippe Noiret • Vittorio Gassman in un'inquadratura del film di Sergio Cittì 


su tutte. Speranze perdute, 
che segnò pure un memora¬ 
bile capitolo del cmema ita¬ 
liano. Ossessione di Luchino 
Visconti), le vecchie filostioc- 
che (da una di e.sse deriva 
l’appellativo di Piripicchio), 
1 vecchi rumori (quello del 
tram, a Roma oggi quasi 
scomparso) hanno un gran 
peso tenuitico ed espressivo 
in Duepezzidipanc (cosi, tut¬ 
to attaccato, come nel parla¬ 
re, Sergio cuti vorrebbe il ti¬ 
tolo). Dì rado il vecchio ci è 
apparso cosi caro e nuovo: 
vecchi edifici di vecchie pe¬ 
riferie. vecchie taverne, vec¬ 
chie scarpe con lo scrocchio, 
vecchi, ingombranti apporec- 
chi radio, vecchi carceri con 
vecchi, onesti carcerati, vec¬ 
chi cori, vecchi silenzi. E 
vecchi vecchi. In un periodo 
in cui (suU’esempio america¬ 
no. tanto per cambiare) an¬ 
che da noi si cerca di esor¬ 
cizzare la vecchiaia, facen¬ 
done un problenria da dibat¬ 
tere. nel migliore dei casi, 
invece di una realtà da af¬ 
frontare. ecco che Sergio Cit¬ 
tì ce la ripropone come un 
fatto umano. conosciuto, 
prossimo. La sequenza cen¬ 


trale, e illumbiante. del .suo 
film è la morte di un an¬ 
ziano, pressoché centenario, 
che SI .Spagne tentando di 
smorzare l’estrema candela 
della torta di compleanno, 
circondato da parenti e di¬ 
scendenti. Una morte buffa 
e poetica. Una morte da ri¬ 
dere, perché no? E gli avan¬ 
zi del banchetto serveranno 
a celebrare la conciliazione 
tra Pippo e Peppe. 

Quarto lungometraggio di 
Sergio cuti (dopo Ostia, Sto¬ 
rie scellerate, il recente Ca¬ 
sotto), Duepezzidipane è all¬ 
eile, .secondo noi, la sua ope¬ 
ra più originale e personale: 
la più forte e delicata. Insie¬ 
me. Favola che lèvita, per 
così dire, dalle sembianze 
usuali dcU’esistenza quotidia¬ 
na della gente comune, deve 
certo qualcosa aH’amico e 
maestro Pasolini (quello di 
Uccellacct e uccellini, soprat¬ 
tutto) o. un po’ oltre, allo 
Zavattlni e al De Sica più 
immaginosi. Ma chiara e 
netta è la sua impronta. In 
senso morale come anche 
tecnico-formale: queU’awicl- 
narsi ai personaggi (e agli 
attori) da lontano, guardan¬ 


doli sempre con affetto « 
con rispetto; quel «lasciar¬ 
li fare », collccandoli però 
nelle .situazioni giuste; quel 
suggerire riflc6.sioni. pensieri, 
senza la pretes;i di avere la 
verità in ta-sca, E l’autenti¬ 
cità degli ambienti, pur quan¬ 
do siano inventati. E 11 «co¬ 
lore vero, dai toni bossi ». 
E l’iperbole fiabesca che sca- 
turi.sce dagli oggetti, dagli 
esseri più consueti. 

Risultato felice quanto in¬ 
solito. dunque, che spicca in 
una stagione morta, o morti¬ 
ficata. della nostra cinema¬ 
tografia. Oli interpreti agi- 
.scono con ima scioltezza, una 
leggerezza non più troppo 
frequenti: a loro agio, in¬ 
somma. L’accoppiata Vitto¬ 
rio Gassman-Phlllppe Noiret. 
di là dalle esigenze distribu¬ 
tive, è riuscita lienlssimo, co¬ 
me im incontro artistico « 
vitale. Luigi Proietti, nel pan¬ 
ni dell’oste, è al suo meglio. 
Ma tutti, professionisti e non, 
funzionano a dovere, da An¬ 
na Melato allo scrittore Pao¬ 
lo Volponi, gustoso presiden¬ 
te di tribunale, al tanti altri. 


Aggeo Savioli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 CHECK-UP • (C) - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE ' 

14 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLOCROSS DILET¬ 
TANTI • tC) 

16.30 TG SPECIALE • Arrivo del Papa In Messico 

17 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti In diretta partendo 
da « Occhio per occhio » 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) - Rinessioni 
sul vangelo 

18,90 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19J» HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - L’età non conta 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DUE COME NOI - (C) - Con Ornella Vanonl e Pino 
Caruso - Regia di Antonello Falqui 

22 LE MEMORIE E GLI ANNI - « Anni duri» - Di Gian- 
vittorio Baldi, con Luca Bcnicalzi e Teresa Tati 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - « La 
grotta della Tigre » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA - <C) 

14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

14.30 GIORNI D’EUROPA - (C) 

1/ BULL E BILL - Cartone animato - (C» 

17,06 CITTA’ CONTROLUCE - Telefilm « Missione a Los 
Angeles » 

18 BIANCA. ROSA. NERA. DALLA PERIFERIA DEL 
PAESE - (C) 

18.30 SI DICE DONNA 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19 TG 2 DRIBBLING - Rotocalco spomvo del sabato - (C) 


OGGI VEDREMO 


19,45 TQ2 STUDIO APERTO 

20,40 INNOCENTI OCCHI BLU - Telefilm - Con Anna Gode- 
nius, Lars Green, Lars Hansson - (C) • 

21,35 PALADINI DI FRANCIA - (C) - Cartone animato 
21,55 LA CONFESSIONE DELLA SIGNORA OOYLE - Regia 
di Frltz Lang - Con Barbara Stanwyck. Paul Douglas, 
Robert Ryan, Marilsvi Monroe 
23,15 PRIMA VISIONE - (C) 

23,30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 11,55- Sci - DLscesa maschile; 14: Campionati di ciclo¬ 
cross; 15,30: Un’ora per voi: 16,45: Ora G: 17,30: Video li¬ 
bero; 17.50: Telegiornale: 17,55: Storia di quartiere; 18.50; 
Telegiornale; 19,05; Estrazioni del Lotto; 19.25: Scacciapen¬ 
sieri; 20.30: Telegiornaie; 20,45: Intermezzo; 21: Gran Premio 
Eurovisione delia Canzone; 22.20: Telegiornale; 22.30; Sabato 
sport. 


□ TV Capodistria 


ORE 17: Telesport; 18.30: Sci; 19,30: L’angolino del ra^zzl; 
20,15: Telegiornale; 20,33: Film; 22,05: Dossier dei nostri tem¬ 
pi; 23: Canale 27. 


□ TV Francia 


Ore 12: Qualcosa di nuovo; 12,15; Pugno di ferro e seduzione; 
12,45- Edi'zioiie speciale; 13,35: Animali e uomini; 14,25: I gio¬ 
chi di Stadio: 17,05: Sala delle fe.ste; 19,45: Top club: 20: 
Telegiornale: 20.40: Gli i.solani; 21.45: Alain Decau.x racconta: 
22,45; Figaro qui. Figaro là; 23,25: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.55; Disegni animati: 18,10; Parollamo; 18.30; Varietà; 
19.20- Telefilm: 19.50; Notiziario; 20; Gli intoccabili; 21: Film; 
22.35. Notiziario; 22,45. Montecarlo sera. 



Barbara Stanwyck, protagonista della « Confessiono della si¬ 
gnora Doyle » 


PROGRAMMI RADIO 


La confessione della sigìiora Doyle | 

(Rete due, ore 21,55) j 

Questa opera tarda di Pritz Lang lontana nel tempo e nel¬ 
lo spirito da II dottor Mabuse e Metropolis che consacravano 
la fama del regista tedesco-statunitense, fu dedicata a .suo 
tempo, e forse troppo frettolosamente, una delle minori. Gira¬ 
to nel 1952 e Interpretato da Barbara Stanwich, Paul Dougleis 
Robert Ryan e dalla allora sconosciuta Marilyn Monroe, il 
film è tratto da una commedia dei primi anni Quaranta di 
Clifford Odets, dal titolo Cìash By Night (Scontro di notte) 
dove si narra, cwi finezza psicologica, la crisi coniugale di 
una donna, Martha Doyle. che crede di potersi sottrarre al 
peso del matrimonia con radulterio. 

Due come noi 

(Rete uno, ore 20,40) 

Seconda puntata dello show televisivo del sabato sera con 
Omelia Vanoni e Pino Caruso. Oltre alla riproposlzione di vcc { 
chie canzoni è previsto, come a«pile, Chnstlan De Sica che 
dopo aver cantato « Jack Miracoulous », si esibirà in un duet- • 
to con la Vanoni. Pino Caruso invece presenterà ancora J suoi [ 
due personaggi fissi; l’industriale napoletano, titolare della ! 
azienda F.A.M.E.: e 11 barbiere Sivìglio. ma interverrà conti • 
nuamente nella trasmissione con sketch, battute e monologhi 
satirlcL 



Woody Alien 


Le dimensioni 
della banalità 


Quando Woody Alien 
vuole fare il «serio» 


INTERIORS — Regista e 
soggettista: Woody Alien. In¬ 
terpreti: Diane Keaton, Kri- 
stin Grlfflth, Marybeth Hurt, 
Richard Jordan, Edward G. 
Marshall, Ceraldine Page. 
Maureen Stapletcn, Sam Wa- 
terston. Drammatico. Statu¬ 
nitense. 1978. 

Il più recente film di Woo¬ 
dy Alien ha già una lunga 
storie dietro di sé. Interiors 
è, infatti, xm imprevedibile ci¬ 
mento drammaturgico del fa¬ 
moso comico newyorkese. Ne¬ 
gli Stati Uniti, questo « colpo 
di testa » non è andato a ge¬ 
nio. 1 critici hanno scagliato 
pietre, il distributore ha opta¬ 
to per l’omertà, gli esercen¬ 
ti si sono strappati i capelli. 
Poteva forse diventare un suc¬ 
cesso. nonostante tutto, ma sì 
è congiurato perché ciò non 
avvenisse. 

Fresco di Oscar. Woody Al¬ 
ien rischiava di compromette¬ 
re la sua carriera con una 
simile doccia fredda p^ il 
grande pubblico, e i suoi me¬ 
cenati ci tengono a tenere in 
auge la gallina delle uova 
d’oro, magari buttando via 
una piccola frittata. D'altra 
parte, il precedente di Jerry 
Leuis. che dopo il .suo ma¬ 
linconico Jerryssimo è finito 
per cosi dire in mezzo a una 
strada, è li che incombe. So¬ 
lo Charlie ChepUn poteva per¬ 
mettersi di far piangere. 
'Troppi Comici del passato so 
no annegati in lacrime amare. 
Ma Woody Alien ha già into¬ 


nato il « mea culpa ». e sta 
lavorando Bdes.so come un for¬ 
sennato per assicurare ri.sate 
con il suo prasslmo Man¬ 
hattan, nuovo umoristico scor¬ 
cio di costume metropolitano. 

Detto questo, si va a vede¬ 
re Interiors armati di gran¬ 
de curiosità e astratta fidu¬ 
cia come vuole una incrolla¬ 
bile diffidenza per i giochi del 
mercato hollywoodiano. Ma 
dopo, come è difficile da ingo¬ 
iare la ragione dei bottegai... 
I Tra raltro, dopo notizie di¬ 
scordanti. apprendiamo - ora 
che Interiors si colloca alT 
ultimo posto nella lista dei 
mille maggiori incassi ameri¬ 
cani di tutti i tempi. Un bel 
record. 

Ambientato presso una di¬ 
sastrata famiglia borghe.se di 
New York (una donna che si 
sente inutile e sola, un uomo 
che vuole rifarsi una vita do¬ 
po i 60, le loro tre figlie che 
vagone alla ricerca di grati¬ 
ficazioni. missioni, identità). 
Interiors ài consuma per qua¬ 
si un’ora in ridicole scher¬ 
maglie fra i personaggi, in di- 
.scorsi vuoti, in profonde su¬ 
perficialità e gro.ssolane di¬ 
squisizioni serioe-e. Sin qui. 
siamo ancora nel solito uni¬ 
verso nevrotico di Woody Al- 
' len. I dialoghi scatenano a 
volte rilarità a dispetto dell’ 
apparente neutralità del re¬ 
gista. Ora. Interiors, più che 
« un film di Bergman senza 
Bergman » (e questa una la¬ 
pidaria condanna della criti- 


Da prigioniere 
a secondine 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8 , 
10. 12, 13, 15, 17. 19, 23. 6 ; 
Stanotte, stamane; 7,20: ^i 
parla il sud: 7,90: Stanotte, 
stamane; ^40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50: Stanotte, sta¬ 
mane;; 10.15: Controvoce; 
10.36: Una vecchia locandi¬ 
na; 11,90: Una lefione alia 
volU; 12.06: Carlo Alberto 
Roasl; 12,90: Europa, Euro¬ 
pa!; 19,95; Le ateaie strade; 
14.06: Cansonl italiane; 
14.90: Ci siamo anche noi; 
13,06: Va pensiero; 15,16: Io, 
protagonista; 18,35; Da co¬ 
sta a costa; 17.05: Radiouno 
Jasx 19; 17,35: L’eroe sul 


aofà; 18: Il blues; 1&30: Il 
pakosccnico in cantina; 
19,33: Dottore, buonasera; 
30,10; Un’ora, o quasL con 
Michele Straniero. 21,05: li 
trucco c'è te si vede); 21,90: 
Concerto Jaxx; 32.15: Radio 
sballa; 22,40: Musica nella 
sera; 23.08: Buonanotte da_ 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,90. 
7,90, 8,90. 8,30. 11.90. 12,30. 
13.3a 16,30. 16.S0. 18.90. 19,30. 
22Ì90; •: Domande a radio- 
due; 7.40: - Buon viacflo; 
7,96: Domande a radiodue; 
8.45; Toh! Chi si risente: 
9.32: Corleone; 10: Speciale 
GR22 motori; 10,12: La cor¬ 


rida; 11: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Romanza; 14: 'Tra- 
smiasioni regionali; 15; I 
giorni segreti della musica; 
15,45: Gran VarieU; 17J5; 
Astrazioni del Lotto; 17,30: 
Speciale OR2; 17,55: Cori 
da tutto il mondo; 18,10: 
Strettamente strumentale; 
18,33: Profili di musicisti ita¬ 
liani contemporanei; 18,50: 
Non a caso qui riuniti; 21: 
I concerti di Roma; 2I,:5: 
MuMoa night. 

□ Rafio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 
7,30, 8,43, 10,43, 12,45, 13,45, 


18,45, 90:45. 23,56; •: Prelu¬ 
dio; 7: n concerto de! mat¬ 
tino: 8,15: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10 : Folfeoocetto; 
11.30; Invito alTopera; 13: 
Musica per due, per tre e 
per sette; 14: La oerchiatu 
rm del quadro; 15.15: OR3 
cultura; 15,90: Dimenilane 
Europa; 17: Spazio tre; 
19,45: Rotocalco parlamen¬ 
tare; 90: n dieooflla; 21: 
Musica del XX secolo; 21,90: - 
Scwte Tioliniatlca ptemon- , 
tese: 2Z35; Recitai del ▼lo-'’’ 
linLsta Arthur Grumiaux; 
23,25: Il jazz. 


Scontri stellari oltre la ter- 
va dimensione - Regista: Le- 
icris Coates tLuigi Cozzi). In¬ 
terpreti: Maryoe Gotner, Ca¬ 
roline Munro. Christopher 
Plummer. Fantascienza. Co- 
produzione italo-statunitense, 
1979. 

Che sballo, ragazzi! Cè di 
tutto in questo film: ci sono 
le cose « stellari » come Lu- 
cas comanda, c'è il « terzo » 
m stile Incontri rarvicinatì, 
c’è la « dimensione » che fa 
tanto Età Beta (l’amico di To¬ 
polino veniva dalia quinta, 
qui siamo poco oltre la ter¬ 
za. ma non sottilizziamo), c’è 
un cattivo con la faccia da 
anagramma che si chiama 
Zartan. una spia che sembra 
Yul Brinner, giganti, robot, 
atnazzosù, trogiodiU, siluri 
umani e isole coamiidie, c’è 
perfino un bel sederone che 
campeggia nella ptÀibUcità 
Che volete di più? 

L'unico assente è proprio D 
rito: e con lui le Muse so¬ 
vrane. Ironia e Intelligenza. 
B non si creda di essere 
neU’emMto della fantascien¬ 
za: qvd ogni ipotesi futuri¬ 
bile è Mseme {tutto avviene 
centinaia di migliaia di an¬ 
ni fa, in un'altra galassia), 
damo nel campo della favo¬ 
letta, del giocattolo meccani¬ 
co: delTevasiane più sfrenata 
neirimmaglnario, se mp re co¬ 
munque sotto II segno di una 
tecnolo^a aberrante a fra- 


cassona. La trama è il solito 
balletto tra buoni e cattivi, 
il dominio dell’universo co¬ 
me posta, ia pace cosmica co¬ 
me guiderdone. 

II punto di riferimento ob¬ 
bligato è Guerre stellari: e il 
titolo inglese del film suona 
Star crash, come dire che dal¬ 
le guerre siamo .scesi agli in- 
cidìmti automobilistici. E que¬ 
sto è un po' il succo del di¬ 
scorso: Guerre stellari era un 
rimescoJamento a scopo com¬ 
merciale di tutta una serie 
di suggestioni culturali o me¬ 
no. da Tolkien alla tradlzio^ 
ne hollywoodiana, giù giù 
fino a Flash Gordon. Scontri 
stellari riprende questi moti¬ 
vi. ci imbastisce un canovac¬ 
cio qualslpsi pescando, come 
il suo « illustre » predecessore, 
spunti un po' dappertutto; 
dal western, dai film di cap¬ 
pa e spada, dal giallo apfo- 
nisUco, al fumetti di TTior e 
di Oold'rake: la banalizzazio¬ 
ne di una banalizaxsione. in 
fondo. 

Ancora una volta il futuro 
è un pas.sato aenza tempo e 
ormai noto, forae per questo 
ra.sslcurante: un universo fu¬ 
mettistico in cui uomini e ro¬ 
bot anno fàntoroi al medeat- 
mo grado di aMmitimento. 
Quanti gradini dèi banale M- 
aognerà s c endere, affinchè il 
giocaUolo venga ounaiderato 
canai sfruttato fino in fondo? 

«I. C. 


LE EVASE — Regista: Con 
rad Brueghel (Giovanni Bru 
satori), BccncggiStort : Gi\^ 
vanni Brusatod, Bruno Fon¬ 
tana. Interpreti: Lillì Carati, 
Marina D'Aunia, Ada Pomet- 
ti, Artemia Terenziani^ Zora 
Kcer. Ines Pellegrini. Patri¬ 
zia Funari. Filippo Degara. 
Drammatico, italiano. 1978. 

Quattro donne più o meno 
g:ovani evadono da un car¬ 
cere femminile: le guida Mo 
nica. una terrorista che ha 
potuto trarre vantaggio da 
aiuti esterni, mentre le al 
Ire tre, detenute comuni, la 
seguono un po' recalcitranti. 
Qualcosa, comunque, non 
funziona nel piano di fuga. 
E il quartetto deve asserra¬ 
gliarsi nella sontuosa villa 
di campagna d’un magistra¬ 
to. ponendo sotto sequestro 
lui e una intera squadra di 
tenniste, involontariamente 
coinvolte nella brutta fac¬ 
cenda. 

Da prigioniere a secondi¬ 
ne, le quattro sfogano sulle 
malcapitate ragazze, e su un 
palo di loro accOTipagnatori 
maachL 0 desiderio di rivalsa 
per )e violenze che afferma¬ 
no di aver subita SI aggiun¬ 
ga che, se Monica ragiona, 
per cosi dire, in termini po- 
liticL ala pur deliranti. Diana 
è una leaWca dai modi auto¬ 
ritari, Erika una scatenata 
ninfomane, e Betty un tipac¬ 
cio brutale, benché tendente 
a compensare soprattutto col 
Cibo le sue frustrazioni. Per¬ 


versità e cattiverie .si susse 
guono dunque, sino al san 
gìiiiiubo scioglimento del caso. 

L’esordiente regista Gio 
vanni Brusatori esclude, in 
una didascalia f.nale, ogni le¬ 
game diretto con le crona 
che del nostri giorni. Invero, 
gli ammiccamenti all’attua¬ 
lità sono continui, ma certo 
rozzi, apprcKvsimativi, terra 
terra. E manca, del resto, un 
punto di vista che sia mini 
mamente illuminante, a ri¬ 
guardo del tema prescelto. 
ÀI film, prodotto a basso co 
sto e in cot^rativa. si pos¬ 
sono forse concedere le at¬ 
tenuanti generiche, ma j mo 
vent4 rimangono oscuri, e la 
sua esecuzione è delle più 
sgangherate. daU’impianto 
narrativo ai dialoghi; con lo 
aggravio di prestazioni ap¬ 
pena volonterose, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, da parte 
delle poco note attricL 

ag. sa. 


ca statunitense» sembrerebbe 
un film di Alien senza Alien. 

Poi, tutto ad un tratto, Woo¬ 
dy diventa cupo e fa sul se¬ 
rio. Nel raggelante epilogo, 
la farsa in cerca di autore di¬ 
venta inaspettatomente tra¬ 
gedia. Si cala in un’atmosfe¬ 
ra da incubo suicida, e batte 
il tamburo dello psico-dram¬ 
ma. La madre si suicida, il 
padre agguanta un’altra don¬ 
na. tutti si ubriacano o pian¬ 
gono, mentre le tre figlie di¬ 
ventano un tutt’uno come in 
Sussurri e grida, scegliendo 
il doloroso silenzio. Un eser¬ 
cito di donne fragili, sedotte 
e abbandonate, va al martirio. 

Cile dire di più? Certi tipici 
intellettuali americani vanno 
soggetti a simili incidenti. Se 
poi c’è qualche sventurato ri 
soliti, e.sclamativ1 critici fran¬ 
cesi) disposto ad inneggiare 
al capolavoro, la faccenda ri¬ 
schia di assumere le propor¬ 
zioni di una catastrofe. Ma 
non c’è da stare in pensiero, 
perché Woody Alien, reo con¬ 
fesso, com'è noto « la sa lun¬ 
ga ». 

Gli interpreti, a comincia¬ 
re da Diane Keaton. si intrup¬ 
pano con Io sfavore delle nel>- 
ble della psiche. Ed è un pec¬ 
cato. soprattutto per Edward 
G. Marshall (ricordate l’avvo¬ 
cato dei telefilm della serie 
iM parola alla difesa?), vec 
chiù ctTfo ài Hollywood ben 
stagionato. 


d. g. 


Volonté e 
altri attori 
denunciati da 
un produttore 

ROMA — Una denuncia 
per calunnia e diffama¬ 
zione è stata presentata 
alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma dal produt¬ 
tore cinematografico Lui¬ 
gi Scattini contro Gian 
Maria Volonté, Pino Ca¬ 
ruso, Gabriele Ferzetti, 
Maria Luisa Ferzetti e un 
gruppo di attori che qual¬ 
che tempo fa hanno de¬ 
nunciato alTautorità giu¬ 
diziaria numerosi produt¬ 
tori clnematografkl accu¬ 
sandoli di truffa ai danni 
dello Stato. 

L'esposto degli attori h* 
provocato l’apertura di 
un’inchiesta giudiziaria 
affidata al giudice istrut¬ 
tore Antonino Stipo, Il 
quale ha già inviato thi- 
merose comuiiicazionl giu¬ 
diziarie in cui è ipotizza¬ 
to il reato di pectdato. n 
provvedimento è diretto 
a funzionari ministeriali 
e produttori cinematogra- 
ficL 


Peitini riceve il sovrintendente 
del Teatro dell’Opera di Roma 

ROMA — n Presidente della Repubblica ha ricevuto il »ovrln- 
tendente del Teatro dell'Opera Luca DI Schiena, che gli ha il- 
hietrato rattività dell'Ente con particolare riferlniento alle 
funzioni di rappresentanxa che la legge assegna al Teatro del 
la caplUle. n sovrintendente ha invitato il Elidente al con¬ 
certo oratorio dedicato alia memoria deH’on. Moro, nei primo 
anniversario della morta. 
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Un nuovo rapporto por migliorare l'insegnamento e l'assistenza sanitaria 


Firmato l'acràrdo Regione-Università 

La didattica non sarà impartita soltanto dai medici dell’ateneo ma anche da quelli degli ospedali - In vari 
nosocomi saranno sdoppiate le divisioni • I risultati di questa intesa - Ma TANAAO prosegue nella protesta 


r Unità / sobato 27 gennaio 1979 


Colpito anche il figlio che era con lui 


Medico ferito a revolverate 
mentre usciva dal suo studio 

I due guariranno in 40 e 20 giorni - Il professionista è conosciuto 
come missino - Fu arrestato per una grossa truffa alle mutue 


A colloquio con il compagno Ranalli 

Didattica e assistenza 
possono andare d’accordo 


« La firma della converi’ 
, zione quadro apre un rappor- 
to nuovo tra la Regione e 
IVniversità. Da una parte la 
Regione ai fa carico dei prO' 
blemi più generali della so¬ 
cietà, andando anche oltre i 
auoi compiti istituzionali, e 
affrontando il tema dell’in¬ 
segnamento della medicina. 
Dall'altra l’università ai apre 
al territorio e riconosce nella 
Regione e negli enti locali gli 
interlocutori nuovi per affer¬ 
mare pienamente la sua di¬ 
mensione di centro cultura¬ 
le, non più isolato dalla so¬ 
cietà. ma legato alla vita e 
alle prospettive dell’ambien¬ 
te e della popolazione ». Così 
il compagno Giovanni Ranal¬ 
li, assessore alla sanità della 
Regione, uno degli « ideato¬ 
ri » della convenzione, sinte¬ 
tizza il suo giudizio sull’ac¬ 
cordo raggiunto. 

« Con esso — prosegue Ra¬ 
nalli — si è delineato un 
modello operativo che dà ri¬ 
sposte efficaci ai problemi 
dell’insegnamento della me¬ 
dicina e dell’assistenza sani¬ 
taria. Prima ci trovavamo, 
infatti, di fronte a uno squi¬ 
librio tra la massa degli stu¬ 
denti, che sono trentamila, 
e le strutture disponibili per 
la loro formazione: sólo i 
tremila posti letto del Poli¬ 
clinico. Questo problema non 
era stato mai affrontato nel 
passato, mentre si alimenta¬ 
va un clima di contrapposi- 
zione tra universitari e ospe¬ 
dalieri, con scambi di reci¬ 
proche accuse. Agli universi¬ 
tari veniva attribuita una 
rincorsa al posti letto e una 
volontà di colonizzazione di 
nuove strutture. La conven¬ 
zione pone fine alle diatribe, 
apre le strutture ospedaliere 
agli universitari, ma ricono¬ 
sce anche ai medici ospeda¬ 
lieri il ruolo di docenti auto¬ 
nomi e qualificati, attribuen¬ 
do loro la didattica applica¬ 
ta e i corsi di specializzazio¬ 
ne. Si amplia così, comples¬ 
sivamente. il patrimonio del¬ 
le forze intellettuali e delle 
capacità professionali, che 
potranno contribuire a mi¬ 
gliorare la formazione dei 
medici e la stessa assistenza 
sanitaria. Non può che esse¬ 
re positiva la ” coabitazione ” 
tra medici di diversa estra¬ 
zione, e di pari livello: essa 
funzionerà anche da ” stimo¬ 
lo ” per lo studio e la ricer¬ 
ca di nuove tecniche cliniche 
e chirurgiche ». 

Ma i timori di tutti si ac¬ 
centrano sul Policlinico, que¬ 
sta grande struttura poco 
utilizzata, percorsa, più delle 
altre, da tensioni che si sca¬ 
ricano poi sul livello dell’as¬ 
sistenza. Cosa cambierà nel 
più grande ospedale di 
Roma? M Jl Policlinico reste¬ 
rà una delle strutture fonda- 


mentali per l’organizzazione 
sanitaria regionale e un polo 
di ricerca e di cura essenzia¬ 
le per alcune malattie. La 
convenzione sancisce in via 
definitiva l’aasunztone di 1.186 
lavoratori <750 ospedalieri é 
436 universitari) e fissa l’ob¬ 
bligo dell’utilizzazione dei 900 
posti letto, tuttora abbando¬ 
nati. Inoltre saranno centra¬ 
lizzati alcuni servizi, come il 
riscaldamento e le cucine, t 
cui impianti sono stati com¬ 
pletamente rinnovati a otto¬ 
bre. La responsabilità sarà 
tutta della direzione ospeda¬ 
liera, per superare il dannoso 
distacco, finora esistente, fra 
i direttori delle cliniche e 
quelli centrali. La gestione 
si realizzerà, per ora, attra¬ 
verso l’ente Nomentano-G. 
Eastman, e successivamente 
attraverso l'unità sanitaria 
locale », 

E parlando del Policlinico 
non si può dimenticare l’ere¬ 
dità che la giunta di sini¬ 
stra alla Regione si è trova¬ 
ta a gestire; 16 miliardi di 
debiti nel confronti dell’uni¬ 
versità contratti dal Pio Isti¬ 
tuto, strutture vecchie e fa¬ 
tiscenti, una convenzione del 
‘74 mai applicata. « La Regio¬ 
ne ha ripianato i debiti e 
posto un’attenzione quotidia¬ 
na ai problemi dell’emergen¬ 
za. Proprio in questi giorni 
è stata inaugurata la nuova 
centrale emodialitica con otto 
reni artificiali. Tutto ciò ha 
gettato le basi per una pro¬ 
ficua collaborazione con la 
Università che si realizza an¬ 
che nella partecipazione am¬ 
pia di docenti universitari a 
gruppi di lavoro e di studio 
detVassessorato per la prepa¬ 
razione delle leggi », 

Le doppie divisioni all’in¬ 
terno dei « poli didattico- 
assistenziati », sono in molti 
a chiederselo, non rischiano 
di produrre una pericolosa • 
divaricazione nell’efficienza . 
dei vari reparti? La risposta 
di Ranalli è decisa: « No. la 
convenzione stabilisce la con¬ 
dizione univoca e paritaria di 
tutte le strutture, sia di 
quelle a direzione universi¬ 
taria, che di quelle a dire¬ 
zione ospedaliera, proprio ad 
evitare che i malati affollino 
le corsie dell’una mentre le 
altre restano deserte ». 

Cosa significa che si tratta 
di un accordo quadro? « Che 
la sua realizzazione pratica 
è condizionata alla stesura 
di altri accordi specifici. Ogni 
ente ospedliero dovrà cioè 
convenzionarsi con l’universi¬ 
tà. E questo sarà fatto da 
commissioni, delle quali fa¬ 
ranno parte (come è stato 
chiesto dall’ANAAO e dal- 
VANPO) anche i medici ospe¬ 
dalieri, oltre che ovviamente 
le organizzazioni sindacali 
confederali ». 


La Arma destinata a cambiare profonda¬ 
mente l rapporti tra la Regione, gli ospedali 
e l’università, è stata apposta ieri, poco do¬ 
po mezzogiorno, sul documento di 16 cartelle 
che sintetizza gli impegni contratti dall'ente 
locale e dall'università per la didattica e 
l'assistenza sanitaria. A siglarlo sono stati 
il presidente della giunta Santarelli, il ret¬ 
tore Ruberti, l’assessore regionale alla sa¬ 
nità Ranalli e il prorettore Messinetti. 

« Questa sigla — ha ricordato il rettore — 
giunge al termine di trattative, anche tor¬ 
mentate, data la gravità dei problemi che 
la convenzione è andata ad affrontare. Ma 
noi ribadiamo, con questo atto, la piena di¬ 
sponibilità dell’università a collegarsl agli 
enti locali e a Inserirci attivamente, più di 
quanto non si creda, neH’ambito della rifor¬ 
ma sanitaria ». E il compagno Ferrara, vice¬ 
presidente del ccnsiglio regionale, ha sotto- 
lineato 11 valore dì un processo di collabo- 
razione tra istituzioni amministrative e cul¬ 
turali, che non è certo un accordo tra po¬ 
tentati, ma tra istituzlcnl democraticlie; da 
esso ne trarranno vantaggio soprattutto gli 
amministrati ». I medici ospedalieri, come 
ha ricordato il presidente Santarelli, vedran¬ 
no esaltata. Inoltre la loro funzione aH’in- 
temo deH’ospedale, attraverso gli incarichi 
universitari. 

La convenzione rappresenta un notevole 
contributo alla soluzione del burrascoso rap¬ 
porto tra università e assistenza sanitaria, 
che ha fatto sentire sul Policlinico negli 
scorsi anni, i peggiori effetti. La giunta re- 
glcnale, una volta messo mano all'attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria, si è trovata a do¬ 
ver districare un nodo cosi importante per 
l'assistenza e la formazione del medici nella 
capitale. Come è stato risolto? Vediamolo 


nel dettaglio: innanzitutto la didattica non 
resta limitata soltanto ai medici universi¬ 
tari, ma viene affidata anche a quelli ospe¬ 
dalieri, cui si demanda la didattica applicata 
e 1 corsi di specializzazione. I docenti ospe¬ 
dalieri saranno autonomi neH’lnsegnamento 
e presiederanno le commissioni d’esame, co¬ 
sa peraltro prevista per legge. 

L* ap>ertura di nuovi spazi per l’Insegna¬ 
mento universitario ha portato aU’lndivldua- 
zlone di tre poli asslstenziall-dldattlcl; Il No- 
mcntano, G. Elastman ccn il Policlinico, che, 
entro cinque anni verrà restituito aU'unlver- 
sltà, quando sarà pronto l’ospedale di Pie¬ 
tralata: il Mcnteverde; il Trionfale. Negli 
ospedali che ricadono in questi enti (San 
Camillo, Forlanini, Spallanzani, San Filippo, 
Sant’Andrea) vengono sdoppiate le divisio¬ 
ni: una sarà affidata a un medico ospeda¬ 
liero. una a un universitario. Le specifiche 
« trattative » per le convenzioni (che ver¬ 
ranno gestite dagli enti ospedalieri, e in fu¬ 
turo dall’unità sanitaria locale) saranno por¬ 
tate avanti da una commissione, della quale 
faranno parte anche i medici ospedalieri e 
i sindacati. 

Quest’ultima clausola dovrebbe far rientra¬ 
re le proteste che l medici degli ospedali, 
attraverso le organizzazioni ANAAO e ANPO 
e le assemblee, avevano esternato, ritenendo 
che si fosse concesso tropiJo spazio aH’unl- 
versltà. ieri è stato ribadito che il proto¬ 
collo è soltanto un programma generale, che 
dovrà calarsi nella realtà, eco la partecipa¬ 
zione di tutti. Io un primo momento l’ANAAO 
aveva accettato la « spiegazione », ma suc¬ 
cessivamente è tornata sulle proprie posi¬ 
zioni di intransigenza e ha proclamato per 
martedì prossimo uno sciopero generale in 
tutti gli ospedali della città. 


Sospesa in segno 
di lutto lo seduta 
del consiglio 
comunale 

Soopeon por lutto, ma 
ancho por protesta — co¬ 
me ha precisato il sindaco 
Argan — la seduta di Ieri 
sera del consiglio comu¬ 
nale. Con l’assassinio di 
Genova — ha dotto II sin¬ 
daco — la Br hanno di¬ 
mostrato con chiarezza 
quale sia II loro vero o- 
blettivo: la classe operaia 
e il movimento democra¬ 
tico. 

Dopo il breve Interven¬ 
to del sindaco l'assemblea 
si è raccolta in un minu¬ 
to di silenzio. La seduta 
è stata poi sospesa. Il Co¬ 
mune di Roma sarà rap¬ 
presentato ai funerali del 
compagno Guido Rossa 
dal gonfalone della città, 
che verrà accompagnato 
dagli assessori Arata e 
Pletrini. 


Un medico è .stato ferito 
a colpi di pistola mentre 
con il figlio stava uscendo 
dal suo studio, in via delle 
Azalee a Centocelle. I proiet¬ 
tili, sparati da due giovani 
che hanno agito a viso sco¬ 
perto, hanno raggiunto il 
professionista. Nicolino Nu- 
sca di 53 anni, alla scapola 
sinistra e suo figlio Antonel¬ 
lo, di 18 anni, al polpaccio. 
Le loro condizioni comun¬ 
que non destano preoccupa¬ 
zioni. Al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale S. Giovanni l sa¬ 
nitari hanno giudicato gua¬ 
ribile l’uomo in 40 giorni 
mentre il giovane ne avrà 
per 20 giorni. Il medico fe¬ 
rrilo, a quanto si sa, è iscrìt¬ 
to al Msl, ma il suo nome è 
noto anche perché fu arre¬ 
stato per una colossale truf¬ 
fa ai danni degli enti mutua¬ 
listici. Nella serata una tele¬ 
fonata anonima ha rivendi¬ 
cato il ferimento alla « vo- 
lanTi~ rossa ». una sigla del 
tutto sconosciuta nel varie¬ 
gato panorama del terro¬ 
rismo. 

Tutto è avvenuto intorno 
alle 20,30 in via dei Paggi. 
Nicollno Nusca. appena ter¬ 
minate le visite, aveva chiu¬ 
so il suo studio e si era av¬ 
viato a prendere la sua auto, 
una Fiat 132-2000 targata Ro¬ 


ma U 22024, parcheggiata in 
via del Paggi. Arrivato in 
prossimità delia vettura due 
giovani, sbucati dalla fila 
delle auto ferme daU'altra 
parte del marciapiede, si so¬ 
no diretti a passo svelto ver¬ 
so il professionista e suo 
figlio che in quel momento 
stavano per entrare nella 
macchina. 

I colpi sparati sono stati 
— secondo una prima rico¬ 
struzione — più di cinque. 
Soltanto due però sono an¬ 
dati a segno. Immediati so¬ 
no stati i soccorsi da parte 
di alcuni passanti: padre e 
figlio sono stati accompagna¬ 
ti al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale S. Giovanni. I sa¬ 
nitari hanno estratto dal 
polpaccio del ragazzo un 
proiettile calibro 7,65, men¬ 
tre per estrarre l'altra pal¬ 
lottola dalla scapola del me¬ 
dico ferito è stato necessa¬ 
rio un breve interver»to chi¬ 
rurgico. 

Sul luogo dell’attentato so¬ 
no accorse numerose « volan¬ 
ti » della polizia e « gazzel¬ 
le » dei carabinieri. Vani, pe¬ 
rò, sono risultati i tentativi 
di rintracciare I criminali 
che avevano sparato. Fug¬ 
gendo a piedi hanno sicura¬ 
mente avuto maggiori possi¬ 


bilità d: nascondersi tra la 
gente e far perdere cosi le 
proprie tracce. 

Nicolino Nusca era stato 
segretario della sezione del 
Msl di Centocelle fino al '74. 
Poi — stando a quanto ri¬ 
sulta alla Digos — si sareb- 
rebbe ritirato dalla « vita po¬ 
litica ». Il suo nome ritor¬ 
nò sul tavoli della questura 
nel '75, quando la magistra¬ 
tura indagò su una sua gros¬ 
sa truffa ai danni di alcuni 
aiti mutuall-stlci. Venne ar¬ 
restato dai carabinieri per¬ 
ché — secondo l'accusa — 
aveva firmato numerose ri¬ 
cette false per Tacqulsto di 
medicinali molto costosi che 
non servivano a ne.ssuno. Il 
tutto per ottenere, ovviamen¬ 
te, il rimborso dagli enti di 
assistenza. 

Sempre nel corso della se¬ 
rata di ieri altri tre attenta¬ 
ti sono stati compiuti contro 
le abitazioni di simpatizzan¬ 
ti di destra. In tutti e tre 
i casi la tecnica e il mate 
riale usato sono stati gli 
stessi: una scatola per le 
scarpe con dentro una bu¬ 
sta di plastica piena di ben 
Zina, collegata con una mic¬ 
cia a lenta combustione. I 
danni, per fortuna però, non 
sono stati gravi. 


Tante famiglie in assemblea con gli amministratori per affrontare una situazione drammatica 


Ostia: le baracche, gli sfratti, le case vuote 

Una protesta aspra nei giorni scorsi - I mille difficili problemi di questa zona e di tutta la città - Occorre cercare risposte concrete 

- — 4 . 3 a a a. t. . A e Ail^ ..x 



Una zona di Ostia nei pressi dell'Idroscalo 


Ostia; ì baraccati dell’Idro¬ 
scalo. la gente che vive nel 
negoesi e negli scantinati oc¬ 
cupati di proprietà del Co¬ 
mune, gli alloggi pubblici 
stracolmi o vuoti, venduti e 
rivenduti, dati in affitto a 
pezzi (un letto a 90 mila lire 
al mese) agli ebrei russi in 
transito a Roma, palazzi pri¬ 
vati occupati ormai da an¬ 
ni, sfratti esecutivi in gran 
numero, a decine, forse a 
centinaia. Una situazione 
difficile, aspra, ima « misce¬ 
la» di casi e di fatti dram- 
ixkatici, fc»se più che in tutti 
gii alili quartieri della città. 
E tra la gente, tra i barac¬ 
cati e gli occupanti, tra gli 
sfrattati e gli abitanti degli 
alloggi « impossibili » c’è un 
clima acceso. Tre giorni fa 
sono stati occupati alcuni ap¬ 
partamenti dell’lacp a Nuova 
Ostia, poi la protesta si è 
spostata all’interno della sede 
circoscrizionale, anche qui 
sotto la forma dell’occupa- 
zìone. Decine di famiglie, 
ognuna con la sua storia ma 
tutte con un tmico problema; 
quello della casa. 

Tensione, abbiamo detto, 
esasperazione talvolta, senti¬ 
menti che sono entrati di 
prepotenza nelle riunioni che 
ci sono state in questi giorni 
tra questa gente e gli ammi¬ 
nistratori comunali. Ma le 


difficoltà non hanno impe¬ 
dito il confronto, noti han¬ 
no fermato la ricerca di solu¬ 
zioni valide a problemi reali, 
che si possono toccare ’ con 
mano. Cosi ien mattina nel 
salone di un albergo si è 
potuti passare dalla fase de¬ 
gli incontri e delle delega¬ 
zioni a quella dell’assemblea 
tra la gente (tante persone, 
molte famiglie, donne e bam¬ 
bini) il compagno Pra.sca, 
assessore al patrimonio del 
Campidoglio, l’aggiunto del 
sindaco Caterina Sanmartino 
e altri rappresentanti della 
circoscrizione. Una riunione 
per mettere assieme ed il¬ 
lustrare le cose dà fare, le 
soluzioni e le strade da se¬ 
guire, i tempi che occorrono 
per dare tutte le risposte 
Intanto una risposta ge¬ 
nerale complessiva, che va 
oltre alla questione di Ostia: 
la gente (e Io hanno ripe¬ 
tuto tutti, anche con veemen¬ 
za) non vuole più «coprire» 
chi ne approfitta, non ci sta 
ad accettare che abbia una 
casa chi non ne ha diritto. 
E allora la richiesta è quella 
di verificare le asse^azioni. 
di scoprire chi (e di casi si¬ 
mili ce ne sono diversi) usa 
la casa popolare soltanto per 
passarci le ferie estive, di col¬ 
pire quanti hanno venduto e 
subaffittato l’alloggio che gli 


è stato assegnato. Allo stes¬ 
so modo tutti in sala hanno 
applaudito quando Frasca 
ha parlato di una verifica 
del censimento del baraccati 
e ha ricordato che nel '74 
i vigili accertarono 801 ba¬ 
racche e 194 famiglie che 
vi abitavano. 

Ma torniamo ai problemi 
pressanti di Ostia. Le que¬ 
stioni in ballo sono molte, 
diverse fra loro e vanno af¬ 
frontate con strumenti di¬ 
versi, individuando e sce¬ 
gliendo priorità. In questa 
« graduatoria » per prime 
vengono certamente (e tutti 
sono d’accordo) le baracche 
che si trovano all’interno del 
piano di zona 55 di Nuova 
Ostia e quelle che ricadono 
nelle aree dove si devono 
istallare e costruire ie opere 
di urbanizzazione (strade, 
fogne, rete idrica). 

Per le altre baracche è ne¬ 
cessaria una verifica del cen¬ 
simento e la circoscrizione lo 
completerà .entro un mese, 
facendo funzionare a pieno 
tempo i suoi uffici. Paral¬ 
lelo sarà anche il controllo 
degli appartamenti disabitati 
di proprietà comunale, di 
quelli che sono stati venduti 
ed hanno cambiato titolare, 
delle abitazioni improprie. 
Allora, coi nomi e gli elenchi 
in mano, si vedranno tutti 


i casi, si saneranno le si¬ 
tuazioni da sanare, si col¬ 
pirà dove si deve colpire. 

Impegni vuoti? Ancora pa¬ 
role? Qualcuno l’ha detto. 
Ma non è cosi, e non perché 
oggi a parlare è un assessore 
di una giunta di sinistra. 11 
fatto è un altro: la gente (al 
contrario che in passato) 
e chiamata adesso a parte¬ 
cipare, a controllare, ad es.scr 
presente e a comprendere. 

Ma la vicenda di Ostia non 
è isolabile, il problema è più 
grosso e investe tutta la 
città. Di tutta Roma, in¬ 
fatti, è la questione degli 
sfratti, quella delle occupa¬ 
zioni consolidate, quella del¬ 
le case vuote. Sono problemi 
da risolvere assieme. Per gli 
sfratti ad esempio — è stato 
ricordato nell’assemblea — c’è 
la richiesta di un blocco e 
di una graduazione che di¬ 
stingua 1 casi diversi, che 
« tiri fuori il sociale » com¬ 
prendendo la differenza tra 
chi cacciato di casa finirà 
in mezzo ad una strada e chi 
invece lia altre possibilità fi 
nanziarie. Per le case vuote 
c’è il censimento comunale, 
c’è la petizione dei comu- 
ni.sti per l’occupazione tem¬ 
poranea d’urgenza Le ri¬ 
sposte da dare insomma non 
sono facili e vanno trovate 
con la lotta. 


In 50 si presentano tordi: un uomo si è gettato sotto i! metrò 

Neanche un dramma ritarda 
la burocrazia dei concorsi 

Già dettati i temi: non sono stati ammessi i candidati ritardatari 


Un suicidio non può far ri¬ 
tardare un concorso pubblico. 
E’ questa la conclusione di 
una incredibile e amara vi¬ 
cenda che ha visto protago¬ 
nisti cinquanta candidati per 
200 posti di uditore giudizia¬ 
rio, i membri della commìs- 


ULTI M'ORA 

PROSINONE: UCCIDE 
LA MOGLIE CHE 
VOLEVA FARLO 
RICOVERARE 

Un uomo, sofferente da an¬ 
ni di asma, ha reagito alia 
minaccia di essere internato 
in un o^lzio uccidendo la 
moglie. Il fatto è avvenuto 
ieri sera a Ceccano (Fresi¬ 
none). La vittima è Antoniet¬ 
ta Mastrogiacomo. di 56 an¬ 
ni. raggiiuit* alle spalle da 
numerose coltellate. L'omici¬ 
da. che è stalo arrestato poco 
dopo dai carabinieri e ha 
confessato, è Io spazzino co¬ 
munale Mario D’Alpini, di 56 
anni. L'uomo è stato rinchiu¬ 
so in carcere con l'aocusa di 
omicidio volontario. 


sione d’esame e un quaran¬ 
tenne che ha deciso di to¬ 
gliersi la vita. Vediamo di ri¬ 
costruirla per intero. 

Poco prima delle nove un 
uomo viene travolto dal tre¬ 
nino della metropolitana in 
una gallerìa, poche decine dì 
metri prima della 5 tazione di 
via Cavour. Probabilmente si 
tratta di un suicidio e la po¬ 
lizia blocca per tm’ora la li¬ 
nea che porta ad Ostia Lido. 
A bordo del metrò viaggiano 
anche una cinquantina di esa¬ 
minandi che devono raggiun¬ 
gere il palazzo dei Con¬ 
gressi per sostenere la terza 
e decisiva prova di un con¬ 
coreo. 

Per mesi avevano atteso e 
si erano preparati nella spe¬ 
ranza di oUenre uno di quei 
200 posti a disposizione. Era¬ 
no riusciti anche a supera¬ 
re le prime due prove 
che già avevano selezionato 
qualche centinaio di candida¬ 
ti. provenienti da tutte le cit¬ 
tà d’Italia. Ore e ore di viag¬ 
gio per raggiungere la capi¬ 
tale e poi, aìrultimo momen¬ 
to, la macabra beffa. La po¬ 
lizia accanto al cadavere tro¬ 
va una tessera dell’azienda 


tranviaria fiorentina. e.\ di¬ 
pendente del CONI a Firenze. 

La cronaca di questo dram¬ 
matico viaggio in metrò ri¬ 
prende alle 12, quando il tre¬ 
nino può ripartire. Ma è trop 
PO tardi: la porta a vetri 
del palazzo dei Congressi è 
chiusa. Cinquanta persone co¬ 
minciano a bussare violente¬ 
mente contro la vetrata, un 
membro della commis.Mone li 
scorge ma non capisce. A 
questo punto interviene un 
carabiniere. E’ a lui che 
gli ex candidati spiegano il 
tragico motivo del ritardo. 

Breve consultazione in com¬ 
missione, poi il presiden¬ 
te scuote la testa: «Orma; 
abbiamo già aperto le buste 
dei temi, non possiamo farci 
nulla ». Una piccola manife- 
•stazìone di protesta degli 
sfortunati esclusi viene se¬ 
data dalle forze deli’ordine. 

Ma questa tragica mattina 
non è ancora finita neanche 
per i candidati più fortunati. 
Dopo poco una telefonata mi¬ 
naccia: nell’aula degli esami 
scoppierà una bomba. Una 
perquisizione rapida e poi si 
toma a scrivere il tema, con 
cinqiumta candidati di meno. 


In Federazione 
lunedì attivo 
regionuie degli 
universitari 
con Petroselli 


- Lunedi ' 29 gennaio alle 
ore 17 nel Teatro della Fe¬ 
derazione si terrà un at¬ 
tivo regionale sul tema 
c Impegno dei comunisti 
nelle elezioni universitarie 
del 14 c 15 febbraio nel¬ 
l'attuale situazione politi¬ 
ca ». Introdurrà Valerio 
Veltroni della se 5 P’eteria 
del cemHato regienale del 
PCI. Le conclusioni saran¬ 
no tratte dal compagno Lui¬ 
gi Petroselli segretario re¬ 
gionale c membro della Di¬ 
rezione. 

Sono invitati a parteci¬ 
pare i compagni segreta¬ 
ri di sezione e dì cìrcolo e 
gli universitari comunisti. 
Nel corso dell'attivo sarà 
presentato il programma 
unitario e le liste dei can¬ 
didati. 

L'attivo regionale à stato 
preceduto da numerose es- 
scmblee degli studenti co¬ 
munisti. 


Presentate dai grandi sarti le collezioni 79 airExcelsior 

Alta moda: il nuovo c'è ma non in passerella 

Un settore che dopo il declino degli anni scorsi ha ricominciato quasi improvvisamente a «tirare» 
0 cambiamento delle condizioni di lavoro * Sindacalizzazìone difficile ma compiuta in gran parte 


L’indossatore è dei soliti: 
un povero ragazzo (ma ma¬ 
gari lui è contento) reduce 
da un tour de force di lam¬ 
pada al quarzo, da alcune 
ore passate dal parrucchiere 
per avere l’effetto «capelto- 
tagliato-bene-maun-po’-spetti- 
nato », qualche striatura 
bionda, fisico asciutto e oc¬ 
chio perso. Quante ore sono 
che sfila sotto le luci dei 
riftetotri suUa passerella del- 
VEzcelsior? Indossa un sset* 
(leggi: completo) do uomo 
in foca con guamizUni rosse 
e la chiusura in finta cera¬ 
lacca. Insamma, una raffina¬ 
tezza. L’ha creato, non si sa 
bene per chi, Valentino U 
sarto più sarto di tutti, quel¬ 
lo che veste le grandi dive 
e le principesse, almeno quel¬ 
le che sono rimaste tali. 

in sala, alla presentazione 
delle collezioni d’alta moda, 
un pubblico attento ed esper¬ 
to; giomaliste di moda, rap¬ 
presentanti di aziende stra¬ 
niere interessate all'acquisto 
di qualche capo di grande 
sartoria e persino qualche 
privato: sembra che non 
nzanchi c,*. meaersi 

di levarsi lo sfizio di un abi¬ 
to che sfiora U milione. 


Ma dietro agli chiffon, ai 
pizzi, ai plissettati che sfi¬ 
lano sulle passerelle illumi¬ 
nate a giorno, c’è dell’altro: 
un giro di esportazione tut- 
t’altro che trascurabile; 370 
milioni di scarpe italiane so¬ 
no andate all’estero Vanno 
scorso, insieme con lOO mila 
quintali di borse. Ed è solo 
qualche cifra. Dopo alcuni 
anni di declino, infatti, il set¬ 
tore deWalta moda ha ripreso, 
quasi improvvisamente, a 
« tirare ». B forse non è un 
caso che questa nuova linfa 
coincida con condizioni di 
lavoro decisamente migliori 
aWintemo delle aziende? 

L’alta moda impiega a Ro¬ 
ma un migliaio di persone. 
Gran parte di queste corife 
zionario'i capi, anche quelli 
più costosi e raffinati a do¬ 
micilio. Una condizione che 
fino a qualche anno fa era 
mólto arretrata: nessuna ga¬ 
ranzia per le lavoranti ester¬ 
ne pagate a cottimo, niente 
assicurazioni, niente ferie, 
niente di niente, l'unica pos¬ 
sibilità per conservare il po¬ 
sto di lavoro erano il silen¬ 
zio e i'oboeatenza al padro¬ 
ne. In sartoria, poi, non era 
granché meglio: un ambiente 


di lavoro malsano, ritmi 
stressanti, soprattutto alla vi¬ 
gilia della presentazione del¬ 
le collezioni. Una condizione 
dalla quale sembrava quasi 
impossibile uscire: e la sin- 
dacalizzazione sembrava tan¬ 
to più difficile quanto più 
profonda era. allora, la di¬ 
visione tra lavoranti esterne 
ed interne. Adesso, molte co¬ 
se sono cambiate. Il sinda¬ 
cato è riuscito ad entrare 
nelle sartorie di via Grego¬ 
riana, di piazza di Spagna, 
di via Condotti. Lancetti, Ba¬ 
lestra. André Lcug: nelle ca¬ 
se d’alta moda in assemblea 
le lavoratrici interne sono 
tult’uno con le lavoratrici a 
domicilio. E queste ultime, 
per csei,ìf/iu da Balestra e 
Lancetti, sono tutelate come 
le altre: non sono più lavora- 
trici-fantasma. 

« L'alta moda — dicono al 
sindacato — è un settore im¬ 
portante della nostra econo¬ 
mia che può € deve espan 
derst. Ma questo è possibile 
solo con un ammodernamen¬ 
to delle strutture e con la ra- 
ztonahzTnzione della produ¬ 
zione. E il primo passo non 
può che essere che l’utilizza¬ 
zione di un lavoro "pulito” ». 


A Cave: chiedono la requisizione degli alloggi 

Occupano il comune 
le famìglie senza casa 

Le 15 famìglie di Cave che alcuni giorni fa sono state 
costrette a lasciare i loro appartamenti in seguito al crollo 
di un vecchio palazzo che Ij aveva resi perir^iianti, hanno 
occupato ièri mattina la sede del municipio. Chiedono che 
venga fìrmato immediatameote il decreto per la requisizione 
urgente delle case sfitte per consentire loro di avete una 
sistemazione decente. 

Molti di loro, infatti, sono sistemati alla beile meglio 
nelle case dei parenti e degli amici e temono di rimanerci 
ancora molto visto che altre tre famiglie (costrette nelle 
stesse condizicni alcuni mesi fa per il crollo di uo edificio) 
ancora vivono nella scuola o in luoghi d’emergenza. IVr que¬ 
sto hanno deciso di non « mollare » e di tenere occupato il 
comune fino a quando il sindaco e la giunta (formata da 
DC. PSDI e PRI) nco ss decideranno a prendere i necessari 
provvedimenti. 

Per oggi, intanto, è previsto un incontro tra la giunta • 
il pretore per valutare la situazione e per vedere le misure 
da prendere. L'amministrazione comunale, comunque, nori 
sembri» tiioìto sscnsioile ai problemi delle famiglie .senza 
casa, visto quel che è successo in passato. Più sensibile 
invece la Regione che ha stanziato per le famiglie sinistrate 
la somma di 16 milioni. 
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Incontro tra Regione, ministero e FS sui nodi del trasporto nel Lazio 


Ferrovìe regionali: il futuro è meno nero 

La Motorizzazione rivede la sua posizione sulle linee Roma-Fiuggi e Roma-Viterbo - Presto al la¬ 
voro una commissione mista per un progetto di risanamento - Un piano per la Civitavecchia-Orte 


ronfia - regione / PAG, li 


Il ritocco olla produziono si è riversato al consumo. 


Il prezzo del latte: un aumento 
che viene da lontano, dalla Ceé 

Necessario un maggiore controllo sui costi di produzione 


La tappa nazionale 


del 25 gennaio 


Sono oltre 
39 mila 
gli iscritti 
al partito 


Roma-Vlterbo e Roma Piug- 
gi: il ministero riconsidererà 
il pregetto, avanzato a suo 
tempo, di « dimezzare » le due 
linee ferroviarie. Per la Ci- 
vitavecchla-Orte la direzione 
delle PS si è impegnata a 
varare, entro tempi brevi. 


uno studio e un progetto seri 
per la sua riattivazione. So¬ 
no questi, in sintesi, i risul¬ 
tati di un incontro collegiale, 
svoltosi ieri, tra Regione, mi¬ 
nistero dei trasporti e azien¬ 
da su alcuni dei « nodi » del 
trasporto regionale. La bat- 



COMITATO REGIONALE 
ROMA 

Gruppo reglonat* PCI 

E' convocata per oggi alia ore 
9,00 presso il Comitato regio¬ 
nale la riunione del gruppo con¬ 
siliare regionale. 

ASSEMBLEE — ALESSANDRINA 
alle 16,30 al Cinema Alessandri¬ 
no unitaria (Vetere); TRULLO al¬ 
le 17,30; FIUMICINO ALESI al¬ 
le 17 (Bozzetto). 

ZONE — NORD CASSIA alle 16 
resp. circoli culturali sportivi XX 
circ.nc (Montesanto); a Trionfale 
alle 16 C.P. XVII circ.ne (Ben¬ 
venuti); SUD ad Appio Nuovo al¬ 


le 16,30 C.P. IX e Gruppo (An- 
dreoll • Giordano); CIVITAVEC¬ 
CHIA a Cerveteri alla 17 riunione 
mandamento Cerveteri - Bracciano 
sulla sanità (Perucci). 
CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO IX 
alle 9 in federazione (Andreoll • 
Vltele). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — Alle 17,30 a Parioli (Ma¬ 
rini) . 

F.G.C.I. — Cinecittà orr 1 / 
ferenza d'organizzazione circolo 
(Leoni). 

VITERBO 

In federazione alle ore 15,30 at¬ 
tivo studenti universitari con il 
compagno Massimo Micucci. 


Verso il congresso 


ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 
E SU PROSELITISMO 
ROMA 

OGGI IL COMPAGNO TERRA¬ 
CINI A MACLIANA — Alla 

18.30 testa del tesseramento con 
il compagno Umberto Tetrac'ni 
della Direzione del Partito. 

NOMENTANO alle 18,30 con 
la compagna Lina Fibbi del CC; 
CASSIA alle 18 ccn la compagna 
Anita FVisqueli del CC-, CASAL- 
BERNOCCHI alle 18 con la com¬ 
pagna Franca Prisco del CC: TOR- 
REVECCHIA alle 17 ccn il tonv- 
pagno Cesare Fredduzzi della CCC; 
FRASCATI alte 17,30 (Bslducci); 
MONTE MARIO olle 17,30 (Cer¬ 
vi); MARINO alle 17.30 (Tr*z- 
zni): ROCCA DI PAPA elle 19 
(Vitale): ROMANINA alle 18 
(Barlette); QUADRARO olle 18 
(Corciulo); SUBAUGUSTA alle 

17.30 (Morgia): BORGHESI ANA 


alle 18,30 (Proietti); MACAO 
ale 16,30 (Ma^ol'ni); OSTIA 
CENTRO elle 18 (Imbellone); 
MONTEVERDE NUOVO alle 16 
(Meffloletti); TE5TACCIO alte 17 
(Ottaviano); MONTI alle 17,30 
(Pinna): MARIO CIANCA alle 
17 (Speranza): PORTONACCIO 
alle 17; CESANO alle 18 (Mem- 
mucerl); CAVALLEGGERI alle 18 
(Tuvè); CASALOTTI alle 18 (Pa- 
natta); OTIAVIA « Fratelli Cer¬ 
vi » alle 17,30 (Micucci); TOR- 
BELLAMONACA VALLE FIORITO 
alle 18 (Fusco); COLLE PRENE- 
5TINO alle 18,30; QUARTO MI¬ 
GLIO alle 17 (Guerra): MAN- 
ZIANA alle 17,30 (Tina Costa); 
BELLEGRA alle 19 (Sacco); TI¬ 
POGRAFI CAMPO MARZIO elle 

9.30 (Tuvè): ZAGAROLO ette 18 
(Piccoli): VELLETRI LAUTIZI el¬ 
le 18 (Velletri): CAPENA alle 

16.30 (Spera): RIANO alle 18 
(Trovato): FORMELLO olle 19 
(Foriello): CASALBERTONE alle 

17.30 (Lopez): SAN BASILIO alle 


taglia intrapresa da lavora¬ 
tori. pendolari e forze poli¬ 
tiche democratlclie del Lazio 
ha dato dunque 1 primi frut¬ 
ti. Si tratta, naturalmente, 
solo di un inizio. Le parole 
dovranno diventare fatti e. 
soprattutto il governo, cui 
spetta la parola decisiva, do¬ 
vrà fare la sua parte. 

I punti di partenza erano 
noti: per le due ferrovie in 
concessione Roma-Vlterbo e 
Roma-Fluggi, per cui la Re¬ 
gione aveva presentato ap¬ 
positi progetti di risanamen¬ 
to (circa 150 miliardi di spe¬ 
sa) il ministero aveva pre¬ 
visto finanziamenti .soltanto 
per la metà delle due linee, 
giudicando « rami secchi ». 1 
tratti Clvitacastellana-Viterbo 
e O®nazzano-Fiuggi. Un vero 
e ). io « schiaffo » alle esl- 
gr dei moltissinii pendo- 
-ii ■ Me. soprattutto nella Tu¬ 
scia, attendono da tempo un 
servizio degno di questo no¬ 
me. Dalla prasslma settima¬ 
na. invece, un'aposita com¬ 
missione mista composta da 
tecnici della Regione e della 


Motorizzazione esamineranno 
insieme lo stato e le possi¬ 
bilità d'intervento sulle due 
ferrovie in concessione, con¬ 
siderate dal piano regionale 
del trasporti come assi por¬ 
tanti del sistema integrato 
« rotaia + bus ». 

Attualmente, come è noto, 
le due linee non svolgono 
come potrebbero la loro fun¬ 
zione e la stessa velocità di 
esercizio è piuttosto bassa. 
Per decenni. Infatti, non si 
è fatto alcun intervento la¬ 
sciando degradare un patri¬ 
monio di tutto rispetto (la 
Roma-Fiuggl è nelle stesse 
condizioni in cui la costrui¬ 
rono nel 1916 l prigionieri 
austriaci). DI qui la neces¬ 
sità del risanamento, proget¬ 
tata dalla Regione, e coeren¬ 
te a una impostazione che 
assegna alle ferrovie (più 
economiche, veloci e comode) 
un ruolo centrale per tutto 
il sistema dei trasporti re¬ 
gionale. 

Un discorso, questo, che la 
Regione, per bocca dell'a.sses- 
sore Di Segni e del vice pre- 


17.30 (Zupo); LA STORTA-CEL¬ 
LULA GIU5TINIANA alle 17; LA 
STORTA CELLULA PORTONAC- 
Cl allo 17; OSTERIA NUOVA ette 
17 (Cervellini): CELLULA UANU- 
VIO alle 17.30; POLI alle 19 
(Ricci): MARCELLINA elle 20 
(Cerqua); CERRETO alle 17.30 
(Di Bienca): SAN POLO (CAVA¬ 
LIERI elle 20 (Cesementi): CA¬ 
SALI DI MENTANA alle 20 (Ci¬ 
gnoni): SETTEVILLE alle 16.30 
(Meritino): MONTEFLAVIO olle 

19.30 (Creacenzi); ARTENA MA¬ 
CERE alle 19: ARTENA COLU¬ 
BRO alle 18; MONTELANICO al¬ 
te 17; PARROCCHIETTA alle 

17.30 capeggiato. 

VITERBO 

VASANELLO alle 19 (Barbie¬ 
ri): IN FEDERAZIONE alle 16 
Attivo (Salvagni); ISCHIA DI CA¬ 
STRO alle 20 (Daga); VITERBO 
€ DI VITTORIO > elle 19 Festa 
tesseramento (G'nebri). 

PROSINONE 

CECCANO elle 16 (Mammone 
N.); ATINA alle 11 (Cerv'ni); 
S. DONATO olle 19,30 (De Gre¬ 
gorio); CERVARO alle 18 (Ga¬ 
briele); ARCE CAMPO STEFANO 


alle 19,30 (<3emma): MONTE S. 
GERMANO elle 17.30. 

LATINA 

APRILIA alle 9.30 Attivo (Gras- 
succi-Raco). 

CONGRESSI DI SEZIONE 
E DI CELLULA 
ROMA 

Oggi continuano; CENTOCELLE 
ABETI elle 17 (Pochetti); LA- 
NUVtO CENTRO alle 17 (Frego- 
si): TORRE ANGELA alle 17 
(Proietti); CASTELMADAMA alle 
17 (W. Veltroni); RIPA GRAN¬ 
DE elle 17 (Cctuoli); COLLI 
ANIENE alle 17 (lembo): PON¬ 
TE MAMMOLO elle 17 (Prasca); 
TIBURTINO III alle 17 (Tocci); 
OSTIA ANTICA alle 17 (Semmar- 
fno); CAPANNELLE alle 17 (Pi¬ 
sani): ALBANO PAVONA alle 17 
(Bordn); FONTANA SALA elle 
17 (Aletta): PONZANO alle 17 
(Assogna); CIVITELLA SAN PAO¬ 
LO elle 17 (Ferini). 

Oggi iniziano ì congressi di; 
TOR SAPIENZA elle 17 (Cerio 
Leoni): DRAGONA olle 17 (Ros¬ 
setti): ANZIO LAVINIO alle 17 


Bidente della commissione 
trasporti Lombardi, ha riba¬ 
dito ieri anche nel confronti 
df lla direzione delle ferrovie 
dello Stato e che ha ricevuto 
risposte sostanzialmente posi¬ 
tive. 11 problema è. in questo 
caso, la Civitavecchia-Orte, 
interrotta da anni nel tratto 
Civitavecchia - Capmnica e 
che la Regione intende riat¬ 
tivare. Coerentemente al pro¬ 
getto di sviluppo del porto, 
infatti, la linea rappresente¬ 
rebbe il vettore indispensa¬ 
bile per dotare l’AUo Lazio 
di una via di comunicazio¬ 
ne con Temi e Tentroterra 
umbro. 

La direzione PS ha, come 
abbiamo detto, valutato con 
interesse le richieste avanza¬ 
te dalia Regione. Verrà, in 
ogni caso, realizzato dalla 
azienda il raccordo ferrovia¬ 
rio delle nuove banchine del 
porto nel lato nord. Per quan¬ 
to riguarda 11 colle^mento 
con l'aeroporto di Fiumicino 
(altro «nodo» del trasporti) 
l’azienda si è impegnata a 
inserire it progetto nel pro¬ 
prio piano integrativo. 


(Agost'nelli); GAVIGNANO elle 

17 (Mele): GENZANO LANDI 
Bile 17 (Co'.BSznli) : MONTORIO 

R. atte 20 (Dì Merco); ARCI- 
NAZZO alle 19 (Ceccarelli) ; BOR¬ 
GO SANTA MARIA alle 17 (Bi- 
schi): CERVARA alle 18 (Moret¬ 
ti); CELLULA CENTRONI elle 16 
(Costanflni): CELLULA SANTA 
MARIA alle 15 ad Ardeetina (Mos¬ 
so): CELLULA CSM elle 9,30 e 
Eur (Volente): CELLULA CASET¬ 
TE alle 16 ed Acilia; CELLULA 
CENTRO elle 16 ad AcUìo: CEL¬ 
LULA SAN FRANCESCO alle 16 
ad Acilia; CELLULA SAN GIOR¬ 
GIO alle 16 ad Acilie; CENTO- 
CELLE ACERI I CELLULA olle 

18 (Cenci); ACOTRAL S. PAO¬ 
LO alle 17 (Cesselon). 

PROSINONE 

PIEDIMONTE S. GERMANO el¬ 
le 16 (Assente): AUSONIA . Sel- 
vacova > ette 18 (Cossuto); SU¬ 
PINO alle 19.30 (R. Folisi); PA- 
LIANO alle 17 (Colafrenceschì); 
VEROLI < San Francesca » alle 

18,30 (Colleperdi): ALATRI PON¬ 
TE D'ALLOGGIO alle 18 (Fede¬ 
rico): CASTEL MASSIMO (Vero- 


Domani 

manifestazione 
con Mocoluso 
air« Impero » 

Oggi e domani nat cine¬ 
ma Impero a Torpignatta- 
ra si svolgeranno una se¬ 
rie di manifestazioni in¬ 
dette dalle sezioni comu¬ 
niste della VI circoscrizio¬ 
ne. 

Per oggi sono previsti 
dalle ore 19 spettacoli con 
Paolo Modugno, Adriana 
Martino, il Complesso del¬ 
l'Unione musicisti romani 
e il Nuovo Canzoniere Me¬ 
tropolitano. Seguirà poi la 
proiezione del film di Ber¬ 
nardo Bertolucci ■ Nove¬ 
cento Parte prima ». 

Domani si terrà un co¬ 
mizio con II compagno 
Emanuele Macaiuso della 
Direzione del PCI, 


li) olle 18 (Lullsrelli); ROCCA¬ 
SECCA alle 17 (Nolorgiacomoj : 
COLLEPARDO alte 19 (Sperduti); 
VITICU50 alle 17 (Vacca). 

RIETI 

POGGIO MIRTETO alle 16,30 
(Ferronì); RIETI € CENTRO » al¬ 
le 17 (Coccia): CANNETO elle 20 
(Fainella); CASTELNUOVO elle 
20 (Giocondi); CANTALICE elle 
20 (Bienchi): LEONESSA elle 20 
(Angelettì); TALOCCI alle 20 
(Bocci); TORANO alle 18 (Delle 
Fornace). 

VITERBO 

CAPRANICA elle 19 (L. Mez- 
zetti); ORTE SCALO alle 16.30 
(La Bella); MONTEFIASCONE alle 
17 (Massolo); TU5CANIA alle 

19.30 (Sposeltì). 

LATINA 

LATINA V TOGLIATTI » alle 

17.30 (Gressuccì): ITRI (V. Vel- 
trcni-Recchia); PRIVERNO (D'A- 
lessio-Velletri) ; SERMONETA elle 

19.30 (Vena); SS. COSMA (Ro- 

tunno); CORI t GRAMSCI » (G. 

Gensini); APRILIA « GRAMSCI » 
(Reco): GIULIANELLO (Ruberti); 
SCAURI (Vifelli), 


La lunga e difficile tratta¬ 
tiva per il prezzo del latte 
bovino si è conclusa con un 
accordo tra produttori, indu¬ 
striali e Centrali del lane, 
firmato alla Regione il 20 
gennaio scorso. L’accordo 
prevede un alimento del prez¬ 
zo al produttore di 29 lire il 
litro: (che verrà cosi pagato 
295 se non è rifrigerato e 300 
lire se è raffreddato con ap¬ 
pesiti contenitori». In Emilia 
viene pagato 311 lire ed In 
Lombardia 310, sempre raf¬ 
freddato. Se questo è raccor¬ 
do alla produzione, perché il 
prezzo del latte al consumo 
è andato a finire a 450 460 
lire in tutte le province del 
Lazio, con un aumento me¬ 
dio di 60 lire il litro? Al 
maggiore prezzo per i produt¬ 
tori si è aggiunto, infatti, un 
compenso più elevato per i 
rivenditori e per le industrie 
che ritirano il latte presso le 
stalle. Io pastorizzano, lo con¬ 
fezionano e lo distribuiscono 
ai negozi. La Centrale del lat¬ 
te di Roma ritira e lavora 
oltre il 60 per cento del latte 
prodotto nel Lazio e costitui¬ 
sce pcrtatito ia struttura più 
importante per io sviluppo 
zootecnico regionale. 

Gli attuali amministratori 
sono seriamente impegnati ad 
assicurare aJ nuovo stabili¬ 
mento una funzione operativa 
su tutto il territorio regiona¬ 
le. in collegamento stretto con 
i produttori. 

La spirale del continui au¬ 
menti può essere ai restata? 
Da anni la Regicme Lazio ha 
avviato rigorosi programmi 
di potenziamento delle strut¬ 
ture produttive zootechiche. 
finanziando progetti di mi¬ 
glioramento dei pascoli, d»^! s 
stalle, del bestiame. Note¬ 
voli successi si sono ottenuti. 
Ma sul fronte dei prezzi dei 
prodotti agricoli si debltono 
ottenere due cambiamenti: un 
controllo pubblico rigoroso del 
costi di produzione dei mezzi 
tecnici necessari airagricoltu- 
ra (concimi, mangimi, mac¬ 


chine, credito) e una radicale 
revisione della politica agri¬ 
cola della Comunità Econo¬ 
mica Europea. L’attuale si¬ 
stema dei prezzi comunitari 
castltulsce un colossale sper¬ 
pero di risorse finanziarle per 
sostenere l'agricoltura dei 
paesi a moneta forte, median¬ 
te il meccanismo del mon¬ 
tanti compensativi. ♦ 

L’entrata in funzione del 
Sistema Monetano Europeo 
iSME) costituisce una ulte¬ 
riore ipoteca negativa -sul si¬ 
stema produttivo agricolo. In 
quanto, deprezzando la lira, 
spinge al rialzo i prezzi. 

La strada per venire fuori 
da questo pasticcio è quella 
da sempre rivendicata dal 
comunisti: la rinegoziazione 
della politica agricola comu¬ 
nitaria basata sulla program¬ 
mazione delle colture, stabi¬ 
lendo quote nazionali di pro¬ 
dotti e lasciando alla respon- 
.sabilità degli stali le ecceden¬ 
ze. Solo cosi si evita che T 
Italia paghi i surplus di latte, 
burro, formaggi, zuccheri del 
paesi del nord-Europa, 

La Regione Lazio si sta 
battendo per questa politica, 
nell'interesse del produttori 
agricoli e dei consumatori. 

Questa battaglia deve ri¬ 
guardare anche i consumato¬ 
ri, senza la cui adesione non 
sarà possibile strappare Im¬ 
pegni per una profonda ri¬ 
forma della politica agraria 
nazionale e comunitaria. 

Agostino Bagnato 


E' NATO 

DAVID CERASUOLO 

La casa del compagno 
Gianni Cerasuolo, redattore 
del nostro giornale, è stata 
allietata dalla nascita di un 
bel bambino che si chiamerà 
David. Alla manima Maria, 
a Gianni, al neonato e ai 
nonni gli auguri più affet- - 
tuosi di tutti 1 compagni 
delT« Unità ». 


Sono a Roma 39.014 (pari al 
63.42^p) gli iscritti al partito 
alla data del 25 gennaio, tap¬ 
pa nazionale della campagna 
per il tesseramento. Le don¬ 
ne sono 11.791 (3017-), i reclu¬ 
tati 1708 (3.8'7-) di cui 456 
compagne (il 32'r). I^e sezio¬ 
ni che hanno raggiunto il 100 
per cento sono 22. Tra queste 
segnaliamo i dati particolar¬ 
mente significativi delle se 
zioni elle lianno tra l'altro già 
effettuato i versamenti in Fe¬ 
derazione: Casalbernocdii, Ca¬ 
setta Mattei, Cesano. Colon¬ 
na, Castel S. Pietro. Corvia- 
ie. Torrita Tiberina. Aero¬ 
portuali (400 iscritti con 28 
reclutati). Acotral (575 iscrit¬ 
ti con 10 reclutati) e Ostiense 
(670 iscritti con 44 reclutati 
di cui 5 donne). 

L’azione di rafforzamento e 
sviluppo di massa del Partito 
si collega in questa fase al 
dibattito congressuale: l’obiet- 
tivo per ogni organizzazione 
è di raggiungere il 100% de¬ 
gli iscritti per la data del loro 
congresso. Fondamentale a 
questo riguardo è l’azione di 
reclutamento per conquistare 
al partito e alla FOCI nuovi 
compagni e compagne. Un 
aspetto, questo, non adeguato 
dello sviluppo della campagna 
di tesseramento e dal quale 
dipende la possibilità stessa 
dell’ulteriore espansione di 
massa della forza organizza¬ 
ta del partito 

Di qui la necessità che in 
rapporto all'iniziativa attor¬ 
no alta preparazione dei con- 
grossi di cellula e di sezione 
si realizzino veri c propri 
piani di lavoro per il prose¬ 
litismo con iniziative organiz¬ 
zate nei quartieri, nelle bor¬ 
gate. nei Comuni della pro¬ 
vincia. Piani di lavoro e ini¬ 
ziative clic si devono reali?.- 
zare con il contributo di tutte 
le forze attive, dei militanti, 
dei dirigenti del partito. 


Decima e ultima 
rappresentazione di 
« Don Chisciotte » 
al Teatro deH'Opera 

Questa sera alte 18 (Fuori abb. 
dlur. fer. ree. 24) 10. rappr. di 

« Don Chisciotte» balletto di'Ma- 
rius Petipa, musico di Ludvrig 
Minkus. Maestro ccncertetore e di¬ 
rettore Angel Surev. Coreogralia 
di Alexander Gorskij riprodotta da 
Zarko Prehil, scene di Nicola Be- 
nois, costumi di Mario Giorsi In¬ 
terpreti ptincìpali: Margherita Par- 
rills, Tuccio Rigano, Augusto Ter¬ 
zoni, Piero Martelletta. G. Titta, 

A. Garofalo, P. Lollobrigida, S. 
Teresi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci - Tel. 6793617) 
Alte 21 esecuzione del Peer Gynt 
di Ibsen nella elaborazione da 
concerto di Giorgio Albertazzi, 
musiche di scena di Grieg. Voci 
recitanti: Anna Proclemer, Gior¬ 
gio Albertazzi, Bianca Toccafon- 
di, Elisabetta Pozzi; solisti di 
canto: Carmen Lavani, Hate Gana- 
berucci. Maria Circolo, Giusep- 
pini Arista. Direttore: Piero Bel- 
lugi, maestro del coro Giulio 
Mortola. Orchestra e coro del¬ 
l’Accademia di 5. Cecilia (in 
abb. tagl. n. 14 e 15). Bigliet¬ 
ti in vendita dalle 17 in poi al¬ 
l'Auditorio. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Boaia • Tela- 
tono 390713) 

Alle 21 concerto sinfonico pub¬ 
blico. Direttore Gionluigi Gel- 
metti. Musiche di Sciarrino. Hen- 
ze. Moderna, Oonatoni. Vendita 
biglietti aH'Auditorio (telefono 
3878562S) ed alla ORBIS (te¬ 
lefono 47514D3). Prezzo Lire 
2.000. Ridotto L. 1.000. 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Valle Giulia - te¬ 
lefono 802751) 

Gruppo Musicale Italiano. Alle 
19.30; « Ragtime in concerto ». 
Michela Mollia, pianislB. Musi¬ 
che di Scott Joplin dal 1899 al 
1912. Ingresso gratuito. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 3610051) 

Alle 17,30 presso l'Auditorio 

S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38. tei. 853216. violinista 
Giuseppe Gabucci, pianiste Ma¬ 
ria Carla Notarstefano. Musiche 
di Schumann. Brahms e Bartok. 
Biglietti in vendita all'Auditorio 
un’ora prima deP'concerto. 

SALA BORROMtNI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 - Telefono 
655289) 

Alle 18,30. netta Sala Borromi- 
ni (Piazza detta Chiesa Nuova 
n. 18). concerto de! duo chitar¬ 
rista Merco Petriaggi e Luca Ru¬ 
bai. Musiche dì Giulnnì. l.S. 
Bacn e oranados. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari I 
n. 81 - Tel. 6S68711) 

Alle 21,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta; « Urto dei mil¬ 
le ». Testi e regìa di B'bi Bianca. 
AL CENTRALE (Vìa Celsa n. 6 • 
Tel. 67S579 - Piazza del Gesù) 
Alle ore 21 ,1 Teatro Comico 

con Silvio Spaccesi con; « Lei ci , 
crede al diavolo in (mutande) » ! 
di G. Finn. Regia di Lino Pro- I 
cacci. I 

ANFITRIONE (Via Marziala n. 35 j 
Tel. 35986361 ! 

Alte 17.30 e alle 21.30 la I 
' Coop. La Plautina presenta: | 
€Sc.berzossmente Cechov» (L’or- j 
so. Il tabacco ia male, Ivan I 
chiede la mano) di A. Cechov. { 
Regi* di Sergio Ammirata. 
BRANCACCIO (Via Merolana, 244 
• Tel. 73S25S) 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Giorgio Gabcr { 
in; « Pelli di anevamewto » di j 
Gabcr e Luporini Per inlorma- 
zioni e vendila rivolgersi al bot¬ 
teghine del Teatro 

dei satiri (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 - Tel. 65653S2- 
6561311) 

Alle 17.30 e 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Pippetto 
ha latto sega ». commedia butta 
di Giggi Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. S9 - 
Tel. 4758598) 

Alle 17 tam. e alle 21: « Le 
pillole d'Èrcole ■ di Hennequin 
a Bilhaud, nello interpratazio- 


ne della Compagnia Stabile Del¬ 
le Arti. Regia di Edmo Feno- 
glio. 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 lam. e alle 21 la 
C.T.I. presenta; < Delitto al vi¬ 
cariato », giallo in due tempi di 

A. Christie. Regia di Paolo Pao- 

’ Ioni. ‘ 

ETI - NUOVO PARIOLI • (Via G. 
BorsI n. 20 > Tel. 803523) 

Alle 17 fam. e alle 21,15 la 
Eftegi s.r.l. e Nando Milazzo 
presenta: < Vile private > (la 
dolce intimità). Regia di Silve- 
rio Siasi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghet- 
li n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,30 Carmelo Bene in: 
« Oiello » da W. Shakespeare se¬ 
condo Cormelo Bene. Regia di 
Carmelo Bene. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vallo 
n. 23-a - Tel. 6543794) 

Alle 17 fam. e alle 21,15 (abb. 
Turno 2) Coop. « Odéion » pre¬ 
senta: > Esuli » di J. Joyce. Re¬ 
gia di Massimo Oe Francovich. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Alle 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo. Romolo 
Valli in: * Il malato immagina¬ 
rio ■ di Molière. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 
- Tel. 6561156) 

Alle 21: « A Pound on de- 

mand > di Sean O'Casey, > A 
Penny a Day » di Peppino Oe 
Filippo, ■ A Jubilee » di An¬ 
ton Cechov. Regia di Frances 
Reilly. 

MONGIOVINO (Via C Colombe 
ang. Via Genocchi - Telefono 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d'arte dì Ro- 
' ma presenta: « E' nato il Mes¬ 
sia > con Gioita Mongiovino, 
G. Maestà. 

PARNASO (Via $. Simone. 73 • 
Tel. 654191) 

Alle 17.30 c alle 21.30 la 
Comp. Alfred Jorry presenta: 
■ Il Signor Purceaugnac » di Mo¬ 
lière. Regia di M. Sanlella. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionala. 
183 - Tel. 465095) 

Alle ore 21,30 la Compa¬ 
gnia di Prosa del Piccolo Eli¬ 
seo diretta da Giuseppe Patro¬ 
ni Griffi presenta Mastelloni in: 
» Carnalità », novità assoluta di 
Leopoldo Mastelloni. 
POLITECNICO (Vìa G. B. Tiepolo 
n. 13-s - Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 18 e alle 21.15: > I fan¬ 
ciulli divini » dell’Oreste di Eu¬ 
ripide. Regia dì Gian Carlo Sam- 
martano. 

SALA B 

Alle 21,30: « Tropico dì Malo¬ 
ra » di e con Antonie Petro- 
celli. 

PORTA PORTESE (Via N. Scitonì 

B. 7. Via E. Ratti - Tats- 

lono 5810342) 

Alle 17-20 corso laboratorio pre¬ 
parazione professionale al Tea¬ 
tro. 

ROSSINI (P;»rr» 5. Chiara •*. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle ore 21.15 (4. mese) la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma: « Checco Durante » pre¬ 
senta-, ■ Meo Patacca * due tem¬ 
pi di Enzo Liberti. Ispirato al 
poema di Giuseppe Berncri. 
5ANCENESIO (Vìa Podgora. 1 . 
Tel. 315373) 

Alle 18.30 e alte 21: « Classe 
di ferro > di Aldo Nicolai. Re¬ 
gia di Antonio Pieriederici. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756841) 

Alte 21 Garinet e G'avannìni 
presentano: ■ Roganllno ». 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 il Teatro Stabile di 
Torirso preseìta: ■ Vergo Oooia- 
sce ■ dì A. Strindberg. Regìa di 
M. Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacto n. 16 - Telo- 
Ione 6798569) 

Alle 17 c alle 21 (penultimo 
giorno) il Centro Teatrale Bre- 
scisr.o - Compagnia della Log- 
getta presinla; « Fantastica Vi¬ 
siona > dì G. Scabìn. Regia dì 
M. Castri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Mereni a. 3 • Telefono 
5695762) 

SALA A 

Alle 21,15 i'M.T.M. • Mimo 


Teatro Movimento - presenta: 
« Les bonnes » di Genel. Regia 
di Marco Gagliardo. 

SALA B 

Alle 18 e alle 21,15 la Compa¬ 
gnia « Il Pantano > presenta: 
« Il Teatrino delle meraviglie » 
di M, Cervantes. Regia di Clau¬ 
dio Prosi, 

SALA C 

Alle 17,30 e alle 21,15 la Coo¬ 
perativa Gruppo Teatro G. pre¬ 
senta: « Yuui ovvero > Mr. Puzz 
e Mlle Ola ». I 

TATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in; « Cyrano », 
commedia musicale in due tzr: 
pi di R. Pazzaglia. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Comp. Spaziouno 
presenta: « Pascal non c'entra » 
di Manuela Morosini con la col¬ 
laborazione di Rossana Marsili 
Libelli. Solo 20 posti. Prenota¬ 
zioni ai botteghino dalle ore 19. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare • Tel. 353360) 

Alte 17 e alle 21.15: « L'Opera 
de muorte e lemma » di Elvio 
Porta. Regia di Armando Pu- 
gliese. 

TEATRO CRISOCONO (Vìa San 
Gallicano, 8 ■ Piazza Sonnino - 
Tel. SS90791-6371097) 

Alle 21 la Compagnia li Pungi¬ 
glione presenta: «Un cavallo per 
sua maestà » tragicommedia in 
due tempi dì Fortunato Pasqua¬ 
lino Regia di Barbara Olson. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti - C.na Comalia) 
Alle 17 la Coop. Gruppo del 
Sole prese: .ta: « Sconcertino ». 
Alle ore 21 il Canzoniere In- 
teriiazionale in: « Vita, profe¬ 
zie e morte di Davide Lazzaretti » 
raccontate dal Prof. Lomborso 
con l'ausilio della Compagnia 
dei Malconci di Malavoltì-Set- 
limelli. 

TENDA A STRISCIE (Via C. Co¬ 
lombo ang. Accademia degli A- 
giati - Tel. 5422779) 

Alle 17 e alle 21 Teatro alla 
Scala « La storia di un soldato ». 
Azione mìmica dì Dario Fò. Mu¬ 
siche dì Igor Strawinsky. Regia 
e scene e costumi di Dario Fò. 
Orchestra dei Teatro alla Scala, 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Via Lamarmora tu 28 - Tele¬ 
fono 737297) 

Alte 17.30, 21,15 La Cooperativa 
Nuovo Teatro presenta: « Ricor¬ 
di particolari », due tempi di 
Giuseppe Giardina. Regia di 
Alessandro Ninchi. Novità asso¬ 
luta. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungetevera Meliini. 33 • 
Tel. 3604705) 

Alle 21.15 la Compagnia * I 
Lunatici > presenta Alfredo Pa¬ 
sti in: « Oh! Mamma! d. R Reim. 
Regia di Riccardo Reim. 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16. E - 
TcL 839S767) 

nipusw 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
TeL 6547137) 

Alle ore 21.15 «Il Grup¬ 
po Ottavia * presenta: « Il ca¬ 
priccio dcti’ìnnamorato ». dì W- 
Goethe Reg.a di Danie.'c Co- 
stant'ni. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21.15 George Peuget e 
Jack Mìllet In; « You'rc silting 
in II ». Mimo-clowivimprowisa. 

zione, 

BEAT 72 (Via G. C. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 ■ Morte funesta» di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5000. 

CONVENTO (KCUPATO 

Alle 21; < Spazio-suono del si¬ 
lenzio » un'azione nel tempo 
proiettata nello spazio. Esecu¬ 
tori: Peter Deno. Luciano Seran- 
drea. Luisa di Renzo. - 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Circ.ne Cianicoicnse, 10 - Te¬ 
lefono 5576753-5892034) 

Alle 21.15 i Castellani del < Via¬ 
le della Speranza > diretti da 
Franco Castellani presentano: 
■ Questa amerà casi fragile», 
con le rabbia nel cuora ». 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
ARCI (Via Carpinelo, 27) 

Alla 19,30 il G.T.R. a la linea 
d'ombra d'intervento presentano-, 
« Cicli » di S. Mastini e L. Ma¬ 
rini. Ingresso L. 1.000, 


e nbaltB- 


VI SEGNALIAMO 

TEAT RI___ 

• < Otello a (Quirino) 

• ■ Polli d’allevamento » (Brancaccio) 

• c Verso Damasco » (Argentina) 

• ■ Il signor Pourceaugnac » (Parnaso) 

• « Carnalità > (Piccolo Eliseo) 

• « Il malato immaginario» (Elieeo) 

• t La storia di un soldato a (Tenda a Strisce) 

• « La finta ammalata » (Villa Lais) 

• c I fanciulli divini ■ (Politecnico) 

• c Clasie di ferro » (Sangeneslo) 

CINEMA__ 

• c Driver l’imprendibile • (Aleyone, Atlantic, Esperia) 

• c Donna Fior e i suoi due mariti » (Aniene. Balduina) 

• « Ouepezzidipane ■ (Barberini) 

• « La carica dei 101 ■ (Capitol, Golden. Quattro Fon¬ 

tane. Induno) 

• «Occhi di Laura Mare» (Capranica, NIR) 

• c II gioco della mela » (Capranichetta, Fiammetta) 

• « L'ingorgo » (Empire. Reale) 

Q « L'amico sconosciuto > (Gioiello) 

• «Sinfonia d'autunno» (Le Ginestre, Olimpico. Trevi) 

• « L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 

• « Soldato blu » (Farnese) 

• « Cadaveri eccellenti » (Nuovo Olimpia) 

Q « Queli'oseuro oggetto del desiderio » (Nuovo) 

• « Ultimo valzer » (Planetario) 

• « Coma profondo » (Splendld) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie > (Avila) 

• « La stangata » (Delle Provincie) 

• « Il prefetto di ferro» (Monte Oppio) 

• « American Graffiti » (Nomentano) 

• < San Giovanni Decollato » (Sala Clemson) 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (S. Maria 
Ausiliatrice) 

• « lo Beau Gesta e la legione straniera » (Statuario) 

• ■ Vent'anni di cinema inglese ■ (Filmstudio) 

• « Personale Barbaro-Chiarini > (Bellarmino) 


PICCOLO DI ROMA (Via 4«lla 
Scala tu 67 - Tel. 5S95172) 
Alle 21.30 Alche Nana in: « I 
fiori del male ■ dì Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti Lire 
1 . 000 . 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21,30: « Finale di partita » 
di S. Beckett secondo Lauro 
Versaci Regia di Lauro Versar. 

SALA BORROMINI (Piazza delta 
Chiesa Nuova. 18 • Talcfeoe 
n. 6547137} 

Alle 21 il Living Theatre pre¬ 
senta. «Sette meditazioni «ut sa- 
domasocfiisino politico». Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del 
Teatro Alberico e all'ARCI di 
Via Otranto tei. 353240-381927. 

SPAZIOZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Tastacelo - Tcla- 
fono 5730S9 • 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
■ Rj.-nanzo spcvimentaie «ni 
Itaca. 

TEATRO DLL PRAOO (Via Sora. 
n. 2S - TeL 5421933) 

Alle 15: « Il gioco del Teatro > 
diretto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano presenta: « L’ìndifleren- 
te • da Marcel Proust (prove 
aperte). Alle 21 il Teatro In¬ 
contro diretto da A F. Meroni 
presenta: ■ Il canto de! cigno ■ 
di A. Cechov. 

TSO (Vìa della Paglia, 32) 

Alle 17 e alle 19.30: «Certe 
«ere d'etlate » di Carlo Monte- 
si e Fabrizia Magnini. Prova 
aperte. 

IL leopardo (Vìcolo del Leo- 
pardo n. 33 - Tei. 566512) 

Alte 21,15 la Comp. « Il Graf¬ 
fio » presenta: «Soccesso», caba¬ 
ret in due tempi di Grazia Ma¬ 
ria Scuccimarra. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 

Alle 17. 23; « I giovani emar¬ 
ginati del '78 e il nuovo cinema 
Italiano: « Paaaaggi • di Oaudio 
. FragasM. 

STUDIO 2; 

Alle 18.30, 20,30, 23: * Hero- 
tltblus » dì Don Levy (1967). 


SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17. 21: « Ang»l esscn «ce¬ 
le auf » (Tutti gli altri si chia¬ 
mano Ali) (RFT 1974) di Rai- 
ner Werner Fassbinder. Versio¬ 
ne originale con sottotitoli ita¬ 
liani. 

Alle 19. 23; « Nacbtscfianen » 
(Ombre notturne) di Nìklaus 
Schìiling (1971). Versione ori¬ 
ginale con sottotitoli itsiiani. 

AUSONIA 

Alle 16.30. 22.30; ■ Il gatto > 
dì L. Comencini (1977). 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 
- Tel. 669327) 

Alle 18 15 Hollywtxvt rleo'ì «n- 
ni venti; « Broadway > di Paul 
Feios (1929) e un disegno ani¬ 
mato. 

Alle 21.15: personale Barbaro- 
Chiarini: « L'ultimo amore » 

(1947) di Luigi Chiarini e un 
documcr.lario dì Luigi Comen¬ 
cini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17. 19. 21: * Pasqualino 
Settebeiiezze » di L. Wenhmul- 

ier. 

L'OFFICINA 

Alle 16.30. 20.30: ■ Il princi¬ 
pe e il povera ». 

Atte 18.30-22.30; « Simbad il 
marinaio ». 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 

(V • Cestre oc t.o:i s n 20) 
Riposo 

FEDIC (Via Pordcnona a. 26 - 
Tel. 577147B-79437S0) 

Alle 18.30. 21.30; • Il traguai^ 
do ùfctro l'angelo > di M. Chec- 
ceti (1973); «Qui» dì B. De 
Mircanti; ■ Trilogìa » di B. De 
-Mercanti (1976); «Natura 
Meri#* di L. Caliuzzi (1977); 
' « Coma la mone » di P. Fanti¬ 
ni (1975) ; ■ Viceversa » di P. 
Fantini (1975); ■ Sacondo ra¬ 
giona» di P. Fantini (1974); 
« Un sogno noi aogno » dì L. 
Galluzzi (1977); « L'alira fac¬ 
cia » di L, Caliuzzi (1978). 
CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (ina Capraia. 61) 
Alle 17, 19,30, 22; a Darsu 


Uzala » dì A. Kurotawa. In- 
' ‘ grosso L. 500. 

PRIME VISIONI ^ 

ADRIANO • 325.123 • L« 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 
AIRONE 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

ALCYONE - 838.09.30 

Driver l’imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L’utlima itola del piacere, con 
O. Pascal - 5 (VM 18) 
AMBASSADE - 540.89.01 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - OR 

AMERICA • 581.61.68 

Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren - DR 
ANIENE 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker . SA (VM 18) 

ANTARE5 

La lebbre del sabato sera, con J, 
Travolta - DR (VM 14) 

APPIO • 779.638 

Corleone, con G. Gemma - DR 
AQUILA 

Sexy Simphony, con S. Sinders 
S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Una donna con tanto amore, 
con M. Lancotot - DR (VM 18) 
ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini • DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 
ASTOR - 622.04.09 

F.I.S.T., con 5. Stallone - DR 
ASTORIA 

Bruca Lee rindistruttibile - A 
ASTRA - 818.62.09 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
ATLANTIC - 761.06.56 

Driver l'imprendibile, con R. 
O’Neal - DR 
AVENTINO - 572.137 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

BALDUINA - 347392 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi dì pane, con V. Cass- 
man - DR 
BELSITO - 3403S7 

Corleone, con G. Gemma * DR 
BOLOGNA - 426.700 

Indagine tu un delitto perfetto 
con G. Guida - G 
CAPITOL • 393.280 

La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

CAPRANICA - 67934.65 

Occhi di Laura Mars, con P. 
Dunaway - C 

CAPRANICHETTA - BUS 957 

Il gioco della mela di V. Chyti- 
lova - SA 

COLA DI RIENZO . 305.564 
Lo squalo 2, con R Scheider 

- A 

DEL VASCELLO • 556.454 
Pugni dollari e spinaci 
DIAMANTE • 295.606 

Andremo tutti in paradiso, con 
I. Rochefort - C 
DIANA - 760.146 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

DUE ALLORI - 373.207 

Elliott il drago invisibile, con 
M. Rooncy - C 
EDEN - 360.181 

Come perde r e una moglie a 
trovar* on'»n»»i*t», c?" J. Do- 
rellì - C 

EMBASSY - S7034S • L. 3.000 
Il paradiso può sttendar*. con 
W Beatty S 

EMPIRE L. 3.000 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE • 667.5S6 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

Aquila Grigia il grande capo 
ebeienne, con A. Cord • A 
CURCINE - 591.0936 

Geppe n folla, con A„ Celentano 

- M 

EUROPA - 565.736 

Piccola donna, con E Taylor 5 
FIAMMA • 475.1100 L. 3.060 
Asaattinio aol Nilo, con P. Usti- 
nov . G 


FIAMMETTA - 475.04.64 

Il gioco della mela, di V. Chy- 
tilova • SA 
GARDEN . 582.848 

Coricane, con G. Gemma - DR 
GIARDINO - 894.946 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

GIOIELLO • 864.149 

L’amico sconosciuto, con E. 
Goutd • G ' ' 

GOLDEN • 755.002 

La carica dai 101 di W. Disney 
• DA 

GREGORY - 638.06.00 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
NOLI DAY - 858.326 

Interiora, con G. Page - OR 
KING • 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov ■ G 

INDUNO • 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

Sinfonia d’autunno, di I. Berg- 
man - DR 

MAESTOSO • 786.056 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

MAJESTIC - 786.086 

Le pomo Hostes in 3 D, con 
Maddy • S (VM 18) 
MERCURY • 656.17.67 

Sexy Simphony, con Semmy San- 
ders - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Una donna semplice, con R. Sch- 
neider - DR 

MIGNON D'ESSAI > 669.493 
Miseria a nobiltà, con 5. Lo¬ 
ren - C 

MODERNETTA • 460.285 

Geppo il lolle, con A. Celenta¬ 
no - M 

MODERNO - 460365 

Le ovate, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

NEW YORK - 780.271 

Grease, con J. Travolta • M 
NIACARA - 627.35.47 

Bruce Lee l'indistruttibile, con 
B. Lei - A 
N.I.R. - 589.22.69 

Occhi di Laura Mare, con F. Du¬ 
naway - G 

'nuovo STAR - 789.242 

Il vizietio, con U. Tognazzi - 
SA 

OLIMPICO 

Sinfonia d'aulvriito, dì I. Betg- 
man - DR 
PARIS > 754.366 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
PASQUINO - 560.36.22 

Corning homo (Tornando a ca- 
m), con I. Voight • DR (VM 14) 
PRENESTE - 290.177 

Pari a dispari, con B. Spenccr- 

T. Hill - A 

QUATTRO FONTANE • 460.119 

La carica dei 101 di W Disney 

- DA 

QUIRINALE - 462.653 

Il vizietto, con U Tognazzi - 

SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L'albore degli zoccoli dì E. Ol* 
mi ■ OR 

RADIO CITTY - 464.103 

Un merceledi da leoni, con J.M. 
Vincent • OR 
REALE - 581.0234 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
REX - 664.165 

Corleone, con G. Gemma - OR 

RITZ - 8373B1 

Collo d’acciaio, con B. Rey¬ 
nolds - A 
RIVOLI - 460363 

Il parad.so può attendere, con 
W. Beatty S 
ROUGE ET NOIR • 664.305 
Greaae, con 1 Travolla • M 
ROYAL - 75735.49 

Collo d’acciaio, con B. Rey¬ 
nolds - A 

SAVOIA • 861.159 

L# tszsstois dai vastra «taro, con 
G. Giannini - G (VM 14) 

SMERALDO • 351361 

Un ma rcoladi da laoai, con J.M. 
Vincent - DR 

SUPERCIKEMA • 465.456 

L. 3.000 

Scontri atallari oltro la terza 
dimanaiona, con C Munro - A 

TIFFANT • 462.390 
$axual atadant 
TREVI • 669.619 

. Siicfooia d'autunno di I. Barg- 
man OR 

TRIONPHE • t3B.0033 

Coma p a rd ara una mogli* a tro¬ 
var# on'amanta, con J. Dorai li 
C 

ULISSE 

Bruca Lee llnditlruttibila, con 
B. Lei • A 


UNIVERSAL • 856.030 

Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren • DR 

VIGNA CLARA • 328.03.59 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

VITTORIA - 571.357 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Nero Veneziano, con R. Ceslià 
DR (VM 18) 

ADAM 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

AFRICA D’ESSAI • 538.07.18 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
APOLLO • 731.33.20 

Così coma sei, con M. Ma- 
strolannì - DR (VM 14) 
ARALDO D’ESSAI 

Lo chiamavano Bulldozer con 
B. Spencer - C 
ARIEL • 530.251 

La vendetta della pantera rota, 
con P. Sellers - SA 
AUCUSTUS - 655.455 

Primo amore, con U. Tognazzi 
OR 

AURORA • 393.269 

Porci con te ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 
Pantera rosa show - DA 

BOITO 

Alia tensione, di Mei Brooks 
SA 

BRISTOL . 761.54.24 

Andremo tutti in poradiso, con 
J. Rochefort - C 

CALIFORNIA 

Rock’n Roll, con R. BanchtIIi 

CASSIO 

Pari e dispari, con B. Spencer- 
T. Hill - A 
CLODIO - 359.56.57 

Andremo lutti in paradise, con 
J. Rochefort - C 
COLORADO 

La polizia ordina sparala a vista 
DELLE MIMOSE 

Il dottor Zivage, con O. Sharif 
OR 

OORIA • 317.400 

Pari e dispari, cori T. Hill - A 
ELDORADO • 501.06.25 

Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammeirooy - S (VM 18) 
ESPERIA - 562.684 

Driver l'imprandìbile. con R. 
O’Neal - OR 

FARNESE D'ESSAI - 65633.95 
Soldato blu, con C. Bergen • DR 
(VM 14) 

HARLEM 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
liun - C 

HOLLYWOOD 

La febbre del sabato aara, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
JOLLY - 422.696 

Il pemecchio, con A. Garficld 
SA (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Heìdi dhrcnia principesta - DA 
MADISON - 512.6936 

La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
MISSOURI • 552334 

La febbre del Mbato aoro, con 
J. Trevoffa - DR (VM 14) 
MONOIALCINE (ex Foro) 

Enigma rosso, con F. Testi • G 
MOULIN ROUGE (ex Brooil) 
552.350 

La febbre del sabato sera, co» 
t. Travolta - DR (VM 14) 

NEVADA 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

NOVOCINE D'ESSAI 

Scrpìco, con A. Pacino • DR 
NUOVO - S6S.116 

QuaU'oacure oggetto dot doaido- 
rio, di L. Bunuel - SA 
NUOVO OLIMPIA 

Cadaveri eccell«nti, con L. Ven¬ 
tura - DR 
ODEON • 464.750 
' Profonda gola di Madama D'O*. 

con D. Calami - S (VM 18) 
PALLADIUM • 611.02.03 

Androme tutti in para d iso, con 
' J. Rochefort - C 
PLANETARIO 

Ultimo vatzar, con M. Scorieta 

PRIMA PORTA 

Tutto aoo p o d io , con E. Men- 
tesano > SA 
RIALTO - B7B.07.6S 

Pretty Saby, con B. Shaildi - DR 
(VM 18) 

RUBINO O'RiSAI . 570327 

L’innócanta. con G. Giannini 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 079.47,53 
la nomo del papa ra, con N. 

Manfredi • OR 


SPLENDID • 020.205 

Coma profondo, con 0. Bu]old 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Doppie delitto, con M. Ma- 
slroianni • G 
TRIANDN • 7B0.302 

Battaglie nella Galassia, con 
D. Benedici - A 
VERBANO . 851.195 

La febbre dei sabato Mra, can 
J. Travolta - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il principe II giocolloro II gigante 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
Casa privala par la SS a Rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Sola sutrisola deH'amora e Ri¬ 
vista di spogiìartllo 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Par vivere maglio divertitavi 
con noi, con R. Pozzetto • C 
SISTO 

Creasa. con J. Travolta - M 
SUPERCA 

Corleone, con G. Gemma • DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

La awenlura di Barbapapè • DA 
AVILA 

La aweneura di Bianca a Bornia, 
di W. Disney - DA 
BELLE ARTI 

4 bassotti por un danoM, con 
D. Jones • C 
CASALETTO 

Via col vento, con C. Cable - DR 
CINEFIORELLI 

Heidi diventa princIpatM • DA 
COLOMBO 

Gli uomini della tarra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. WayrM 
A 

DELLE PROVINCIE 

La stangata, con P. Newman 
SA 

DON BOSCO 

Via col vento, con C. Cable - DR 
DUE MACELLI 

Mixing# centro gli UFO rsbst 
DA 

ERITREA 

Arrivano 1 MacCregors 
EUCLIDE 

Quello strano cane... di popi, 
con O. Jones - SA 

FARNESINA 

Agente 007 dalla Ruiala ' oan 
amara, con S. Connary - G 
CERINI 

Guorra stellari, con G. Lucas - A 
GIOVANE TRASTEVERI 
Heidi in città . DA 
LIBIA 

4 basoatti par un dnn c a a , een 

D. loncs - C 

MAGENTA 

Sandakan la ttgro è ancora viva, 

con K. Badi • A 

MONTE OPPIO 

Il prefetto di ferro, con G. («em. 
ma - OR 
MONTE ZEOIO 

La mazzetta, con N. Manfredi 

SA_ 

nwLIEnTAfvO 

American Graffiti, con R. Dray- 
fusi • DR 

PANFILO 

Il t es or o del Mafer u tnbo, con 
P. Uttinov - A 

REDENTORE 

Guorre Meilari. con G. Lucas - A 
RIPOSO 

Heìdi, con E. M. Singhammar 

5 

SALA CLEMSON 

San Giovanni decollala, con 
Totò - C 
SALA VICNOll 

T a ir e m o to, con C. Heston - OR 
5. MARIA AUSILIATRICE 

Le nuova a vvu n t u fu di Braccio 
dì Ferro • DA 
SESSORIANA 

W a gen a lit» con omicidi, con 
G. Wìlder • A 

STATUARIO 

10 Boou Costa a la lag ì ana otm- 

niera, con M. Feldman - SA 
TIBUR 

La maxaetta, con N. Manfredi 
SA 

TIZIANO 

La bella addermantata nai b ac c a, 
DA 

TRASPONTINA 

BamMMa la faaaa maladalta, con 

A. Kennedy • OR 

TRAfTfVIRl 

11 cucciafa. con G. Pack • B 
TRIONPJU3 

l'aRinw adiaaao, con G. Pap- 

pard - A 

VIRTUS 

Il ritama dt C aadzWla 
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PA6.12 / sport 


!'Unità / sabato 27 gennaio 1979 


Scatta domani sotto il sogno doi rassonori di Liodholm il girano di ritorno di « A 


(t 


Milàn, Torino e Perugia; 


un turno ricco di difficoltà 


Avellino, Fiorentina e Vicenza le loro avversarie - LTn ter riceve la visita del disperato Bologna - La Lazio 
cerca un punto contro la Juve - Il Verona ospite della R orna - Menicucci chiede alFAIA di querelare Garonzi 


Seminatore d*oro 
per G. B. Fabbri 


I "iS! 






tv ^ 






m 
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ROMA — Parte sotto il segno 
del Milan il girone di ritorno. 
I rossoneri hanno preso il 
largo e sembrano intenziona¬ 
ti a fare sul serio. Ma il 
campionato è infido, pieno 
di tranelli: gli avversari 
poi, per nulla rassegnati, han¬ 
no già organizzato la «cac¬ 
cia ». 

Due quindi gli interroga¬ 
tivi, dopo il giro di boa: 

1) Resisteranno i rossctie- 
rl fino in fondo? 2) Se il 
Milan non resisterà chi in¬ 
dosserà i panni di guastafe¬ 
ste per la squadra di Lle- 
dholm? Insomma nonostante 
le ultime giornate d'andata 
abbiamo schiarito la situazio¬ 
ne, permane un pizzico d'in¬ 
certezza a rendere il campio¬ 
nato bello e appassionante. 
Domani si ricomincia a campi 
invertiti. Il programma si 
presenta interessante. Vedia¬ 
mo con ordine il quadro del¬ 
le partite con le « ultime » 
dal campi d’allenamento. 


Premiati anche Renna (per la se¬ 
rie B), Caciagli (per la serie C), 
Cardarelli (per la serie D), Prenna 
(per i dilettanti) e Roberto Cla- 
gluna (per i giovani) 


ROMA — Giovambattista 
Fabbri è il « Seminatore 
d’oro » 1978. riconoecimento 
tradizionale che l'Ina d’in¬ 
tesa con la Federazione gio¬ 
co calcio assegna, come rico¬ 
noscimento ad allenatori che 
hanno contribuito nel corso 
delia stagione agonistica al¬ 
lo sviluppo tecnico del gio¬ 
co del calcio. 

La scelta da parte della 
oomraisslone giudicatrice, for¬ 
mata da funzionari dell'Ina 
e da giornalisti specializzati 
non sorprende affatto. Infat¬ 
ti che la preferenza degli 
esperti fosse per il tecnico 
vicentino era nell’aria ed era 
considerata anche scontata 
che alla fine fosse lui ad 
essere il prescelto. La sua 
candidatura (era in ballot¬ 
taggio con Enzo Bearzot) è 
venuta fuori, dopo lo splen- 


Appello deirONU 
contro le discriminazioni 
razziali nello sport 


NEW YORK — L'AumiMm 
genaral* dtll'ONU ha rivolto 
un appollo a tutti gli Stati, al¬ 
la organlaaaiionl aportiva aaxlo- 
nali a Intarnazlonali ad agli a»- 
tl atlatic} Invitandoli ad allo- 
ncnl rigoreaamanta alla dldil» 
raaiona Intamaaionala contro lo 
aparthald nalle sport. 

Hallo riaoluslono aggravata 
alla XXXIII tasatona dall’aa- 
aamblaa ganarala dall'ONU si 
rilava la a grand# ingortanaa 
di mlfuro oHIcacl gor gorra do- 
finltivamonto tarmino a tutti gli 
acamU sportivi con il Sodafri- 
ca a, L’aaaaaiMaa ha grogo a to 
al comitato agoclolo gor l'olo- 
ratleno di una convonslono in- 
tamarionalo contro fagorth al d 
noli# sport di preoogolro il suo 
lavoro par ultlmaro lo olaho- 
rariono dal grogatto di convao- 
riona da grasantaro alla XXXIV 
aaastona della aaaamhlSB gana 
rata daU'ONU dia ai agrM nal- 
l'autunno groaalmo. 


dido campionato, disputato 
nella passata stagione dal suo 
Vicenza, conclusosi con un 
brillante secondo posto 

Quello del « Seminatore 
d'oro» è un giusto ricono¬ 
scimento per il tecnico vi¬ 
centino. allenatore serio, pre¬ 
parato e giunto alla popolari¬ 
tà, dopo una lunga e dura 
gavetta nei campionati mi¬ 
nori. AI suo primo anno di 
serie A. nonostante abbia sul¬ 
le spalle una lunga carriera. 
Fabbri è riuscito subito a 
mettersi In' luce e dimostrare 
le sue grandi capacità di tec¬ 
nico e di persona dotata di 
grossa umanità. 

La commissione giudican¬ 
te, presieduta dall’aw. Car¬ 
lo Orassi, vicepresidente del¬ 
la FIGC, ha poi assegnato 
gli altri trofei della ventl- 
treesima edizione del premio 
ai seguenti allenatori: Serie 
B: Antonio Renna (Ascoli); 
serie C: Mario Caciagli 
(Spai); serie D: Amos Car¬ 
darelli (Almas Roma); di¬ 
lettanti: Adelmo Prenna (Pa- 
temò). 

D riconoscimento all’alle¬ 
natore che ha acoulsito par¬ 
ticolari benemerenze nella 
Istruzione e nella valorìzza- 
f’one del g’ovanl è andato a 
Roberto Claguna (Lazio). 

I quattro premi annuali ri¬ 
servati agli arbitri sono an¬ 
dati a Vitto-’'! Benedetti fee¬ 
rie «A» e «B»), Mario Pac- 
chin (.serie « C »). Benigno 
Cucé (serie «D») e Romual¬ 
do Rostagno (commis'iari ar¬ 
bitri regionali). B trofeo Leo¬ 
ne Boccali, messo In paVo 
daH'Tna. d'intesa con la Pfgc 
e l’Ussl. per il giomal’.sta 
professionista maggiormente 
dietintos». A <!f<»fo conferito 
a Giorgio Tosattl. 

Al C-T. della nazionale Ita¬ 
liana Enro Bearzot è stata 
con«»gn 8 ta una targa « per 
la s’tnoatiA ed I ri.cnitati con- 
ria’ia aniiorir^ ai re¬ 
centi campionati del mondo». 

Malia feto: 6 . 8 . Fabbri. 


• ASCOLI (13) • NAPOLI 
(16); ovvero Felice Pullcl con¬ 
tro Vlolclo. E' uno dei temi 
stuzzicanti di questa partita, 
che si presenta sotto un 
manto d'incertezza. E' una 
sfida a distanza fra due per¬ 
sonaggi che non si sono ri¬ 
sparmiati battute € frecciati¬ 
ne polemiche. Ma non è que¬ 
sto il solo tema del 90’ odler- 
I ni. Di fronte si trovano due 
formazioni, che per motivi 
inversi seno chiamate a cer¬ 
care la vittoria: l’Ascoll per 
cancellare la sconfitta di Ro¬ 
ma. il Napoli per non fer¬ 
marsi di nuovo dopo aver 
rotto l’incantesimo della vit¬ 
toria con il Verena. 

Nell’Ascoll dovrebbe torna¬ 
re Ambu al centro dell’at¬ 
tacco, mentre è ancora In¬ 
certa la presenza di Moro 
e Fileggi. Nel Napoli Vini¬ 
cio presenta una squadra a 
due punte: 11 sacrificato sa¬ 
rà Pellegrini. 


• ATALANTA (10) - CATAN¬ 
ZARO (13): il Catanzaro tre¬ 
ma di frente alla rmata Ata- 
lanta. Dopo le ultime due 
improduttive trasferte (sette 
gol subiti) i calabresi ncn 
possono permettersi un nuo¬ 
vo stop. Ma l’Atalanta. in 
serie positiva da tre giorna¬ 
te. non sembra concedere 
troppe illusioni. 


• AVELLINO (11) - MILAN 
(25): per l'Avellino un’altra 
domenica da brivido. Dopo 
la Juventus, domani arriva 
un’altra « grande ». il Milan. 
Partita per gli irplnl da far 
gelare 11 sangue nelle vene, 
anche se la speranza è l’ul¬ 
tima a morire... Marchesi 
per queste due partite ave¬ 
va preventivato due punti. 
Uno è stato conquistato cen¬ 
tro la Juve, l’altro verrà con¬ 
tro il « diavolo »? Sarà dif¬ 
ficile. Formazioni conferma¬ 
te. Unico dubbio nel Milan: 
Bet (Soldini è pronto a ri¬ 
levarlo). 


• FIORENTINA (15) - TO¬ 
RINO (20): è l’incontro più 
interessante della giornata. 
In campo due squadre in si¬ 
tuazioni diametralmente op¬ 
poste. I viola in serie nega¬ 
tiva da tre giornate, tenta¬ 
no di uscire dal tunnel del¬ 
la crisi. Ma l’avversario di 


turno non concede sover¬ 
chie illusioni. I granata in 
piena salute, non ccnosccno 
ostacoli e paiono decisi a 
dare la caccia al Milan. Par¬ 
tita incertissima quindi e la 
tripla ci sembra obbligatoria. 
Nella squadra di Garosi man¬ 
cherà Desolati (infortunato), 
fra 1 granata torna Salva do¬ 
ri. esce Qnofrl e Zaccarelì! 
giocherà libero. 


• INTER (20) - BOLOGNA 
( 8 ): i rossoblu si affidano 
alla tradizione favorevole per 
frenare l’Inter. L’anno scor¬ 
so i felsinei riuscirono ad¬ 
dirittura a far loro tutti e 
quattro i punti in palio. 
Quest'anno, invece, rischiano 
il contrarlo. Per Peranl, neo 
tecnico rossoblù sarà anche 
l’ultima spiaggia. Dopo tre 
sconfitte su tre partite non 
può perdere anche la quar¬ 
ta. La ccntestazlone cova sot¬ 
to la cenere e un nuovo pas¬ 
so falso sicuramente la fa¬ 
rà uscire allo scooerto. Con¬ 
tro l nerazzurri Peranl lan- 
cerà un nuovo giovane. Ber- 
go.ssl. al Dosto dello sauall- 
ficato Vincenzi. NelVInter 
rientra Chierico al posto di 
Scanzlani. 


• JUVENTUS (17) - LAZIO 
(16): la Juve si dibatte nelle 
maglie di una crisi psicoio- 


totocalcio 


AaeoU-Napoll 

Atalanta-Catanzaro 

Avelllno-Milan 

Florentina-Torino 

Intar-Bologna 

Juvsntua-Lazio 

VIcanza-Parugia . 

Roma-Varona 

Cagiiari-Foggia 

Palarmo-UdintM 

Paaeara-Sambanedatt. 

I mperla-Montacatìni 

CaMrtana-SIraeuaa 


1 X 
1 

X 2 
1 2 X 
1 
1 
X 
1 
1 

1 2 X 
1 X 
1 X 
X 


totip 


1* CORSA 


1 1 
X 2 


2* CORSA 


1 2 
2 1 


3* CORSA 


1 1 
X 2 


4^ CORSA 


CORSA 

CORSA 


X 2 
2 2 

non ai corra 
non ai corro 


gica e di gioco che l’ha ta¬ 
gliata fuori dalia lotta per 
lo scudetto. Domani avrà cen¬ 
tro una Lazio in discreta sa¬ 
lute e desiderosa di appro¬ 
fittarne. Match incertissimo. 
Dal comunale piemontese po¬ 
trebbe venir fuori qualsiasi 
risultato. Nella Juve gioca 
Verza, ma uscirà Benetti o 


suo esordio stagionale il gio¬ 
vane De Stefanis al posto di 
D'Amico, mentre Pighìn rile¬ 
verà Tassotti e Lopez Ba- 
diani. 


VICENZA (14) • PERIZIA 


(22): Il Vicenza sognà* di 
spezzare l’imbattlbilità del 
Perugia, che dura da quindi¬ 
ci giornate, Speggiorin inve¬ 
ce punta al gol dell’ex nella 
città che lo ha visto esplo¬ 
dere calcisticamente. Questi 
i temi più Interessanti di que¬ 
sta partita che vede di fron¬ 
te le due provinciali di lus¬ 
so, che hanno nel bel gioco 
la loro maggiore prerogati¬ 
va. Nessun problema per le 
formazioni Unica incertezza 
fra gli umbri Froslo, ancora 
claudicante. Zecchini è in 
preallarme. 


• ROMA (12) • VERONA 
( 8 ): per 1 glalloorssi di Val- 
careggl occasione d’oro per 
tirarsi fuori dagli impicci. 
Ma guai a considerare 11 Ve¬ 
rena già spacciato. Gli sca¬ 
ligeri nonostante la fortuna 
non 11 aiuti molto credono 
ancora nella salvezza. H pre¬ 
sidente Garonzi, dopo le In¬ 
vettive contro Menicucci 
(rarbltro ha chiesto ieri al- 
l’AIA il permesso di quere¬ 
lare il presidente veronese) 
ha messo mano al portafo¬ 
glio per incentivare 1 gioca¬ 
tori: in caso di vittoria pre¬ 
mi doppi per tutti. Contro 
i gialloblù Valcareggi. che è 
un ex, schiererà Borelll al 
posto dell’infortunato De Na- 
dai. 


p. C. 


« Mondiali » di ciclocross a Saccolongo: oggi i « puri », domani i « prof » 


La speranza è Vagneur 


Di Tano una possibile sorpresa - Favorito è il belga Liboton > Outsider, Mul- 
ler e Rainer - Polemiche sul percorso ritenuto troppo duro - Stamane il so’ 
pralluogo definitivo - Thaler dà «forfait» se non sarà tolta la parte finale 


Presentata la GIS 
(con De Vloeminck) 


ABANO TERME — Lo Gis. un'in- 
dustrio d! gelati ol secondo anno 
di ettiviti nel ciclismo professio¬ 
nistico, ho presenfoto ieri ad Aba¬ 
no Tarma fa squadra dal '79, Una 
squadra notavolmanta irrobustita 
rispetto al passato e composto do 
Roger Oe Vlaeminck. Connato Ba¬ 
rone, Leonardo Bevilacqua, Ronny 
3ii«oiio Cervelo, Antonio 
D'Alonso. Willy De Geest. Roman 
De Meyer. Piero Falerni, Giuliano 
Giorg'ni. Flavio Miozto, Giuseppa 
Passuello c Luigi Zuanél. Numero 
uno sari Oe Vtaemincfc. numero 
due Barone, cioè una coppia cha 
dovrebbe sodd'sfere le aspettative 
del pres'dcntc Pietra Scibilia e dal 
direttore sportivo Piero Pìeronì. 

Roger De Viaemincic punterà al¬ 
le classiche itoliant a siraniora a 
ncn snobberà le gare a tappe. In 
pertico'are e il Giro d'Italia, c Non 
chiedetemi quwitc corsa rincarò; 
sicuramente mi vedrete ancora allo 
riùsiia », 


Dal nostro inviato 


SACCOLONGO — L’orologio 
di Saccolongo batte sul qua¬ 
drante del ciclocross. Siamo 
al dunque, e oggi dalle quat¬ 
tordici alle quindici assiste¬ 
remo alla gara che assegnerà 
il titolo mtmdlale dei dilet- 
tantL 9 Fona Vagneur» gri¬ 
derà il pubblico nei vari 
punti del tracciato, e l’atleta- 
professore, l'insegnante di 
francese alle scuole medie di 
Aosta, andrà a caccia di una 
medaglia. Con lui. il pugliese 
Di Tano e t veneti FUUban e 
Senato. E* dal 1968 che un 
italiano non va sul poggio, 
è dal tempi di Renato Longo 
(campione mondiale nel 1959. 
nel 1962. n^ 1964. nel 1963 
e nel 1 ^) che stiamo alla 
finestra, che non superiamo 
il quarto e quinto posto. E 
potremmo rimanere nuova¬ 
mente a bocca asciutta, in¬ 
tendiamoci. 

La concorrenza (belgi, sviz¬ 
zeri. tedeschi, cecoslovacchi e 
olandesi) è robusta e molto 
quoUiia. 


Roland Liboton. un fiam¬ 
mingo di vent'anni. laurea¬ 
tosi nel « mondiale » del *78. 
in Spa^a. è indicato come 
il favorito della prova, come 
U ragazzo capace di ricon¬ 
quistare il titolo, ma ven¬ 
gono giudicati molto abili 
anche Io svizzero Muller e 
il tedesco Rainer. per non 
dire di altri. E comunque il 
quartetto azzurro di Edoardo 
Gregorì spera di farsi luce, 
estera in Vagneur e Di Tano. 


A Tor di Valle 
corse sospese 
sino a martedì 6 


ROMA — Perdurando l’epl- 
demla di influenza, che a 
Rixna ha colpito il novanta 
per cento dei cavalli, l’UNI- 
REL d’accordo con tutti gli 
enti interessati, ha stabilito 
di sospendere tutte le corse 
a Tor di Valle sino al 4 feb¬ 
braio. Le gare, possibilmente. 


I discesisti azzurri (oggi la «libera» domani lo «speciale») cercano il riscatto a Gormisch 


Per Gros e Plank ultima spiaggia 


Dal nostro inviato 


OARMISCH — II 13 dicembre 
1976 Fausto Radici si mise 
dietro, sull* pista di slalom 
di Madonna di Campiglio. 
Fietu Grus e Gustavo inoenL 
E quella fu l’uitima vittoria 
azzurra in Coppa del mondo 
tra 1 pali strettL Peggio an¬ 
cora per quel che riguarda 
lo slalom gigante: rultiroo t- 
tahano a vincerne uno fu. in¬ 
fatti. Franco Bieler, sulle re¬ 
vi francesi di Moixine. nel 
lontano febbraio del '76. Que¬ 
st’anno la valanga ha comin¬ 
ciato la Coppa col morale 
alto, dopo aver ritrovato una 
fiducia che sembrava perdu¬ 
ta in conseguenza delle disa¬ 
strose esperienze del '76. 
Erich DemeU e Bepl Messner 
contavano di passare le var 
car.se di NaUle e Capodanno 
festeggiando almeno un suc¬ 
cesso. E, invece, le amare 
vacanze sono state seguite 
da un amarissimo gennaio. 
Che. per la verità, non è an¬ 
cora concluso. E cosi Oar- 
miach è l'ultima spiaggia di 
un discesismo italiano che è 
ben lungi dall’aver ritrovato 
se stessa - 

Piero OroB. proprio qui a 
Garmlsch. l’anno scoiao, ha 
conquistato la medaglia d’ 
argento di slalom ai campio¬ 
nati del mondo finendo a po¬ 


chi centesimi da un kiawici- 
nabile Stenmark. Anche per 
Gros la pista tedesca è l’ulti¬ 
ma spiaggia. 

E tuttavia è più facile che 
si rimedino soddisfazioni in 
discesa lioera piuttosto che 
tra i paletti. Infatti Herbert 
Plank è stato il più veloce 
negli ultimi due qllcnamcr.ti 
realizzando di gran lunga i 
tempi migllort Herbert, dav¬ 
vero scatenato, è sceso in 1 ’ 
S0"31. Per fare raffronti ri¬ 
cordiamo che Sepp Walcher 
vinse qui il titolo mondiale, 
l'anno scxirso. in 2’04'’12. La 
pista di uarmisch non t par¬ 
ticolarmente ardua, e tutta¬ 
via impone non facili scelte 
tecmche agli atleti. Da noU- 
rc che Sepp Walcher e Erp-iz 
Klammer sono ancora lungi 
dall’aver trovato una condi¬ 
zione accetublle. 

II discesista sovietico Vla¬ 
dimir Makeev, memore di un 
sorprendente nono posto con¬ 
quistato al « mondiali ». da¬ 
vanti a Plank, è stato il più 
veloce nel primo allenamento 
cronometrata Sorprendenti le 
prove degli slalomisti An¬ 
dreas Wenzel e Phii Meher, 
nettamente migliori di Klam- 
mer e Walcher. 

L’ambiente azzurro è meno 
demoralizzato di quei che si 
poteva pensare e tuttavia è 
annunciata una conferenàs 


stampa del presidente Arrigo 
Cattai che. sicuramente, ten¬ 
terà dì spiegare, non riuscen¬ 
doci. il perché di una crisi 
misteriosa solo sulla carta. 

A Garmisch si gareggia pei 
li Kandanar. prestigiosa e an¬ 
tica gara nata a Sankt Anton 
nel lontano 1928 e poi emi¬ 
grata altrove. Oggi il Sanda- 
har viene programmato a ro¬ 
tazione e salta da una all’ 
altra delle cinque grandi na¬ 
zioni che praticano lo sci alpi¬ 
no. Stavolta tocca alla Ger¬ 
mania federale 

Nella lunga storia del Kan- 
dahar trovano posto parecchi 


Squalifica confermata 
alla Sampdorìa 


MILANO — La « D'iaciptìnara > 
dallo Loga calcio ha rospinto l'op¬ 
posizione dalla Somp contro lo 
squalifica par due giemata dal 
campo di gora. La commissiona 
ha inoUra inibito da! ricoprirà 
cariche sociali par un amo. Ar- 
cmgalo lapcco a Pompa# Casa- 
r’ni. prcsidanta a diriganta da!- 
l'Avallno. manire il giooafora 
Fronronì dalla stessa «ociatà à 
stato squalificate par 15 giomi. 
Sìa i diKganti cha il giocatora 
tono stati puniti par avar sano- 
scrìtto lat accordo ocenomico al 
di fuoi-i dal contiono fadarala, 
nel corso dalla stagio.-ia 1975-76. 
La società irp'na à stata inoitre 
r;.r!!9lo por dut milioni di tiro. 


campioni italiani; Zeno Colò 
vinse combinata e discesa li¬ 
bera nel *49 e nel *51 a Sankt 
Anton e al Sestriere dopo a- 
vere vinto la « Ubera » del 
47 a Muerren. Vittorio Chier- 
roni vinse lo slalom nel '48 
mentre Bruno Alberti, non 
pronosticato da nessuno, si 
aggiudicò a pari lempo col 
tedesco federale Pritz Wa- 
gnerberger, la c libera » del 
’ 6 l a Muerren. 

Gustavo ’Thoenl vinse due 
volte la combinata e due vol¬ 
te Io salom (73 e 75). L'ul¬ 
tima vittoria azzurra ai Kan- 
dahar — ottenuta grazie a 
Fausto Radici — risale allo 
slalom del '78 proprio a Gar¬ 
misch. La città tedesca quin¬ 
di pare portar buono agU 
slalomisti azzurri. 

Si è detto di una crisi e si 
é detto che a Garmisch gli 
slalomisti troveranno l'ulti¬ 
ma spiaggia. Dopo la terribi¬ 
le batosta rimediata a Stei- 
nach non è più possibile dire 
che il collettivo é valido ma 
che ha il difetto di non vin¬ 
cere. In realtà il collettivo 
è certamente valido, ma ren¬ 
de assai meno di quel che do¬ 
vrebbe. 

n programma del Kanda- 
har prevede la discesa libera 
per oggi con diffusione sugli 
schermi televisivi a partire 
dalle 12. Domani slalom spe¬ 


ciale con le due « manches » 
previste rispettivamente per 
le 10 e p^r le 12 . 

Ancora qualcosa della di¬ 
scesa. Sulla pLsta della Kreu- 
zeck si sono ben comportati 
gli austriaci Werner Griss- 
man e Uli Spiess. Bene, sem¬ 
pre per quel che riguarda 
le prove cronometiate. anche 
gii elvetici che hanno da ven¬ 
dicare la sconfitta subita sul¬ 
la Streif a KìubueheL 


Remo Musumecì 


La crisi della Juve 
oggi a DribUing 


DrìbàiiOO, la raàrica a pa i tira 
4al aabato aara (saconào canata 
ara 19) oggi aianàarà in an4a un 
aarvitio 4i Srono rimi aalla oiai 
«alla Itrcantoa. Il arograoMia, al- 
tra a aanriti «i C-anni Minà a «i 
Gianfranco Pancani fona comarae- 
«arà ancha ona cartonala toi «ta¬ 
ci gal già balli «an'anoa. 


Lutto del dr. Romano 


P oiatta la aignara Ioaa Elo- 
na D* Lama hi Mamana, «aOra 
«al « a tt or Vincanaa àaoMria. fon- 
«iaaarfa «on'oHida an ao lnoal aai 
garifaridia «al COMI. Alla fami- 
fila a al « att o r Keniana lo aaii- 
tito ca w< a gl ian«a «olla ra«a(iana 
agartira «airUnitb. 


riprenderanno II 6 febbraio, 
il primo perché esperto, per¬ 
ché agirà in un ambiente ca¬ 
salingo, a contatto dei suoi 
tifosi, il secondo perché con¬ 
tinua a progredire, perché 
dopo un anno di pratican- 
tato 1 tecnici lo pronosticano 
come campione deU’awenlre. 
come un ragazzo capace di 
ottenere grandi risultati. 

Di Tano è un uomo d’as¬ 
salto, Vagneur è un regolari¬ 
sta che prende le misure per 
venire fuori alla distanza. E 
con queste due pedine l’Ita¬ 
lia tenterà di entrare in zona 
medaglie, di ottenere la se¬ 
conda o la terza moneta. La 
vittoria, il trionfo. la maglia 
iridata non è alla nostra por¬ 
tata e tuttavia l’anziano Va¬ 
gneur non si considera scm- 
fitto in partenza, all giova¬ 
ne Liboton cercherà di pren¬ 
dere subito il largo, di av¬ 
vantaggiarsi notevolmente e 
bisognerà tenerlo a tiro, ma 
i conti si faranno dopo sette 
giri, il percorso è pesantissi¬ 
mo e chi rischia troppo po¬ 
trebbe bruciarsi le ali„z. 

II p«T»rso è oggetto di di¬ 
scussioni vivaci, mentre tra- 
smetticuno si parla di modifi¬ 
che. di accorgimenti per met¬ 
tere a tacere lamentele e 
proteste. « E’ un disastro, è 
un circuito impraticabile. 
Due chilometri su tre impe¬ 
discono di montare in sella, 
la bicicletta pesa il triplo», 
sostengono 1 corridori dopo 
aver provato e riprovato i’a- 
neilo. I più critici sono 1 
belgi, in particolare i fra¬ 
telli De Vlaeminck che ve 
dremo in lizza domani col 
professionisti: Eric, rimesso¬ 
si dairinfortunio alla spalla 
sinistra, dice che per vincere 
dovrebbe accantonare il ca¬ 
vallo d’acciaio e correre a 
piedi dairinizio alla fine. Ro¬ 
ger accenna alia scarsa pre¬ 
parazione e giudica una fol¬ 
lia il percorso. « Fosse stato 
ghiarciato, un pensierino V 
avrei fatto. Così sarà tanta 
manna per Ztoeifel». Stama¬ 
ne alle 10 li sopralluogo, la 
ricognizione definitiva e le 
decisioni della commissione 
tecnica. Per lo svizzero Zwel- 
fel sono annunciati cinque¬ 
mila scsteniteri. Albert Zwcl- 
fel è l'unico che non pone 
problemi, che riduce il tutto 
ad ima questione di gambe 
e di resistenza. AI contrario, 
il tedesco Thaler minaccia 
di non allinearsi alla par¬ 
tenza se dalla comperinone 
non verrà tolta la parte con¬ 
clusiva, quella dove si affon¬ 
da nel terreno di campagna 
Intanto Alfredo Martini ha 
chiesto un quarto box per 
il cambio della bicicletta, una 
saggia richiesta che dovreb 
be impedire a qualcuno di 
trovarsi sperduto e irrime¬ 
diabilmente eliminato. 

Perdura la nebbia e oggi 
gli uomini dei ciclocross sem¬ 
breranno fantasmi. Buona 
fortuna a Vagneur e Di Tano. 


Ha avuto dell'incredibile la rimonta di Darniche 


Sorpresa a Montecarlo: 


trionfa la Lancia Stratos 


Tutte vìnte le ultime dieci prove - La Ford di Waldegaard a 6" 


Dal nostro inviato 


MONTECARLO - Incredibile 
colpo di scena neirultima 
notte del rally di Montecarlo: 
il francese Baniard Darniche 
con la Lancia Stratos della 
scuderia Chardonnet, è riu¬ 
scito a recuperare ben sei 
minuti e 27 secondi che lo 
separavano dalla Ford Escort 
di Waldegaard e ad aggiudi¬ 
carsi la prestigio.:;?, gara d’a¬ 
pertura del campionato mon¬ 
diale rally. Darniche, che era 
in coppia con il connazionale 
Ma he, lia vinto tutte le dieci 
prove in programma — cosa 
finora mai vista — e. rosic¬ 
chiando gara dopo gara pre¬ 
ziosi secondi sul ca{»fila, lo 
ha infine superato nell’ulti¬ 
missima prova, la « Ronde > 
monegasca. 

Dire che la nottata fra gio¬ 
vedì e venerdì è stata entu¬ 
siasmante è dire cosa ovvia. 
La progressione di Darniche, 
dapprima quasi trascurata, 
ha cominciato a creare inte- 
res.se via via che il francese 
risaliva la classifica scaval¬ 
cando Mikkola. Andruet, Alon 
e Rohrl, ma pochi pensavano 
che egli sarebbe riuscito a 
raggiungere Waldegaard. che 
a metà tappa conservava an¬ 
cora oltre 3 minuti e mezzo 
di margine. E comunque la 
Stratos del francese appariva 
l’unica macchina capace dì 
compiere il « miracolo ». 

Le Fiat Alitalia di Rohrl, 
pur guadagnando anch’essa 
continuamente terreno, non 
lasciava sperare più di tanto. 
Superava l’altra 131 del com¬ 
pagno di squadra Alen alle 
prime battute del percorso 
finale, ina restava ancora 
lontana dal capofila. Alla 
partenza deirultima prova 
speciale il distacco di Rohrl 
era ancora di l’08’ dal capofi¬ 
la: un tempo incolmabile. Il 
tedesco tuttavia non si dava 
per vinto e faceva togliere 
dal suo motore il limitatore 
di giri per tentare il tutto 
per tutto, ma dopo quattro 
chilometri condotti allo spa¬ 
simo rompeva il propulsore. 
Il generoso tentativo costava 
così a Rohrl resclusione dal¬ 
la classifica, dove avrebbe 
potuto tranquillamente figu¬ 
rare al terzo po.sto. La terza 
piazza non è comunque sfug¬ 
gita alla squadra poiché altre 
due 131, quelle di Alen-Kivi- 
maki e db Andruet-Lienard. 
garantivano in ogni caso la 
posizione. 

Diversa la rimonta di Dar¬ 
niche che alla partenza della 
< ronde » monegasca si era 
portato a soli 15 secondi da 
Waldegaard. uno svantaggio 
tuttavia non facile da recupe¬ 
rare. Cuore sospeso dunque 
fino airultimo. Poi arrivava¬ 
no i tempi: Waldegaard 
20’11”. Darniche 19'50”. Per 
sei secondi il francese era 
vincitore. 

Elsultanza nel « clan > ita¬ 
liano per il trionfo della leg¬ 
gendaria macchina della Lan¬ 
cia, che è riuscita in extre¬ 
mis a strappare alla Ford un 
successo che sembrava ormai 
indiscutibile. Esultanza e an¬ 
che nostalgia per una mac¬ 
china passata praticamente ai 
privati per esigenze di im¬ 
magine del gruppo Fiat, che 
punta ora sulla 131 

L’ultima nata della Fiat, 
iscritta nel gruppo 2 si è 
comportata più che onore¬ 
volmente. Dopo alcuni incon¬ 
venienti nella penultima tap¬ 
pa. Elund si è scater,ato 
nell’ultima guadagnando fino 
a circa tre minuti sulla 
Ford-Fìesta dì Vatanen. Lo 
svedese avrebbe potuto finire 
forse decimo o almeno undi¬ 
cesimo assoluto, grazie anche 
al ritiro della Golf di The- 
rier, se nella sesta prova non 
avesse dovuto abbandonare 
per surriscaldamento del mo¬ 
tore (inconveniente toccato 
pure alla vettura di Bettega). 
Ritiratosi Elund. la decima 
posizione è stata facile ap¬ 
pannaggio di Vatanen. risul¬ 
tato secondo nel gruppo 2 
vinto da Frequelin su Re¬ 
nault 

Come avevamo scritto ?eri. 
la squadra Fiat sperai'a mol- 
to in un csrnl??3mcnto 3tTno 


Gino Sala 


Iscrizioni prorogate 
al Criterium 
ACI-Neve 


L’ACI ha grafOgato la iscri¬ 
zioni al Criteriam ACI-NEVE 
Trofeo lanca «i Roma, agerto 
a latti I soci ACI cha abhia- 
ne comgiata «iciatta anni. Ora, 
chi «aala, gaò bcrirersi al Cri- 
torliim fino a 7 giomi grinta 
«cirinizio «alla aaleziooi. orga¬ 
nizzata «a 24 ACt graviaciali 
naU’arca «el mese «ì febbraio. 
Chi non fesa# aocio ACl, goò 
«iventarta al momenlo «tlllscri- 
ziana. 


E’ alato «acisa «i ra««ag- 
giara il namero «ei cancar- 
renti cha. in basa alla tale- 
ziani, gotranna gartecigara alla 
finala «i Ma«anna «i Camgiglia 
«al 2S al 31 marze. 


Tatti gl] Aatomobila Club 
graviaciali sona a «isgesizìane 
gar qualsiasi infarmaziana a 
gar illmtrara aia la g ras sa fa- 
cilUsziani gravista «all'ACI gar 
i finalisti, sia il mantegremi 
garticalamtenta nutrita. 



• DARNICHE e MANE' esultanti dopo la brillante afferma¬ 
zione nel rally di Montecarlo 


sferico, che portasse la neve 
sul percorso deirultima tap¬ 
pa. Il cambiamento non c'è 
.stato e tuttavia specialmente 
con Rohrl, la « 131 » è andata 
molto meglio che nei giorni 
scorsi. Si fosse comportata 
sempre come nella nottata 
fra giovedì e venerdì avrebbe 
trionfato con largo margine. 
C’è da dire, però, che il per¬ 
corso finale, con maggiori 
tratti innevati e ghiacciati, sì 
adattava di più alle vetture 
torinesi, le quali erano state 
preparate con un assetto a- 
datto appunto a questo tipo 
di strade. Il terzo posto di 
non è quindi da sottova¬ 
lutare. tenuto conto che il 
campione del mondo ha cor¬ 
so in condizioni fisiche pre¬ 
carie. Meglio, come si è det¬ 
to, aiTebbe potuto piazzarsi 
Rohrl se la situazione non a- 
vesse consigliato il tedesco 
di lanciarsi allo sbaraglio. 

Da rilevare infine il crollo 
psicologico di Mikkola dopo 
la penalizzazione, ma non è 
però da e.scludere che la 
Ford Escort abbia accusalo 


un calo alla di.stanza. Ciò 
potrebbe anche spiegare per¬ 
chè Bjorn Waldegaard ha 
perduto l’occasione per di¬ 
ventare per la terza volta re 
di Mooifccarlo. 


Giuseppe Corvetto 


La classifica 


1) B. Oarniche-A. Mahe (Fr) 
Stratoa 8 era 13'38”t 2) B. Wal- 
dagaard-H. Thorazeliut (Sve) Ford 
Efcort a 6"| 3) M. Alen-I. Ki- 
vlmakl (Fin) Fiat 131 Abarth a 
4'09"t 4) J. CI. Anduet-C. LIe- 
nard (Fr) Fiat 131 Abarth a 
5‘42”t 5) H. Mikkola (Fin)-A. 
Hertz (Sve) Ford Escort a 9'29‘’: 
6) JP. Nicolat-J. Todi (Fr) Por¬ 
sche a 12*59"; 7) M. Mouton- 
F. ConconI (Fr) Fiat 131 Absrih 
a 21’08"; 8) C. Frequelin-J. De- 
laval (Fr) Renault 5 Alpine a 
30*49"; 9) J. Almeras-M. Gelin 
(Fr) Porsche a 36*1 B"; 10) A. 
Valenen (Fìnl-O. Rtchards (GB) 
Ford Flesta a 36*37"; 83) W. 
Rohrich. Getstdorler (RFT) Fisi 
Abarth 131 a 3 ore 41*03*’. 
VINCITORI DI GRUPPO — Grup¬ 
po 1: Jean-Leuis Clarr (Fr) Opel; 
Gruppo 2: Guy Frequelin (Fr), Re¬ 
nault 5 Alpine; Gruppo 3: Ge¬ 
rard Swaton (Fr), Porsche Car¬ 
rara; Gruppo 4: Bernard Darnicha 
(Fr), Landa Stratos. 


COMUNE DI GENOVA 


Avvisi di gare 


Ai sensi dell’art. 7 delle legge 2-2-1973 n. 14 cosi come 
modificato dall’articolo 36 della legge 3-1-1978 n. 1 si ren¬ 
de noto che verranno indette le gare, da esperirsi a lid- 
tazioeie privata per il conferimento in appalto dei seguen¬ 
ti lavori: 


1 ) Approvazione del lavori relativi alla costruzione di 
Impianti di illuminazione pubblica in alcuni piani di edi¬ 
lizia economica e popolare, con particolare riguardo al 
comprensori di Quezzi e di Granarolo, alle aree per spa¬ 
zio pubblico attrezzato nei comprensori di Sestri e di Prà, 
nonché a quelle ricavate dalla canalizzazione del rio Mal¬ 
tempo nella stessa « 167 » di Sestri. Importo preventivato 
lire 148.000.000 soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà 
esperita con il sistema di cui aH’art. 1 lett. A) legge 14/’73. 


In caso di diserzione della prima gara la civica ammi¬ 
nistrazione potrà, entro il termine di 120 ^omi dalla 
data della presente pubblicazione, esperire una seconda 
gara con possibilità di offerte anche in aumento. 


2) Sistemazione di tre aree a verde pubblico attrezzato 
per il gioco, la sosta e lo sport, nel comprensorio «ex 
iege » 167 di GE - Prà. Importo preventivato lire 824.0(X).000 
soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il 
sistema di cui aH'art. 1 Ictt. B) legge 14/’73. 


3) Sistemazione a verde pubblico attrezzato per il gio 
co e lo sport di un’area sita ntì comprensorio « 167 » d! 
GE - Sestri. Importo preventivato lire 347.000.0(X) sogget¬ 
to a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il siste¬ 
ma di cui all’art. 1 lett. B) legge 14/’73. 


GII interessati possono far pervenire le proprie richie¬ 
ste. su carta bollata, presentando una distinta domanda 
per ogni sìngola gara cui intendono essere invitati. Det¬ 
ta richiesta deve pervenire aU’Archivio Generale del Co¬ 
mune entro 10 giorni dalla pubblioazloi.e del presente av¬ 
viso all’Albo Pretorio (decorrenza 26 gennaio 1979). 


La richiesta d’invito non vincola l’Amministrazione. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco - Via Garibaldi, 9 • Genova. 


IL SINDACO 
(Fulvio CarofolinI) 


COMUNE DI GENOVA 


Avvisi di gare 


Al sensi dell’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 si rende 
noto che verranno indette le liare, da esperirsi a licita¬ 
zione privata con il sistema di cui all’art, 24 lett. A) 
punto 2, della Legge 8 agosto 1977 n. 5S4. U 3 à.a con lì 
metodo di cui all’art. I lett. A) della citata legge 2-2-1973 
n. 14, per il conferimento in apparto dei seguenti lavori: 


1) Costruzione della strada dì viabilità provinciale 
a servizio del lotti 1 - 2 - 3 • 5 cW P.E.E.P. di Prà - Vollri. 
Importo preventivato lire 2.837.000.(X)0 soggetto a ribasso. 


2 ) Esecuzione del collegamento viario tra via Venti- 
migiia e via crevasco e della strada di accesso alla zona 
inferiore del comparti 1 e 2. nei P.E.E.P. ex legge 167 
di Prà - Voltri. Importo preventivato lire 1.143.0(X).(X)0 sog¬ 
getto a ribasso. 


Per partecipare alle gare è richiesta riscrizione al¬ 
l’albo nazionale costruttori per la categoria 7. 


Gli interessati possono far pervenire le proprie richie¬ 
ste. su calta bollata, presentando una distinta richiesta 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati, al¬ 
l’Archivio Generale del Comune entro 21 giorni dalla 
data d’invio del presente avviso aìl'ufficio delle pubbli¬ 
cazioni ufficiali delle Comixiltà Europee ed alla Gazzet¬ 
ta Ufficiale della Repubblica Italiana (decorrenza 26 
gennaio 1979). 


La richiesta d’tnvito non vincola rAmmimstrazicne. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco • Via Garibaldi, 9 • Genova. 


IL SINDACO 
(Fulvio Carefolini) 


I 
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Mentre continuano gli scioperi 

Fra governo e sindacati 
inglesi si delineano 
segni di una schiarita 

Laburisti e TUC di fronte a una serie di problemi che compor¬ 
tano anche un riesame autocritico della politica dei redditi 


Giovanni Paolo II è arrivato ieri a Città del Messico 


La realtà latino-americana di fronte al papa 

La visita ai quartieri poveri di Santo Domingo sottolinea la profondità dei contrasti sociali - Nelle parole del 
Pontefice nessun riferimento alle cause strutturali di quelle ingiustizie - Attesa per la Conferenza di Puebla 


Dal nostro corrispondente 

IjONDRA — Alcuni segni di 
schiarita sul • terreno delle 
trattative, altro ammonimen¬ 
to sui pericoli di utia recru¬ 
descenza inflazionistica, atte¬ 
sa per la nuova formula di 
compromesso che governo e 
sindacati potranno eventual¬ 
mente elaborare come via 
d’uscita daH’aspra congiuntu¬ 
ra invernale che l'Inghilterra 
sta attraversando. 

L’Alta Corte ha frattanto 
emesso, come richiesto dal 
querelante (una azienda ali¬ 
mentare), l’ingiunzione con¬ 
tro il picchettaggio « seconda¬ 
rio * (cioè, trasporti non di¬ 
rettamente coinvolti nella ver¬ 
tenza). ma le azioni di que¬ 
sto tipo continuano. 

Ecco il quadro di una gior¬ 
nata che ha vi.sto il sinda¬ 
cato ASLEF (macchinisti) ac¬ 
cettare il ricorso ad una 
commissione d’arbitrato indi- 
pendente rinunciando per il 
momento agli scioperi a sm 
ghiozzo, il cancelliere Hea’ \ 
(tesoro e finanze) prospetta 
re ai Comuni il ritorno del¬ 
l'inflazione a quota 15®'» se 
l’attuale livello di rivendica¬ 
zioni salariali dovesse passa¬ 
re. e il primo incontro dei 
dirigenti governativi laburisti 
con i rappresentanti della 
confederazione TU() per col¬ 
laudare la possibilità di un 
nuovo « patto > attorno ad 
una misura di contenimento 
reciprocamente accettabile. 

Stanno arrivando ad un 
punto critico molti nodi com¬ 
pressi. ma non risolti in one¬ 
sti anni di emergenza, auste- 


Rientrata 
dal Vietnam 
la delegazione 
del PCI 

ROMA — SI è conclusa la vi¬ 
sita della delegazione del PCI, 
composta dal compagni Gui¬ 
do Fanti, della dlrèzlOnè? Ro-"' 
sa Da Ponte, del Comitato 
centrale. Massimo Loche. di 
Rinascita, e Renzo Foa. del- 
VUnità, nella Repubblica so¬ 
cialista del Vietnam. 

Durante la permanenza ad 
Hanoi la delegazione ha avu¬ 
to colloqui con 11 compagno 
Le Duan. primo segretario 
del Partito comunista del 
Vietnam, e con una delega, 
zione del PCV guidata da 
Duin Trin. membro dell’Uf- 
Ticio politico e ministro degli 
esteri, e da Xuan Thuy. se¬ 
gretario del Comitato centra¬ 
le. Dopo aver visitato la pro¬ 
vincia di Huè e Quan Tri. pri¬ 
ma di lasciare Hanoi i com¬ 
pagni Guido Fanti e Rosa Da 
Ponte (rientrati ieri a Roma) 
hanno avuto un lungo e cor¬ 
diale colloquio con il compa¬ 
gno Pham Van Dong. primo 
ministro della RSV. 

Al centro dei colloqui, svol¬ 
tisi in un clima di cordiale 
amicizia, sono stati la situa¬ 
zione intemazionale, ed in 
particolare quella del sudest 
asiatico, e i rapporti di per¬ 
manente solidarietà fra i due 
partiti 


rità, restrizioni e blocchi suc¬ 
cessivi della curva del sala¬ 
no. Il quinquennio laburista, 
che si era aperto con un 
pegno di collaborazione orga¬ 
nica fra governo e sindacati 
sulla gestione economica e 
sociale del paese lungo linee 
di sviluppo e dì giustizia re- 
distributiva. si è progressiva¬ 
mente inaridito in un’opera 
di freno sempre più affanno¬ 
sa. in un meccanismo .sempre 
meno credibile di c risana¬ 
mento > che SI h'aduce, in 
pratica, nella retrocessione 
del potere d’acquisto di vasti 
strati popolari. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni costituiscono una ripro- 
v.i della fragilità e delle con¬ 
traddizioni interne di molte di 
quelle formule die abbiamo 
sentito affermare con tanta 
autorevolezza in questi anni. 
Una. in particolare, riguarda 
la polìtica dei redditi, che go¬ 
verno e sindacati hanno con 
difficoltà portato avanti dal 
1975 su base * volontaria *. 
dopo aver liquidato qualun¬ 
que schema obbligatorio, per 
via legale, in seguito al falli¬ 
mento con cui si era conclu¬ 
sa la manovra .sotto la prece¬ 
dente amministrazione conser¬ 
vatrice. 

Tre sono, sostanzialmente, 
le considerazioni che si pos¬ 
sono fare in sede di bilancio: 
1) Sopravvalutazione della po¬ 
litica dei redditi come arma 
antinflazionistica: può essere 
un rimedio temporaneo, può 
avere una azione ritardatri- 
ce. ma prima o dopo è desti¬ 
nata a cedere, con il rischio 
die. al termine del * cal¬ 
miere la strozzatura degli 
aumenti provochi una fuo¬ 
riuscita di rivendicazioni due 
o tre volte superiore (la me¬ 
dia è ora del 20-30®'«). In ge¬ 
nere dura due o tre anni e 
nessun governo inglese è an¬ 
cora riuscito a spingerla ol¬ 
tre. Da qui le difficoltà reali 
di Callaghan e Healey nel ten¬ 
tativo di farle varcare la so¬ 
glia della quarta annata -su 
una percentuale rigida del 5 
per cento. 

2) La politica dei redditi è 
(-/stata •ripetutamente proposta 

anche per la sua capacità di 
livellamento e di perequazio¬ 
ne a favore delle categorie 
meno retribuite. Il caso in¬ 
glese. che viene concretamen¬ 
te e.semplificato dalla presen¬ 
te agitazione di massa dei 
lavoratori manuali del settore 
pubblico, dimostra esattamen¬ 
te il contrario. La loro paga 
è scesa di oltre 12 punti nella 
graduatoria generale in que¬ 
sti ultimi tre anni. La m^ia 
settimanale delle retribuzioni 
in Gran Bretagna si aggira 
sulle 90 sterline lorde la set¬ 
timana. Il ministero ha. d’al¬ 
tro canto, appena definito il 
minimo vitale attorno a 70 
sterline. La paga base delle 
categorie attualmente in lot¬ 
ta è inferiore a entrambe 
queste cifre. Gli autotraspor¬ 
tatori percepiscono 50 53 ster¬ 
line e devono rifarsi con gli 
.•>traordinari. I dipendenti pub 
blici s’anno attorno alle 42 
47 e devono arrangiarsi con 
il secondo lavoro. 

3) La politica dei redditi 


Convegno al Gramsci 
sulle fasi della 
« esperienza Ungheria » 


ROMA — L’Ungheria, quel¬ 
lo che è stata e quello che è: 
di questo si discute da ieri 
sera all'Istituto Gramsci. Il 
convegno dal titolo « Politi¬ 
ca, economia e cultura nel- 
resperienza ungherese» è il 
quarto di questo genere che 
il Centro studi sui paesi so¬ 
cialisti dell’Istituto ste.sso or¬ 
ganizza: in precedenza si era 
discusso sulla Polonia, sul¬ 
l’Unione Sovietica, sulla Ce¬ 
coslovacchia. Gli argomenti 
delle relazioni sono di per 
sà indicativi: il periodo del¬ 
la « democrazia popolare », ; 
gli anni dello stalinismo, il > 
’56 la liforma ecorìoirlca, la f 
questione democrazia sociali- i 
smo, il marxismo critico del¬ 
la scuola di Budapest, gli 
studi e il pensiero politico 
del sociologo Andras He 
gedus. 

E ncn c’è a monte di que¬ 
sto convegno — ha detto il 
compagno Segre ne’la sua 
introduzione — nessuna ope¬ 
razione politica di piccolo 
cabotaggio, quale talvolta 
qualche osservatore o com¬ 
mentatore ha falsamente 
creduto di potere intuire; di 
un partito cioè che cerche¬ 
rebbe o consentirebbe al 
SUOI intellettuali (militanti 
o amici) di dire cose che In 
prima persona non avrebbe 
il coraggio di dire. « N Jlla di 
tutto questo — ha ©incluso 
Il rcspoisablle della sezione 
esteri del PCI — ; basta leg¬ 
gere Il progetto di lesi per 11 
prossimo congresso, dove il 
nostro partito. In piena au¬ 
tonomia e muovendo dalla 
premessa che non sono pos- 
siblU cattedre di ortodossia 
ideologica, compie una rifles¬ 
sione storica complessiva. 


sottolineando da una parte 
Il valore di rottura storica 
avuto dalla rivoluzione d’Ot- 
(obre e dalla costruzione di 
società nuove; e ponendo 
l’accento, dall’altra, sul fat¬ 
to che queste grandi espe¬ 
rienze hanno rivelato limiti, 
contraddizioni sd errori che 
pesano nella vita interna, 
economica e politica di ogni 
paese, soprattutto per quel 
che riguarda la democrazia ». 

n convegno si è aperto 
quindi ccn la relazione di 
Luigi Marcolungo « Sugli an¬ 
ni della transizione: 1944-'56»: 
una attenta e precisa disa¬ 
mina storica e pohtica dei 
primi tentativi di costruzio¬ 
ne in Ungheria di una socie¬ 
tà democratica alla line del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
dei successi ottenuti dal pie 
colo partito comunista un¬ 
gherese grazie ad una aper 
ta politica di alleanza e ad 
una realistica valutazione 
delle forze in campo e dei 
processi necessariamente lun¬ 
ghi e difficili, per trasforma¬ 
re una società che usciva da 
quasi trenta anni di regime 
reazionario hortista. 

Marcolungo, ricordando la 
elaborazione teorica della 
« via nazionale » dei comuni¬ 
sti laigheresi è giunto alla 
conclusione della non giusti- 
ficabilità. sulla base appun¬ 
to di queste analisi, della re¬ 
pentina svolta del ’48-49: del 
passaggio dalla « aemocracla 
popolare » alla « dittatura 
del proletariato*. Afferman¬ 
do, quindi, il carattere impo- 
sitivo delia scelta voluta da 
Sulin, di acritica e passiva 
accettazione di un modello 
che non corrispondeva alla 
realtà ungherese. 


viene di solito giustificata co 
me stimolo al profitto e quin¬ 
di trampolino per il rilancio 
degli investimenti. Ma il ri¬ 
stagno degli anni passati e il 
modesto tasso di crescita eco¬ 
nomica annuale (2®-<i circa) 
dicono che il governo laburi¬ 
sta non ha avuto un gran 
successo in questa direzione, 
anche può reclamare mag¬ 
giori meriti nel controllo dei 
prezzi. D’altro canto si è an¬ 
che proiettata la politica dei 
redditi come difesa sul terre¬ 
no dell’occupazione. Ma i sen¬ 
za lavoro in Gran Bretagna 
continuano ad aumentare, co¬ 
me provano le 90mila unità 
in più negli ultimi dati men¬ 
sili ufficiali. 

Ecco quindi il fascio dei 
problemi ai quali governo la¬ 
burista e sindacati si trovano 
a dover rispondere. 

Antonio Broncia 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — 
Giovanni Paolo II ha inizia¬ 
to ieri pomeriggio a Città del 
Messico la seconda tappa del 
suo viaggio inginocchiandosi 
all’aeroporto e baciando la ter¬ 
ra come aveva fatto a Santo 
Domingo. Una grande ovazio¬ 
ne si è levata dalle circa 10 
mila persone presenti, mentre 
due orchestre, suonavano la 
popolare canzone messicana 
« Celindo lindo ». Il presidente 
della Repubblica José Lopez 
Portino ha rivolto al papa il 
benvenuto a nome del paese 
auspicando che « il viaggio sia 
una missione di pace e di con¬ 
cordia e gli sforzi di giusti¬ 
zia che realizza abbiano esito 
positivo nelle prassime giorna¬ 
te ». Rimetto nelle mani della 
gerarchia e dei fedeli della 
sua Cliiesa questi pensieri e 
che tutto sia F>er il bene del¬ 
l’umanità ». Il papa ha cosi 
risposto: « Questa è la mia 
missione di ministero. Sento 
una grande soddisfazione di 
.stare nel Me.ssico ». 


Il soggiorno, sia pure bre¬ 
ve. nella capitale della re¬ 
pubblica dominicana ha rap¬ 
presentato per papa Wojtyla 
il suo primo impatto con una 
realtà del tutto nuova per lui. 
L’incontro con una grande 
folla di contadini molti dei 
quali lavorano nelle pianta¬ 
gioni di canna da zucchero, 
la visita nel poverissimo no 
ne < Los mìnos ». che fa da 
stridente contrasto con i 
grandi alberghi e ristoranti 
per turisti di lusso o con i 
quartieri residenziali all’om¬ 
bra delle palme, hanno potuto 
già offrire alcuni spunti di 
riflessione. Tra l’altro il pas 
saggio obbligato del corteo 
papale sul ponte del fiume 
Ozama ha oflerto allo sguar¬ 
do del papa e del suo seguito 
casupole cadenti da una par¬ 
te e lussuosi edifici di tipo 
americano dall’altra. Eviden¬ 
temente il governo del par¬ 
tito conservatore dì Baia- 
guer. a cui dall'S agosto 1978 
è subentrato il partito rifor¬ 
mista capeggiato da Guzman. 
ha lasciato in.soluti i proble¬ 
mi di fondo. 


La chiesa cattolica porta, 
naturalmente, le sue grandi 
responsabilità storiche .se si 
pensa all’appoggio da essa da¬ 
to alla colonizzazione dei con 
quistatori spagnoli a partire 
dal XV secolo. L’isola, che 
fu denominata San Domingo in 
omaggio a S. Domenico, era 
stata chiamata Hispaniola da 
Cristoforo Colombo allorché 
VI sbarcò dopo aver appro¬ 
dato il 12 ottobre 1492 a San 
Salvador “d aver costeggiato 
l’ìsola di Cuba. La città 
fu fondata dal fratello di Cri¬ 
stoforo. Bartolomeo Colombo, 
il 4 aprile 1496. Qui furono 
costruite le prime cattedrali, 
tra cui appunto la cattedrale 
di San Domingo, le prime chie¬ 
se. la prima università. Consi¬ 
derata come la terra da cui 
il cattolicesimo .si irradiò nel 
continente latino-americano, 
Giovanni Paolo II ha voluto 
che la prima tappa del suo 
viaggio in Messico avvenisse 
proprio nella capitale del¬ 
la Repubblica Dominicana e 
dopo essere sceso daU’riereo 
ha voluto baciare la terra 


mentre gli venivano resi gli 
onori militari alla presenza 
del presidente della repub 
blica. 

Aldilà, però, delle cerimo¬ 
nie utficiali fra cui il ricevi¬ 
mento del corpo diplomatico 
accreditato a San Domingo, 
papa Wojtyla, nell'omelia pro¬ 
nunciata durante la messa al¬ 
l’aperto in piazza dellTndi- 
pendenza gremita di centinaia 
di migliaia di persone, ha 
detto che < fare un mondo più 
giusto significa sforzarsi per¬ 
ché non ci siano contadini 
senza terra per vivere degna¬ 
mente. né vi siano lavora¬ 
tori maltrattati e sfruttati nei 
loro diritti, né ingiustizie, 
ineguaglianze nella spartizio 
ne della giustizia, né bam¬ 
bini senza una nutrizione suf 
fidente ». E’ mancato, però, 
nel discorso ogni riTerimento 
alla struttura economica di 
questi paesi, generatrice di 
ingiustizia, diversamente da 
come aveva fatto Paolo VI 
con l’enciclica « Populorum 
progressio » (1967) sotto il cui 
influsso si svolse la II con¬ 
ferenza di Medellìn dell’ago- 


sto-.scttembte 1968. Inoltre, 
Giovanni Paolo li ha mv.tato 
neH’iiItimd parte del suo di¬ 
scorso. tutti ad operare « per 
un mondo più divino, più se¬ 
condo Dio. retto dalla fede 
e questa ispiri il pi egresso 
morale, rligioso c sociale 
dell’uomo ». Sono proprio que¬ 
ste affermazioni che rivelano 
la tendenza del papa ad evi¬ 
tare un giudizio di merito sul¬ 
le diseguaglianze strutturali 
che caratterizzano il conti¬ 


nente latino americano. Se 
questo orentamento dovesse 
essere confermato anche a 
Puebla. dove si recherà oggi 
per inaugurare la III confe¬ 
renza deU’Episcopato latino¬ 
americano. autorizzerebbe a 
pens;ire che egli voglia a|>- 
poggiare la tendenza modera¬ 
ta che si fronteggia con quel¬ 
la progressista in seno al- 
l’assise episcopale. 

Alceste Santini 


Terremoto in Messico 


CITTA* DEL MESSICO — 
Una violenta scossa di terre, 
moto pari per Intensità a 6,3 
gradi della scala Rlchter è 
stata avvertita Ieri a Città 
del Messico Intorno alle 4 
di mattina. Epicentro del si¬ 
sma è stata una zzina del Pa¬ 
cifico a 400 chilometri dalla 
città. Non si segnalano dan¬ 
ni gravi e sembra che non cl 
siano vittime. 

Svegliati dal terremoto al¬ 
cuni turisti hanno lasciato 
di consa le rUspettlve stanze 
d’albergo raggiungendo la 


hall e riversandosi in strada. 

Alla prima scossa ne è se¬ 
guita, due ore dopo, un’altra 
di assestamento. Il secondo 
sisma a\’eva una Intensità pa 
ri al quinto grado della scala 
Rlchter. 

Una terza .scossa tellurica, 
più leggera della prima, è 
stata registrata m particola¬ 
re nella capitale alle 11,13 
(ora locale), corrispondente 
alle 18.13 ora Italiana. 

Non si ha notizia di vitti¬ 
me. ma vi è stato vivo panico 
.tra la popolazione. 



Europa Rood Mop, copyright KHfl»n»f1ay and Fr»y. B*nVS»»<i#Hond, 


Che successo! Quando arrivò lo Fiesto, nel settembre del ’76, non sì trattò 
solo di un nuovo nome. Ero uno macchino completamente nuovo, oensoto e 
costruito dolio Ford per routomobilisto moderno che vuole mocchine pic¬ 
cole Eppure fra tutte le nuove macchine simili. Resto è lo piu venduta in 
Europa nel primo anno dopo il lancio. Un record assoluto, quindi. E 
quando Resto è diventato lo più venduta fra tutte, le nuove auto nei 
primi due anni , è sfoto un oltro record assoluto Non e difficile sco¬ 
prire il motivo di questo successo: Ford Fiesto offre uno combina¬ 
zione unico di economie, robustezza, sicurezza e stile. Fiesto è di¬ 
ventata cosi simpatico ogii outomobilisfi 
Europei, che lo Ford ho prodotto 
lo milionesima Fiesto, oppeno 
29 mesi dopo il landò. E per ce- 
, lebrore questo ovvenimento Ford 
ho costruito un modello "speciale” che 
disponibile ora in quantità limitata. 




msnìaShae 


Queste sono le corotteristiche dello Resto milione: 

• Due colori: nero e argento 

• Lunotto termico • Fasce laterali in tre tonalità di rosso 

• Poggiatesta regolabili 

• Spedole tappezzeria in stoffa 

• Lava/tergicristollo posteriore • Porourfi neri con inserti rossi 

• Ruote con cerchi o sezione largo e bulloni cromoti, 

• Gomme radiali 155 SR 12 
• Modonoture dei vetri in nero 
Specchietti retrovisori guidotore/posseggero in nero 

Se vi interessa acquistare una mocchna piccola, pratica, scottante, date un’occhiata 
ala gomma dela R)ra Fiesto. Lo potete frovore è) quattro medei e con tre molorv ' 
da 957,1117 e 1297cc Dal piu vidno Concessionarìo Ford. 


Tradizione di forza e sicurezza ^ 
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Bàkhtìar parla di trattative in corso 


Khomeinì conferma di voler 
tornare in Iran ai più presto 

II portavoce deirayatollah afferma: a I giorni a venire saranno determinan¬ 
ti. La nostra determinazione è immutata » - Intervista del capo religioso 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI ~ E’ ancora incer¬ 
ta la data del ritorno di Kho- 
raeini in Iran. In effetti, se 
negli ambienti vicini al capo 
sciita si continua ad affer¬ 
mare che la sua partenza da 
Parigi avrà luogo domenica 
prossima o, in ogni caso, non 
appena l’aeroporto di Teheran 
verrà riaperto (il che non di¬ 
pende evidentemente dall’aya- 
tollah), d’altra opira'one è il 
primo ministro iraniano 
Bakhtiar. Interrogato da un 
inviato di Radio Francia il 
ca^ del governo ha detto 
ieri sera che la data di do¬ 
menica € deve considerarsi 
prematura >. 

€ Non è affatto sicuro —egh 
ha aggiunto — che l’ayato'.lah 
Khomeinì possa rientrare do¬ 
menica in patria. Attualmente 
siamo in trattative con lui. 
Dal canto mio gli ho chiesto 
di lasciarmi il tempo neces¬ 
sario per organizzare il suo 
ritorno e la sua sicurezza per¬ 
sonale ». 


A Ncauplile-lc-Chateau si 
smentisce che siano in corso 
trattative tra il governo e 
l’ayatollah. Questi, in effetti, 
non vuol far ai^rire il suo 
rientro, dopo quindici anni di 
esilio, come il frutto di un 
compromesso col governo c il¬ 
legale > e il governo, dal can¬ 
to suo, non ha nessuna inten¬ 
zione di fare all’ayatollah il 
regalo di un rientro trionfa¬ 
le che allora apparirebbe co¬ 
me un suo cedimento alle 
pressioni popolari e alle ma¬ 
nifestazioni ispirate dal capo 
sciìta. In altre parole il brac¬ 
cio di ferro continua e ri¬ 
schia di durare ancora a lun¬ 
go perchè in queste condi¬ 
zioni è prevedibile che il bloc¬ 
co degli aeroporti iraniani non 
cesserà certamente il giorno 
voluto daU’ayaloUah. cioè do¬ 
menica prossima. 

Uno dei portavoce di Nea- 
phle-le-Chateau ha tuttavia 
insistito, ieri pomeriggio, sul¬ 
la volontà di Khomeinì di 
rientrare In patria al più pre¬ 
sto. A questo fine egli conta 


€ sull’appoggio crescente del 
popolo iraniano per rovescia¬ 
re il potere illegale ed instau¬ 
rare al più presto una repub¬ 
blica rivoluzionaria islami¬ 
ca ». 

« I giorni a venire na 
detto il portavoce — saranno 
determinanti. Molti pensano 
che, ritardando la propria 
partenza, l’ayatollah abbia In 
definitiva perduto terreno nei 
confronti del potere illegale 
di Bakhtiar. Tutto ciò è falso. 
La nostra determinazione re¬ 
sta intatta e noi rientreremo 
in Iran non appena sarà risol¬ 
to il problema degli aero¬ 
porti ». 

Questa dichiarazione non 
nasconde, ci sembra, una cer¬ 
ta preoccupazione che comin¬ 
cia a circolare a Neauphle- 
le-Chateau sugli effetti psico¬ 
logici che può avere un rin¬ 
vio indeterminato del rientro 
in patria deU’ayatollah sulla 
popolazione iraniana apparen¬ 
do sempre più evidente che, 
.senza un’azione di forza ca¬ 
pace di rovesciare il gover¬ 


no, Bakhtiar resta il solo a 
poter determinare la data di 
rientro del capo sciita. 

Komeini, nel frattempo, ha 
concesso una intervista al 
« Nuovo economista » sul futu¬ 
ro dei rapporti tra l’Iran e 
i paesi che vi hanno investi¬ 
to capitali. Spetta a] nuovo 
governo islamico, ha detto 
Komeini, di esamJnare caso 
per caso gli investimenti stra¬ 
nieri nel paese senza perde¬ 
re di vista l'interesse nazio¬ 
nale. In effetti tutti gli ac¬ 
cordi fin qui stipulati, econo¬ 
mici, militari, politici o di 
altra natura, t non hanno mai 
tenuto conto degli interessi 
del nostro paese e del nostro 
popolo ». Gli obiettivi princi¬ 
pali di un governo islamico 
saranno. aH’inizio, di ridare 
slancio aU’agricoltura. per co¬ 
prire il fabbisogno alimenta¬ 
re e di comprimere i consu¬ 
mi di prodotti di lusso che di¬ 
lapidano le ricchezze del po¬ 
polo iraniano. 

Augusto Pancaldl 



TEHERAN — Manifestanti si gettano a terra per sfuggire 
al fuoco dei militari 


I 

Gromiko ha lasciato Roma ieri mattina 


Impegno halo-sovietico 
per la pace e il disarmo 


Il comunicato congiunto > Confermato invito a Breznev e | 
a Kossighin a venire in Italia - Colloqui «utili e positivi» i 


ROMA — «Tutto e andato 
molto bene. 1 colloqui, gli 
incontri che abbiamo avuto 
in questa magnifica città di 
Roma sono stati assai utili, 
molto positivi ». Cosi, ieri 
mattina poco prima di parti¬ 
re per Mosca, il ministro 
degli esteri sovietico Gromi¬ 
ko ha voluto sintetizzare il 
giudizio sulla sua visita a 
Roma, ringraziando inoltre 
per la < magnifica accoglienza 
e grande ospitalità » ricevute. 
Egli ha detto che i colloqui 
si sono svolti < in una atmo¬ 
sfera amichevole ». che si è 
concordemente sottolineata 
« la necessità di approfondire 
e sviluppare sempre di più i 
rapporti di una cooperazìone 
reciprocamente vantaggiosa ». 
e ha informato che da parte 
italiana sono .stati confermati 
gli inviti al presidente Bre¬ 
znev e ai primo ministro 


La delegazione 
del PCI in Norvegia 


OSLO — I compagni Gian 
Carlo Pajetta e Guido Ca- 
randinl hanno avuto, anche 
in Norvegia come già in Sve¬ 
zia e in Finlandia, una serie 
di ilicontri con organizza¬ 
zioni e personalità politiche 
e di contatti con la stampa. 
I colloqui con il Partito so¬ 
cialdemocratico norvegese, 
attualmente al governo, sono 
avvenuti con l’ex premier e 
attuale presidente del gruppo 
parlamentare Bratteli nella 
sede del Parlamento a Oslo. 
La delegazione italiana si è 
incontrata quindi presso la 
sede del Partito socialdemo¬ 
cratico con il segretario ge¬ 
nerale Steen, alcuni collabo¬ 
ratori politici, e Niisen della 
presidenza della confedera¬ 
zione sindacale. Nella stessa 
giornata si è incontrata con 
una delegazione del Partito 
comunista norvegese com¬ 
posta dai compagni Knutsen 
e Kleven. rispettivamente 
presidente e segretario del 
partito. Successivamente ha 
avuto luogo un incontro con 


Furre, presidente dei Parti¬ 
to socialista di sinistra, e 
due parìamenlari di questa 
formazione. 

La delegazione ha avuto 
una lunga conversazione 
presso il ministero degli 
esteri con il direttore gene¬ 
rale degli affari politici Chri- 
stiansen, durante la quale 
sono stati esaminati i pro¬ 
blemi dei rapporti tra la 
Norvegia e l'Italia e i pro¬ 
blemi della collaborazicnc 
norvegese con la Comunità 
economica europea. 

Prima di partire II com¬ 
pagno Pajetta ha tenuto una 
conferenza stampa presen¬ 
tando ai raporesentanti dei 
giomsdi e della TV le Tesi 
per il XV Congresso del PCI 
e rispondendo a numerose 
domande sulla situazione po¬ 
litica italiana. 

Pajetta e CarandinI hanno 
reso visita aU’ambasciata ita¬ 
liana. L’ambasciatore Diego 
Simcnettl ha offerto una ce¬ 
na in loro onore. 


Kossighin a venire in Italia ! 
in visita ufficiale, mentre egli 
stesso ha invitato Forlani a 
visitare l’URSS. 

Gromiko ha anche definito 
« utile > Io scambio di opi¬ 
nioni sui grandi temi della 
politica internazionale e si è 
detto del parere (< e ci 
sembra — ha aggiunto — che 
questo nostro giudìzio sia 
condivìso anche dalla parte 
italiana») che «c’è un vasto 
campo per cooperare insieme 
a favore dell’approfondimen¬ 
to dei processi della disten¬ 
sione internazionale in gene¬ 
rale. come pure fra i Paesi 
europei ». Il ministro ha infi¬ 
ne definito « utile » il lungo 
colloquio con Giovanni Paolo 
n. dedicato ai temi della pa¬ 
ce e dei suo consolidamento: 

« i giudizi espressi da ambe¬ 
due le parti — ha detto — 
sono andati nella stessa dire¬ 


zione. E’ una indicazione po¬ 
sitiva ». 

Nel pomeriggio di ieri (va¬ 
le a dire dopo il rientro di 
Gromiko a Mosca) è stato 
diffuso un comunicato con¬ 
giunto, il quale afferma fra 
l’altro che i due ministri de¬ 
gli esteri «hanno constatato 
con compiacimento che te re¬ 
lazioni italo-sovietiche conti¬ 
nuano a svilupparsi con suc¬ 
cesso e ad acquisire un ca¬ 
rattere sempre più stalnle» 
e che in questo quadro 
« assumono particolare rile¬ 
vanza i contatti diretti fra i 
dirigenti dei due Paesi ». Sul¬ 
la base pertanto della «co¬ 
mune volontà di promuovere 
forme di collaborazione eco¬ 
nomica bilaterale sempre più 
diversificate», verranno «fi¬ 
nalizzati nuovi accordi a lun¬ 
go termine». 

Passando a temi di politica 
più generale, il documento 
sottdinea che « le due parti 
hanno ribadito il loro impe¬ 
gno a favore della distensio¬ 
ne » e che esse « compiranno 
ogni sforzo affinchè il pro¬ 
cesso della distensione diven¬ 
ti globale, continuativo e sta¬ 
bile. di contenuto più concre¬ 
to e di portata universale >; 
si è inuUre sulluìineaia « ia 
necessità che tutti gli Stati 
adeguino in tutte le circo¬ 
stanze la loro azione alla ne¬ 
cessità della distensione ». Le 
due parti hanno inoltre con¬ 
fermato l’Importanza che at¬ 
tribuiscono « aH’attuazione di 
tutte le disposizioni > dell’at¬ 
to finale di Helsinki. 

« In vista deirobbiettìvo del 
rafforzamento della sicurezza 
intemazionale e della pace — 
prosegue il comunicato con¬ 
giunto — è stato riconferma¬ 
to che l'Italia e l'Unione so¬ 
vietica perseguono come ob¬ 
biettivo il disarmo generale e 
completo sotto efficace con¬ 
trollo intemazionale » e ri¬ 
tengono che « la realizzazione 
dì misure concrete miranti 
alla cessazione della corsa 
agli armamenti e l’avvio di 
un reale disarmo costituisca¬ 
no oggi una priorità della po¬ 
litica mondiale ». Si ritiene 


Un articolo dì « Tempi nuovi » 
e una risposta di Boffn 


MOSCA — Il settimanale 
sovietico «Tempi nuovi» de¬ 
dica nel suo ultimo numero 
un articolo di dura critica al 
convegno sullo stalinismo re¬ 
centemente organizzato a Pa¬ 
rigi dal Partito sociaiisu 
francese, definendolo una 
« azione nello spirito della 
guerra fredda ». L’articolo — 
riferisce l’agenzia ANSA — 
fa anche un esplicito rife¬ 
rimento Alla presenza al 
convegno del compagno Giu¬ 
seppe Boffa, scrivendo le¬ 
stamente: « Nella compa¬ 
gnia dei rinnegati Fliush e 
Zhores Medvedev si è ve¬ 
nuto a trovare, purtroppo, 
anche li comunista italiano 
Giuseppe Beffa, il quale non 
solo ncn si è opposto agli 
antisovietici, ma ha dato un 
suo proprio ccntributo alla 
diffusione delle loro fando¬ 
nie ». 


Non voglio drammatìz 2 are 
rattacco di « Tempi nuovi ». 
Troro semplicemente rattri¬ 
stante il tono, r superfluo 


dire che riconosco a chiun¬ 
que il diritto di criticarmi 
\Ja quando noi, comunisti 
italiani, rirolgiamo a qual¬ 
cuno le nostre critiche o os¬ 
servazioni, abbiamo l'abitu¬ 
dine di esporre correttamente 
e senza insulti le tesi con 
cui polemizziamo. Questa re¬ 
gola non vale, a quanto pa¬ 
re. per il mio censore. Ai 
lettori de l'Unità devo sem¬ 
plicemente aggiungere che 
nel convegno parigino sullo 
stalinismo, indetto dalVlsti- 
luto di studi del Partito so¬ 
cialista francese, ho esposto 
— - per quanto riguarda i 
rapporti fra Stalin e Lenin, 
le cause di una certa vita¬ 
lità del fenomeno staliniano, 
il valore essenziale della cri¬ 
tica eurocomunista dello sta¬ 
linismo — riflessioni che an- 
ch’essi conoscono perchè oià 
espresse non solo in lavori 
personali, ma anche in di¬ 
versi articoli apparsi sulle 
colonne del nostro giornale. 

g. b- 


quindi « importante il con¬ 
seguimento di un rapido 
successo > del negoziato 
S.àL'T 2, si sottolìnea l’impor¬ 
tanza dei negoziati di Vienna 
sulla limitazione delle forze 
per « rendere più stabile e 
sicura la situazione in Euro¬ 
pa ad un livello delle forze 
i più basso di quello attuale. 

I sulla base del principio della 
non diminuita sicurezza delle 
parti ». si annette rilevanza 
«ad un rigoroso rispetto del 
trattato contro la prolifera¬ 
zione nucleare » e si auspica 
che detto trattalo « po;^ ac¬ 
quisire un carattere universa¬ 
le a seguito dell'adesione ad 
esso dì tutti 1 Paesi ». 

n documento annota quindi 
che Gromiko e Forlani 
« hanno anche discusso altri 
problemi intemazionali, tra 
cui la situazione nel Medio 
Oriente, in Africa, in Asia e 
neH’Estremo Oriente ». 

Giovedì sera Gromiko ave¬ 
va avuto un incontro con una 
delegazione del ijomitato ita¬ 
liano per il disarmo, diretta 
dal sen. Luigi Anderlini della 
sinistra indipendente. 

g. I. 


il congresso si apre oggi ad Algeri 

L'FLN riunito per decidere 
sulla successione a Bumedien 

Partecipano ai lavori 3.100 delegati - Il nome che ri¬ 
corre con più insistenza è quello del colonnello Chadli 


Dal nostro inviato 

ALGERI — E’ in un clima 
di incertezza che si apre 
oggi il congresso del Fron¬ 
te di liberazione nazionale 
algerino (FLN) che dovrà 
designare U candidato alla 
successione del presidente 
Bumedien, scomparso il 27 
dicembre scorso. 

Al congresso, che si ter 
rà nello stadio olimpico 
€ Cinque luglio» della ca¬ 
pitale algerina, partecipe- 
r-anno 3.100 delegati. Trop¬ 
pi per essere contenuti nel 
pure assai grande Palazzo 
delle nazioni (a una venti¬ 
na di chilometri dalla ca¬ 
pitale), dove si tengono nor¬ 
malmente le grandi confe¬ 
renze e i congressi. E’ il 
congresso del FLN, come 
precisa la Costituzione del 
1976. che deve designare il 
candidato alla massima ca¬ 
rica del paese, candidato 
che dovrà essere sottoposto 
alVeìezione popolare il 7 
febbraio prossimo (due gior¬ 
ni prima della scadenza dei 
40 giorni previsti dalla Co¬ 
stituzione dopo la procla¬ 
mazione della « vacanza del¬ 
la carica»). Ma sul nome 
del cand’daio — anche am¬ 
messo che un accordo sia 
già stato raggiunto alVin- 
temo del consiglio della ri¬ 
voluzione — non è finora 
trapelato nulla. U nome che 
ritorna con più insistenza, 
e che sarebbe stato propo¬ 
sto dalle massime autorità 
tò dell’e.seTCito algerino, è 
quello del colonnello Ben- 
djeddid Chadli. di 50 anni 
membro del Consiglio del¬ 
la rivoluzione e capo della 
regione militare di Orano. 
A lui era stata affidata, 
fin dall'inizio della grave 
malattia di Bumedien, la 
carica di « coordinatore » 
della Difesa nazionale. 

Tra gli altri nomi più 
accreditati sono quelli di 
Móhammed Saldh Yàhiaoui, 
17 anni, ex direttore del- 
VAccademia militare, nel- 
Vottobre del 1977 nominato 
da Bumedien responsabile 
del partito FLN e della pre¬ 
parazione del congresso; * 


quello di Abdelaziz Butefli- 
ka, di 42 anni, da sedici 
anni ininterrottamente mi¬ 
nistro degli Esteri. 

La candidatura del colon¬ 
nello Chadli, secondo alcu¬ 
ni osservatori, sarebbe sta¬ 
ta avanzata per evitare una 
polarizzazione di candida¬ 
ture che possa rimettere in 
causa gli equilibri, talvolta 
delicati, che avevano assi¬ 
curato la stabilità dell’Al¬ 
geria negli ultimi quindici 
anni. Ma anche altri nomi 
vengono fatti, di persona¬ 
lità forse meno in vista 
di quelle citate, ma che 
potrebbero costituire, è sta¬ 
to detto da olcuni osser- 
vatori, candidature di com¬ 
promesso. 

A decidere saranno co¬ 
munque gli oltre tremila 
delegati. Questi sono ripar¬ 
titi in tre grandi categorie, 
l dirigenti e i rappresen¬ 
tanti eletti dalle organizza¬ 
zioni del partito FLN e del¬ 
le sue organizzazioni di mas¬ 
sa (giovani, donne, conta¬ 
dini sindacato ex combat¬ 
tenti: in tutto t.SOO delega¬ 
ti); i quadri politici, am¬ 
ministrativi ed economici 
dello Stato (compresi i de- 
putaii. i ministri, gli am¬ 
basciatori. i dirigenti delle 
principali società); e. in¬ 
fine, i rappresentanti del¬ 
l’esercito. che sono circa 
600. cioè il venti per cento 
dei delegati. 

La composizione del con¬ 


gresso, oggetto a quanto 
pare di complesse trattati¬ 
ve, era stata decisa dalla 
« commissione nazionale pre¬ 
paratoria». presieduta dal 
capo dello stato ad interim 
Rabah Bitat; questa ha ter¬ 
minato i suoi lavori, pre¬ 
sentando anche le proposta 
di risoluzione, il 22 gennaio 
scorso. La commissione a- 
v'-ebbe anche discusso pro¬ 
poste di modifica alla Co¬ 
stituzione. 

Quest’ultima, promulgata 
il 22 novembre 1976, accor¬ 
dava poteri estesissimi al 
capo dello sialo, che « in- 
cania l’unità dello Stato e 
del partito », essendo di fat¬ 
to anche il segretario ge¬ 
nerale di quest’ultimo. Le 
modifiche proposte non so¬ 
no note, ma queste potreb¬ 
bero prevedere la nomina 
obbligatoria di un vice-pre¬ 
sidente e dì un pnmo mi¬ 
nistro (nomina che è fa¬ 
coltativa nella Costituzione 
althalmente in vigore). 

Queste eventuali nomine, 
potrebbero portare a una 
maggiore articolazione del 
potere (tra i nomi che cir¬ 
colano per la carica di pri¬ 
mo ministro sono anche 
quelli di Butefìika e di Ab- 
dessalam attuale ministro 
delTindustria leggera). Ma 
è anche questo uno degli 
interrogativi che dovrà af¬ 
frontare il congresso. 

Giorgio Migliardi 


11 saluto del PCI 

ROMA — li Comitato centrale del PCI ha inviato alla 
presidenza dei congresso del Fronte di liberazione nazio¬ 
nale algerino il seguente messaggio: « Cari compagni, il 
CcHnitato centrale dei PCI invia ai delegati del PLN 
riimiti a congresso il caloroso saluto e l’augurio di buon 
lavoro e di proficui risultati dei comunisti italiani. Men¬ 
tre rinnova la sua parteenpazìone al lutto del popolo 
algerino, e la sua profonda solidarietà. Il Comitato cen¬ 
trale del PCI esprime la certezza che l’FLN, sotto la 
guida del nuovo presidente e dei suoi nuovi organi diri¬ 
genti, saprà proseguire il cammino sin qui intrapreso 
e raggiungere nuovi traguardi di kidif^ndenza, di pace 
e di progresso in ogni campo. Il Comitato centrale del 
PCI vi rlconfenna in questa importante circostanza ia 
volontà dei comunisti italiani di rafforzare ulteriormen¬ 
te e di estendere ì rapF>orti di amicizia e di collabora¬ 
zione tra i due partiti e tra il popolo italiano e il popolo 
algerino. Fraterni saluti. - Il Comitato centrale del PCI ». 


Primo comizio di Heng Samrin 
nella capitale della Cambogia 


BANGKOK — Nella capitale 
della Cambogia. Phnom Penh, 
si è svolto ieri un comizio 
« per salutare la vittoria 
delle forse rivoluzionarie de! 
FUNSK e la liberazione del 
paese dalla cricca reaziona¬ 
ria di PdI Pot>Ieng Sazy ». ha 
annunciato Tagen^ sovletloa 
« Tose ». Ha parlato allo sta¬ 
dio. prescTiti « migliala di 
raivresentanti di tutte le pro- 
vlrrce e combattenti deU’eser- 
cito rivoluzionario » ed al 
«suono del nuovo limo na- 
zionaie». Heng Samrin. pre¬ 
sidente del Consiglio popola¬ 
re rivoluzionario 
Mentre si svolgeva la ma¬ 
nifestazione i^ja (»p’ta!e 
catiiliuB'uuMi, BW HbiiwÌ il Cv 
mitato permanente delTas- 
semblea nazionale delia Re¬ 
pubblica socialista del Viet¬ 
nam confermava « il pieno 
sostegno al Consiglio popolare 
rivoluzionario di Kampuchea, 


unico ed autentico rappresen¬ 
tante del popolo cambogia¬ 
no » esprimendo « la certezza 
che, con il passare dei giorni, 
si consolideranno i ristabiliti 
vincoli d’amicizia, di solida¬ 
rietà, collaborazione ed ami¬ 
cizia tra i popoli del Viet¬ 
nam e della Cambogia». 

Da posti di osservazione mi¬ 
litare thailande^, continuano 
intanto a pervenire segnala¬ 
zioni di combatitmenU in nu¬ 
merose zone della Cambogia. 
Da parte sua, radio «Kam¬ 
puchea den»x:ratlca », che 
presumibilmente trasmette da 
una località ddia Cina me¬ 
ridionale. ha affermato che 
le forze fedeli al deposto re- 
KÌfiie HvtwÌKio riptesu ie cii.- 
tà capoluoghi di provincia di 
Takeo (nel sud. a 80 km da 
Phnom Penh) e di Kampot 
(150 km da Phnom Penh) ed 
il controlio del distretto di 
Prek Dam (40 km a nord di 


Phnom Penh) e che sareb¬ 
bero in corso violenti com¬ 
battimenti nella città di 
Kampong Ciang. 

In una intervista alla rete 
tv americana « ABC » il prin¬ 
cipe Sihanuk ha annunciato 
la sua decisione di «disso¬ 
ciarsi » dal « khmer ros^ » di 
Poi e di stabilirà in Fran¬ 
cia, anziché in Cina, dato 
che la Cina «continua ad 
appoggiare Poi Pot ed il suo 
regime contro 1 diritti del- 
ruomo». Sihanuk ha anche 
detto: «Con il mio interven¬ 
to al Consiglio di Sicurezza 
deiroNU ho adempiuto, cre¬ 
do con successo. la missione 
presso le Nazioni Unite af- 
ìidauuni óa ètoì tKHi e. con 
ciò, è finito il mio coinvol¬ 
gimento con il governo di 
Po Pot e con le questioni di 
Poi Pot: sono ora un uomo 
libero e mi dissocio da tutte 
le parti». 


Genova 

di viale Bombrini, questo stra¬ 
no monumento settecentesco 
che sopravvive all’ombra dei 
gasometri e degli altifurni, 
quasi a ricordare i tempi in 
CHI Cornigliano era um spiag¬ 
gia amena alle porte della 
città. 

Passano gli operai di tutta 
Genova, passa la gente del 
quartiere, uomini e donne, in¬ 
tere scola'-esche. Guido Rossa 
questa folla umile e anonima 
la conosceva bene. E ramava. 
Nella lunga storia del rap¬ 
porto tra questo quartiere e 
questa fabbrica che a Corni¬ 
gliano aveva rubato la vista 
dei mare e l'aria pura, era 
sempre stato dalla loro parte. 

€ Guido — ci dice un suo com- 
pagno di lavoro — fu sempre 
tra i più attivi nella battaglia 
per dotare l’azienda di im¬ 
pianti di depurazione perché 
ritalsider non fosse una fon¬ 
te di malattie e di morte ». 

Passa la gente. Ed è diffi¬ 
cile descrivere la commozione, 
perché il dolore tanto più è 
sincero, quanto meno si mitre 
di grandi parole e di grandi 
gesti. Ma negli occhi lucidi 
dei compagni, degli amici, de¬ 
gli sconosciuti si leggono mol¬ 
te più verità che in mille 
grida disperate. Dice un com¬ 
pagno: « E’ l’omaggio ad un 
uomo giusto die, perché era 
giusto, è stato ammazzato ». 

Ieri i giornali del mattino 
riportavano il testo del volan¬ 
tino col quale le Brigate ros¬ 
se hanno rivendicato l'assas¬ 
sinio di Guido Rossa: certe 
parole, lette qui. ira la gen¬ 
te che rende omaggio al com¬ 
pagno caduto, sembrano suoni 
incomprensibili ed estranei, 
quasi venissero da un piane¬ 
ta remoto ed orrendo. E inve¬ 
ce sono terribilmente concre¬ 
te. frutto nero di una logica 
che ha già ucciso mille volte, 
che mille volte ha già trama¬ 
to per conto di chi comanda 
e vuole continuare a coman¬ 
dare. 

Non .sono gli insulti a col¬ 
pire. Termini come « spia », 
« delatore ». < traditore ». in¬ 
dirizzati a Guido Rossa su¬ 
scitano solo disgusto, passano 
vuoti, senza neppure ferire. 
Ma c’è dell’altro, in quel vo¬ 
lantino, che lascia il segno, 
perché definisce il vero colo¬ 
re degli assassini. « Era in¬ 
tenzione del nucleo — scrivono 
i brigatisti — limitarsi ad in¬ 
validare la spia... ». L’atto di 
ferire un uomo, dì storpiarlo 
a colpi di pistola viene defi¬ 
nito così, col termine t invali¬ 
dare », carico di cinico scher¬ 
no. C’è in questo verbo, già 
cento volte usato, tutta l’anti¬ 
ca e crudele abitudine fasci¬ 
sta di deridere le proprie 
vittime, di nascondere la pro¬ 
pria infamia e la propria vi¬ 
gliaccheria dietro la lugubre 
ilarità delle parole. Nel pet¬ 
to dei brigatisti batte davve¬ 
ro il cuore fradicio dei vec¬ 
chi manganellatori, dei dispen¬ 
satori di olio di ricino, degli 
assassini di sempre. Ed è 
questo un dato della loro cul¬ 
tura che le frasi « rivoluzio¬ 
narie» affastellate nel testo 
davvero non riescono a mime¬ 
tizzare. 

«... Ma l’ottusa reazione 
della spia che ha reso inutile 
ogni mediazione » aggiunge il 
volantino. Come a dire: s’è 
fatto ammazzare, povero 
sciocco. E poi quale reazione 
può avere avuto Guido Ros¬ 
sa, sorpreso disarmato, al 
buio e alle spalle, da due 
killer di professione? 

«C'è della paura in queste 
frasi > ci dice un compagno 
ed ha ragione. Paura di met¬ 
tere a nudo la propria viltà. 
Paura di ciò che il loro de¬ 
litto ha suscitato nella co¬ 
scienza di una città e del 
paese. Paura di quella folla 
anonima che oggi passa, muta 
c commossa, di fronte al fere¬ 
tro della loro vittima. Hanno 
ucciso Guido Rossa, l’uomo 
giusto e coraggioso, perché 
volevano diffondere l’omertà 
ed il terrore, ed oggi sono 
loro a tremare. 

E tremano perché sanno 
che almeno una delle cose 
scrìtte nel volantino è asso¬ 
lutamente vera. Là dove scrt- 
vono che « il proletario sa 
distinguere i suoi nemici: da 
sempre, qualunque sia il co¬ 
lore o la copertura che cer¬ 
cone di darsi... ». E’ la ve¬ 
rità che ti condanna, li ha 
già condannati. 

Torniamo ver.so Vaudito- 
rium. La gente continua a .sfi¬ 
lare ordinata ira le giubbe 
grigio-verdi degli operai del 
.servizio d’ordine. Tanta gen¬ 
te. E oggi al funerale ce ne 
.sarà molta di più, da tutto il 
paese. 

Guido Rossa — ha .scritto 
qualcuno — è stato lasciato 
solo. Una frase ambigua che 
implicitamente conteneva un 
invito alla scialba prudenza 
delTomerià. Eppure in essa 
c’è davvero un pezzo di ve¬ 
rità. Qualcuno Guido Vha la¬ 
sciato solo davvero. Molti di 
coloro che istituzionalmente 
sono preposti allo difesa dello 
Stato democratico, lo hanno 
abbandonato, Anch’essi hanno 
avuto paura dì quello che per 
uomini come Rossa significa¬ 
va difendere la democrazìa, 
della spinta verso il cambia¬ 
mento contenuta nel suo ge¬ 
sto. Ed oggi hanno paura del¬ 
l’eredità che ha lasciato, cer¬ 
cano di covrirsi con la men¬ 
zogna. 

Di tutto ciò si trova traccia 
anche in un documento che il 
Consiglio dì fabbrica dett’ìtal- 
sider ha inviato a Pertini, 
Ingrao. Fanfani, alle segrete¬ 


Dalla prima pagina 


rie di PCI. DC. PSI, PRI, 
PSDl, e al segretario della 
Federazione della stampa, 
Ceschin. Nel documento si de¬ 
nuncia « rìrresponsabite at¬ 
teggiamento assunto da una 
certa stampa» e si aggiunge 
che la «diffamazione peri»- 
trata attraverso certi distin¬ 
guo sulle responsabilità del 
crimine, con l'indicazione di 
nomi, presunte responsabili¬ 
tà delle strutture sindacali di 
base, è elemento di divisione 
c diventa strumento di disin¬ 
formazione in quanto altera 
la verità, fiai>cheggiando e 
facendo il gioco di chi sta die¬ 
tro le BR colpendo ancora 
una volta la classe operaia 
e le sue organizzazioni ». 

Guido era soia. Ma la sua 
era la solitudine di quella 
grande maggioranza che da 
sempre con quotidiana tena¬ 
cia, sì batte perché l'Italia 
cambi. Non basterà la ferocia 
del terrorismo a fermarla. 
Non basteranno le piccole e 
le grandi viltà di chi ha pau¬ 
ra del nuovo. Questo ha in¬ 
segnato la morte di Guido. 

I funerali 
in diretta 
sul TG2 

ROMA — Il TG2 trasmet¬ 
terà qiiesta mattina in di¬ 
retta i funerali del com¬ 
pagno Guido Rossa. Il col- 
legamento con Genova ini¬ 
zierà alle 10,30 e sì pro¬ 
lungherà fino alle 12,30. 

Teheran 

le. Ma mjiti. increduli sul 
fatto clic Kliomeini non arri¬ 
vasse più. malgrado la radio 
avesse ripetutamente comu¬ 
nicato il rinvio della parten¬ 
za a domenica, gli sono an¬ 
dati incontro ugualmente, si 
sono accalcati lungo i viali 
che avrebbe dovuto percorre¬ 
re. In piazza Sciaiad decine 
di migliaia di persone sono 
entrate quasi in delirio 
quando si è visto un aereo 
abbassarsi verso le piste del¬ 
l’aeroporto militare. Sulla 
strada verso il cimitero inta¬ 
sata fino airinverosìmìle, sb 
bìamo visto scene di gioia al¬ 
la notizia — senza fondamen¬ 
to — che Khomeinì era at¬ 
terrato alla base aerea dì 
Hamadan. ad alcune centi¬ 
naia di chilometri da Tehe¬ 
ran. In un susseguirsi di 
speranze e di delusioni, di 
voci createsi dal nulla e di 
smentite, li abbiamo visti ri¬ 
dere e ballare per le strade 
e, poco dopo, urlare in coro 
con la faccia rabbuiata: 
« Guai a te Bakhtiar. se 
Khomeinì non arriva »; « Ba¬ 
khtiar è ora di decidere, al¬ 
trimenti decideremo noi ». 

Si Ila l’impressione che 
l’opposizione abbia trattenuto 
con molta fatica una macclil- 
na che si era messa in moto 
e che rischiava di portare ie¬ 
ri stesso ad uno scontro 
frontale. Si ha anche l’im¬ 
pressione, almeno per il mo¬ 
mento, che i militari, o al¬ 
meno quella parte di generali 
che dimostrano di avere un 
potere reale superiore a quel¬ 
lo dello stesso primo mini¬ 
stro, abbiano molti dubbi 
suirimboccare decisamente la 
strada del terrore assoluto e, 
quindi, inevitabilmente della 
guerra civile. Ma è certo che 
non c’è più molto tempo per 
decidersi al bivio: prosecu¬ 
zione del processo di demo¬ 
cratizzazione e ritorno di 
Khonrieini, oppure massacro, 
terrore e risposta popolare 
con la lotta annata. Forse è 
questione di ore. 

Le forze attualmente in 
campo sono certamente dise¬ 
guali. Da una parte la stra¬ 
grande maggioranza della 
popolazione che vuole un 
mutamento di regime e crede 
alla repubblica islamica dì 
Khomeini e masse enormi 
che sono pronte a scendere 
in strada ancfie sotto la mi¬ 
naccia <ki fucili. Ma masse 
inermi, se si escludono picco¬ 
le formazioni armate clande¬ 
stine e p(^Iazìonì tradizio¬ 
nalmente ribelli e armate 
come alcune tribù nomadi, i 
curdi o i turchi. Dall'altra 
parte ci sono le mitragliatrici 
e i carri armati, sia pure con 
grosse falle deteminate dalle 
diserzioni neH’eserdto di leva 
e dal prevalere di sentimenti 
democratici in alcune armi, 
come ad es^pio l'aeranau- 
tica. 

Le dirisioni nell’esercito e 
uno stato di agitazione in al¬ 
cuni reparti sarebbero dimo¬ 
strati se risultasse \'era la 
voce diffusa'!» nel pomeriggio, 
ma non confmnata. che tre 
generali .sarebbero «dati ucci¬ 
si. in diverse località, dalle 
loro guarnigioni. Nei giorni 
scorsi a Teheran i soldati 
non avevano sparato sulla 
folla che manifestava nei 
pressi deiraeroporto blocca¬ 
to dai militari, solo perchè 
alcune decine di ufTiciali e 
militi delTaeronautica in di¬ 
visa. avevano formato un 
cordorte a difesa dei càvili. 
Ma Taeronautica è atx^ u- 
na di quelle armi che non 
possofM funzionare ae aero¬ 
porti. piste, radar e altri im¬ 
pianti sono controllati, cosi 
come avviene, dalle forze di 
terra. 

I n rapporto di forze mute¬ 
rebbe però radicamente alla 
lunga se la scelta per il mas- 

Ha A a 

« gihad ». la guerra santa. 
daH'altra fosse definitiva. 
Questo pareva l’avesseio fi¬ 
nalmente capito gli americani. 
Ma forse se ne rendono con¬ 
to anche quelli che hanno 


montato la prova dì forza in 
corso. Bisogna vedere fino a 
che punto la porteranno a- 
vanti. Intanto comunque è 
cominciata la dislocazione di 
altri pezzi: ieri sono stati ar¬ 
restati parecchi giornalisti e 
alcuni professori universitari, 
per «attentato alla sicurezza 
delio Stato ». I giornali erano 
chiusi ieri per la festività 
del venerdì c lo sar.nnno oggi 
per la ricorrenza religiosa; 
ma nel frattempo sono anche 
presidiati dall’esercito. 

Ventura 

tiere, erano SU. Con loro 
erano anche altre due perso¬ 
ne: due tedescìii di circa 50 
anni. Hanno chiesto quattro 
stanze singole fornendo nomi 
falsi. I due tedeschi hanno 
detto di chiamarsi Waager e 
Schmidt, una .sppcio di Bian¬ 
chi e Rossi italiani. 

I quattro uomini hanno 
riempito il formulario che 
in RFT è usuale, senza pre¬ 
sentare documenti; era un’ 
ora troppo tarda. Prosegue il 
racconto del teste: i quattro 
sono subito andati a dormi¬ 
re. La mattina successiva, do¬ 
po le 10 tutti e quattro sono 
scesi e sono rimasti nella 
liall a cliiaccliierare. In quel¬ 
la occasione anche altri di¬ 
pendenti deiriiotel hanno vi¬ 
sto i personaggi e sono st.ìti 
quindi in grado di identifi¬ 
carli attraverso le foto .se¬ 
gnaletiche. Uno dei due te- 
de.schi ha fatto una telefo¬ 
nata dall'apparecchio della 
hall, parlando di un sog¬ 
giorno sul lago di Costanza 
e di una radio dimenticata. 

Anche I due italiani avreb¬ 
bero fatto delle telefonate, 
usando però gli apparecchi 
delle loro stanze. 

R portiere ricorda ancora 
che ognuno dei quattro ha pa¬ 
gato separatamente la pro¬ 
pria stanza (65 marchi) e 
tutti avevano con sé parec¬ 
chio denato h'quido. I quattro 
sono poi ripartiti senza indi¬ 
care alcuna destinazione, ma 
una traccia fa ritenere che 
si sono diretti verso sud- 
ovest: uno dei quattro aveva 
dimenticato la chiave deiral- 
bergo e la stessa è arrivata 
per posta in una busta del- 
riiotel Post di Garmisch. 

Su questa segnalazione, co¬ 
sì precisa, sta indagando, ov¬ 
viamente. la procura di Ca¬ 
tanzaro die ha dato incarico 
airinterpol di svolgere accer¬ 
tamenti. E’ certo che, seppure 
risposte non sono attese, a 
Luigi Ventura, il fratello so¬ 
sia deH’editore, saranno chie¬ 
ste delucidazioni e conferme 
del passaggio del fuggiasco 
per la RFT. L’interrogatorio 
avverrà oggi. 

SI sa però che Tina Pa- 
pello, la donna arrestata sot¬ 
to l’accusa di favoreggiamen¬ 
to. ha già detto che ormai 
l’imputato numero due del 
processo di Catanzaro è in 
Sud America. E’ probabile, 
allora, che Ventura sia pas¬ 
sato per la RFT per incon¬ 
trarsi con Freda e poi ab¬ 
bia raggiunto Buenos Aires. 
Ma può anche darsi che l’in- 
dicazione della d<Hina sia ser¬ 
vita solo per sviare le inda- 
daglni almeno per qualche 
giorno. 

C’è. comunque, una notìzia 
che conferma quanto da noi 
anticipato qualche giorno fa: 
la famiglia Ventura ha fatto 
una prova generale della fu¬ 
ga. una settimana prima del¬ 
la .«comparsa. .Anche in queUa 
occasione, la scorta fu pa¬ 
tata in giro, per alcuni gior¬ 
ni. dal fratello-sosia. Visto che 
la cosa funzionava, il gioco 
è stato ripetuto e in via de¬ 
finitiva. 'Tutto facile: si po¬ 
trebbe ripetere per Giannet- 
tini. Ne è convinta anche la 
polizia che ha chiesto alla 
magistratura di imporre a 
GianneUini di informare la 
questura di ogni suo sposta¬ 
mento, indicando anche i 
«luoghi chiusi» in cui inten¬ 
derebbe recarsi per procede¬ 
re ad una preventiva ispe¬ 
zione. 

La Corte, dopo una lunga 
camera di consiglio, ha re¬ 
spinto la richiesta, afferman¬ 
do che «la condizione giuri¬ 
dica della persona scarcerata 
per decorrenza dei termini, 
è quella di un imputato li¬ 
bero, con tutti i conseguenti 
diritti anche sulla riserva¬ 
tezza della vita privata ». 

NelTordinanza, i giudici 
continuano a polemizzare an¬ 
che sulle precedenti richieste 
di cauzione (avanzate si basi 
bene dal PM) per Freda e 
Ventura: noi, hanno detto, 
non possiamo che applicare 
la legge e questa non con¬ 
sente simili procedure. 

Conclusione: sì arrangi la 
polizìa con i poteri ammini¬ 
strativi che ha. E la questura 
ha trasferito Giannettini al 
Jolly Hotel, con una stanza 
pagata daH’erario. insomma 
da tutti noi. Per controUario 
meglio, dicono. 
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L’iliìisiativa annunciata ieri in Palazzo Vecchio 

• ! ■ . ___ ' 

Una campagna di massa 

contro il terrorismo 

. * * * 

SAfà promossa dal Comitato per l’ordine democratico neile scuole, nelle fabbriche e; nei luoghi 
di lavoro - La rabbia di Firenze per l’assassinio di Genova nelle parole del sindaco Gabbuggiani 


Migliaia 
di operai 
toscani 
oggi 

ai funerali 
del compagno 
Guido Rossa 


Pesante voltafaccia della direzione della Manetti-Roberts 

«Ecco il piano di sviluppo: 
trenta lavoratori a casa» 

Alle scadenze previste, non solo non sono stati presentati i programmi di rilancio, ma è stato sospeso un 
gruppo di dipendenti • Come si è svoila la lunga trattativa • L'azienda ha spinto per la mobilità selvaggia 



Un momento della manifestazione in Palazzo Vecchio 


r «Con l’a^easslnio di Guido 
Tloeea l'attacco terroristico 
vleÉiC ' pprtato direttamente 
contro la classe operaia, pre¬ 
sidio più forte della nostra 
democrasla ». Cosi ha esordito 
li Sindaco, Elio Gabbuggiani, 
nel suo discorso alla manife¬ 
stazione contro il terrorismo. 

■ AilVe^tpello del Comitato per 
la difesa dell’ordine democra¬ 
tico hanno risoasto immedia¬ 
tamente organizzazioni e asso¬ 
ciazioni . democratiche. Citta¬ 
dini, rappresentanti di numc- 
roslssinù consigli di fabbrica, 
del partiti polttioi. dei sinda¬ 
cati, del movimenti giovanili, 
delle associazioni della Resi- 
stèn.fa e dei consigli di quar- 
t4eru si sono dati appunta- 
meiito Ieri pomeriggio nel sa¬ 
lone del Dugento di Palazzo 
V^hio. 

« NeU’esprimere la piena, to¬ 
tale solidarietà della città alla 
tfamiglla di Guido, alia CGIL , 
al partito comunista — ha | 
detto il sindaco — non pos¬ 
siamo contenere il nostro .sde- ! 
gno piu profondo, la nostra 
rabbia anche per questo as¬ 
sassinio consumato con la 
tecnica dei gangster, che 
segna tma svolta nella stra¬ 
tegia del terrorismo e della 
eversione nel nostro Paese ». 

Dopo aver ricordato come 
in passato 1 terroristi hanno 
preteso di condurre le loro 
azioni sotto il falso pretesto 
della lotta contro lo stato 
borghese, Gabbuggiani ha sot¬ 
tolineato che con rassasslnio 
di Genova e il ferimento di 
vai altro sindacalista a Mila¬ 
no. hanno gettato la masche¬ 
ra «. operaista » e « rivoluzio¬ 
naria» che avevano cercato 
di tendere credibile indiriz¬ 


zando il tiro contro altri ber¬ 
sagli. 

Individuando negli operai 
e nelle loro organizzazioni il 
nemico contro cui scatenare 
l’attacco, le Brigate rosse ri¬ 
percorrono il cammino com¬ 
piuto sessanta anni fa dal fa¬ 
scismo e successivamente dal 
nazismo. 

« Da questa azione crimi¬ 
nosa — ha continuato Gab- 
baggiani — appare chiaro co¬ 
me l’odio per la democrazia e 
la tenace volontà dì abbat¬ 
terla, costituiscono il legame 
vero tra il terrorismo delle 
Brigate Rosse e delle altre 
sigle e la eversione fascista. 
Al di là del linguaggio, al di 
là delle ritorsioni fra 1 di¬ 


versi gruppi. 1 proclami del¬ 
le Brigate Rosse e le teoriz¬ 
zazioni dei neonazisti indivi¬ 
duano ornaai gli stessi obiet¬ 
tivi e gli stessi nemici; im¬ 
pedire che si affermi in Ita¬ 
lia una democrazia di mas¬ 
sa, colpire tutte quelle for¬ 
ze che operano per realiz¬ 
zarla ». 

Dopo aver ripercorso le 
drammatiche vicende della 
primavera '78, l'assassinio di 
Aldo Moro e ricordato le 
grandi prove di democrazia 
dimostrate dai lavoratori, 
dal paese In questi mesi ter¬ 
ribili. Gabbuggiani ha sotto- 
lineato che il Comitato svi¬ 
lupperà tutte le Iniziative 
promuovendo quanto prima 


una campagna di massa per 
la salvaguardia delle istitu¬ 
zioni democratiche nelle 
scuole, nelle fabbriche, nel 
luoghi di lavoro. 

Durissima condanna dèi 
terrorismo anche nell’inter¬ 
vento di Giancarlo Aiazzi 
della UIL a nome della fe¬ 
derazione sindacale imitarla. 

Un pressante appello a iso¬ 
lare e battere gli squadristi 
è venuto da Guido Belli, pre¬ 
sidente della Federazione tra 
le associazioni della Resi¬ 
stenza. La solidarietà demo¬ 
cratica nella difesa delle isti¬ 
tuzioni sancite nella Costi¬ 
tuzione è stata espressa da 
Giorgio Luti, prorettore, a 
nome deH’Unlversità. 


Più di cento pullman parto¬ 
no stamani all'alba da tutte 
le città della Toscana per par¬ 
tecipare ai funerali del com¬ 
pagno Guido Rossa, che si 
svolgeranno oggi a Genova. 
I funerali si trasformeranno 
infatti in una manifestazione 
di nassa, una prova di attac¬ 
camento alla democrazia e 
alla libertà della classe ope¬ 
raia italiana. 

Centinaia e c^tinaia di la¬ 
voratori porteranno Téstrèmo 
saluto a uno come loro. Ieri 
per tutta la giornata nelle 
fabbriche e negli uffici si 
sono svolti i preparativi. 

La Federazione regionale 
unitaria sarà rappresentata a 
Genova da una folta delega¬ 
zione con uno striscione uni¬ 
tario. n concentramento dei 
lavoratori fiorentini è fissato 
alla Fortezza da Ilasso per 
questa mattina alle 6. 

Da Piombino è prevista una 
massiccia partecipazione di 
operai delle Acciaierie che 
fanno parte dello stésso grup¬ 
po deU’Italsider. Ai funerali 
sarà presente una delegazione 
della Federazione fiorrótina 
del PCI. 

Anche una delegazione del 
Comune di Firenze, con il 
gonfalone della città, j^rteci- 
f^rà ai funerali del sindaca¬ 
lista assassinato dalle Briga¬ 
te rosse. La delegazione sarà 
guidata dall’assessore Massi¬ 
mo Papini e composta dai rap¬ 
presentanti dei gruppi polìti¬ 
ci dei Consiglio comunale. 


Per impedire lo smantellamento del gruppo 

Lunedì sciopero e corteo 
del lavoratori della Gover 

In perìcolo 650 posti di lavoro - Si teme che siano ceduti 
gli stabilimenti > Licenziamenti minacciati a Dicomano 


Dai giudici delia Corte d'Appello 

Tutti assolti 
per la vicenda 
delFinceneritore 

Tra gli imputati anche l'ex segretario regionale 
de Ivo Butini - Usate varie formule assolutorie 


lalnedi scioperano per 24 
ero i • lavoratori del gruppo 
Gover.' In tutto sono 650 di- 
penienti (di cui 460 nello sta- 
bìlim^to di Firenze) che ri¬ 
schiano il posto dì lavoro cau¬ 
sa l’intransigenza padronale 
che intende smantellare il 
gruppo. - 

■ Intanto sembra die si affac¬ 
cino possibilità di cessione del 
gruppo: lo ha confermato il 
proprietario al presidente del¬ 
la ir-tnta regionale, senza pre¬ 
cisa: » però i termini della 
trattativa. 

I sindacati. la Regione e gli 
enti locali hanno ihvece chie¬ 
sto precise garanzie per un 
piàno di sviluppo e di riorga- 
niztazione delle unità produt¬ 
tive. Durante io sciopero i 
la^iratori .della Gover daran- 
- no vita ‘ ad ' un corteo e ad 
uni mamfestazionc nel quar¬ 
tiere di Brozzi-G. Bonnino con 
concentramento alle ore 9 da¬ 
vanti allo stabilimento, 

' Lunedi sera, inoltrè. alia 
Casa del Popolo di Brozzi i 
lax’nratori e il Om-siglio di 
fatica della Gmer si incon¬ 
trerà con la popolazione per 
illUBtrare la gra\'e situazione 
in cui versa la fabbrica. 


QUMA — I lavoratori della 
QUMA di Dicomano. un'azien¬ 
da del settore legno che pro¬ 
duce cantinette per le azien¬ 
de \inicole. sono da tempo in 
lotta per difendere il posto di 
lavoro. 

L'azienda si trova In diffici¬ 
li condizioni finanziarie a cau¬ 
sa di una serie di investimenti 
sbagliati. 

I sindacati hanno avanza¬ 
to serie proposte per il risa¬ 
namento deH'azienda attraver¬ 
so un piano di lavoro che 
preveda la diversificazione 
produttiva. la ricerca di nuo¬ 
vi mercati e la creazione di 
capitale per portare aranti 
l'azienda e rispettare gli im¬ 
pegni salariali, contrattuali e 
previdenziali. 

L'azienda, non solo non ha 
rispettato gli impegni, ma ha 
addirittura proposto dieci li¬ 
cenziamenti come unica pos¬ 
sibilità di risanamento, senza 
indicare prospettive per i re¬ 
stanti dipendenti. 

Le organizzazioni sindacali 
di zona, in una loro nota, han¬ 
no respinto questo attacco al¬ 
l’occupazione ed hanno invita¬ 
to l'azienda a recedere dalle 
proprie posizioni. 


Sviluppo 
del Paese 
e funzione 
deirUniversità 
al Gramsci 

« Sviluppo del Paese e fun¬ 
zione dell'Università » è il 
tema di im convegno che si 
tiene oggi aH’Istituto Gram¬ 
sci — sezione Toscana — 
piazza Madonna degli Aldo- 
brandini —. All’iniziativa 
partecipano l’onorevole Enzo 
Bertocci del Partito sociali¬ 
sta, il professor Gabriele 
Giannantcni de! Partito co¬ 
munista e il professor Sal¬ 
vatore Stella della Democra¬ 
zìa cristiana. 

Il convegno, presieduto dal 
professor Aldo Zanardo, ha 
inizio questo pomeriggio al¬ 
fe 18. L’iniziativa si inserisce 
in im momento particolar¬ 
mente delicato nella vita de¬ 
gli atenei italiani. In questi 
giorni è ripresa in Parla¬ 
mento la discussione sulla 
riforma universitaria. Sono 
stati già votati dal Senato 
i i»imi cinque articoìi: 


I sette imputati per quello 
che fu definito « Io scandalo 
dell'inceneritore », tra cui l’ex 
segretario regionale della DC 
Ivo Butini, sono stati assolti 
dalla Corte d’Appello, con di¬ 
verse fcHtnule, dai reati loro 
contestatigli. 

Ivo Butini e Enzo Allodoli 
sono stati assolti dall’accusa 
di concussione perchè il fat¬ 
to non sussiste. In prima 
istanza erano invece stati ri¬ 
conosciuti colpevoli e ccmdan- 
nati a due anni e otto mesi 
di reclusione. Anche Sergio 
Giachetti, che doveva rispon¬ 
dere dello stesso reato e che 
il tribunale aveva condanna¬ 
to a due anni, e otto mesi dì 
reclusione, è stato assolto per 
insufficienza di prove. 

I giudici della Corte d’Ap¬ 
pello hanno derubricato per 
il Giachetti l’accusa di con¬ 
cussione in quella di tentata 
corruzione. Remo Giannelli, 
Guglielmo Seravalli e Givdìo 
Chiarugi. accusati di corruzio¬ 
ne, sono stati assolti perché 
il fatto non costituisce reato. 
In prima istanza Gianndli era 
stato condannato a cinque me¬ 
si di reclu^'one. mentre Se¬ 
ravalli e Chiarugi avevano 


avuto due mesi di reclusione. 
Infine Giorgio Ballerini assol¬ 
to in primo grado p»* insuf¬ 
ficienza di {U-ove dall'accusa 
di concussione sì è visto con¬ 
fermare rassoluziotie, però 
con una formula friò ampia. 

Per Ivo Butini. accusato an¬ 
che di frode processuale, i 
giudici dell’appello hanno di¬ 
chiarato il non doversi pro¬ 
cedere per questo reato in 
quanto c<q)erto da amnistia. 
Unica condanna inflitta dalla 
COTte d'Appello è stata quel¬ 
la a 4 mesi di reclusione, con 
la concessione comunque dei 
benefici di legge, inatta a 
Giannelli, riconosciuto colpé¬ 
vole di falso in titolo di cré¬ 
dito. n Giannelli, infatti, »- 
vrebbe firmato col nome c Fàl- 
cioni Mario > un assegno di 
cinque milioni proveniente dal¬ 
la società De Bartolomeis di 
Milano appaltatrioe dei la¬ 
vori per rinceneritore. 

Tutta la vicenda delle bu¬ 
starelle per rinceneritore e 
per la lottizzazione 234 della 
sodetà Carraia-Calvane, die 
aveva messo a rumore due 
anni or sono la vita politica 
dttadina. è stata quindi com¬ 
pletamente ridimensionata. 


Un contributo al dibattito sul riassetto dei servizi 

Associazioni intercomunali e riforma sanitaria 


- Pubblichiamo il seguen- 
té articolo deWassessore 
provinciale Renato Righi 
iut ' problemi concernenti 
la éséociazioni intercomu¬ 
nali e la riforma sanitaria. 

■ Tim le. proposte di riforma 
préiénUte in Par» rn^nto ^sì* 
•UAc» quella concernente la 
norìanlsaz'.one del potere 
locale e quella relativa alla 
Asslstenta sociale. Lé vicende 
politiche in coreo a livello 
natlonale determineranno i 
più o meno lunghi tempi del¬ 
la loro approvazione. Siamo 
convinti, comunque, che le 
due riforme suddette sono 
’ indispensabili: la prima — 
quella delle autonom'e loca¬ 
li — è essenziale a rendere 
B governo locale Idoneo ed 
adeguato a rispondere alle 
. novità e ai grandi problemi 
éi trent’anni di democrazia 
e a tendere attuale e concre¬ 
to h> stesso ordinamento rc- 
|[ÌOMle. il decentramento e 
la partecipazione; la secon¬ 
da — quella deH’asslstenza 
aoclÉie — per completare e 
rendere unitaria e globale la 
::eana niorma saniiana ver¬ 
so l'aUpasione dell’unità lo¬ 
cale dei servizi sociali e sa¬ 
nitari tra loro strettamente 
e^lsgatL 

* ' lA Proposta di- legge per 

* HaUiiiUnn delle associazioni 
OMÉPoaunaU rifonde alla 


esigenza di anticipare i tem¬ 
pi della riforma del potere 
locale in un momento essen* 
sale che è qiKllo di adegua¬ 
re la dimensione del gover¬ 
no locale alla delega e al de¬ 
centramento dei servizi e del¬ 
le funzioni, prefigurando di¬ 
mensioni territoriali e di ge¬ 
stione idemee e ottimali e di 
rispondere alla necessità im¬ 
pellente dt evitare soluzioni 
parziali e settoriali anche del 
settore sanitario che oggi, 
comunque, in carenza di es¬ 
se. riproporrebbe la riforma 
sanitana con zonizzazioni e 
governi territoriali specifici. 

Ma proprio perchè le asso¬ 
ciazioni intercomunali pro¬ 
spettate stanno a cavallo fra 
presente e futuro — che spe¬ 
riamo prossimo — del go¬ 
verno locale, bisogna che es¬ 
se costituiscano realmente 
un ponte senza pregiudicare 
l’assetto previsto dalle propo¬ 
ste di riforma presenti in 
Parlamento, Bisogne, credo, 
partire dal tre punti fermi: 

f) le associazioni Interco¬ 
munali nascono come realtà 
organica per la gestione dei 
servizi, iMMindo soprattutto 
conto di quelli esistenti, tra 
i quali i servizi assistenziali, 
sanitari e scolastici che co¬ 
stituiscono la più gran par¬ 
te del servizi. 

2> Le associazioni interco¬ 
munali devono innestArei tra 


Comune e Provincia per ge¬ 
stire i servizi comunali che 
richiedono una dimensione 
diversa da quella del singolo 
Comune, i servizi finora ge¬ 
stiti dalle Province e che leg¬ 
gi recenti riconducono a quel 
livello nel mentre devono la¬ 
sciare e non pregiudicare Io 
spazio del futuro ente inter¬ 
medio (si chiami Ck>mprenso- 
rio o Provincia) che è da 
definire ma che sarà, comun¬ 
que, costituito da compiti di 
coordinamento e di program¬ 
mazione oltre che di gestio¬ 
ne di alcuni servizi che la 
riforma dovrà precisare. 

3) Le associazioni interco¬ 
munali. per rispondere ai 
suddetti requisiti, devono es¬ 
sere costituite a dimensione 
adunata e quindi, né troppo 
ampie, né troppo limitate. La 
dimensione adeguata per la 
gestione dei servizi è ormai 
ritenuta essere quella rispon¬ 
dente a circa 200 mila abi¬ 
tanti, compatibilmente con le 
caratteristiche geomorfologi¬ 
che delle aree e altri clemen¬ 
ti da valutare. In tal schi¬ 
so. in altri paesi europei si 

ìa *nuova dimensione comu¬ 
nale che qui. per ragioni sto¬ 
riche, è difficile configurare. 
Nella stessa direzione la rifor¬ 
ma sanitaria prevede che la 
dimensione deH’unità per la 
gestione dei servizi sanitari 
giunga fino a fiOO nula abi¬ 


tanti e la stessa cosa farà la 
riforma dell’assistenza so¬ 
ciale. 

Poste queste premesse, mi 
pare indubbio che scaturisca¬ 
no alcune deduzioni e cioè: 

o) le associazioni Inter- 
comimali sono un Innesto 
istituzionale molto delicato 
che non deve aggiungere nul¬ 
la alla ^ngla farraginosa 
degli etiti e delie istituzitmi, 
deve favorire il processo di 
revisione delle dimensioni 
inadeguate comunali o co¬ 
munque proiettarle verso mo¬ 
menti di collegamento armo¬ 
nico non conflittuale; 

b) le associazioni interco¬ 
munali devono essere gesti¬ 
te direttamente da tutti i ser¬ 
vizi c ultracomunali » e non 
intaccare da un lato né la 
gestione diretta dei servizi 
che ciascun Comune può ge¬ 
stire da sé, e dairaltro lato 
neppure assumere funzioni di 
cooràinamento e di program¬ 
mazione che la riftwma preve¬ 
de in testa all’ente interme¬ 
dio; 

c) le associazioni interco¬ 
munali non devono prevedere 
.«uih-aree di £*‘stianp tr« Wn 
c i Comuni'pcrché ciò con¬ 
trasterebbe con i loro fini e 
i loro compiti, aggravarxlo la 
giungla farraginosa deH'ente 
anziché eliminarla. - 

Nel comprenaorio di Fiien- 
se, l'area prevista dalla pro¬ 
posta di legge regionale è 


« inidonea » ai fini e contra¬ 
stante con gli indirizzi suddet¬ 
ti. Nel comprensorio di Piren- 
ae e in tutto il territorio te- 
gkmaie la zonitiatione sani¬ 
taria (che aarà an<^e quella 
dei servizi oociali e deve es¬ 
sere anche quella scolastica) 
deve ofrincHieie con quella 
delle asKJcioaioni intercomu¬ 
nali da istituire. 

Solo ima soluzione di que¬ 
sto genere razionalizza resi¬ 
stente e prepara la riforma 
delle autonomie locali, affi¬ 
dando alle associazioni inter¬ 
comunali la più grande parte 
dei servizi che in caso di aree 
troppo vaste dovrebbero im- 
propriairiente essere attribui¬ 
ti a subaree (aree acolaati- 
che. unità sanitarie locali ec¬ 
cetera). 

Bisogna tener preaente che 
non si governa meglio nella 
misura in cui aumenta il nu 
mero del governi settoriali n( 
favorendo la sovrapposizioni 
delle competenze. E* per que 
sto che l’interessante e nc 
tevole iniziativa legislatlv 
regionale va attentamem 
valutata in un confronto » 
rio ove si tenga conto di < 
biettivl e di scelte politich 
e della realtà Istituzionale at 
tuale. 

Ugnate Righi 

Responsabile del settore 

. sie u raa m éoeiala dal PSl 


Improvviso e pesante volta¬ 
faccia della direzione della 
Manetti-Roberts che ieri po¬ 
meriggio, all’ora di uscita dei 
dipendenti, ha affisso un elen¬ 
co di 30 persone che lunedi 
non riprenderanno 11 lavoro 
per sospensione temporanea. 

E’ questo un atto che chiu¬ 
de in maniera drastica la lun¬ 
ga contrattazione tr^dlrezlo- 
ne e Consigliu di fabbrica 
per la presentazione del pro¬ 
grammi di sviluppo necessari 
a superare Io stato di crisi 
aziendale in cui da numero¬ 
si anni si dibatte la Manetti- 
Roberts. 

Infatti, nel giugno dello 
scorso anno, il Consiglio di 
fabbrica e la direzione aveva¬ 
no sottoscritto due accordi. 
Il primo stabiliva H periodo 
di ricorso della Cassa Integra¬ 
zione da luglio a dicembre 
come mezzo per mettere In 
atto 1 necessari accorgimenti 
riorganizzativi, il secondo in 
cui l'azienda si impegnava a 
presentare ai rappresentanti 
dei lavoratori, entro il 30 di¬ 
cembre *78, dettairliati piani 
di riorganizzazione 

E’ su quest’ultimo punto 
dhe la direzione, inaspettata¬ 
mente, aH’inizio dell’anno di¬ 
chiarava di non voler adem¬ 
piere agli impegni presi nel 
modo convenuto e poneva co¬ 
me pregiudiziale la concessio¬ 
ne di doppi turni di lavorazio¬ 
ne e la mobilità della forza 
lavoro. Poiché }a direzione 
aveva affermato di aver già 
pronti 1 piani di sviluppo, il 
Consiglio di fabbrica ha ri¬ 
chiesto che la concessione 
delle doppie turnificazioni e 
della mobilità avvenissero 
contestualmente alla presen¬ 
tazione dei programmi stessi. 

L’atteggiamento della dire¬ 
zione — dicono i lavoratori — 
in successivi incontri si face¬ 
va sempre più intmnslgente 
fino al punto di chiedere ina¬ 
spettatamente via libera ai 
doppi turni e alla mobilità 
incontrollata per un periodo 
di almeno sei mesi. Tutto ciò 
scavalcando Ij prerogative 
che il Consiglio di fabbrica 
aveva posto in tema di con¬ 
traddizione e di organizzazid'- 
ne del lavoro, cosi come rati¬ 
ficato in specifici accordi a- 
zlendali sottoscritti negli ulti¬ 
mi due anni. A questo punto 
emergeva, netto e distinto, 
ratteggiamento strumentale 
della direzione e l’obiettivo 
politico che essa jjerseguiva, 
facendo passare in secondo 
piano le necesssità espresse in 
termini di doppi turni e dì 
mobilità della forza lavoro. 

Ieri, infine, l’ultimo atto. 
Il consiglio di fabbrica ha 
fatto un tentativo di sblocca¬ 
re la situazione dichiarando 
la più ampia disponibilità a 
contrattare la mobilità e le 
doppie turnificazioni, chieden¬ 
do però alla direzione la con¬ 
testuale presentazione 
programmi di sviluppo già 
pronti, cosi come si era impe¬ 
gnata a fare nell’intesa sotto- 
scritta il 30 giugno scorso. 

La direzione non recedeva 
però dalle posizioni di chiu¬ 
sura, ribadendo inoltre le mi¬ 
sure di sospensione di grup¬ 
pi di lavoratori, cosi come 
aveva fatto in precedenti In¬ 
contri e rompendo in modo 
unilaterale le trattative. 

I lavoratori hanno respinto 
questo atto, definito una «pro¬ 
vocazione». finalizzato a far 
legiedire i passi compiuti dai 
lavoratori, indebolendo le po¬ 
sizioni conquistate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali attra¬ 
verso la lotta. 
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Assemblea 
aperta 
alla Falorni 
per impedire 
la riduzione 
di organici 


Assemblea aperta ieri pomeriggio nello stabilimento 
Falomi di via Vasco de Dama. Rappresentanti degli enti 
locali, delle forze politiche, sociali e sindacali hanno messo 
in evidenza la pretestuosità del comportamento della direzione 
che Intende ridurre il costo del lavoro del 20 per cento 
attraverso l’eliminazione di circa 4 n posti di lavoro. Se II 
settore farmaceutico è colpito da una crisi strutturale, non 
si possano dimenticare — è stato sottolineato nel corso 
della assemblea aperta — gli errori commessi nella conduzione 
aziendale, che non hanno perrne.sso lo sviluppo e Tade^ ja- 
mento produttivo, nonostante le pre.ssicnl e le proposte del 
lavoratori. 11 Consiglio di fabbrica della Falorni ha pertanto 
invitato gli enti locali, le forze politiche e sociali a fare 
pressione presso la proprietà e rAssoclazicne degli kidustrlall 
affinché la questione dell’azienda sia affvontata complessi¬ 
vamente in modo da impedire la riduzione deH'organico ed 
avviare un piano di risanamento. Non è stato escluso il 
ricorso alla lotta dell’intero settore farmaceutico .se la situa¬ 
zione non avrà sbocchi positivi. 

NELLA FOTO: un momento deU’assemblca aperta di ieri 


A Palazxo Medici Riccardi 


li bambino di Prato 


Oggi riunione 
dei licenziati per 
motivi politici 


L’ha ucciso 
la setticemia 
fulminante 


Solo una minima parte del lavoratori che 
furono licenziati o costretti a dimettersi 
in conseguenza della loro attività politica 
e sindacale negli anni che vanno dal 1948 
al 1966, hanno potuto godere dei benefici 
previsti dalla legge numero 36 del 1974. 

La legge oltre a riparare le ingiustizie su¬ 
bite da quei lavoratori colpevoli di essere 
iscritti a partiti o sindacati od essersi bat¬ 
tuti per la libertà sui luoghi di lavoro, pre¬ 
vede la ricostruzione del rapporto assicura¬ 
tivo obbligatorio per rìnvalidità e la vec¬ 
chiaia di cui erano titolari alla data del 
licenziamento o delle dimissioni per il pe¬ 
riodo intercorrente tra tale data e quella 
in cui conseguano o abbiano conseguito i 
requisiti di età e di contribuzione per il di¬ 
ritto alla pensione di vecchiaia. 

Dal momento della pubblicazione (marzo 
’74), la legge prevedeva due anni di tempo 
per la presentazione delle domande. Le ri¬ 
sposte nonostante fosse previsto che dove 
vano arrivare in un periodo massimo di 270 
■giorni si sono avute negli ultimi mesi del '78. 

Due anni sembrano molti; in realtà si è 
rivelato un periodo di t.empo assai breve 
Solo una parte dei lavoratori colpiti ha po¬ 
tuto presentare la documentazione occor- 
! rente. 

Coloro che sono rimasti fuori per vari 
motivi (non esatto a interpretazione della 
legge, scarsa divulgazione, trasferimenti o 
decessi) chiedono ora la riapertura dei ter¬ 
mini della legge. 

Su questo problema il Comitato Operati¬ 
vo Unitario Pensionati della Provincia e la 
federazione sindacale unitaria hanno orga¬ 
nizzato un incontro pubblico per stamani 
alle dieci in Palazzo Medici Riccardi. 


PRATO — Una forma di setticemia, p'.w 
ticolarmente virulenta, è la causa della mor¬ 
te del piccolo Pierdomenico Lanfranconi, 
di 5 mesi, deceduto giovedì mattina all'o- 
spedale di Prato, dove è giunto in stato di 
coma profondo. A queste conclusioni sono 
giunti i sanitari del nosocomio pratose, do¬ 
po l’autopsia effettuata ieri. L’autopsia vie¬ 
ne a confermare una diagnosi che già gio¬ 
vedì era stata fatta e che veniva espres.sa 
ieri mattina, ancora prima di conoscerne i 
ri.sultatl, dal direttore sanitario professor 
Slni. 

« Non esiste, — egli ha detto — ne 5 .sun 
rapporto sintomatologico tra il caso di Pra¬ 
to c quello di Napoli. SI tratta di una setti¬ 
cemia, volgarmente definita fulminante, 
provocata da batteri. Sono casi rari, ma 
non sconosciuti e che nella mia carriera 
di medico ho avuto modo di vederli altre 
volte ». 

L’autopsia, dicevamo, ha confermato que 
•ste dichiarazioni. Non era quindi un male 
misterioso quello che ha causato la morte 
del piccolo Pierdomenico, né può essere 
messo in relazione ai futti di Napoli. 

11 batterio che ha causato la morte del 
piccolo Pierdomenico è chiamato «neono- 
cocco» ed è già conosci-iio. Di solito questa 
forma di setticemia, oltre a manifestars: 
sporadicamente non provoca queste tragi 
che conseguene. Quando questo succede è 
perché Torganismo cclolto ha scarse di 
lese. E’ questo il caso del piccolo. 

Se queste sono le conclu.slonl non c’r 
che tranquillizzare la poprolazlone che un." 
volta conosciuta la nai.^ia aveva inizia 
a preoccuparsi. 


TEATRO COMUNALE 

Stagione lirica invernale 1978-79 


I Mercoledì 31 gennaio, ore 20,30 

j (fuori abbonamento) 

MILVA 

presenta 

CANZONI 
FRA DUE GUERRE 

Spettacolo musicale di 

I Filippo Crivelli 

! Esecutori 

{ Roberto Negri, pianoforte 
I Mario Lamberti, batteria 
j Ettore Cenci, chitarra-banjo 
I Gianni Zilioli, fisarmonica 
{ Ferdinando Nebuloni, violino 
; Giorgio Azzolini, contrabbasso 


I biglietti sono in vendita da presso la Biglietteria 
del Teatro Comunale e l’Agenzia Unlversalturlsmo. 


NESI 

LANCIA 

AUTOBIWCHI 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 



CENTRO MODA PELLE 

Via Napoli, 50 • Telefono 34298 ■ PRATO 

: Coatinya una venJita ecceiìonale di fisse stagione 

DI TUni I CAPI IN PELLE SCAMOSCIATO E MONTONE 
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Aperto il congresso dell’Artca toscana 

' * 

Nella regione 
sì sviluppa la 
cooperazìone agricola 

Sono 160 le strutture che aderiscono all'associazione - Strumen¬ 
to indispensabile per l'inserimento dei giovani nelle campagne 


V 


Presa di mira tre volte in meno di un anno 

Attentato fascista contro 
la sede PCI dì Montecatini 

\ . 

I 

Un piano attuato con freddezza - Su una lavagna la firma implicita del gesto: 
«Comunisti, vi faremo a pezzettini» - Ferma e immediata risposta democratica 


Anche in Toscana, la coopcrazione rap¬ 
presenta il veicolo principale per Tinseri- 
mento del giovani nel processo p'odutti- 
vo dell’agricoltura. Una conferma si è 
avuta ieri mattina al Palazzo del Congres¬ 
si. in occasione dell’apertura del secondo 
congresso regionale dell’ARTCA (Asso¬ 
ciazione Regionale Toscana Cooperative 
Agricole); la presenza dei giovani che 
hanno seguito attentamente i lavori del 
convegno è stata preponderante. L’inseri¬ 
mento delle giovani generazioni nelle 
campagne è stata anche favorita — come 
ha affermato Corrado Gasparri nella re¬ 
lazione introduttiva — dalla legge 285 e 
dalla ccntinua battaglia per il recupero 
delle terre incolte o malcoltlvate. 

A parte la nota positiva dei giovani, 
c’è da dire che oggi In Toscana la coope¬ 
razione agricola è una grossa realtà eco¬ 
nomica e produttiva che si è consolidata 
negli ultimi anni e che è suscettibile di 
ulteriori sviluppi. Attualmente all’ARTCA 
aderiscono ben 160 cooperative con 25.494 
soci e con un volume d’affari lordo di 
oltre 62 miliardi. Nel settore della trasfor¬ 
mazione e commercializzazione dei pro¬ 
dotti agrìcoli operano 30 aziende coopera¬ 
tive, mentre 47 sono impiegate nel servizi. 

Di notevole importanza anche la coo- 
perazicne di produzione, con ben 83 strut¬ 
ture assoelative, cosi suddivise; 55 nella 
conduzlcne dei terreni, 20 nelle zootcnia 
e 9 nella forestazione. Consistente, infi¬ 
ne, il patrimonio zootecnico presente nel¬ 
le cooperative di produzlcne; 6.400 bovini, 
8.660 suini. 4.180 ovini, 60 equini, 80 mila 
polli c 17 mila fagiani. 

Questo quadro, positivo c stimolante, 
non deve far pensare, però, che è tutto 


« rose e fiori » e che la cooperazìone va 
avanti senza trovare intoppi. Esistono ri¬ 
tardi ed insufficienze ohe hanno trovato 
un’adeguata sottolineatura anche nella 
relazione introduttiva e nel dibattito. 

« Carattere specifico di un’impresa coo¬ 
perativa — ha detto Gasparri — deve es¬ 
sere la partecipazione diretta dei produt¬ 
tori alle scelte che impone il processo prò. 
duttlvo nelle sue varie fasi; partecipazio¬ 
ne che è reale solo a ccodlzicne che in 
ogni iniziativa avvenga la rlapproprlazio- 
ne totale del potere decisionale da parte 
della base sociale. E ciò non soltanto nel¬ 
la gestione, ma fin dal momento della 
oromozione e della reallzzazlcne della 
struttura cooperativa ». 

Nella nostra regione si sono verificati 
casi di « dirigismo e forzature nella promo¬ 
zione, cosi come tentazioni faraoniche nel¬ 
la realizzazicne di Impianti cooperativi; 
fatti che, inevitabilmente, hanno portato 
a gravi ccnsegueoze sul plano sociale ed 
ecctiomico, a tutto danno dei produttori 
coinvolti, presso i quali la stessa immagine 
della cooperazìone è scaduta ». 

Dopo aver affermato che l'ARTCA in¬ 
tende assumere il metodo programmatico 
per il proprio sviluppo, Gasparri ha dato 
atto alla Regione Toscana di aver dato un 
notevole impulso allo svilupFki della coope¬ 
razione in tutti i suoi atti politici più sì^i- 
ficalivi. 

Il Congresso si concluderà oggi con 
l’intervento di Lino Visani. vice presiden¬ 
te deH’Anca, l’approvazione delle modifi¬ 
che apportate allo statuto dell’associazio¬ 
ne e la nomina dei delegati al sesto con¬ 
gresso nazionale dell’ANCA. 



Turisti affollano un mercato fiorentino 


Presentata una pubblicazione del PCI sul commercio 

Si gonfia ancora il «terziario» 
mentre aumenta la disoccupazione 

Una radiografia della situazione economica in Toscana - La programmazione essenziale per un corretto svi¬ 
luppo • Quali sono i settori in crisi e quali quelli in espansione • Novantunomila imprese commerciali 


Conferenza 
nazionale 
sul gruppo 
Ginori-Pozzi 

PISA — Lunedi prossimo alle 
IO si svolgerà a Pisa una ccn- 
ferenza nazionale sulla situa- 
zicoe e sulle prospettive pro¬ 
duttive e occupazionali del 
gruppo Pozzl-Glnori. Alla con¬ 
ferenza, promossa dal coordi¬ 
namento nazionale delle città 
sedi di stabilimenti Pozzi-Gi- 
nori, partecipano il coordina¬ 
mento nazionale sindacale del 
gruppo Liquigas e la segre¬ 
teria nazionale della FULC; 
1 rappresentanti delle regioni 
Lombardia, Piemente. Lazio, 
Campania, Abruzzo, Friuli. 
Trentino. Emilia Romagna, 
Liguria. Umbria e Toscana, i 
rappresentanti delle direzioni 
dei partiti DC, PCI. PSI, 
PSDI. PRI. 

La conferenza esaminerà i 
provvedimenti legislativi in 
corso di definizione da parte 
del ministero deirinduslria, 
con 1 quali si stabilisccno le 
modalità di intervento per il 
ri.sanamento dei gruppi in cri¬ 
si, e il riflesso che questi a- 
Tranno sui dieci mila lavora¬ 
tori delle 22 fabbriche del 
gruppo. 


Oggi si conclude 
il congresso 
deir ARCI 
a Livorno 

LIVORNO — SI è aperto ieri 
pomeriggio nei locali dell* 
AMPS il congresso provin¬ 
ciale deU'Arci che si conclu¬ 
derà oggi. Il congresso è pre¬ 
sieduto da Sergio Martelli 
dela segreteria nazionale del- 
l’Arcl. 

E’ questo il primo congres¬ 
so provinciale dell’Arcl dopo 
runificazìone con l’Uisp, san¬ 
cita daU’assiste nazionale di 
Napoli nel novembre del ’76. 
Da quel momento molte cose 
sono cambiate. 

La legge quadro nazionale 
sulla caccia. la richiesta sem¬ 
pre più pressante di una ri¬ 
forma dello sport, le deleghe 
della regione agli enti locali, 
la nascita dei distretti scola¬ 
stici, reiezione diretta delle 
circoscrizioni e gli importan¬ 
ti poteri a queste trasferiti 
dal comune di Livorno, sono 
tutti elementi che hanno in¬ 
trodotto o stanno per intro¬ 
durre mutamenti e possibili¬ 
tà nuove delle quali una or¬ 
ganizzazione come l’Arci non 
può non tener conto operan¬ 
do. con coraggio, anche un 
adeguamento nelle sue strut¬ 
ture organizzative. 


Stanziati 
dalla Regione 
180 milioni 
per la scuola 

Vari provvedimenti finan¬ 
ziari connessi con la edilizia 
scolastica in Toscana sono 
stati approvati dalla giunta 
regionale sulla base della re¬ 
lazione dell’assessore per le 
opere pubbliche. Lino Federi- 
gi. Nel Comune di Carrara, 
per i lavori di completamen¬ 
to della scuola elementare di 
Perticaia, è stata impegnata 
in bilancio la spesa di 180 
milioni. 

Nel comune di Campiglia 
Marittima (Livorno), per il 
completamento della scuola 
elementare di Venturina, è 
stata impegnata — su una 
previsione complessiva di 354 
milioni — la spesa di 150 mi¬ 
lioni. Nel comune di Monte- 
varchi marittimo (Pisa), per 
l’esecuzione dei lavori di 14 
milioni dì finanziamento pre¬ 
visto di 06 milioni. Nel co¬ 
mune di Castiglion Fiorentinii 
(Arezzo), per i lavori di 
completamento della scuola 
elementare del capoluogo, è 
stato approvato un ulteriore 
impegno di spesa 


A Grosseto por lo lottizzozione di Principino o Moro 

La pazienia unitaria del PCI 
e i ripensamenti socialisti 


GROSSETO — La « p^ien- 
za unitaria» ha consentito di 
superare un momento di acu¬ 
ta difficoltà nella maggio¬ 
ranza al Comune di Gros¬ 
seto. Questa la considerazio¬ 
ne politica da trarre «a cal¬ 
do» alia luce dei fatti e de¬ 
gù atteggiamenti assunti dal 
PSI aU’ultimo Consiglio co¬ 
munale. La giimta munici¬ 
pale nella quale il PSI è pre¬ 
sente con quattro assessori, 
aveva iscritto aH’ordine del 
giorno del Consiglio comu¬ 
nale la proposta di approva¬ 
zione della convenzkme con 
la coopa-atlva Alberese per 
la lottizzazione « Rio Gran¬ 
de » di Principéna a Mare. 

L'inserimento è stato de¬ 
ciso dopo una lunga e appro¬ 
fondita verifica istituzionale, 
«ui termini di fondo e par¬ 
ticolari della questione, ve- 

I ifica che si è sviluppata nel- 
I quinta commissione con- 
àtliare e nel confronto con 
11 consiglio di quartiere e 
che era approdato a una so- 
•tanziale ed unanime con¬ 
denso da tutte le forze poli¬ 
tiche presenti in Consiglio, 
ir questa una questione che 
ha suocìUto da tempo pole¬ 
miche e diatribe airintemo 
dtù Fai tra Comitato comu¬ 
nale e federazione e che era 
Vociata, di recente, nella sin¬ 
golare protesta, poi rientrau. 
degli assessori sooialisU e 
del capogruppo che decide 
vano di • autosoependersl » 
tote m iche e diatribe evi¬ 


dentemente non placate (o 
forse aggravate daU'attuale 
situazione interna molto flui¬ 
da) che nonostante la deci¬ 
sione unitaria della giunta 
di inserire Targomento all’ 
ordine del giorno, dopo al¬ 
cune ore di « conciliabol: » 
interni, il gruppo consiliare 
del PSI ha poi deciso di ri¬ 
chiedere il r.nvio dell’argo¬ 
mento senza esporre una mo¬ 
tivazione concreta nel me¬ 
rito. ma per consentire una 
più completa maturazione di 
una loro decisione La ri¬ 
chiesta del PSI è stata re¬ 
spinta dalle minoranze, DC. 
PSDI e PRI. che hanno sot¬ 
tolineato criticamente il me¬ 
todo usato dal PSI che ri¬ 
schia di gettare un’ombra di 
discredito sulle istituzioni 
perché la politica di r'mvio 
ne paralizza e ritarda il fun¬ 
zionamento: dichiarandosi in¬ 
vece d’accordo sui contenuti 
della proposta della giunta 
alla-quale anche loro aveva¬ 
no portato un positivo con¬ 
tributo. 

La posizione del PCI è sta¬ 
ta illustrata da) compagno 
Renato Pollini, che ha sotto- 
lineato la necessità, in que¬ 
sta fase delicata della vita 
del paese, di rafforzare la 
fiducia nelle Istituzioni pun¬ 
tando al massimo della loro 
efficienza e credibilità, evi- 
; tendo atti che ne corrodano 
l’immagine di governo pun- 
I tuale, serio e responsabile. 


Ha riconfermalo inoltre il 
giudizio positivo del gruppo 
consiliare del PCI sul me¬ 
rito della questione aH’ordi- 
ne del giorno e sul lavoro 
svolto a livello istituzionale 
dichiarandosi disponibile a 
consentire il rinvio per ulte¬ 
riori approfondimenti richie¬ 
sto dal PSI per ragioni che 
attengono alla dialettica po- 
hUca nei rapporti fra i par¬ 
titi. Il sindaco FinetU, ha 
sottolineato con forza la ne¬ 
cessità di non drammatizzare 
la questione e ha riaffermato 
la sua ferma iniziativa per 
garantire la salvaguardia del- 
rimmagine e del ruolo dei 
livelli istituzionali. 

C’è da dire su questa lot¬ 
tizzazione. che nella conven¬ 
zione sottoscritta tra il Co¬ 
mune e la cooperativa, sca¬ 
turiscono per ramministra- 
zione comunale e la colletti¬ 
vità condizioni particolar¬ 
mente favorevoli ai fini delle 
opere di tirbanizzazione (un 
parco pubblico attrezzato di 
circa 20 mila metri quadri, 
un edificio di 2 mila metri 
quadri dove troveranno posto 
servizi di pubblica utilità e 
un impianto di depurazione 
che servirà tutta la zona di 
Principina a Mare, per II 
qiiale verrà data dal Comu¬ 
ne una quota parte di spese) 
che difficilmente l’ammlnl- 
strazione avrebbe potuto rea¬ 
lizzare a sue spese. 


p. Z. 


Si sta gonfiando a dismisu¬ 
ra, in Toscana, il terziario, 
gli addetti sono aumentati di 
21.000 unità tara il "H e il '78. 
E’ chiaro che il commercio 
diviene sempre più l'ancora di 
salvataggio per un’economia 
che sta galoppando, sia pure 
in modo non catastrofico, 
nella orisi. Questo e altri dati 
che fotografano l’economia 
toscana sono stati fomiti da 
Paolo Cantelli della segreteria 
regionale del PCI nel corso 
della conferenza stampa, che 
si è svolta ieri al gruppo re¬ 
gionale comunista, per la 
presentazione di un volume 
sul commercio. Il libro rac¬ 
coglie il materiale del con¬ 
vegno che si tenne nella pri¬ 
mavera dell'anno scorso. Con 
(Ziantelll, a presentare il vo¬ 
lume, c’era anche Armido 
Sbandati, responsabile del 
gruppo di lavoro sul com¬ 
mercio. 

Mentre l'occupazione au¬ 
menta sistematicamente nel 
settore terziario si ha un ca¬ 
lo preoccupante sia nell’in- 
dustria che nell’agricoltura. 
12.0(X) sono i lavoratori, sem¬ 
pre nei due anni presi in 
esame, espulsi dalie fabbri¬ 
che mentre 6000 sono 1 lavo¬ 
ratori che non lavorano più 
nelle campagne. 

Alla fine del 18 c’erano in 
Toscana 111.000 disoccupati e, 
caso strano, una immigrazio¬ 
ne in fase ascendente, 12.000 
immigrati. Solo la Lombardia 
ha avuto un tasso più eleva¬ 
to. 

A queste c5fre, di per sé 
eloquenik, (Cantelli ha aggiun¬ 
to altri clementi che rendono 
ancor più complessa l'inter¬ 
pretazione dei fenomeni eco¬ 
nomici. La produzione è io 
aumento, cosi come l’espor- 
tazionc Questo aumento del¬ 
la produzione poggia eviden¬ 
temente su uno sviluppo di¬ 
storto e su alcune «droghe» 
che pesano sulla classe ope¬ 
raia toscana. Governare de- 
mocratlcars.ente reconomia, 
programmarla diviene essen¬ 
ziale. Ed è un compito che 
chiama direttamente in causa 
il ruolo della Regione e degli 
Enti locali. 

In modo nemmeno tanto 
velato Cantelli ha polemizza- 
I to ccn le recenti posizioni 
I assunte dal presidente della 
I Confindustria toscana Albeito 
Carmi il qua^e aveva, la set¬ 
timana scorsa, cercatu di 
sminuire e svilire proprio il 
ruolo programmatorio della 
Regione. Programmare divie¬ 
ne invece vitale proprio 
mentre saltano tutti i discor¬ 
si sul «nodello toscano», 
mentre ci si rende conio che 
ci sono ancora dei settori 
importanti ma che il loro pe¬ 
so non i più equivalente a 
quello esercitato un tempo. 

11 era fico dell’andamento 
dei vari settori ci mostra che 
la plastica, le calzature, la 
metallurgia, la gomma, i 
mezzi di trasporto e il tessile 
(nonostante la grave crisi 
della zona lucchese) vanno in 
alto. ch« attraversano un pe¬ 
riodo di buona salute. Non 
altrettanto bene vanno le co¬ 
se per i settori del vestiario 
e d'ùrabbìgliamento. del mo- 
degù alimentari, della 
1 carta e della chimica. 

Foco che alcuni settori rl- 
; tenuti fino a Ieri del igjlla- 
I stri» della nostra economia, 
i come il legno, hanno Imboc¬ 


cato U tunnel della crisi, che 
altri «pilastri», come il tessi¬ 
le, reggono soprattutto alla 
tenuta di alcune zone, soprat¬ 
tutto Prato, che non hanno 
tradito il boom iniziale: che 
altri settori, come la gomma, 
spuntano come fiori improv¬ 
visi nel panorama industriale. 

Anche se preoccupata, la 
lettura di questi dati non de¬ 
ve spingere ad una visione 
catastrofica della realtà re¬ 
gionale. La crisi ci tocca da 
vicino, la Toscana non è u- 
n’isola, ma cl sono anche gli 
strumenti per riuscire, pro¬ 
grammando. a superare in 
positivo questa stretta. 

II settore del commercio 
non può essere visto slegato 
da questa realtà economica. 
Nel convegno dell’anno scor¬ 
so i comunisti toscani vollero 
superare questa tradizionale 
ottica «settoriale» per tentare 
di cogl’’ere pienamente, lo ha 
ricordato Armido Sbandati, 
l’intreccio che esiste tra pro¬ 
cesso dì st'iluppo dei settori 
produttivi e assetto del si¬ 
stema dLctributlvo nel suo 
complesso (circolazione e 
distribuzione); tra problemi 
generali dell’occupazione e 
assetto del mercato del lavo¬ 
ro nel comparto commercia¬ 
le. 

Le Imprese commerciali 
presenti sul territorio regio- 
naie sono 9].(XX) con quasi 
210.000 addetti: un terzo di 
tutto il settore terziario. 


PISTOIA — E’ stata inaugu¬ 
rata nel maggio del '78 e ha 
già subito tre attentali e de- 
vastazlo.ni la nuova sede del 
PCI di Montecatini. L'ultima, 
quella di giovedì notte, è la 
più grave. Dopo i lanci di 
pietre alle vetrate e 1 tentati¬ 
vi di forzare la porta che dà 
sullo scantinato dello stabile, 
questa volta si è andati oltre. 
Lo spiettacolo che si è pre¬ 
sentalo Ieri mattina agli oc¬ 
chi dei primi accorsi era de¬ 
solante; i lih dei telefoni re¬ 
cisi di netto in lutti e 12 gli 
uffiCl, le poltroncine in pene 
squarciate, pacchi di docu¬ 
menti. giornali, riviste, mate¬ 
riale di propaganda o di la¬ 
voro sparsi sul pavimento e 
stracciati. L’azione meticolosa 
di vandali teppisti, un’opera¬ 
zione scientifica dì violenza 
di piccolo cabotaggio contro 
le sedi del partito comunista. 

All’ultimo piano la firma 
implìcita della scorribanda 
squadristica; sulla lavagna 
col gessetto in ortografia in¬ 
certa ma con un tratto nitido 
e preciso c’era scritto «co¬ 
munisti vi faremo a pezzetti¬ 
ni». Fascisti dunque. Non 
c'erano dubbi. Hanno agito 
con freddezza e precisione, 
aspiettando con pazienza il 
momento opportuno per col¬ 
pire. Sono gli stessi compa¬ 
gni che ieri mattina per pri¬ 
mi sono andati a rendersi 
conto dell’accaduto dopo la 
scoperta deH’attentalo a ri¬ 
costruire con buona appros¬ 
simazione la dinamica del¬ 
l’accaduto. 

Nella serata di giovedì si 
era svolto un attivo di parti¬ 
to die si era protratto fin 
verso runa; l’entrata princi- 
’paie della sede in via Mazzini 
è rimasta incustodita per 
qualche tempo, ciò ha per¬ 
messo a questi ignoti teppisti 
di introdursi al piano terra 
deH’edificio attraverso una 
finestra che mostra segni e- 
videnti della forzatura; una 
breve sosta nello scantinato 
per attendere la fine della 
riunione, e quindi dare il via 
al rald vandalico. Questi i 
fatti, o almeno una loro ri¬ 
costruzione attendibile. Tutto 
lascia presupporre che l vari 
tratti quindi di un piano 
prestabilito da tempo. 

Fatti analoghi si sono già 
verificati in altre zone della 
Val di Nievole. Probabilmen¬ 
te siamo in presenza, anche 
in questa zona, di un perico¬ 
loso e preoccupante decen¬ 
tramento della violenza e di 
forme embrionali di terro¬ 
rismo che privilegiano, come 
del resto in tutto il paese, la 
tattica della distruzione delle 
sedi del movimento operaio, 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche. del PCI. Dal danni alle 
strutture agli attentati alle 
persone il passo non è cer¬ 
tamente lungo come purtrop- 
ira l’eaperienm insegna. Si 
ripropone, perciò, special- 
mente in questo momento 
che registra un acuirsi, anche 
a livello locale, della violenza 
terroristica, il problema della 
vigilanza delle sezioni, delle 
case del popolo e di tutti gli 
altri edifici sedi di organizza¬ 
zioni democratiche. 

I comunisti e la cittadinan¬ 
za di Montecatini hanno dato 
ieri sera una prima risposta 
a questo ulteriore attacco al¬ 
la democrazia, nel pomerig¬ 
gio si è svolta, presso il co- 
mime, una riunione del comi¬ 
tato unitario antifascista, e m 
serata, presso la sede del 
PCI danneggiata, si è tenuto 
im attive dei partito aperto a 
tutta la cittadinanza, a cui ha 
piartecipato il compagno Gio- 
%’anni Dolce segretario della 
i federazione comunista pi- 
! stoiese. La sede del PCI della 
j Val di Nievole posta tra via 


Mazzini e via Martiri, sarà 
vigilata con maggiore intensi¬ 
tà giorno e notte. 

La nuova sede — dice il 
compagno Leonardo Mazzi 
segretario del comitato co¬ 
munale — è costata tanti 
sacrifici a compagni e citta¬ 
dini e forse anclie per que¬ 
sto, per il fatto che esìsta 
una struttura del partito an¬ 
che qui a Montecatini si ten¬ 
ta in ogni modo di volerla 
distruggere La piollzia ha fat¬ 
to Ieri mattina i rilevamenti 
nirintorno dell’edificio e av¬ 
viato le indagini. 

Fabrizio Carraresi 


Rinviata 
a domani 
la manifestazione 
con Mimicci 

L'annunciata manifestazione 
con Adalberto MtnuccI pro¬ 
mossa per sabato 27 alle 15,30 
al Pendola si terrà domenica 
28 alle 11 al Teatro 4 mori 
sul tema: « Perché la crisi: il 
PCI per la difesa della de¬ 
mocrazia e per l'unità delle 
forze democratiche. 


Stamane 
a Piombino 
convegno 
regionale 
del PCI 
sulle miniere 


•Alle ore 9 di stamani a Piom¬ 
bino al circolo delle acciaie¬ 
rie in via Piave 2 si aprirà 
il convegno promosso dal co¬ 
mitato regionale del PCI sul 
tema « L’utilizzazione delle ri- 
.sorse minerarie della Tosca¬ 
na in una politica eli program¬ 
mazione economica nazionale». 

L’incaitro sarà svolto da 
Paolo Cantelli, della segreteria 
del comitato regionale del PCI 
mentre Paolo Masacci (docen¬ 
te di arte mineraria preiiso la 
facoltà di ingegneria all’Uni¬ 
versità di Roma) e Paolo De 
Rocchi (tecnico deH’ENI) ter¬ 
ranno due relazioni. Nel tar¬ 
do pom<'rigigo (ore 18) Andrea 
Margheri del comitato centra¬ 
le e respcnsabile del gruppo 
di lavoro sulle partecipazioni 
statali terrà le conclusioni. 
.Alla riunione di stamani par¬ 
teciperanno minatori, ammi¬ 
nistratori locali, dirigenti sin¬ 
dacali e di partito provenienti 
da tutti i bacini mercuriferi 

Particolarmente numerose 
dovrebbero c.s.sere le dclega- 
zìtmì provenienti dalla Marem¬ 
ma, dal Monte .Amiala e dall’ 
Isola d’Elba. Ncirincontro i 
comunisti toscani prenderanno 
posizione sui recenti studi e 
proposte della S.AMIN e delle 
Partecipazioni Statali. 


I Uno frano 
blocca 
quattro 
frazioni 
nella provincia 
di Arezzo 


•AREZZO — Bloccate da una 
frana quattro frazioni del 
comune di Castel Focogiiano. 
Si tratta di Carta, Calleta, 
Santa Maria e San Martino: 
in tutto 300 abitanti. La stra¬ 
da provinciale è andata lette¬ 
ralmente giù e si è aperte 
una profonda voragine: gli 
interventi di ripristino co¬ 
steranno alcune centinaia di 
milioni e non potranno esse¬ 
re portati a termine prima 
della fine deU'anno. 

Il comune <li Castel Foco 
guano e la Comunità Monta¬ 
na del Casentino hanno or¬ 
ganizzato un ponte radio e 
con mezzi fuoristrada hanno 
raggiunto le frazioni isolane, 
portando via diversi bambini 
e persone anziane che sono 
state ricoverate aH’ospedale 
di Bibbiena. Ieri mattina 11 
sindaco del comune, Bianchi¬ 
ni, si è recato dal prefetto 
per chiedere rintervento del- 
l'esercito. Interiiellato telefo¬ 
nicamente, il .sottosegretario 
alla difesa si è rifiutato di 
impegnare i militari. 

E’ andata così a vuoto la 
richiesta del comune di un 
ponte bailey, un ponte me¬ 
tallico cioè gettato sulle due 
estremità della voragine. 


Un piano per il recupero di Bibbiena 

Ora tocca ai centri «minori» 
l'operazione dì risanamento 

Dibattito in consiglio comunale - L’intervento sugli edifici 
pubblici - La questione del carcere vuoto - Tempi lunghi 


BIBBIENA — Consiglio co¬ 
munale ieri sera a Bibbiena 
per discutere sul recupero 
del centro storico. I problemi 
da risolvere sono gli stessi 
degli altri comuni: la gente 
va via, le attività artigianali 
scompaiono, la vita si sposta 
altrove. Con una parola: de¬ 
gradazione. Bibbiena poi ha 
ima particolare conformazio¬ 
ne: c’è la parte alta, costruita 
intorno al centro storico, e 
quella bassa, meglio cono¬ 
sciuta come Bibbiena Stazio¬ 
ne. Negli ultimi anni molti 
bibbienesi sono scesi « a val¬ 
le » e questo in base anche 
aH’offerta di alloggi che si è 
realizzata. 

« Lo svuotamento del cen¬ 
tro storico, ha detto Tasses- 
sore Renzi, è andato di pari 
passo con la realizzazione di 
nuove zone di espansione re¬ 
sidenziale ». 

Queste sono siale infatti 
individuate dal comune in 
zone periferiche e sono uti¬ 
lizzale soprattutto da fami¬ 
glie prima residenti nel cen¬ 
tro storia». « E’ evidente — 
ha continuato Renzi — l’ac¬ 
centuarsi di una divisione 
classista: le classi meno ab¬ 
bienti si spostano (case po¬ 
polari. cooperative) in zone 
periferiche e il centro storico 
rimane a disposizione di 
classi e ceti privilegiati ». Il 
centro storico corre il rischio 
di dh-entaxe la nuova zona 
residenziale, un « romantico 


ritorno al passato » per pochi 
privilegiati 

Come evitare questo ri¬ 
schio? Con una programma¬ 
zione edilizia in grado di 
controllare Io sviluppo della 
città. « Al recupero del pa¬ 
trimonio esistente va unita 
una politica di contenimento 
dell’espansione edilizia nelle 
zone nuove. Salvare e razio¬ 
nalizzare quello che attual¬ 
mente esiste ed impedire uno 
sviluppo caotico: queste le 
condizioni per evitare uno 
stravolgimento dell’ambiente 
per garantire resistenza di 
una città « umana ». Quale il 
ruolo di un centro storico 
«risanato»? Prima di tutto 
quello di integrarsi con le 
altre parti della citta. la peri¬ 
feria. le frazioni. Poi quello 
di essere animatore della vita 
pubblica ed associativa. 

(Compiti importanti di cui 
forse è prematuro discutere, 
dato che ad esempio non è 
stato nemmeno completata 
l’indagine conoscitiva nel 
centro storico di Bibbiena, 
^ando questa sarà stata 
porta a termine, ha detto 
Renzi, saremo in grado di 
individuare le zone di recu¬ 
pero e l servizi necessari, ma 
i t^pi saranno lunghi. « Per 
il primo programma bienna¬ 
le, ha detto l’assessore, forse 
non è opportuno che Tammi- 
nistrazione chieda dei finan¬ 
ziamenti per il recupero; non 
.*:aremmo in grado di rispet¬ 
tare i tempi di esecuzione. 


anche perchè un intervento 
di recupeoro è po^lbile solo 
dopo il coinvolgimento del 
cittadini ». 

Quello che invece Tanuui- 
nlstrazione comunale di Bib¬ 
biena potrà fare subito è un 
intervento di adeguamento di 
urbanizzazioni secondarie • 
adeguamento e ristruttura¬ 
zione di edifici ad uso pub¬ 
blico, in modo da farne ve¬ 
ramente dei centri di uso 
collettivo e di animazione 
della vita pubblica. Ed ecco 
rintervento a breve scadenza 
che ha proposto l’assessore 
Renzi; ristrutturazione della 
ex cosa del fascio in modo 
da farne un centro culturale 
polivalente (biblioteca, sala 
convegni, attività culturali 
varie, banda, filodrammatica, 
palestra): completamento dei 
lavori del palazzo comunale, 
con sLstemazione anche del¬ 
l’attico giardino e degli 
scantinati, e con la verifica 
della possibilità di ristruttu¬ 
razione degli attuali appar¬ 
tamenti deH’ultimo plano del 
palazzo, vedendo anche altre 
possibili utilizzazioni, una 
volta che si siano Uberati 
dagli inquilini; ristrutturazio¬ 
ne del carcere con diversa 
destinazione (per attività so¬ 
ciali culturali, ricreative). 

Questo problema è già sta¬ 
to affrontato dal consiglio 
comunale con la nomina di 
una commissione per verifi¬ 
care questa possibilità, sulla 
quale alcuni nutrono dubbi. 


Oggi ad Arezzo assemblea regionale del PCI sul rapporto donne-partito 

Il pericolo di un ritorno al «privato» 


Oggi ad Atc 2 zo, nella Sala dei Grandi della Provincia, 
alle 9,30 si svolgerà il convegno regionale del PCI sul 
tema: « Una proposta politica del PCI verso le masse 
femminili. Il ruolo delle donne comuniste del partito». 
Introdurrà Maria Teresa Capecchi, responsabile femmi¬ 
nile regionale del partito, concluderà Gianni Cervelli del¬ 
la segreteria nazionale del PCI. Pubblichiamo oggi un 
intervento della compagna Maria Teresa Capecchi. 


Quest; ultimi quattro anni 
hanno visto una torte accele¬ 
razione per quel che riguarda 
la coscienza delle donne e le 
modificazioni intervenute nel 
mondo femminile. 

La presa di coscienza delle 
donne della loro «diversità», 
non più come un destino da 
subire ma come punto d; 
forza da affermare attraverso 
un rinnovamento radicale 
della società, ha avuto valore 
non solo per le militanti del 
movimento che sono state 
spesso le più glovanL ma per 
il complesso delle donne che 
in modi diversi hanno acqui¬ 
sito questa coscienza. La pre¬ 
senza nuova e dirompete 
del movimento, le conquiste 
realizzate, l’tmpegno nelle 
battaglie hanno, anche se non 
sempre con linearità e con 
una visione strategica com¬ 
plessiva, cambiato molto in 
questo orlzsmte. Peiksiaxno 
ad es^pio al modo nuovo 
con ciìi le donne si pongono 
di fronte al lavoro, non come 
diritto astratto che prescinde 
dalle condiziani di madre e 
di moglie, che si esprime non 
solo ne^ crescita deirofferia 
di lavoro femminile, ma ndla 
rottura concreta di «chemi 
che tndizionaloiente chiude¬ 


vano alle donne de ragazze 
assunte alla Breda di Pistoia, 
fabbrica «ipicamente» ma¬ 
schile, le lotte contro ie di¬ 
scriminazioni alia Alontedison 
dì Massa, ne sono un esem¬ 
pio) o ancora nei modo in 
cui SI è cercato d: fare de£a 
battaglia suU'aborto una lotta 
più complessiva contro l’ideo¬ 
logia del ruolo materno e la 
subalternità sessuale. 

Q.iestc modificazioni hanno 
davvero inciso nel «senso 
comune» delle donne e sia 
pure di fronte alle difficoltà 
in CUI versa attualmente il 
movimento delle donne, ci 
fanno parlare del risve^io 
delle masse femminili che ri¬ 
vendicano la loro piena e- 
mancipazione e liberazione 
da secolari schiavitù come di 
uno dei più grandi eventi 
della realtà contemporanea, 
come si afferma nel progetto 
di tesi del nostro partito. 

I limiti del movimento del¬ 
ie donne, le difficoltà di rap¬ 
porto e le contraddizioni che 
su questo terreno continuano 
ad esistere nel moviicent/s o- 
peraio, su cui altre compagne 
sono Intervenute su queste 
pagine, non possono farci 
dimenticare questo grande 
fatto politico di col dobbia¬ 


mo avere piena consapevolez¬ 
za di fronte a possibili rischi 
di reversibilità ad opera di 
una cri-si. che tenta sempre 
di più da un lato di restrin¬ 
gere ."li spazi di democrazia. 
daH’aìtrp di riprt^rre illu¬ 
sori ritorni ad un privato 
«tranquillo» ma seprattutto 
per rcsigenza di proporre a 
queste masse una linea di 
trasformazione che si arric¬ 
chisca nel confronto e nel 
contributo di soggetti politici 
diversi e che spinga ad una 
presa di coscienza collettiva 

Ntì nostro progetto di tesi 
la questione femminile non e 
trattata in un capitolo a sè 
come corre attraverso le 
grandi questioni della nostra 
società; le donne non piu 
come «fatto» aggiuntivo ri¬ 
spetto alla proposta politica 
generale ma dentro questa 
proposta. CX>me donne che 
militano nel pcirtilo, questo 
riconoscimento non può che 
essere visto con soddisfazio¬ 
ne. ma è vero che non pos¬ 
siamo limitarci ad enuncia¬ 
zioni e al riconoscimento 
formale della legittimità di 
un soggetto, che pur tra 
contraddizioni ha tentato di 
legare agli obiettivi anche 
res-.gena di una pratica poli¬ 
tica nuova, attraverso la qua¬ 
le (non certo solo attraverso 
quella) stabilire un nuovo 
rapporto tra i partiti, le isti¬ 
tuzioni e i diversi settori del¬ 
la società. 

n grande tema delle al¬ 
leanze non può limitarsi ad 
una corretta definizione teo¬ 
rica K poi non lo facciamo 


vivere neH’iniziativa politica 
concreta, nel rapporto quoti¬ 
diano con un movimento, 
considerato anello debole di 
quella catena, che rimane poi 
di tipo esortativo o peggio 
ancora pedagogico, senza in¬ 
vece riuscire a svilupparne 
l'autonomia e la capacità di 
misurarsi con un progetto 
politico coinpleseivo. 

Su questo dobbiamo riflet¬ 
tere quando andiamo a ven- 
f;care nel cwicreto come il 
parato affronta tutta questa 
tematica e si pone U com¬ 
plesso tema del rapporto con 
i movimenti della società. E 
anche come lo affrontano le 
stesse compagne. L'esigenza 
di afiermarsi nel partito e di 
avere spazio come «quadri 
complessivi», mentre per al¬ 
cune esprime £ bisogno di 
legare in modo sempre più 
stretto lo specifico al genera¬ 
te in ima visione non più se¬ 
parata, ma che fa deU’im- 
pegno sulla complessità della 
questione femminile un pun¬ 
to di forza per il lavoro ge¬ 
nerale, per altre assume In¬ 
vece connotazioni diverse. 

Il non vedere realizzati certi 
obieUivi (e poliamo usare 
come esempio significativo i 
consultori ma 41 discorso è 
più generale) le porta a ri- 
1 lutare un impegno che con¬ 
tinua ad essere visto come 
«settoriale» e a misurarsi in¬ 
vece solo con le «grandi» 
questioni su cu) il partito è 
complessivamente più presen¬ 
te. considerate le uniche su 
cui avere anche momenti di- 
maggtMe eoddisfuione per¬ 


sonale. Per cui mentre ab¬ 
biamo compagne che diventa¬ 
te segretarie di sezione 
«scoprono» il bisogno di Un 
impegno sullo specifico, ab¬ 
biamo d’altro lato compagne, 
magari tra le più combattive 
negli anni scorsi nel porre al 
partito la portata politica dei 
temi delle donne, che adesso 
si allontanano da questo iai- 
pegno per un senso di stan¬ 
chezza e di sfiducia. 

Credo che il nodo dì fondo 
che dobbiamo affrontare co¬ 
me partito sia proprio que¬ 
sto: la capacità di far vivere 
nella società e quindi anche 
fra le donne questa nostre 
proposta, per seguirla con 
coerenza nelle lotte e nell* 
pnontà che proponiamo, 
senza esorcismi nei confronti 
di quanto ci appare «diverso» 
perchè rompe negli schemi 
tradizionali, ma sapendo co¬ 
gliere quanto di reale 4 
muove nella società e anche 
su questo misurare la nostre 
capacità di essere forza di 
rinr.ovamcnto. NeH’assemblea 
regionale di Arezzo sul rap¬ 
porto tra le donne e il parti¬ 
to vogliamo andare p;ù a 
fondo su questo terreno, por 
una verifica del lavoro svol¬ 
to. ma soprattutto per un ri¬ 
lancio anche fra le donne 
della proposta di trasforma¬ 
zione che avanziamo a tutti i 
settori della società. 

M. T. Capecchi 

( r oapo o sabllo Oollo cemiul» 
tiofio fofnminilo rofionala étM 
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LA SCHEDINA DI NENE’ DE CARVALHO 


R- 



Dopo aver giocato per diversi anni 
insieme al favoloso Pelé, a Gilmar, 
Zito e compagnia bella, dopo aver 
giocato ne/ila Juventus e nel Caglia¬ 
ri da questa stagione alleno la squa¬ 
dra « Primavera ^ della Fiorentina, 
la compagine, più o meno, che nel 
prossimo mese parteciperà al Tomeo 
Giovanile di Viareggio. Nel corso 
della mia lunga carriera ho giocato 
anche nella nazionale del Brasile c<hi 
la quaìe vincemmo il campionato 
Panamericano. Ho anche vinto uno 
scudetto con il CagUarì. Insornma la 
mia carriera di calciatore è stata 
molto positiva. Dal luglio 8 C<irso. do¬ 
po aver partecipato al «Supercorso 
Allodi», ho accettato di alenare i 
giovani della Fiorentina: l'esperien¬ 
za di allenatore bisogna farla per 
gradi, iniziai^, appunto, dai giova¬ 
ni per poi sperare in un po' di for¬ 
tuna. Éd è perché ogni aUenatore 
ha come obiettivo la serie maggiore 
eòe sono in gr&do anche di compi¬ 
lare una « schedina » con la presun- 
■iione di indovinare più di un risul¬ 
tato. 

Si tratta della prima giornata del 
girone di ritorno e di conseguenza 
alcune squadre, come sempre, de- 
mmeeranno qualche scompenso, va¬ 
le a dire che le idee saranno un po' 
annebbiate. Questo discorso vale per 
tutte. Milan compreso, che è la 
squadra più forte del campionato. 
Secondo il mio giudizio domani non 
c'è una partita importante. Sono del- 
Tawiso che le partite molto attese 
sono tre: Vicenza-Perugia, Avellino- 
Milan e Fiorentlna-Torino. Non di¬ 
menticherei Inter-Bologna. 

Vicenza-Perugia si presenta abba¬ 
stanza difficile per due motivi: i 
padroni di casa, gli uomini di <Pa- 
blito» Paolo Rossi, che hanno pa¬ 
reggiato con l'Atalanta. non posso¬ 
no permettersi alcun lusso o distra- 
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zione- Il Perugia 6 squadra che pra¬ 
tica un gioco moderno, razionale. 

Però a Vicenza gli uomini di Ca- 
stagner dovranno giocare con mol¬ 
la attenzione; in caso contrailo sa¬ 
rebbero tagliati fuori dell'eventuale 
rincorsa al Milan visto che i rosso¬ 
neri ad Avellino non dovrebbero per¬ 
dere l'occasione di assicurarsi i due 
punti. 

H Milan vince poiché Liedholm ha 
puntato sui giovani. E' una squadra 
forte in ogni reparto e allo stesso 
tempo produce un gioco di prima 
qualità. Se a tutto questo si aggiun¬ 
ge rentusisamo che esiste sia nella 
squadra che fra i tifosi meglio si 
spiegano i successi ottenuti. 

Il Torino, che giocherà a Firenze, 
contro una Fiorentina in un momen¬ 
to parUedare, farà di tutto per txm 
farsi staccare dai milanesi: in caso 
eh sconfitta i granata andrebbero a 


7 punti dal Milan e non avrebbero 
più interesse. Però la Fiorentina, 
che lia perso piuttosto male le ul¬ 
time tre partite, non potrà certa¬ 
mente commettere errori: anzi so¬ 
no convinto che i viola si impegne¬ 
ranno al massimo, giocheranno con 
un po' di prudenza. EIcco perché 
nella schedina ho messo prima l'X 
e poi l'uno. 

La partita, a prescindere dal ri¬ 
sultato, dovrebbe essere interessan¬ 
te: voglio vedere in quali ccaidizioni 
si trovano i- « gemelli del gol » Ora¬ 
ziani e Palici. Allo stesso tempo lan¬ 
cio un appello agli sportivi viola. Di¬ 
co loro di sostenere la squadra. 

Poco prima ho detto che andie la 
gara di San Siro non dovrebbe delu¬ 
dere. Sono convinto che l'Inter di 
questo periodo riuscirà a battere il 
Bologna. E' stato detto che l'Inter 
è quadra da trasferta poiché ha in 
prima linea elementi veloci ed astuti 
come Altobelli e Muraro. Io aggiun¬ 
go che pur non potendo sfruttare il 
contropiede i nerazzurri sono forti an¬ 
che in casa. 

Volutamente ho messo un 1 X per 
Cagliari-Foggia: ho giocato 13 anni 
nella squadra sarda. Il Cagliari di 
questo periodo sta mettendo in mo¬ 
stra un gioco efficacissinK}. molto ’ 
moderno. Mi fa piacere poiché lìd- 
dia, l'allenatore, è un tecnico molto 
preparato. Quindi i sardi dovrebbe¬ 
ro vincere. Però il Foggia è allenato 
da un certo Sidney Cunha meglio co¬ 
nosciuto come « Cinesiriho », un brasi¬ 
liano di quelli che quando giocava 
«nascondeva il pallone». Per quan¬ 
to riguarda Palermo^Udinese anche 
se i « bianconeri » hanno vinto contro 
la Pistoiese sono convinto che al mas¬ 
simo in Sicilia potranno strappare un 
punto e non'l'intera posta. 

C. O. De Carvalho Nené 


A- Sportflash 


Contro.! «granata» 
per riscattare la 
sconfitta con Tlnter 


Sarà finito il periodo nero 
per gli uomini di Garosi, Nel 
corso della settimana, dopo 
le tre sconfitte consecutive, 1 
giocatori della Fiorentina a- 
vronno fatto un bagno di u- 
miltà e ritrovato quella cal¬ 
ma e concentrazione che oc¬ 
corrono in certi frangenti per 
evitare nuovi dànni. ' Sono 
coscienti i gigliati che il To¬ 
rino di questo periodo è la 
squadra più in forma del 
campionato? Sono domande 
più che lecite che hanno bi¬ 
sogno di una risposta positi¬ 
vo poiché. Ili caso contrario, 
anche 1 tifosi più accesi po¬ 
trebbero cambiare opinione. 

E quando alludiamo al va¬ 
lore del «granata» di Gigi 
Radice intendiamo dire che 
sarà bene che domani, al 
Campo di Marte, 1 giocatori 
della Fiorentina cerchino di 
non ripetere gli errori com¬ 
messi contro l'Inter, l'Ascoll 
e la Juventus, devono giocare 
con attenzione ed umiltà, de¬ 
vono giocare con lo stesso 
spirito e volontà che avevano 
prima delia sosta del cam¬ 
pionato. Lo abbiamo detto 
altre volte e lo ripeteremo 
fino alla noia: la «nuova Fio¬ 
rentina » ha come obiettivo il 
raggiungimento dei 30 punti. 

Nel girone di andata ne ha 
co>^quistati 15 (è in piena 
media) perdendone almeno 
tre per strada. Nel girone di 
ritorno il cammino si presen¬ 
ta assai più arduo e difficile 
ed è appunto per evitare di 
far soffrire 1 propri sosteni¬ 
tori come nella scorsa sta¬ 
gione che la squadra per 
prima cosa dovrà evitare una 
nuova sconfitta. Allo stesso 
tempo dovranno puntare al 
successo pieno. Non sarà fa¬ 
cile: n Torino è squadra di 
temperamenio. L’importante, 
in questo momento, in vista 
della trasferta di Napoli, e 
quello di raccimolare del 
punti. 

Anche il Genoa 


squadra tabù 
per la Pistoiese? 


Solo se la sconfitta subita 
•d Udine non avrà scalfito il 
morale dei giocatori «aran¬ 
cioni» la Pistoiese potrà spe¬ 


rare di lasciare lo stadio di 
«Marassi» imbattuta. &e inve¬ 
ce, nella trasferta al nord, gU 
uomini di Riccominl avessero 
accusato il colpo la gara di 
Genova contro 1 «rossoblù» si 
presenterebbe non solo diffi¬ 
cile ma si potrebbe benissi¬ 
mo affermare proibitiva: i 
genovesi sono reduci da ima 
cocente sconfitta, hanno solo 
14 punti, possono finire be¬ 
nissimo In zona retrocessione 
se dovessero perdere. Ed ò 
perchè 11 Genoa ha bisogno 
di. punti, dover rifarsi una 
certa verginità nei confronti 
dei propri sostenitori, che 
contro la Pistoiese tirerà 
fuori gli unghlelll, cercherà 
di far proprio 11 risultato. 

Fra l'altro la squadra ligu¬ 
re. pur avendo nelle sue fila 
gente In gamba. In questo 
'campionato non è stata mol¬ 
to prodiga a «Marassi»: i ge¬ 
novesi hanno vinto tre parti¬ 
te, ne hanno pareggiate tre e 
perse una. La Pistoiese, inve¬ 
ce, in trasferta ha ottenuto 4 
pareggi e subito 4 sconfitte. 
11 che vorrebbe dire che la 
squadra di Riccominl, grazie 
al gran «mestiere» di alcuni 
suoi uomini potrebbe anche 
lasciare 11 campo con un 
punto in tasca. Però, lo ripe¬ 
tiamo, l’impresa, in questo 
particolare momento in cui 
si trova il Genoa, non è delle 
più facili. I «rossoblù» liguri 
hanno troppo bisogno di rac¬ 
cimolare del punti e slprat- 
tutto vorranno togliersi dalle 
secche della classifica. 


Sene D: domina 
il derby 
tra Cuoiopelli 
e Pìetrasanta 


Fra le toscane domina il 
derby CuoiopelK - Pìetrasanta 
perchè sono di fronte due 
squadre venute alla ribalta 
nelle ultime giornate e deci¬ 
se ad inserirsi nella lotta per 
il primato. La Cuoioi^lli van¬ 
ta la più ermetica Àfesa del 
girone, il Pìetrasanta ha nel¬ 
le sue file quel Ricciarelli, 
autore di ben 18 reti. La Foia- 
nese sarà di scena a Cister¬ 
na e non sarà compito molto 
Tacile il suo. La Rondinella 
e il Poirtedera giocheranno 
in casa oggi rispettivamente 
contro la Casalotti Pieneta e 
la Nuorese: due squadre ab¬ 


bastanza difficili ma che po¬ 
trebbero risultare « facili » se 
le due toscane locheranno 
al massimo dei giri. 

Sempre oggi il Piombino 
sarà impegnato sul campo 
della Romulea e i neroazzur 
ri potrebbero anche strappare 
un pareggio. 

L’Orbetello, Invece gioche¬ 
rà domani contro il Sant’E- 
lena a Cagliari e per i lagu¬ 
nari si tratta di una partita 
dal disco rosso. 

« C 1 »: il Pisa 


cerca il riscatto 


n rovescio di Catania, an¬ 
che se non ha intaccato il 
primato del Pisa, ha getta¬ 
to dell’acqua sul fuoco ^ en¬ 
tusiasmi dei tifosi pisani, per 
citi l’undici di Seghedonì, gio¬ 
cando in casa contro la mode¬ 
sta Paganese, deve riscattar¬ 
si per confermare il proprio 
diritto a recitare il ruolo di 
aspirante alla promozione in 
serie « B ». Fra le altre cose 
giocano in casa l’Arezzo e 
l'Empoli, rispettivamente con¬ 
tro il campobasso e la Reggi¬ 
na. due avversari che non 
possono essere presi alla leg¬ 
gera. Saranno in trasferta in¬ 
vece i rossoneri della Lucche¬ 
se. rilanciati d<H>o la vittoria 
contro la Salernitana e gli 
amaranto del Livorno che 
continuano a far disperare i 
loro tifosi quando giocano al¬ 
l'Ardenza. La Lucchese sarà 
a Matera e il Livorno sul 
campo di una Salernitana che 
ha fame di punti, ma non è 
detto che le toscane non ab¬ 
biano la possibilità di tornare 
in a^e con un risultato utile. 

cC 2 »: 


la Cerretese 
in Maremma 


La Cerretese che da dome¬ 
nica guiifó la classifica an¬ 
drà a bagnare il suo prima¬ 
to in Maremma per affronta¬ 
re ì torelli grossetani, una 
squadra che malgrado il pa¬ 
ri di Olbia sembra andare al¬ 
la deriva, e quindi Tundici di 
Gei ha buone probabilità di 
tornare in sede con un risul¬ 
tato utQe. mentre l’altra gran¬ 
de toscana. la Sangiovannese, 


se la vedrà sul campo amico 
contro una Carrarese lanciata 
dagli ultimi successi e decisa 
a vendere a caro prezzo la 
pelle. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mato il Montecatini va ad Im¬ 
peria a far visita aU’altra ca¬ 
polista. 

Un derby di grande inte¬ 
resse è in pro^amma a Sie¬ 
na. dove va il Montevarchi 
di Ballerì dato che solo facen¬ 
do centro i bianconeri posso¬ 
no sperare di restare nel giro 
delle grandi, - ma non sarà 
impresa facile, tenendo conto 
del valore del Montevarchi. 
Infine il Prato ricevendo la 
Saiffemese dovrebbe finire 
per incassare i due punti, 
mentre le zebrette del Via¬ 
reggio tenteranno la riabili¬ 
tazione giocando in casa con¬ 
tro i romani deH’Almas e la 
Massese deve smaltire la bru¬ 
ciante sconfitta di Cerreto Ta¬ 
cendo centro contro l’Albese 
sul proprio campo. 


LE PARTITE 


Serie B 


Cagllari-Fosgia 

Cesena-Lacca 

Genoa-Pistoleae 

Monza-Breaela 

Nocerina-Spal 

Palermo-Udlneaa 

Pescara-Saenbenedetteaa 

Taranto-Sampdoria 

Tarnana-Bari 

Varase-Rimini 


Serie C/l 


Arezzo-Campobasso 

Barletta-Cavase 

Bonavento-Latina 

Chiatl-Catania 

Empoli-Ragglna 

Matera-Lucchaaa 

Pisa-Paganasa 

Sclarnitana-Livemo 

Turria-Taramo 


Serie C/2 


CivitavacchiaOlbia 
O roaaato-Carretaaa 
I mpar ia-MontacatI ni 
Maaaaaa-AlbM 
Prato-Sanramaaa 
Sanglovannaaa-Carraraaa 
Savona-Darthena 
Siana-Montevarchl 
Vlaragglo-Almas Roma 


Serie D 


Cuoiopatli-Platrasanta 

FolancKCIatarna 

Iglaalat-Tuacania 

Pontadera-Nuoraaa 

Romulaa-Piombtne 

Rondinella-Caaatottl 

S. Etana-Orbatallo 

Spolato-Carbonla 

Vitarbasa-Torras 


Campionato 


promozione 

GIRONE A 
Caaelano-Voltarra 
Caitalnuovo-Ponaaeeo 
Lampo-Fucacchio 
Pescia-Larciane 
Roatignano-P. Bugglan 
P. Capplano-F. Marmi 
Folloniea-Caeina 
Quarcata-Venturina 
GIRONE B 

Grassina-Castellina 
Colllgiana-Aglianesa 
Caatigllonaaa-Bigna 
Cortona Camuela-Antalla 
Flglina-B. 8. Loranzo 
Quarrata-SInalunga 
Rufina-Sanaovino 
Menaummano-Peggibonal 

1. categoria 

GIRONE A 

LIdo-Pontramoll 
Bagni Lucea-Camalera 
Villafranea-B. Buggiano 
Chiaaina-Auilaaa 
J. Carrara-Uzzanata 
Bozzano-Piava Niavola 
Pallarona-M. Piatraaanta 
lolo-Tavoi» 

GIRONE B 

Castiglionasa-PicchI 
Albinia-Latignane 
Ulivato-Seintilla 
Pomaranca-Calzaturlari 
Porto Ereola-San Vincanzo 
San Romano-Argantario 
Tuttecuoio-Masaatana 
Portoferra’o-C^rtigliooeallo 

GIRONE C 

Scandicei-I mpninata 
Btaggia-San Caaciano 
8. Gimignano-Cartalda 
Montalupo-Amiata 
Battolla-San Michaia 
Piancastagnaio-Caataidal piano 
Castslfiorent.-Montapulciane 
La«tra-A«'’’ano 

GIRONE D 

Valano-Pieva al Toppe 
Affrico-Fiasola 
Pontassiava-Tarraniiova 
Pratovoeehio-Vamio 
Faalla-Cavrigiia 


Calano 


La storia di Viareggio ritratta sulla balconata del Palazzo Comunale 


Il municipio «vestito» da un murales 









Gli inventori di oggi imparano 
dalVinventore di ieri 


Leonardo 


in versione 


giapponese 


Uno studio di Leonardo sulla possibilità del volo umana 


Il festival italiano a Tokio 
dedicato quest'anno al genio di Vinci 
e alla sua cittadina - Saranno 
esposti modelli, disegni, pitture, 
manifesti - Dal piccolo borgo toscano 
alla metropoli orientale 


VINCI — Sembra che i giap¬ 
ponesi fìuU-ano una ammira¬ 
zione particolare per il gemo 
di Leonardo.. £ quest’anno, il 
Festival Italiano a Tokio — 
organizzato come di consueto 
dalla Giga e dall’iVlitalia, in 
collaborazione con l'ambascia¬ 
ta italiana ed altre istituzioni 
— è dedicato appunto a Leo¬ 
nardo ed alla sua città. Vinci. 

Per tutto il mese di feb¬ 
braio, i nipponici potranno os¬ 
servare nove modèlli di altret¬ 
tante invenzioni (tra cui la 
«vite di Archhnede», l*«eli¬ 
cottero». il «carro armato», 
r< orologio di Chiaravalle », 
la « mitragliera a ventaglio »}. 
riproduzioni di disegni e pit¬ 
ture leonardiani, manifesti ed 
immagini di Vinci, del suo pa¬ 
norama. d^e attività produt¬ 
tive e delle iniziative cultura¬ 
li e folkloristìche. Non man¬ 
cherà nei^nire il vino toscano. 

Questa mattina partono per 
il Giappone il sindaco di Vin¬ 


ci, libano Bartolcsi ed il vice- 
sindaco, Alfiero PretelU. Si 
tratterranno a Tokio fino al 
tre febbraio e parteciperanno 
ab’inaugurazlone del festival, 
il primo febbraio. Dice Bar- 
tolesi: « E’ una occasione mol¬ 
to Importante, per la nostra 
città. Cercheremo di semina¬ 
re megUo possibile, per poter 
raccogbere i frutti di questa 
visita. Vinci non è solo Leo¬ 
nardo. Ci sono aiìche tante 
attività produttive, a comin¬ 
ciare dairagriooltura, che me¬ 
ritano di essere valorizzate 
anche nel rapporti con l’e¬ 
stero». 

Negli ultimi anni, il turismo 
con il Giappone è aumentato 
costantemente, ed anche Vin¬ 
ci ne ha avuto qualche van¬ 
taggio. E' di alcuni mesi fa. 
la visita di una delegazione 
giapponese. Inoltre, gb opera¬ 
tori di quel lontano paese han¬ 
no in m«ite una serie di iti¬ 
nerari turistici, che farebbero 


capo anche a Firenze, per poi 
approdare alle colline di Leo¬ 
nardo. 

Per il sindaco ed il vlce-sln- 
daco, il viaggio non sarà pro¬ 
priamente uno svago, un rij^ 
so. Parteciperanno a riunio¬ 
ni. incontri c^ la stampa e 
con le agenzie turistiche, in¬ 
terviste. E’ previsto un ricevi¬ 
mento con le massime autori¬ 
tà, a cui dovrebbe prendere 
parte anche il Primo Mini¬ 
stro; in questa occasione, 11 
primo cittadino di Vind con¬ 
segnerà una copia in bronzo 
di uno studio di Leonardo 

NegU anni passati, il festi¬ 
val di Tokio era stato dedica¬ 
to anche a Venezia, nel '77. 
e aU’artjgianato italiano, nel 
'78. Poi, è toccato a Vinci, E' 
senza dubbb un fatto promo¬ 
zionale di ribevo, in cui gli 
interessi cuUuraU si uniscono 
a quelli economici. Farri pub- 
bbeità su una « piazza » come 
quella di Tokio, potrebbe ri¬ 


sultare un buon investimento. | 
Bartolesl non nasconde qual- ^ 
che preoccupaziane. Teme di ? 
doversi sottoporre ad un vero » 
e proprio « tour de force », tra 
un incontro ufficiale ed un al- ;{ 
tro. E poi, in tanti anni, non >1 
gb è mai capitato di andare 
così lontano. 

Ma la « proiezione interna¬ 
zionale» di Vinci non finisce 
qui. Dopo il Giappone, la Da- t! 
nimarca. Nel mese di marzo. \ 
la Danimarca ospiterà una ini- ^ 
ziativa analoga organizzata II 
dalla Regione, daU'Ente prò- 
vinciaie del turismo e da una i' 
catena di grandi magazzini ;i 
danesi. Di nuovo, saranno e- i* 
sposti nx^lU di Leonardo, 
gigantografie h Vinci, prodot¬ 
ti deU’agricoltura e dell'arti- 
gianato. Successivamente, que¬ 
sto materiale passerà in Fran¬ 
cia, ad Amboise ed in altre lo- 
cabtà. Buon viaggio. 


Fausto Falerni j 


Monologo di Pierrette Dupoyet a Firenze 


Ironìa e tragedia durante 


un Natale in casa francese 


L’Istituto francese ha offer¬ 
to neba sera di giovedì un 
interessante spettacolo teatra¬ 
le alla città Firenze. Pec¬ 
cato che non abbia avuto 
tepBche. -. 

Si tratta di un lungo atto 
unico con una sola protago¬ 
nista: m mcmologo insomma, 
di quebi che da alcuni anni 
si stanno affamando anche 
nel nostro paese in virtù del 
basso costo di abestimento e 
della crescente attenzione del 
pubbbeo per l’attore prota¬ 
gonista. La Francia possiede 
tuttavia una lìngua teatrale 
e di conversazione dotata 
di cqxKdta espressive mol- 
tepUci, mentre a casa nostra, 
se si esdodonc le lìngue dia¬ 
lettali (teatrab per eccellen¬ 
za) come il napoletano e il 
veneziaDO, molto difficile è 
aspettarsi un monologo capa¬ 
ce di attirare su di sè l’at- 
tenziooe degù spettatori fug¬ 
gitivi. 

I mediocri camiàoni italia¬ 
ni sono poi dovuti alla inù 
volte denunciata analfabetiz- 
zaziooe dei loro autori che 
dopo avere per più anni fre¬ 
quentato l’arte dèi graffito e 
dello sguardo, della soncrità 
e del dto sindstro icastico, si 
ritrovano ora del tutto 
Sprovvisti di capacità sintatti- 
die decenti, tanto è vero che 
ricorrano sempre più a Sha¬ 
kespeare e a Pirandello, per¬ 
ché qualcuno deve avoe 
detto loro che sono classici. 

Un gigante della letteratura 
drammatica risulta al con¬ 
fronto Gilbert Leautier. auto¬ 
re del monologo « la Matriar- 
erhe» che aMiamo appunto 
visitato giovedB sera. Lo reci¬ 
tava un'attrice dì grande ta¬ 
lento e dì singolare forza, 
Pierrette Dupoyet. 

Forse le suggestione creeta 
daBe zedtante è etata tale da 
far dimenticare i mome ti ti 


più debob del testo, fatto è 
che l'ora e mezzo dì spetta¬ 
colo è filata vìa senza nessu¬ 
na stanchezza, tra.dornico e 
grottesco, ironia e sarcasmo, 
cordìabtà e tragedia.- Sempb- 
cissimo il «decor», dal quale 
la Dupoyet, emerge sollevan¬ 
do a fatica un lunghissimo 
mantebo che ia impaccia. 

£’ come l’iiHzio dì «Natale 
in casa Cupiebo» di Eduar¬ 
do; ma poi ci troviamo ai 
confini del reale e del sur¬ 
reale. daUa parte di Beckett 
di < Happy Days », con il 
profondissimo sacco che la 
donna faticosamente esplora e 
con la memoria che la fa 
trasalire. 

Iiàoroo a lei mobib rico¬ 
perti con drappi, il viso di 
colore metaibco, come le 
mani. Siamo a Natale, il 


centrotrentesimo Natale della 
sua vita che eUa è costretta 
a trascorrere presso i figb e 
i nipoti e 1 pronipoti, strap¬ 
pata ab’ospizio, abbracciata 
in punta di denti. Questa 
« Meme’ » è però più un mo¬ 
narca che una madre: osser¬ 
va i suoi simili daU’alto della 
sua saggezza e poi, subito 
d(^, dal basso deUa carne 
che si ammala ogni giorno di 
più. Lamento e saggezza si 
alternano e la Dupoyet è 
bravissima a percorrere tutte 
le scale vocab, attaccata alle 
corde ben temprate della sua 
voce, ora rantolante ora sor¬ 
da ora estroversa. 

Non solo, ma essa incarna 
anche i suoi compagni di 
scena immaginari, i familiari 
gentiU e « bien polis » che 
con le loro strìdule voci la 


Spettacolo a Poggibonsi 


11 teatro di Messeri 
allo spazio incontro 


Allo spazio incontri di Pog¬ 
gibonsi un gruppo di giovani 
sta sperimentando la gestio¬ 
ne diversa di uno spazio che, 
in una città come Poggibon¬ 
si priva quasi totalmente di 
opportunità culturali, era 
stato usato esclusivamente 
come balera e discoteca. Que¬ 
sti giovani, con coraggio, au¬ 
togestiscono — sulla scia di 
esperienze come l’Hpp Frog 
di Viareggio — un momento 
dove r aggregartene che si 
forma viene continuamente 
stimolata e sollecitata attra¬ 
verso la musica d’aacolto, S» 
Infoormazlane dnematofrafl- 
ca, le iniziative teatrali. 


Per 11 teatro, allacciandosi 
al successo delle rassegne di 
teatro satirico, lo spazio In¬ 
contro propone questa sera 
«c Sangue di rapa », uno spet¬ 
tacolo di Marco Messeri con 
Marina Gonfalone che rifa¬ 
cendosi agli elementi più con¬ 
solidati del teatro comico e 
della farsa popolare propone 
una grottesca guerra fra po¬ 
veri. Una guerra fra un uo¬ 
mo ed una donna ambedue 
emarginati, interpretati da 
Marco Messeri e da Marina 
Gonfalone, attrice che ha la¬ 
vorato con grandi registi ita¬ 
liani come Ednank) De Filip¬ 
po e neU’cUomo, la bestia, 
la virtù », con Carlo Cecchi. 


torturano. Ecco che il punto 
di vista deiUa vecchia diventa 
beffarda irrisione deUa corte¬ 
sia borghese, dì quel fascino 
discreto deUa borghesia che 
proprio neH'educazione fran¬ 
cese ha il suo monumento 
accattivante e emblematico. 
La matrlarca è invece maledu¬ 
cata. disprezza i moderai o-T 
spizi e soprattutto le false» 
bontà della società «natali-r 
zia ». 

Con i modi che discendono* 
da Peydeau ma che arrivano'; 
fino a Boris Vian, la satira 
procede con l’eleganza della! 
sintesi francese, volterriana-, 
anche quando si levano le 
ceneriere di casa, rovistate • 
alla ricerca di qualche testi- 
mmiianza deUa altrui vitab-» 
tà.Ma il minuetto aggraziato 
e la leggerezza ironica, cado¬ 
no nel finale. 

i 

La matrlarca tenta di met-- 
tere fine alla tortura, non ce^ 
la fa. poi si risolleva. Ha ca¬ 
pito che da quella poltrona 
in cui l'hanno imprigionata, 
non c'è scampo. Eppure la. 
sua attesa dura da centotien-. 
ta anni. Dice: «Non possia-. 
mo più fare la rivoluzione,, 
ma possiamo ancora apf^au-, 
dirla ». Troppo tardi perchè i’ 
parenti sono i « flics » del-, 
l’ordine costituito. Il massi-, 
mo del loro antietmformismo, 
consiste ncH'ascoltare la 
messa di mezzanotte, invece . 
che in cronaca diretta.nella 


sintesi registrata televisiva; 


•A 


iiui».'c Omì tia gli applausi*'. 


del pubblico il sogno di uno. 
spettacolo di mezzo inverno. 
Mentre facciamo ^ i conti: 
centotrenta anni..'. 1979... 
1849... i conti tòraano. Il fan¬ 
tasma girava un tempo 
per'l'Europa non accetta di 
esser» messo in pensione. 


S. f. 


VIAREGGIO — Oggi aUe 
ore 10,30 viene inaugurato il 
murales che Eugenio Pardini 
ha realizzato sulla balconata 
del palazzo comunale di Vla- 
re^o. Un affresco di ben 40 
metri quadrati raffigurante le 
tappe fondamentali delia sto¬ 
ria della città: la nascita del 
borgo, la bonifica, gli anni 
eroici delia navigazione velica 
e della costruzione navale, la 
Viareggio balneare e la rap¬ 
presentazione della tragedia 
dei palombari dell'Artiglio. 

L’idea del murales fu avan¬ 
zato rinverno scorso da un 
gruppo di pittori di fronte 
airintenrtone deiramminl- 
straz.one comunale di nfinire. 
Insieme alla sala consiliare — 
già affrescata dallo stesso 
órdini, a cavallo fra il 1907 
e 11 '68 — la balconata anco¬ 
ra nuda dall'epoca della co¬ 
struzione 

e Dovevamo essere in cln- 
— spiega Eugenio Pardi- 
— oltre a me gU amici 


Aristide CohioclnL Ugo Gui¬ 
do. Marcuocl e Santini, ma 
quando cl ritrovammo a 
primavera per approvare de- 
linltivameme il bossetto con 
la giunta, i primi due non 
avrebbero più potuto mante¬ 
nere queirimpegno perchè 
decedutt Nel frattempo altri 
si ritirarona Nonostante le 
difficoltà presenti nell’affre- 
scare da s<go un muro Itmgo 
28 metri, disegnai lì cartone, 
poi le veline ed infine esegui 
il riporto sulla facciata». 

Eugenio Fardlni è nato a 
Viareggio U 13 aprile 1912 ed 
ha preso parte alle maggiori 
rassegne d’arte italiana otte¬ 
nendo importanti premi e 
riconoscimenti. «Viareggio e 
! la sua storia », è solo l’ultimo 
! prodotto di una limga serie: 
j Pardini ha realizzato nume- 
I rosi affreschL in Toscana e 
i fuori, come quello nella sala 
consiliare del italazzo civico 
di Carrara « Ia resistentt 
sulle Apuane» o quello ese¬ 


guito nell’aula magna dell'i¬ 
stituto tecnico femminile di 
Macerata, c l’evoluzione della 
donna nei secoli». Quanto è 
costato questo ' lavoro? 
«Quanto una normale into¬ 
nacatura — cl ha risposto il 
pittore —: con qucst’<g»era ho 
voluto compiere un omaggio 
alia mia città. L’amministra¬ 
zione comunale non ha so¬ 
stenuto che il costo del ma¬ 
teriale adoperato. E non vo¬ 
glio dire quanto sarebbe ve¬ 
nuta a costare di più l a sol a 
impìastxellatiira di marmo 
della balconata ». 

E quanto tempo ha impie¬ 
gato? — «Com^easivamente 
cinque mesh E vorrei ricor¬ 
dare che questo lavoro non 
si esaurisce alle sole ore in 
cui si sta sulla impalcatura, 
ma richiede una complessa e- 
labormiione anche dopo fatto 
il bosKtto perchè nel ripor¬ 
tarlo sulla parete al pongono 
tutta una serie di problemi 
da affrontare mano mano 


che l’afresco va avanU. 

Ho iniziato a riportare la 
velina sulla facciata ai primi 
di agosto. In una stagione 
cioè tutt'altro che adatta al 
tipo di tecnica per raffresco 
esterno che ho usato. F. 
questo ha richiesto uno sfor¬ 
zo del tutto particolare». 

L’opera di Pardini rientra 
nel qua^o delle iniziative di 
caratile culturale ed artisti¬ 
co che il cernirne intende 
realizzare: U restauro dd Pa¬ 
lazzo Paolina e del Palazzo 
delle Muse, la destinazione 
della torre Matilde a museo 
storico di Viareggio. Si vuole 
che i cittadini si riapproprl- 
no della città, fa rivivere 
realtà storiche finora rima¬ 
ste Inutilizzate lendeiKìoIe 
sedi di Incontro per ì giova¬ 
ni, le scuole, per tutti i cit¬ 
tadini; è una risposta che as¬ 
sume ancor più valore se te- 
nlarrK) presente l'sssolnta 
nuAcana di spari culturali • 
di luoghi di ricrearione capa¬ 


ci di porsi come alternativa 
alla disgrpgarion» e di ri- i 
spondere alla domanda e- 
mergente di nuova cultura. 

Certo è solo llrdrio. ma 
rimportante è andare avanti 
EU questa strada. 

L’esperienm fatta con Par- 
dlni dimostra che c’è dtopo- 
niblUtà negli steati intelieL 
tuall della città di avviare un 
lavoro comune rivolto alTar- 
riochlmento cultunde ed ar¬ 
tistico di Vlaregsto ed alla 
affermazione della eoltura 
come fatto di matm e di 
democrazia. Una via. quella 
indicata dairammintetrarione 
comunale, sulla quale bisogna 
coinvolgere tutte le energie 
vltoli della città, gli ortistL 
gli intellettuali, la gioventù, i 
MvoFatori. convìnti che quel¬ 
lo della lotta Ideale; dri valo¬ 
ri e della cultura, è uno degli 
aspetti decisivi per raffcmia- 
zlone di una qualità nuova 
della vita ed'a riimovamRrte 
della eocletà versUleae. 
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RIMZIONIt Via Carvairfat SS, tal. ttt.ftt « Stt.fll - Dtffutloiia tal 1X1544 
I CRONISTI RICEVONO dalk 11 alla 11 a lialla U alla XI 


OSPEDALI - Per rìntrecciarsi dello sciopero di dipendenti e tecnici 


Di nuovo lo spettro delia paralisi 

Tensione anche fra i paramedici per il mancato pagamento di 11 mesi di straordinario arre¬ 
trati - Necessario un tempestivo intervento dell’assessorato regionale alla Sanità - Rischia¬ 
no la chiusura alcuni reparti del nosocomio di Pozzuoli - Présa di posizione da parte ANAAO 


rUnitA / sobato 27 9 onnaie 1979 

_ _ ___ —- ----^ 


Ieri la gìemata di sciopero indotta da C6IL-CISL-UIL 


V I ’ ^ 

Docenti in lotta per il 
rispetto degli accordi 

Scuole chiuse in città e provincia - In agitazione gli allievi del 
conservatorio San Pietro a Maiella e la facoltà di Veterinaria 


Bloccata definitivamente le manovre per chiudere il reparto 

S. Gennaro: lunedì riprende 
il servìzio per « Ortopedia » 

Trovati 24 posti ietto e una sala operatoria nelle due divisioni di chirurgia 
Ieri l'assemblea aperta che era in corso si è trasferita neiPamministrazione 


Il reparto ortopedia del 
San Gennaro viene ospitato 
dal reparti di chinirgia, avrà 
24 posti letto e una sala ope> 
ratorla a disposizione duran¬ 
te i due mesi in cui saranno 
eseguiti i lavori di riattamen¬ 
to; ma l’assemblea di medici, 
infermieri, degenti, consiglieri 
di quartieri e abitanti della 
zona •— che Ieri, riunitasi 
prima al 8. Gennaro, si è poi 
trasferita, a piedi, nella sede 
del consiglio di amministra¬ 
zione in via Castruccl ai Mi¬ 
racoli — non si è accontenta¬ 
ta di questo primo significap 
tivo successo. 

Sonora è la sconfitta del 
presidente e di quel consi¬ 
glieri che quale «unica solu¬ 
zione possibile » avevano 
proposto la chiusura del re¬ 
parto. Per ieri mattina erano 
previste da una parte l’as- 
semblea per 1 probemi di 
ortopedia, che si è riunita in¬ 
fatti con la partecipazione 
dei sindacalisti e dei consi¬ 
glieri di quartiere, dall’altra 
la riunione della commissio¬ 
ne che doveva incontrarsi 
con 1 tecnici e il consiglio 


Ad un certo punto il prof. 
Rosa, primario di Ortopedia 
ed unico ammesso alla «trat¬ 
tativa » (ma poi s’è scoperto 
che al lavori presenziavano 
altri primari di divisioni non 
interessante al problema della 
pioggia di liquami e caduta 
di talclnacci), visto come an¬ 
davano le cose, ha fatto ap¬ 
pello alla presenza dell’as- 
semblea. ’Tutti 1 partecipanti, 
a piedi, con alla testa i me¬ 
dici, si sono recati in via 
Castruccl, e la loro presenza 
combattiva ha sortito final¬ 
mente un effetto positivo. 

E’ rimasto un mistero solo 
il fatto che il presidente. 
Salvatore Gargiulo, e 1 
membri presenti del consiglio 
di amministrazione, dichiara¬ 
vano di non avere le chiavi 
per aprire la palazzina nuo¬ 
va, nei cui locali non si sa 
che cosa ci sia, ma dev’esse¬ 
re preziosissimo. 

Alle proposte dell’ammi¬ 
nistrazione l’assemblea ha 
risposto accettando, ma po¬ 
nendo piecise condizioni: si 
chiede che l’amministrazione 
metta per iscritto l’impegno 


ad aprire entro 15 giorni il 
pronto soccorso dell’Ascalesi, 
i cui locali pronti, completi 
di attrezzature e di persona¬ 
le, sono inutilizzati da olire 
un anno; che siano fomiti 
chiarimenti accettabili suH’u- 
tilizzazlone della palazzina 
del San Gennaro; che i lavori 
al reparto Ortopedia abbiano 
inizio immediatamente e sia¬ 
no conclusi entro 60 giorni; 
che non vengano effettuati 
smembramenti e trasferimen¬ 
ti del personale. Infine si 
chiede la garanzia scritta che 
l’attività ospedaliera può con¬ 
tinuare nella sede provvisoria 
nel pieno rispetto delle nor¬ 
me igienico-sanitarie. 

Il compagno Raddi, consi¬ 
gliere di amministrazione, si è 
dichiarato pienamente con 
corde con le richieste dell’as¬ 
semblea. Entro domani do¬ 
vranno essere effettuati i 
trasferimenti nel reparti chi¬ 
rurgia, ed un comitato di 
controllo composto da degen¬ 
ti, medici, infermieri e con¬ 
siglieri di quartiere control¬ 
lerà giornalmente che non ci 
siano ritardi. 


E' accaduto al primo Policlinico 


Chiamati ì pompieri per trasferire 
un malato dal quarto al primo piano 


incredibile, ma vero! Per 
trasferire un pazio.ite dal 
quarto piano al primo, al pri¬ 
mo policlinico hanno dovuto 
chiamare i vigili del fuoco. 

E’ avvenuto ieri pomerig¬ 
gio presso il reperto di ne- 
frologia della prima facoltà 
di medicina. La dottoressa 
Acane, in servizio al repar¬ 
to. ha notato che le condi¬ 
zioni di tm paziente, Bartolo 
Etansone di 50 anni, si erano 
improvvisamente aggravate. 
Le sue ctmdizionl erano ta¬ 
li da consigliare il trasferi¬ 
mento al reparto rianima¬ 
zione. 

Ma quando il malato era 


pronto per essere trasferito 
il primo intoppo. Il monta¬ 
carichi è guasto e ncn si 
può portare il malato al pri¬ 
mo plano In ascensore; biso¬ 
gna passare per le scale. E 
per portare una barella dal 
quarto plano al primo (do- 
v’è ubicato il reparto rlanl- 
mazicne) occorrono almeno 
quattro persone. A questo 
punto si scopre che in ser¬ 
vizio ci sono due infermieri, 
entrambi impegnati 
E cosi la dottoressa, viste 
le gravi condizioni del ma¬ 
lato e l’urgenza del trasfe¬ 
rimento, è stata costretta a 
chiamare i vigili del fuoco. 


Pochi minuti dopo la chia¬ 
mata è arrivata un’ intera 
squadra di pompieri che si 
sono preoccupati di portare 
Bartolo Sansone nel reparto 
rianimazione. 

Il maresciallo Pelella, l vi¬ 
gili Sorrenti, Messere. Per¬ 
sico e Petilll, dopo un paio 
di minuti (il tempo neces¬ 
sario a scendere le scale dal 
IV al I piano) sono tornati 
alia vicinissima caserma in 
attesa di compiti più gravosi. 
Resta r incredibile notizia 
che per trasferire un malato 
da un reparto all’altro c’è bi¬ 
sogno in un policlinico dei 
vl^l del fuoco. 


I giovoni della 285 chiedono il rinnovo del contratto 

Rinviata la manifestazione regionale 

in attesa della risposta del governo 

* _ * ' 

Il 30 gennaio il ministro Scotti incontrerà a Roma sindacati e respon- 
sabiii dei ministeri > Il giorno dopo a Napoli si valuteranno I risultati 


I delegati del giovani as- 
eunti nell’amministrazione 
dello Stato e negli enti locali 
della Campania hanno deciso 
di rinviare lo sciopero pre¬ 
visto entro la fine di questo 
mese. 

La decisione è stata presa 
In quanto 11 30 gennaio a 
Roma il ministro Sccììi, i 
rappresentanti delie ammi¬ 
nistrazioni dello Stato inte¬ 
ressate al problema e i verti¬ 
ci sindacali imitali si riuni¬ 
ranno per esaminare la si¬ 
tuazione e le miziative da 
intraprendere per quanto ri¬ 
guarda i giovani del preav¬ 
viamento. II giorno dopo 
rincontro di Roma, però i 
delegati della Campania si 
riuniranno (aile ore 18 presso 
la Camera del lavoro di Na¬ 


poli) per esaminare i risulta¬ 
ti di questo incontro e deci¬ 
dere le eventuali iniziative di 
lotta. 

I giovani del preawiamento 
inseriti neiramministrazione 
dello Stato chiedono che i 
contratti vengano rinnovati 
per un altro anno e che ven¬ 
gano rinnovati per un altro 
quei corsi di formazione pro¬ 
fessionale che in questo pri¬ 
mo anno di lavoro non sono 
stati effettuati. La situazione 
sta. diventando grave, anche 
perchè i giovani della 285 
stanno vedendo scadere i lo¬ 
ro contratti (I primi avranno 
termine il 28 febbraio), senza 
che siano stati stabiliti pro¬ 
spettive e sbocchi, 
i «Si tratta di stabilire un 


programma, uno sbocco pro¬ 
duttivo a questo nostro pri¬ 
mo anno di lavoro — hanno 
affermato a Bari durante 
l’assemUea del coordinamen¬ 
to meridionale dei delegati 
delia 2^ — anche perchè il 
70 per cento degli assunti 
con la legge sul lavoro giova¬ 
nile è del Sud ». 

Le richieste di qualificazio¬ 
ne de] lavoro svolto, di una 
chiarificazione delle prospet¬ 
tive diventa tanto più urgente 
in Campania, in quanto la 
grave crisi occupazionale del¬ 
la nostra regione non consen¬ 
te rinvii o risposte interlocu¬ 
torie. Per questo i giovani 
de! coordinamento unitario 
della CGIL, CISL, UIL. della 
Campania ha decìso di rin¬ 
viate la manifestatdone 


IL PARTITO 


CONGRESSI 


Solo oni: alU FAG di ca¬ 
soria alle 9.30 con Velardt; 
airAlfa Romeo di I^amiglia- 
no all* 9,30 con Tamburrino; 
a Lettere con Saul Cosenza; 
alla Centro alle 10 della cel¬ 
lula del Mattino con Valen¬ 
za o ^pa; In federatone 
alle 9,30 della cellula mecca¬ 
nica Alfa Sud con Limone. 

Otti o domani: ad Ariano 
con Velardl e Valenza; alle 
4 Oiomate con Rteno e Ca- 
valloit); alla «TogHatti» di 
Giugliano con Dionlse ed Oli- 
vetta; olla «Balllrano» di 
Stella con Sodano e Spoto; 
a Llverl con Monda; a S. 
Croce con Di Muozio, Lupo 
e Bontà Polito; al rione 
Traiano con Impepio e L. 
Finto; alle Cose puntellate 
con Cennamo. • ■ 


si e terza via con De Cesa- 
re; a Secondigiiano Centro 
alle 17,30 con Cerbone; a No¬ 
la alle 18 con Geremicca; a 
Poggiomarino alle 19 con 
Stellato; a Materdei alle 18,30 
con Cèci; a SecondigUano 
«INA Casa» con Scippa; a 
Piano di Sorrento alle 18 
con Di Maio c Staiano; a. 
Cavalleggeri alle 18 con Con¬ 
te; ad Arplno alle 18 con 
D'Angelo; a S. Pietro a Fa- 
tlemo alle M con Antinolfi; 
a Casoria alle 9^ della cel¬ 
lula della Moniefìbre con 
Gerbone; a S. Gennaro Ve¬ 
suviano alle 18, a S. Erasmo 
alle 18 attivo sulle tesi con 
Napoli. 


PRECONGRESSUALI 

Ad Afragola alle 18 su cri- 


A Piscinola alle 18 su ini- 
-Native di lotta e consiglio 
di quartiere con Ferratuolo; 
a Socoavo alle 18 sulla situa¬ 
zione politica con Ferma- 
rieilo; a Stadera alle 18 sul¬ 


la scuola con Langella; ad 
Acerra alte 17 sui problemi | 
della casa con Sandoinenico; 
a Volla alle 18 su oocnpazio. 
ne giovanile con Caiazzo e 
Petrella. 

RIUNIONI 

Di zona alle 17,30 alla « Bai- 
Urano » .Barra; ki federazio¬ 
ne alle 9 della commissione 
MezzogimiM). 

AVVISI - 

L’assemblea sulle tossioo- 
dipendense di lunedi si ter¬ 
rà presso la sala Santa Chia¬ 
ra alle 17 invece che all’An- 
Usala dei Baroni. 

« * « 

In federazione è stato isti¬ 
tuito un centro per la rac¬ 
colta delle firme per la pre¬ 
sentazione delle Hate per le 
elezioni universitarie. Tutti i 
compagni univcTsltari posso¬ 
no recarsi in federazione per 
I apporre la loro firma dalle 
I 15 alte 18 di tutti i giorni. 


Oli ospedali napoletani non 
riescono pixiprlo a trovar 
pace. Mentre continua lo 
sciopero dei dirigenti ammi¬ 
nistrativi (giunto al 53. gior¬ 
no consecutivo), che preten¬ 
dono l « superaumenti ». e 
quello dei tecnici di radiolo¬ 
gia e di laboratorio (al se¬ 
condo giorno), che più mo¬ 
destamente si accontentano 
di un passaggio di livello e 
di un po’ di arretrati, anche 
il rimanente personale para¬ 
sanitario (infermieri, ausilia¬ 
ri, portantini) minaccia di 
incrociare le braccia. Si pro¬ 
fila, insomma, la paralisi to¬ 
tale del sistema ospedaliero, 
con conseguenze drammati¬ 
che nell’intera regione per la 
salute pubblica. 

E’ urgentissimo che le au¬ 
torità regionali — innanzitut¬ 
to l’assessorato alla Sanità — 
intervengano con decisione 
per porre fine alla rincorsa 
rìvendleativa tra le catego¬ 
rie ed avviare una radicale 
opera di risanamento dei gua¬ 
sti provocati dalia gestione 
clientelare della politica sa¬ 
nitaria in Campania. 

Lii, minaccia di sciopero del 
personale parasanitario è sta¬ 
ta confermata ieri dal rap- 
presentanti dei sindacati con¬ 
federali. Si tratta, infatti, del 
« seguito » dell’agitazione del 
dicembre scorso quando gli 
infermieri scioperarono per 
più di una settimana per 
ottenere il pagamento dello 
straordinario « rivalutato » 
sulla contingenza. Come si 
ricorderà, lo sciopero allora 
si concluse con un voto del 
consiglio regionale che in par¬ 
te accoglieva le richieste del 
lavoratori. Nel giorni succes¬ 
sivi, anzi, vennero anche pa¬ 
gati quattro mesi (<kl quin¬ 
dici arretrati) da parte degli 
enti ospedalieri. 

Ora. però, i sindacati chie¬ 
dono che si deliberi il paga¬ 
mento dei restanti undici 
mesi; In caso di ulteriori ri¬ 
tardi altrimenti non escludo¬ 
no di arrivare allo sciopero. 
Quali sarebbero le conseguen¬ 
ze di questa azione è facile 
immaginare; più difficile è 
invece prevedere come si riu¬ 
scirà poi ad uscire da una 
situazione di malessere che 
rischia di incancrenirsi. 

Lo sciopero degli infermie¬ 
ri, infatti, era facilmente pre¬ 
vedibile dopo che. l’azione ir¬ 
responsabile. di alcuni •consi¬ 
gli d’amministraziotie ha por¬ 
tato ad elargire « aumeriti 
d’oro» ai dirigentL Se non 
si stronca questo meccani¬ 
smo perverso, gli ospedali sa¬ 
ranno ancora per troppo tem¬ 
po il luogo di battaglie riven¬ 
dicative, piuttosto che lo 
strumento di prevenzione e 
cura. 

La stessa rivendicazione del 
tecnici — che ieri hanno as¬ 
sicurato almeno due unità 
per ogni pronto soccorso, che 
salgono a tre per i servizi 
di radiologia — nasce da 
ima situazione di disparità 
che col tempo si è creata nel¬ 
la categoria. Infatti in alcu¬ 
ni ospedali (tra cui quello 
di Castellammare che è al¬ 
l'origine anche dello scanda¬ 
lo dei « superaumenti » ai di¬ 
rigenti) i tecnici sono inqua¬ 
drati all’ottavo livello, cate¬ 
goria di concetto; mentre 
nella maggior parte degli al¬ 
tri sono fermi al sesto livel¬ 
lo, categoria esecutiva. 

■ Ora. nonostante che il nuo¬ 
vo ccmtratto di lavoro degli 
ospedalieri inquadri tutti i 
tecnici nella medesima fa¬ 
scia. i tecnici rimasti al se¬ 
sto livello chiedono ugual¬ 
mente il passaggio all’ottavo 
(ma retrodatato almeno al 
settembre *78) per poter be¬ 
neficiare comunque di una 
paga più alta (secondo i dati 
fomiti dagli stessi tecnici in 
lotta si tratterebbe di 290 mi¬ 
la lire in più all’anno). 

In questo pattorama di for¬ 
tissime tensioni sindacali si 
inserisce infine l'incredibile 
deerado delle strutture. A 
Pozzuoli, per esempio, alcuni 
reparti dell'ospedale civile 
(circa 300 posti-tetto) rischia¬ 
no di essere chiusi perchè 
inagibili. L’ispettorato del la¬ 
voro ne ha ingiunto la ri- 
strutturaziane. ma rammlni- 
strazione non dispone dei 
fondi necessari per dare il 
via ai lavori. 

Per lunedi, intanto, è fis¬ 
sato un incontro alia Regio¬ 
ne con l'assessore Pavia per 
trovare una via d'uscita. An¬ 
che fi consiglio provinciale 
napoletano dell’ANAAO — la 
associazione degli aiuti ed 
assistenti ospedalieri — ha 
prc-'A» posizione sullo stato di 
sfascio della struttura sani¬ 
taria. 

La responsabilità dei pro¬ 
gressivo tracollo — come è 
scritto in un documento — 
va Individaata hinanzìtutto 
nella mancata approvatane 
del iH^o regionale sociuse- 
nitarló; nel mancato oooidi- 
nmroento deite strutture ospe¬ 
daliere con quelle «ttrao^- 
daltere, come è affermato nel¬ 
la riforma sanitaria; nella 
mancata definizione della 
oonvenzioDe Università-Regio¬ 
ne che regoli rattivitA del 
due polidinici (di cui uno de¬ 
gli effetti più evidenti hi 
questi gloml è limpoBslblll- 
tà,- proclamata dan’anunini- 
atrazione univeittaria, di pa¬ 
gare V> stipendio di gennaio 
I a 340 infenateTi). 

I L'ANAAO. pertanto, ha 
I pteonnunciato una «erte d! 
azaemblee; racsociazione me¬ 
dica, infine, «sprtme il pro¬ 
prio oompiacimento per Tini- 
ilativa aiianta dalla com- 
misEiane Siim della Came¬ 
ra per tm'^ndaglne conosci¬ 
tiva della situazione sanita¬ 
ria in tutto il Meiaogiomo. 
a partire proprio da Napoli. 
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« Lenin e il marxismo in Italia » 


Il dibattito procongrassuals a Napoli ha 
avuto ieri un momento di rilevanta Inte- 
reue con la diacusaione au c Lenin, il marxi¬ 
smo In Italia » avoltaei nei teatro Mediter¬ 
raneo della Mostra d’Oltremare. sulla intro¬ 
duzione che ne ha fatto il compagno Luciano 
Gruppi del comitato centrale e direttore del- 
riatituto Togliatti. Gruppi ha iniziato ricor¬ 
dando il difficile momento che il nostro Pae¬ 
se attraversa, la graviti della criei sociale 
e politica, rasaaasinio del compagno Guido 
Rossa a Genova, aggiungendo subito che per 
Lenin, appunto, più urgenti e difficili aone 
I compiti, più l’azione pratica deve essere 
illuminata dalla teoria. Entrando cosi nel 
pieno del tema, l'oratore ha premeteo che 
avanzare al aocialiamo sul terreno democia- 
tico, non significa staccarsi da Lenin, tut- 
t’aitro; ed ha argomentato la tesi richiaman¬ 
do il nesso tra la concezione dello Stato a 
della dittatura del proletariato nel grande 
rivoluzionario russo, col concetto di egemo¬ 
nia della classe operaia di Gramsci. Cioè, 
delia crescita democratica, delia partecipa¬ 


zione di massa alia elaborazione delle scelte 
e alla direzione del Paese, anche attraverso 
l’uso delle strutture dello Stato borghese, le 
Istituzioni, Il Parlamento. Di qui la critica 
cho ne deriva alla esperienza sovietica sf» 
ciaìa dopo la rivoluziona nello stato accen¬ 
tratoro e alla esperienza aocialdemocratica 
che. facendo del parlamentarismo la forma 
prevalante di partecipazione democratica, ri¬ 
mane subalterna alla egemonia borghese. 
Oggi, ha detto Gruppi, la posizione della 
classe operaia italiana di fronte al proble¬ 
ma dello Stato è diversa da entrambe que¬ 
ste oaperienze. Una posizione che discende 
dalla collocazione che ha avuto nella lotta 
di liberazione che fu una lotta non segnata 
dalia egemonia borghese. Che. d’altra parte 
non assume di spezzare lo Stato, ma a libe¬ 
rarlo dalle strutture accentratrici ed auto¬ 
cratiche. Nel dibattito che si è protratto a 
lungo e che lo atesso Gruppi ha concluso, 
sono intervenuti numerosi compagni. NEL¬ 
LA POTO; un momento deiriniriatlva 


Quasi tutte le scuole di Na¬ 
poli e della provincia sono 
rimaste chiuse ieri per la 
giornata di lotta proclamata 
dai sindacati coofederall do¬ 
po la rottura delle trattative 
con li governo. 

Sio dalle prime ore della 
mattina centinaia di persone 
si sono concentrate a Santa 
Maria La Nova, da dove al¬ 
le 9,30 è partito un corteo. 
Dopo aver attraversato via 
Forno Vecchio (dove ha sede 
il provveditorato agli studi) 
e via Roma, il corteo si è 
fermato al Ponte di Tappla 
doro c’è stato un comizio. 

Hanno parlato Anna Clm- 
mino, per le insegnanti del¬ 
le scuole materne, ed II com¬ 
pagno Costanzo Benzi, della 
segreteria nazionale della 
CGIL-Scuola. Molti gii stri¬ 
scioni e gli slogan — gri¬ 
dati durante il corteo — con¬ 
tro Il terrorismo e la vio¬ 
lenza che in questi giorni ha 
ripreso a colpire in modo 
così spietato come a Genova. 

Nel suo intervento U com¬ 
pagno Benzi si è augurato 
che le trattative con il go¬ 
verno riprendano al più pre¬ 
sto e che, soprattutto, non 
siano rimessi in discussione 
gli accordi già presi. E’ pro¬ 
prio su questo punto che 
CGIL-CISL-UIL chiedono ri¬ 
sposte chiare: il nuovo in¬ 
quadramento economico e 
normativo, ia rivalutazione 
del « ventaglio parametrico ». 
Se ancora in questi giorni 
non veiTanno prospettate so¬ 
luzioni accettabili per il per¬ 
sonale della scuola, i sinda¬ 
cati hanno già annunciato 
altre scadenze di lotta: per il 
31 gennaio ed 11 1, febbraio. 
Intanto in alcuni istituti del¬ 
la città si sono avute pro¬ 
teste degli studenti. 

CONSERVATORIO - Al 
conservatorio < San Pietro a 
Maiella » in mattinata c’è 
stata un’assemblea alla qua¬ 
le hanno partecipato quasi 
tutti 1 mille allievi. Motivo 


deH’agltazlone la proposta 
del ministro Pedini sulla ri¬ 
forma del conservatori e la 
circolare ministeriale che 
vieta agli insegnanti di con¬ 
servatorio la doppia attività. 
Come è noto molli dei pro¬ 
fessori di conservatorio sono 
allo stesso tempo professori 
di orchestra. Q^TSta circo¬ 
lare del ministro — hanno 
detto gli studenti — va con¬ 
tro gli interessi degli stu¬ 
denti. data la completa in¬ 
scindibilità delle due atti¬ 
vità che — sempre secondo 
gli studenti — qualificano la 
attività musicale. 

« Gli studenti — è detto in 
un comunicato — ritengono 
che rappllcazione del provve¬ 
dimento detennini una grn 
vlssima dequallflcazlone dei 
conservatori di musica ». Al¬ 
la fine è stato dichiarato lo 
stato di agitazione e le le¬ 
zioni sono state sospese. 

Resta, però, la sostanza del¬ 
le posizioni degli .studenti e 
del docenti del conservatori, 
destinata a suscitare polemi- 
Cile, se non altro per i pri¬ 
vilegi corporativi che qual- 
cuno vuole difendere facen¬ 
do ricorso ad agitazioni come 
quella intrapresa ieri al « San 
Pietro a Maiella ». 

Tutto ciò accade nel mo¬ 
mento lo cui le forze poli¬ 
tiche prospettano soluzioni 
avanzate, come la creazione 
delle orchestre stabili di con¬ 
servatorio. alla stessa stre¬ 
gua di quante avviene negli 
altri Paesi europei. Le stesse 
organizzazioni sindacali tra 
qualche giorno andranno ad 
un incontro con eli inse¬ 
gnanti c eli studenti. 

VETERINARIA — Da a’- 
cunl giorni sono in agitazione 
anche eli studenti della fa¬ 
coltà di veterinaria. Le at¬ 
tività sono comoletamente 
sospese e gli studenti la¬ 
mentano, oltre alla carenza 
di adeguate strutture e stni 
menti didattici, l’assenza dei 
docenti, molti del quali im¬ 
pegnati in attività private. 
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Il «commando» di 10 rapinatori ha gravemente ferito uno guardia giurato 

Rapina lampo da 400 milioni alla FAG 

Il bGttinG è cGsfituitG dalle paghe degli Gperai • Un « cGÌpG » studiate nei minimi particelari • Pregnosi riservata 
per il servegliante percesse alla testa dai rapinateri cgI calcie delle pistole • Ritrovate le due vetture della banda 


ISCHIA * Chiesta la revoca di 12 licenze edilizie 


Denunciato il sindaco dì Forìo 


Una richiesta di revoca per dodici licenze 
edilizie e una denuncia nei confronti del 
sindaco di Forio d’Ischia, ii de C^olell^ so¬ 
no state presentate dai due consiglieri del 
PCI di quel Comune; nell’esposto, inviato 
sia aU’auioritA giudiziaria che alla Regio¬ 
ne, si chiede anche di applicare la legge 
Bucalossi (con relativa confisca deli’immo- 
bile abusivo) per la costruzione in via di 
completamento neha zona di via Monterone. 
' Nel documento vengono elencati con molti 
dettagli l casi relativi alle dodici conces¬ 
sioni edilizie, molte delle quali sono vere e 
proprie lottizzazioni abusive. Alcuni episodi 
appaiono molto gravi: per esempio la li¬ 
cenza rilasciata col numero 362 nel dicem¬ 
bre scorso a Michael Stead per la costru- 
tm residence in località Sciavica, 
autorizza un progetto che era stato hoc- 
ciato già dalla commissione edilizia, e la 
unico variazione sui grafici sono alcuni se¬ 
gni in rosso; in ambedue i verbali la com¬ 
missione stessa dichiara che si tratta di lot- 
tizzaw.r**. 

Seguono 1 casi delle tre villette a Mon- 
tecorvo che vengono « sanate » con Ja di¬ 
zione c un fabbricato di metri cubi 2.272 » 
e quelle delle due ville in via Cesotta che 
divenusso «due unità immobiliari in un 
imico corpo». 

Ci r^tno infine la sanatoria per la demoli¬ 
zione e .';costruzione di tale Maria Russo 
a via Spinavola con aumento di volume 
su cui è il caso dì vedere chiaro; le con¬ 
cessioni rilasciate ad Alessandro Iacono per 
un comptesso alberghiero a S. Antuono e 


per la sistemazione delia cava di trachite 
di Cavallaro. Quest’uiuma è un vero colpo 
di roano, visto che In precedenza c’era stato 
un diniego per il notevole carico urba¬ 
nistico. 

E ancora seguono le licenze rilasciate a 
Cecilia Monti per un posto di ristoro, sem¬ 
pre a Cavallaro, dopo una lunga serie di 
vistosi « no » segnati sulla pratica, in una 
zona dove c'è il divieto assoluto; nonché 
ancora altre sanatorie e permessi nuovi ad 
Alessandro Iacono, a Michelangelo Regio¬ 
ne, ai fratelli Calise, tutti viziati da pe.santi 
irregolarità. 

I consiglieri del PCI, compagni Recaldìnu 
e Lamonica, ricordano che il Comune di 
P'orio con la delibera numero 112 del 14 
dicembre scorso autorizzò il sindaco a rila¬ 
sciare concessioni edilìzie per tutte quelle 
pratiche che erano in regola con la legge, 
ma che non avevano il visto delFasses-sora- 
to regionale, al cui parere positivo era co¬ 
munque vincolato l’inizio dei lavori. La de¬ 
libera voleva essere una rispo^ alle atte¬ 
se di tanti cittadini di Porlo che rischiava¬ 
no di veder svanire il loro diritto alla casa; 
è diventata Invece un mezzo per favorire 
la speculazione. 

Ed appare ancor più grave che, mentre 
chi sta in regola è costretto ad attendere 
tempi lunghissimi, l’assessorato all’Urbani¬ 
stica riesca a dare molto, troppo rapida¬ 
mente il suo nulla osta per il residence 
dello Stead, per l’albergo Biglietteria dei 
giardini Poseidon, e la sanatoria per la co¬ 
struzione di Geltrude Di Lustro. 


In meno di cinque minuti, 
con una incursione di tipo 
militare, 10 rapinatori hanno 
rubato ieri mattina quasi 400 
milioni nello stabilimento 
della FAG di Casoria, una a- 
zienda del gruppo Finmecca 
nica, che produce cuscinetti a 
sfera. Il bottino è costituito 
dalle buste paga degli operai. 

L’azione del « commando » 
è scattata alle 9,55. II gruppo 
dei banditi si è diviso i com¬ 
piti. Un paio hanno immobi¬ 
lizzato la guardia giurata che 
controllava l’ingresso princi¬ 
pale dello stabilimento, Vita¬ 
liano De Simone; un’aitra 
coppia si è diretta verso il 
centralino. Isolando tutte le 
comunicazioni dello stabili¬ 
mento ed immobilizzando il 
centralinista Mario Stopelli; 
altn due hanno portato da¬ 
vanti ail’ingresso dell’azienda 
due Renault 16 TS (rubate 
nel corso della notte a Napo¬ 
li) e gli altri quattro (entrati 
nello stabilimento dalla parìe 
posteriore saltando un mu¬ 
retto) si sono diretti verso 
l’agenzia del Credito Italiano 
che ha aperto uno sportello 
nello stabilimento, dove si 
stavano effettuando i paga¬ 
menti degli stipendi agii oltre 
mille operai delia FAQ. 

L'Ingresso delia succursale 
della banca era controllato 
da Amleto Tufano, una guar¬ 
dia giurata, che aveva più il 
compito di regcHare la fila 
dei dipendenti che quello di 
impedire eventuali rapine. 

ÀI Tufano i malviventi sì 
sono iHesentoti a volto sco¬ 
perto e quando l’hanno im¬ 


mobilizzato, per evitare ogni 
sua possibile reazione, l’han¬ 
no colpito ella testa con^ ij 
calcio di una pistola. Il cofpò 
è stato tanto violento che ha 
provocato alla guardia un 
trauma cranico chiuso (il po 
lizìotto privato è ricoverato 
in ospedale ed i sanitari si 
sono riservati la prognosi). 

11 « bliz » dei 10 rapinatori 
è durato non più di cinque 
minuti. L'allarme, infatti, è 
scattato alle 10, quando cioè 
il centralinista e la gxiardia 
giurata alfingresso principale 
sono stati liberati dai rapina¬ 
tori. • 

I carabinieri, arrivati qual¬ 
che minuto dopo, si sono 
lanciati in un inutile in.se- 
guimento, ma non hanno tro¬ 
vato altro che le due Renault 
abbandonate dal commando. 
Adesso le due auto sono al 
l’esame dalla scientifica per 
cercare un indizio che pos3.i 
mettere sulle tracce dei dieci 
banditi. 


E’ nato 

David Cerasuolo 

La casa del compagno 
Gianni Cerasuolo. redattore 
del nostro giornale, è stata 
allietata dalla nascita di im 
bel bambino che si chiamerà 
David. Alla mamma Maria, 
a OiaimL al neonflo e ai 
nonni gli auguri più affet¬ 
tuosi di tutti i compagni 
deU’« Unità ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 27 gennaio 1979. 
Onomastico: Elvira (domani 
Tommaso). 

BOLLETTINO 

OfeNlOi^nAFICO 

Nati vivi 10; richieste di 
pubblicazione 39; matrimoni 
religiosi à; Tnatrìmoni civili 
4; deceduti 14. 

LUTTO 

E* morto ' fl compagno 
Blauro Acerra luminosa fi¬ 
gura di antifascista iscritto 
al nostro partito fin'dal 1943. 
Al familiari tutti gitmgano le 
condoglianze dei comunisti 
dellTtaloantten, delle sezioni 
di Casteiiammare a del- 
r« Unità E. 

STIPENDI 
IN RITARDO 
NELLE SCUOLE 
Il Proweoitore agii Studi 
di Nàp(4i avverte gli interes¬ 
sati, retribuiti mediante aper¬ 
tura di credito, che la Uqui- 
dazione delle retribuzioni del 
corrente mese al personale 


decente (Scuoia Materna. 
Scuola Popolare, Educazione 
Fasica. Doposcuola), non do- 
cente (Licei-Ginnasi, Istituti 
Magistrali, Licei Artistici, 
Scuole M^e-ed EIcmeritari) 
e pensionati (in attesa di a- 
pertura di spesa fissa) avver¬ 
rà — anche in conseguenza 
dell’inizio del nuovo eserci¬ 
zio finanziario — in ritardo 
a causa del mancato accre¬ 
ditamento dei relativi fondi 
presso la Sezione Provinciale 
di Tesoreria da parte degli 
> organi centrali competenti. 

AOENTI 

DI COMMERCIO 

■ NeH’auditorium delia mo¬ 
stra d'oltremare oggi, alte 
9,30. giornata dell’agente di 
commercio con l’intervento 
del presidente nazionale del- 
rBnasarco. Tacconi, i sinda¬ 
cati, 1 rappresentanti di con- 
findustria, confcommercio. 
Ministeri. E* previsto un am¬ 
pio dibattito sulle richieste 
deila categoria per lo stato 
giuridico, il riquadramento fi- 
I scale, la difesa dell’abusivi¬ 


smo I assistenza sanitaria • 
pmsionistica 

RILETTURA 
DI TIZIANO 

Col titolo Paolo III e i 
suoi nipoti (è un famoso 
qiudro che si trova nella pi¬ 
nacoteca di Capodimonte) è 
stata inaugurata una mostra 
presso il centro fotografico 
«Studio Memini» a palazzo 
Marigliano (via S. Biagio dei 
LibraL 39). Gli artisti Ableo. 
Carotenuto, Dorante, Orimal- 
dL Lista e Quarta propongo¬ 
no una rliettura dell'Interes¬ 
sante opera iHttorica tra V 
analisi e la citazione. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino al 
25 febbraio. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhrtera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77; via Mexgellina 148. 
S. Ofueappe-B, F>fd!n5»u«»: 
via Rama 348. Mer ea to I kn » 
dino: piazza Oaribakli IL 
S. Larfwp.vic>rlz Faggloroa 
la: a. akrraRDi a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. BMIa-B. Carla 


Arana: via Foria 201; via 
Materdei 73; corso Garibal¬ 
di 21A Colli Aminai: Colli 
Amine! 249. Vomara-Aranal- 
la; via M. Pisdoelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
nani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 3L Soccavo; via 
Epomeo 154. Pozzuoli: oxao 
Umberto 47. Mia n o S econdi- 
gliano: corso Secondi^ia- 
no 174. Pealllipo; via Posi!- 
lipo 09; via Petrarca 25. Ba- 
trtoli: via Acato 28. Pianura: 
via Duca d’Aosta 13. Ghiaia- 
no-Marianaila-Piacinola: cor¬ 
so Napoli 35 • Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora 9-14) 

B. Fardinanda • Ghiaia 431428 

418602 

Avvocata • M an t a ca hrario 

431840 

B. Oiuaappa • Porta 206813 

Stalla • Sw Carla 342180 - 340043 
B. Loranza • Vicaria 74^30 
454424 - 291945 - 441686 
Mar c ate - Pendine 337740 

Vemara 360081 - 377062 - 361741 
Aronalla 243415 - 243834 


366847 - 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 76<X2968 

Peoillipo 7690444 

Miano 7541025 • 75(8542 

Piacfnola - Marianella 7406068 

7406370 

Peggioraala 7S95335 - 7594930 

S. Giovanni a Taduccio 

‘^20606 - 7523089 - 7528822 
Barra 7520246 

Ponticalli 7362083 

BaeendiflUino 7544983 - 7541834 
S. Pietre a Patiarno 7382451 
Soccavo 7672640 - 7633180 

Pianura 7261961 - 7264240 

Chiaiane 7403303 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva teL 3là0.33 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati tnfettivi. 
servizio continao per 34 ore 
teL 44.13.4L 

«Pronto intervento» sani¬ 
tario coanmale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 dei 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 - 29.42.02. 
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NOCERA - Intai^to nell'ospedale psichiatrico la situazione diventa drammatica | L'orfanotrofio di Salerno 


Per il «Materdominì» nessuno 

' K. ^ ' 

soluzione: contino lo sciopero 

Una riunione svoltasi ieri alla Regione non serve a risolvere la vertenza - In gravissima difficoltà i due centri 
di Ariano e Avellino . Dalle ìO di stamane non sarà più garantito il servizio d'emergenza - Le responsabilità 


«Questa delibera non 
è buona»: polemiche 
air«Umberto I» 

*^i'evede il passaggio di livello per 5 
dipendenti - Protestano ì sindacati 


Va facendosi sempre più 
drammatica la situazione nel¬ 
l'ospedale psichiatrico « Ma- 
terdomini » di Nocera e nei 
due centri « distaccati » di 
Avellino ed Ariano, per lo 
sciopero a selvaggio » scate¬ 
nato dalla CI8AL e che dura 
ininterrottamente da oltj'e 
una settimana. ■ 

Anche la riunione fissata 
ieri alla Regione per trovare 
un qualche sbocco alla preoc¬ 
cupante vicenda si ò risolta 
in un nulla di fatto. Per ore 
rappresentanti della Provin¬ 
cia di Avellino, della Regione 
Campania, del « Materdomi- 
ni ». dei due centri a distac¬ 
cati » e delle organizzazioni 
sindacali si sono scontrati e 
confrontati sulle iniziative da 
intraprendere. 

Alcuni — il presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Avellino e il direttore del 
« Materdomlni » — propone¬ 
vano addirittura la chiusu¬ 
ra del due centri di Avellino 
città ed Ariano: altri — le 
organizzazioni sindacali, par 
e.semplo — erano favorevoli 
ad una sospensione del servi¬ 
zio nel due centri per anda¬ 
re ad un esame più attento 
della situazione 

Intanto,' sla nell’ospedale 
che nei due centri il caos 
e la disorganizzazione dilaga¬ 
no. « ivon ho più nemmeno 
un infermiere — spiega il dot¬ 
tore Alfredo Dama, dirigente 
del " distaccamento ” di Aria¬ 
no —. tn queste condizioni 
il centro non può assoluta^ 
mente funzionare. Basti pen¬ 
sare che qui — a differenza 
di quanto è stato fatto per 
lo psichiatrico — non è ga¬ 
rantita nemmeno l'emergen¬ 
za: si tratta di un fatto gra¬ 
vissimo che si commenta da 
solo ». 

E ad Avellino le cose non 
vanno certo meglio: « Se an¬ 
cora non abbiamo chiuso de¬ 
finitivamente — dice il dot¬ 
tor Enzo Gatti, primario del 
centro psichiatrico Istituito 
nell’ospedale di Avellino — 
è soltanto perché due infer¬ 
mieri si sono offerti volon¬ 
tariamente di venire a lavo¬ 
rare qui (sono di ruolo a No¬ 
cera) facendo turni di 24 
ore su 24. Ciò nonostante I 
sono stato costretto a dimeU < 


fere subito tre pazienti ri¬ 
mandandoli a coso. In re¬ 
parto ne sono rimasti solo 
due che assolutamente non 
possono andare via. In que¬ 
ste condizioni, però, con due 
soli infermieri non si potrà 
certo tirare avanti ancora 
per molto ». 

Della gravissima situazione 
esistente all’ospedale a Ma- 
terdomini » di Nocera, poi, è 
meglio non parlare. Il diret¬ 
tore sanitario non ha aderi¬ 
to alla richiesta del medico 
provinciale di inviare una li¬ 
sta di personale da precet¬ 
tare perché — sostiene — la 
CISAL si è impegnata a ga¬ 
rantire l’emergenza, almeno 
fino alle IO di stamane. 

Sta toccando 11 fondo. In- 
somma, una gestione dell’ospe¬ 
dale che — per la verità — 
già fino ad oggi aveva sol¬ 
levato perplessità e proteste. 
Scompen.si. ritardi, situazio¬ 
ni Inaccettabili non erano 
mancate al « Materdomlni » 
neppure in passato anche per 


A MARCIANISEj 

Un circolo 
culturale 
intitolato 
a Piero 
Lapiccirella 

CASERTA — Una significa¬ 
tiva iniziativa per ricordare 
la militanza del compagno 
Piero Lapiccirella si svolge¬ 
rà oggi a Marcianise. dove 
alle 17.30 sarà inaugurato un 
circolo politico-culturale a lui 
intitolato. 

Il centro si trova In via 
Basco n. 10. Dopo la manife¬ 
stazione inaugurale si svol¬ 
gerà un dibattito, cui parte¬ 
ciperà U compagno Giovanni 
Lolli deH’esecutivo nazionale 
della F(KJI, sul tema; « L’im¬ 
pegno del giovani per l’avan¬ 
zata della democrazia, per lo 
sviluppo della cultura, per 
una nuova qualità della vita 
e contro la emarginazione 
giovanile nel nostro Paese ». 


precise responsabilità della 
direzione sanitaria. Adesso, 
però, si sta lasciando marcire 
una situazione che ha abbon¬ 
dantemente superato 1 limiti 
di guardia. 

» E si — dice Sergio Plro, 
che è stato direttore al ” Ma- 
terdomini " dal ’59 al ’69. 
quando la gestione dell’ospe 
dale era ancora privata — 
' che sono state condotte bat- 
’ taglie durissime affinché 
l'ospedale fosse " pubbliciz¬ 
zato " e la sua gestione resa 
più umana ed efficiente. 

Non è la prima volta, del 
resto, che il « Materdomlni » 
è nell’occhio del ciclone. Più 
volte .scandali e polemiche, 
per esemplo, sono divampati 
a causa di una lunga serie 
di assunzioni fatte per chia¬ 
mata diretta: l’ospedale è 
un vero feudo della DC de- 
mitiana che ne fa un uso 
.spregiudicatamente clientela¬ 
re. Nessuno potrà dimentica¬ 
re ~ solo per citare un epi¬ 
sodio — la farsa inscenata 
alla vigilia delle elezioni del 
20 giugno quando fu bandito 
(non era mal successo prima) 
un concorso per 120 posti d! 
Infermiere. Che si trattasse 
deH’ennesima «manovra» per 
•Strappare qualche voto In più 
alla povera gente lo sospet¬ 
tarono m molti. La cosa, poi, 
fu clamorosamente confer 
mata dal fatto che quel coti- 
corso non fu mal espletato 
e le 120 assunzioni mal fatte. 

Un uso ed una direzione 
dell’ospedale, dùnque, quanto 
mai discutibili e spregiudi¬ 
cati. Ulteriori conferme si 
stanno avendo ancora in que¬ 
ste ore tese e drammatiche: 
basti pensare che il direttore 
sanitario non ha nemmeno 
stabilito e reso noti 1 turni 
di lavoro del personale para- 
sanitario. Per questa Telo¬ 
ne se anche gli infermieri vo¬ 
lessero mettersi regolarmente 
in servizio non saprebbero 
dove andare 

Sulla scandalosa vicenda 1 
compagni Plammia. Bonannl 
e Perrotta, consiglieri regio¬ 
nali comunisti, hanno presen- 
tato un’interrogazione urgen¬ 
te all'assessore regionale alla 
Sanità. 


Se ne discuterà a Nocera nell’aula consiliare 


Stamattina a Nocera In¬ 
feriore nell’aula consiliare 
con inizio alle 9 si svolge¬ 
rà una manifestazione re¬ 
gionale sul mercato orto- 
frutticolo di Pagani. La 
discussione (che avrà per 
tema « Apertura e gestio¬ 
ne democratica del mer¬ 
cato ortofrutticolo di No¬ 
cera e Pagani») sarà in¬ 
trodotta da Franco Siano, 
dalla Confcoltivatori e sa¬ 
rà conclusa da Raffaele 
Beato presidente regiona¬ 
le dell’ARCCA, l'associa- 
zlone della cooperative a 
gricola della Campania. 
Sull'argomento pubblichia¬ 
mo un intervento di Fran¬ 
co Siano, segretario dalla 
Confcoltivatori di Salerno. 

La decisione di nominare 
un commissario (pro-tempo 
re) per il mercato di Paga 
ni-Nocera appare come un 
« escamotage » che .serve .so 
lo a mascherare 1 ritardi e 
le indecisioni della Giunta 
regionale circa la costituzio¬ 
ne di un valido ente di ge¬ 
stione previsto dalla legge. 
Eguali colpevoli ritardi, del 
resto, si registrano per l’at¬ 
tuazione della legge regio¬ 
nale sui mercati. Non c’è 
dubbio che la maggiore re¬ 
sponsabilità di tali gravissi¬ 
me lentezze sono da attri¬ 
buire alla Democrazia cri¬ 
stiana ed alle lotte interine 
che hanno scosso questo par¬ 
tito quando si è trattato di 
discutere queste faccende. 

L'apertura del mercato di 
Paganl-Nocera e il funziona¬ 
mento della costruenda cen¬ 
trale di conservazione e la¬ 
vorazione dei prodotti orti¬ 
coli, rappresentano una oc¬ 
casione Irripetibile per raf¬ 
forzare il potere di contrat¬ 
tazione dei produttori agri¬ 
coli e per introdurre seri 
elementi di programmazione 
nel campo delle produzioni 
ortofrutticole destinate al 
consumo fresco altrimenti 


Il mercato di 
Nocera-Pagani 
occasione 
irripetibile 


difficilmente integrabili nel¬ 
la vL-done organica prevista 
dal Piano Agricolo aliman 
tare. 

Scarso potere contrattuale 
dei contadini, assenza di in¬ 
formazioni e di direttive di 
mercato, dequallficazione 
delle produzioni sono le cau¬ 
se che hanno fortemente li¬ 
mitato sino ad oggi l’espor¬ 
tazione dei prodotti orticoli 
meridionali e che rischiano 
di spingere ulteriormente 
un’area agricola ad alta 
produttività (agro-nocerino) 
verso le sponde dell’a-sslsten- 
ziallsmo improduttivo mava¬ 
ri riverniciato con la ban¬ 
diera della CEE. E’ necessa¬ 
rio che l’azienda contadina 
recuperi un suo potere con 
trattuale, che sia affrancata 
dal giochi della speculazione 
che sta orientata a produrre 
ortaggi e frutta con carat- 
teri.stiche qualitative che le 
rendano commercializzabili 
soprattutto nei mercati «ric¬ 
chi » del Nord e dell’Europa 
Centrale. 

Naturalmente non tutte le 
C’ise che occorrono per ga¬ 
rantire questo miglioramen¬ 
to delle capacità di vendita 
dell’azienda contadina po¬ 
tranno essere realizzate dal¬ 
la gestione nel nuovo mer¬ 
cato. Basti qui solo ricordare 
i problemi del credito, del- 
l'assistenza tecnica alle a- 
ziende. della formazione pro¬ 
fessionale. 

Decisivi però per cambiare 


nel profondo l rapporii dj 
forze con Tlntermedlazione 
e per adeguare le produzioni 
alle esigenze dei consumatori 
saranno le seguenti case; 

C ercare condizioni favo 
revoli allo sviluppo del 
la cooperazione deU’associa 
zionismo. strumenti fonda 
mentali per avere interlocu 
lori validi nelle campagne. 
A tal fine sarebbe estrema 
mente deleteria l’Introduzio 
ne di oneri peggiorativi per 
le coojjerative rispetto al pr 
vati che rendono problema 
tlca la presenza associata 
nella .struttura. 

e Si abiure il princìpio che 
a commercializzare è il 
produttore, il quale ha la 
po&sibilità di ritirare il prò 
dotto In qualsiasi momento 
Decisivo per attuare di fatto 
questo principio sarà il cor 
retto funzionamento delle 
centrali di conservazione dei 
prodotti. Occorrerà evitare 
sprechi, disservizi e assun 
zioni clientelar! 

© La centrale di lavora¬ 
zione e il reparto im 
ballaggi dovranno essere do 
tati di personale qualificato 
per ottenere una standardiz¬ 
zazione del prodotto confe 
zionato che lo renda confa¬ 
cente alle aspettative dei 
consumatori. Anche questo 
riducendo al minimo l costi 

O Occorrerà dare vita ad 
un efficiente sistema di 
informazione di mercato con 
una capacità di diffusione 
della notizia tale che arrivi 
alle aziende contadine e non 
si fermi nello stand del emn- 
missionario. Solo così si sot¬ 
trarrà il produttore agricolo 
daU'indecIsione del « quan¬ 
do » raccogliere e gli si for¬ 
niranno le conoscenze indi 
spensabili per non svendere 
il prodotto. 

Franco Siani 


Dal primo febbraio 


I biglietti ATAN 
in vendita anche 
nelle tabaccherie 

Per prevenire nuove aggressioni da 
oggi una serie di controlli più accurati 


f. g. 


SALERNO — La decisione 
del consiglio di amministra¬ 
zione dello istituto u Umber¬ 
to I » — un orfanotrofio — 
di inquadrare ad un livello 
-aperlore alcuni dipendenti 
per posti non previsti In pian¬ 
ta organica, ha suscitato rea¬ 
zioni e commenti non positivi 

Secondo la CGIL-Enti loca¬ 
li. per esemplo, si trattereb¬ 
be deU’ennesimo scandalo al 
centro del quale viene a tro¬ 
varsi il consiglio di ammini- 
■strazlone di questo ente che 
è presieduto da AIfon.so Men 
na. novantenne, ex-sindaco 
de di Salerno. 

Il provvedimento riguar¬ 
da, come detto, cinque di¬ 
pendenti che sono stali pas¬ 
sati ad un livello superiore: 
l’iniziativa è illegale in quan¬ 
to l’ente, che è in via di scio¬ 
glimento, non è abilitato a 
deliberare su argomenti come 
questi che riguardano la 
straordinaria amministrazio¬ 
ne Oltretutto gli Incarichi al 
quali sono stati destinati i 
cinque non sono assolutamen¬ 
te previsti dalla pianta orga¬ 
nica. 

Appena si è diffusa la no¬ 
tizia delle astiane» promo¬ 
zioni 1 dipendenti d-Jll’orfana 
trofie sono scesi in lotta. 
Chiedono prima di tutto che 
il provvedimento venga revo¬ 
cato. che venga fatta chia¬ 
rezza sui motivi che sono al¬ 
la base deH’iniziativa 

I lavoratori dell’« Umber¬ 
to I » hanno già chiesto al di¬ 
missionario sindaco Ravera 
di intervenire, ma questi, al¬ 
meno sino ad oggi, della fac¬ 
cenda non si è minimamente 
interessato. 

Per parte sua. Alfon.so Men¬ 
na. da decenni presidente del 
cotì-slgllo di amministrazione 
deH’orfanotrofio. si difende 
sostenendo che tutte le accu¬ 
se sono prive di fondamento 
e che l’unica verità è quella 
contenuta nel suol Innume¬ 
revoli comunicati emessi per 
smentire lavoratori ed orga¬ 
nizzazioni sindacali. Nessuno, 
però, sembra credergli; nessu¬ 
no tranne — ovviamente — il 
« Roma » sempre pronto a da¬ 
re aspibalità a comunicati e 
note 

f. f 


Dal primo febbraio 1 bi¬ 
glietti dell’ATAN potranno 
essere comprati anche nelle 
tabaccherie. Saranno, infatti, 
da quella data messi in ven¬ 
dita blocchetti di U biglietti 
di corsa semplice; sempre 
nelle tabaccherie napoletane 
sarà possibile comprare degli 
abbonamenti a tariffa nor-. 
male. E’ una delle iniziative 
prese dall’azienda dei tra¬ 
sporti napoletana, dopo l’en¬ 
nesima aggressione ad un fat¬ 
torino avvenuta nei giorni 
scorsi. 

Come si ricordo questo nuo¬ 
vo episodio di violenza pro¬ 
vocò uno sciopero del fatto¬ 
rini dell’ATAN (effettuato sa¬ 
bato. domenica e lunedi scor¬ 
si) i quali chiedevano un 
maggiore controllo sul mezzi 
pubblici per evitare die si 
ripetessero atti teppistici ai 
loro danni. E proprio per ac¬ 
cogliere le richieste dei lavo¬ 
ratori è stato stabilito che da 
oggi verranno potenziati 1 
controlli ed 1 servizi di vigi¬ 
lanza sugli Itinerari serviti 
dalle gettoniere automatiche. 
Da oggi, quindi, samnno isti¬ 
tuite 10 squadre di vigilanza 
straordinaria lungo tutti gli 
itinerari, in aggiunta a quel¬ 
le normalmente in servizio. 

Nelle ore serali, poi, le ra¬ 
diomobili in dotazione al per¬ 
sonale ispettivo effettueranno 


un particolare controllo nelle 
zone; del Vomero Alto, di vja 
Fona e di piazza Carlo Ter¬ 
zo. nella zona Flegrea e di 
Poslillpo e via Manzoni, zone 
in cui, più frequentamente. 
si sono verificate aggressioni 
a dipendenti dcll’ATAN da 
parte di teppi.sti. 

Dal primo gennaio, inoltre 
saranno presi i seguenti prov 
vedimenti: 

O ln via sperimentale sa¬ 
ranno istituiti dei punti 
di vendita a terra, utilizzan¬ 
do il personale disponibile 
nelle seguenti località: piaz¬ 
za Plebiscito, piazza Gari¬ 
baldi, piazza G. Pepe: piazza 
Vanvitelll: piazzale Tecchio. 
piazza Cadarelll, Museo, Piaz¬ 
za Dante. 

G Dalla stessa data saran¬ 
no posti, come dicevamo. 
In vendita presso le tabac¬ 
cherie 1 blocchetti d! bigliet¬ 
ti per le corse semplici e gli 
abbonamenti. 

Oltre a questi pro\'vedlmen- 
ti, di carattere organizzativo, 
saranno predisposti a cura 
della pubblica sicurezza ser¬ 
vizi di sorveglianza. Questa 
sorveglianza sarà effettuata 
da agenti in borghese che 
vinggeranno a bordo degli au¬ 
tobus come del normali viag¬ 
giatori. Olì agenti saranno 
messi sui veicoli e lungo gli 
itinerari 


E' stata liberata a Varcaturo ieri mattina alle 6 


Rapita vedova perchè 
non paga tre milioni 


In camicia da notte, ac¬ 
canto alla sua auto in fiam¬ 
me: cosi è stata trovata da 
una gazzella dei carabinieri 
una operaia dell’lndesit di 
Teverola, Eufemia Ciaramel¬ 
la di 44 anni. 

Eufemia Ciaramella — ve¬ 
dova e madre di tre figli, 
uno è sposato, un altro è mi¬ 
litare in servizio di leva, il 
terzo vive da solo — qualche 
giorno fa ha ricevuto delle 
richieste di denaro da al¬ 
cuni sconosciuti. L’altra sera 


nella sua casa di Gricignano 
d’Aversa si .sono presentati 
— a detta della donna — tre 
uomini incappucciati l’hanno 
rapita 

La donna presenta anche 
alcuni segni di legacci al pol¬ 
si. Sull’episodio sta indagan¬ 
do il capitano Cagnazzo della 
compagnia di Aversa e l mi¬ 
liti di Pozzuoli. Restano infat¬ 
ti da chiarire numerosi punti 
oscusi della versione della 
donna. 


,, ... - . . . . 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (VI* San Domenico • Telo- 
lono 6$6 265) 

- Ore 17,30 « Herotd • Maude » 
con f*aol9 Borboni. R B'-wica 
Toccalondi. (Prezei temlliari). 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiata, 49 - Tei. 405.000) 

Ore 18 e 21 il Teatro dei Mu¬ 
tamenti presenta m Berlin Dada 
1918/1920 z, regia di Antonio 
Neviller. 

SANNAZZARO (Via CMala 157 • 
Tal. 411.723) 

Ore 17/21: > Donna Chiarina 

pronto soccorso >. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.643) 

Ore 21 la Compagnie di prosa 
del Teatro Eliseo presenta ■ Gin 
Game > con Franca Valeri e 


Paolo Stoppa Regia di Giorgio 
Oc Lullo 

DIANA (Via t. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 17,30/21: a E nepute do 
■Inneco s. 

CASA DEL POPOLO OI PONTI¬ 
CELLI (C.ao Ponticelli. 26 • 

. Tal. 75.64.565) 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Per- 
l'Albo 30) 

Ore 21, il collettivo Ctiillc de 
la balanza presenta « Il mastre 
Pip B. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dai Mari 13-a. Vomero, Te¬ 
lefono 340220) 

(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conotine. 45 Ercelane) 


al SANTA LUCIA 

nella nerfeTìnne del suono stereofonico 


I BEE GEES 

Una magicardirompente avventura rock! 

SCT. PEPPER’S 

Loncly HéarU Club Band i 

_ ___ ) _ 

Deve diventare parte della Ina vita! 

e. ■ * i 


Ora 19.30 Compagnia sperimen¬ 
tazione teatrale Maiakovski pre¬ 
senta ■ Tutti i colori del buio a 
TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21 Ouartettomelos 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 41S.226 415.029) 

(riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parcomargheri- 
la 28, Napoli) 

Ore 20,30 Concerto. 

SAN FERDINANDO (P.ca 5. Fer¬ 
dinando Tel. 444.500) 

Ore 20,30 precise ■ Amleto > 
di W. Shakespeare con Ottevia 
Piccolo e Gabriele Lavia 
CIRCO MOIRA ORFEi (Via Marit¬ 
tima Tel 221595) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21 15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso "G?" 
(Via Gomez O'Ayala 15 - Mo¬ 
nterò} 

(riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEMA OFF (Via Antica Corta 
n. 2 • Salamo) 

■ Le vacanze di Mr. Huldt • di 

J. Tati. 

EMBASSY (Via F. Da Mora. 19 
Tal. 377.046) 

Una strada chiamata domani, 
con R. Cere OR 

MAXIMUM (Violo A. Gracasd 19 
Tol 66X114) 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustnov G 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 

Un mcrcoledi da laeni, con J.-M. 
Vincent - DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 41X410) 

Tre donna, di R. Altman - OR 
PALAZZINA pompeiana baia 
Salvator Rosa • Villa Comonsle 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vialo C a m o ni o. 2 Portici) 

Ripose 


VI SEGNALIAMO 


a Berlin Dada s (Sancarluccio) 
a Lonny a (ItalnapoH) 
a Arancia Meccanica a (Vittoria) 

e li cinema delia repubblica di Weimar» (Cinateca 
Altro) 


RITE (Via Passine, 55 - Telefo¬ 
no 21S.S10) 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

■ L'occhio privato » 

CIRCOLO CULTURALE a PABLO 
NERUOA • (Via Poaillipe 346) 
West and soda - DA 
CINEMA VITTORIA (Calvaoe) 
Arancia meccanica, con M. Me 
DovvetI - OR (VM 18) 
CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba, SO) 

< Il cinema nella repubblica di 
Weimar >, ore 16,3(1-20: Il ga¬ 
binetto del dottor Caligari, di 
Roberto Wiene; ore 17,15-22; 
Madame Dubarry, di E. Lubitsch 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA. (Tal. 370.671) 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ALCVONE (Via Lo m onaco. 3 To- 
lafono 411.680) 

Il paradiso può altandcrc. con 
W. Beitfy - 5 

AMBASCIATORI (Via Crtspi, 23 - 
Tal. 6SS.12B) 

Un malrimonio. di R Altman 

SA 

ARLECCHINO (TeL 416731) 

Fra dua uomini par causa di 
una vedova, con S. Loren - DR 
AUCUSTEO (Piazza Ooc» «'Aorta 
Tel. 415.361) 

La eqaaio n. 2, con R. Schei- 
dcr OR 


CORSO (Corso Meridionalo • Tele¬ 
fono 339.911) 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 41B.134) 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipo - ToL 6B1.9C0) 
Amori miai, con M. Vitti • SA 
EXCELSIOR (Via Milano - Tato- 
tono 266.479) 

Forza 10 da Navarena, con R. 
Shaw - A 

FIAMMA (Via C Poorio 46 To¬ 
ltone 416.9SS) 

Slip, con O. Ceccaldi - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. « • 
Tel. 417.437) 

Il vizìetto. con u Tognazzi 

SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.4S3) 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Via Oiiaia ■ Ta- 
lefono 418.880) 

Un poliziotto scomodo 
ODEON (P.za Piedigrona 12 Ta- 
lefeno 667..36e) 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ROXT (Vìa Tarsia • Tal. 343.149) 

Il viziatto, con U Tognazzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lncin, 5» ■ 
Tel. 415.572) 

SGT Popper'», con i Bea Gus -M 


OGGI al FIAMMA AUGUSIEO OGGI 
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Slip 


Così la critica americana: In trenta cinema di Parigi; 
■ Pensavamo che La febbre occorre dire che tale suc- 
del sabato sera non avreb- cesso era ben meritato. ì! 

be avuto rivali; "Slip" ci film ha tutte le carte in 

smentisce subito. E’ diver- regola per ripetere Io stes- 
tente. pieno di bella musi- so grande successo anche 

ca. di brio, di trovato gu- in Italia ». 

Spett.; tS40-18JO-20,20-22JO - FILM PER TUTTI 


stose. Inoltre ha una cosa 
che manca al film con John 
Travolta; fa anche molto ri¬ 
dere >. 

Così la critica francese; 

• Per recensire "Slip" sia¬ 
mo in serio imbarazzo: o- 
gni aggettivo non ci pare 
sufficiente per definire il 
divertimento, la gioia, la 
scanzonata gaiezza che il 
film di Michel Lang pro¬ 
cura «. 

Cosi la crìtica inglese; 

« Per secoli noi anglosas¬ 
soni ci siamo sentiti fieri 
per il nostro humour: ora 
il regista francese Michel 
Lang ci dò un fiero colpo. 
Con lui si ride con intel¬ 
ligenza. con fantasia. (»>n 
trasporto totale. Si ride 
con humour inglese 
(^sì la critica italiana: 

• "Slip" per settimane è 
stato in testa agli lnca.ssi 
in trenta cinema di Parigi: 
occorre dire che tale suc¬ 
cesso era ben meritato. ìl 
film ha tutte le carte in 
regola per ripetere lo stes¬ 
so grande successo anche 
in Italia >. 


Nessuno immaginava che potessero esistere. 
Nessuno immaginava la loro forza e la loro ferocia. 

CLAUDIO CASSWELU 
i RICHARD JOHNSONp 



PROSEGUIMENTO i 

PRIME VISIONI I 

ABAOIR (Via Paisiallo Claudio - 
Tal. 377.057) 

« Dova vai in ' vacanza? > con 
A. Sordi C 

ACANTO (Viale Augurio - Tela- 
tono 619^23) 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Gli occhi di Laura Marv, con 
F. Dunaway • G 
ARGO (Via Alaatandro Poario. 4 
TbL 224.764) 

Parvaraion 

ALLE GINE5TRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tal. 616.303) 

■ L'Insegnante viene a casa » 
con E Fenech C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 > 
TeL 377.SB3) 

■ Aasavainio sul Nilo » con P. 
Ustinov G 

ARISTON (Via Morghan, 37 - To- 
leloMi 377.352) 

Il aaradiao può attendere, con 
W. Baatty - S 

AVION (V.N dagl) AMrofwul) • 
Tal. 741.9XB4) 

Cemd perderà una moglie a tr^ 
vare un'amante, con 1. Oorelli - 
C 

BEBNINI (Via Baraial. 113 • Ta- 
lefono 377.109) 

La carica dei 101 DA 
COBALLO (Piazza G.B. Vice Ta- 
Icfene d44.t00) 

Le cvaac 

EDEN (Via C. Sanfafica - Tala- 
feno 32X774) 

Qualcuno ala uccidendo 1 più 
grandi cuochi d'Europa, con G, 
Segai - SA 

EUROPA (Via Nicola Bocce, 49 - 
TaL 293.423) 

Fuga di mezzanotte, con 8. Da- 
v » - OR 

GLORIA a A a (Via Aranacria. 
290 - TaL 291J09) 

Cappe il felle, con A. Celan- 
tano - M 

GLORIA • R a 

Rema violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

MIOMON (Via Armania Kit - 
TaHfagg 324A03) 


PlAXA (Via Rarbofear, 2 • Tdle- 

fgae 370.519) 


ALCIONE 

ARISTON 


UN FILM PER TUni 


Una donna aemplica, con R. 
Schneider • DR 

TITANU5 (Corvo Novara 37 - To- 
lalono 2B8.122) 

Adolescenza morboia 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito AngtinI, 2 - 
Tal. 248.982) 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

ASTRA (Via Mezzocannena, 109 • 
Tel. 206.470) 

Cerlaona, con G Gemma - DR 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Fuga di mezzanotte, con B. De¬ 
via - DR 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tal. 341.222) 

Forza 10 da Navarona, con R. 
Shaw - A 

CASANOVA (Cotto Garibaldi 350 
Tal. 200.441) 

Confaaaìoni di un’adelavcenla 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Morte di una carogna, con A. 
Dalon - G 

ITALNAPOLI (Tal. 6B9.444) 

« Lanny • O Hoffmen DR 
VM (18) 

LA PERLA (Via Nuova Agitane 35 
Tal. 780.17.12) 

Driver, con R O'Neai - OR 
MODERNISSIMO (V. Cisterne dal¬ 
l'Olio Tel. 310.062) 

Agenzia matrimoniala 
PIERROT (Via A. C Da Mela. 56 
Tal. 756.76.02) 

La aagretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M R Omaggio - 5 
(VM 14) 

P05ILLIP0 (Vìa Poaillipe Tale- 
fene 769v47.41) 


Olaawanlura di un commisia- 
rio di pelizia, con P Noiret - SA 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallagga- 
ri • Tel. 616.925) 

Le chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer - C 


VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 787.85.58 
Onore e guapparia, con P. Mau¬ 
ro - DR 

VITTORIA (TaL 377.937) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 


METROPOLITAN 



MAURIZIO MERLU 


UN POLIZIOTTO 
SCOMODO 





SFEiTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 2240 


OGGI ARCO-MIGNON oggi 

E' scoppiata la bomba erotica dell'anno! Censura a piede libero per il 
supereccitante film con CLAUDINE BECCARIE « la regina del porno «« che 
ha scandalizzato la Francia ed è stato autorizzato per la prima volta in Italia 

IN EDIZIONE INTEGRALE 


IL MALE CHE TU DA! AL MIO CORPO E LA FELICITÀ 

DE! MIEI SEiySI 







mfoomiMmi 



RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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PAg. 10 / marche 


REDAZ, MARCHIOIANA M LniNtTA'i VIA LiOFAROt • - 
ANCONA . TKU UHI (UFFICIO DIFFUSIONI) TU. UNII 


rUnitA / sabato 27 gennaio 1979 


Nessun piano per risolvere i problemi della città 

Va avanti alla giornata la nuova 
giunta DC-PSDI di Ascoli Piceno 

L'amministrazione, nata all'insegna dell'«efficienza», ha compiuto finora solo scelte di ti¬ 
po chiaramente clientelar! - Scandalose dichiarazioni del de NepI, capogruppo alla Regione 



C*è chi governa 
e chi invece 
rifiuta di farlo 


R agionevoli ma incapa* 

ci. Foni lulli (Ielle e nelle 
loro ragioni di parie, ma ina¬ 
bili al go\eriio proprio c del¬ 
la Kegionc. 

K’ davvero (|ucstn il (|iia- 
dro delle forze politiche mar¬ 
chigiane, riinmagiiie che es¬ 
se danno di se stesse all’opi¬ 
nione piihhiica c aH’iiifor- 
mnzione? l*roi)rio (|iicstn nlti- 
ina ((piella stampala) offre 
questi giorni ai lettori mar- 
rhigiani questa versione — 
legittima, intendiamoci, anzi 
a ragionevole! » — delia situa¬ 
zione e della dialettica poli¬ 
tica delle Marche. 

Ci ()ermcttiamo cortesemen¬ 
te di contestarla e Io faccia¬ 
mo da un osservatorio poli¬ 
tico e sociale, cpiello del ca¬ 
poluogo della llcginne, terre¬ 
no di verifica concreta delle 
contraddizioi e dei problemi 
della società marchigiana co¬ 
sì come anche delle differen¬ 
ze, che pure esistono, fra le 
risiiettive u ragionevolezze » 
dello diverse forze politiche, 
ad Ancona come alla Regione. 

Non si può prescindere da 
osservatori come (piesli: la 
città di Ancona o altre città 
marchigiane, le sue fabbriche, 
le lotte per il suo sviinpim, 
le sedi pubbliche dove si par¬ 
tecipa c si decide del futuro 
della città c quiiuli anche del¬ 
la Regione, il (àitisiglio co¬ 
munale, le cireoscri/.ioni, le 
-ciiolc, le as«ociazioni di la¬ 
voratori e di cittadini. Tutti 
luoghi da frequentare se si 
vuole davvero giudicare che co* 
«a si muove in questa regio¬ 
ne, se si vuole — come si 
deve — verificare i compor¬ 
tamenti delle forze politiche 
e stabilire chi davvero adem¬ 
pie ai « dovere di governa¬ 
re V, qnainmpie sia la propria 
collocazione airintcrno di una 
giunta o di un consiglio. 

Argomentazioni 

inaccettabili 

Noi |>er esempio, ad Anco¬ 
na, non troviamo affatto ra¬ 

gionevole che la DC si sia ri¬ 
fiutata di costruire dei rap¬ 
porti politici più solidali con 
i'ammini-trazioiie comunale. 
Soltanto iiercht* in giunta c't* 
il PCI: non che il ragiona¬ 

mento della DC non sia chia¬ 
ro. semplicemente è inaccetta¬ 
bile c fazioso, non rorri«pon* 
de al bisogno di unità e so¬ 
lidarietà che ha la città di 

.Ancona per tutti i suoi pro¬ 
blemi s|)ccifici di ricostruzio¬ 
ne e di rilancio della econo¬ 
mia. ed ha inoltre condotto 

la DC anconitana ad un coni- 
portamento politico c coiv^i- 


Mare di pma contrapposizione 
che mette in difficoltà persino 
il funzionamento del Consiglio 
comunale. 

Ecco: anche qui ad Ancona 
come alla Regione la DC ha 
resistito e re-iste ad ipote-,i 
di collaborazione con una 
giunta di intesa, nata per li- 
spondere ad una emergenza 
che è sempre più sotto gii oc¬ 
chi di tutti, nella quale socia¬ 
listi c comunisti, ma anche il 
PRf — che esprime il sinda¬ 
co — si sono ritrovati su una 
comune linea di programma e 
di unità di intento, senza nes¬ 
suna pregiudiziale c (soprat¬ 
tutto il PIU, in questo ca¬ 
so) conservando la propria 
identità ed autonomia. 

Rafforzare 

Tesecutivo 

Si può dunque presentare 
il comportamento della DC 
come ispirato da argomenti 
che valgono quanto quelli di 
chi, come il PCI ed il PSI, non 
vuole tornare indietro ed in¬ 
tende continuare una cs|>e- 
rienza unitaria rafforzando se¬ 
condo gli accordi del |)ro- 
gramma, l’esecutivo regionale? 

I rapporti politici possono 
-emhrare simili al gioco de¬ 
gli scacchi o delle prohabi- 
lità, solo «e sì ignora che in 
(piesla regione come in lutto 
il Paese, per fortuna della de¬ 
mocrazia, esiste una spinta 
molto forte a mettere mano se¬ 
riamente, ai mali sociali e 
politici, uno scontento demo¬ 
cratico attivo e di governo, 
direi, che si è riversato in tut¬ 
te le piazze anche qui da noi 
contro l’ennesimo crimine del¬ 
le BR. e che si fa sentire an¬ 
che per quanto riguarda il go¬ 
verno della Regione: che sia il 
meno debole, il più unitario 
ed efficiente. La richiesta che 
«ale è iiiù ragionevole di qua¬ 
lunque pregiudiziale o ve¬ 
to, e non considera immuta¬ 
bile nessuna opinione, tan¬ 
to meno quella della DC; an¬ 
zi, lotta per cambiarla. 

Noi intendiamo ascoltare 
qiie-ta richiesta, anzi voglia¬ 
mo che risiinni |»er le vie del 
capiduogo ni febbraio pros¬ 
simo, quando chiameremo ad 
Ancona migliaia di lavorato¬ 
ri: non sarà una minaccia |>er 
l’intesa: al contrario, mette¬ 
remo a di-posizionc tutta la 
nostra forza per rinsaldarla, 
dando alla Regione, con la 
^cadenza del 28 febbraio un 
governo che possa contare su 
tutte le roinponetiti deniocra- 
tiche. senza escluderne nes¬ 
suna. 

Milli Marzoli 


Due scosse avvertite a Sarnano 


Nessun danno ma tanta 
paura per il terremoto 


MACERATA — Ailre due 
b.'osse di terremoto, ieri not¬ 
te. nel Samanese. La terra 
ha tremato una prima volta, 
con una certa intensità, alle 
0.58: il sisma, di tipo sussul¬ 
torio, ha avuto una durata di 
pochi secondi ma è stato av¬ 
vertito distintamente dalla 
popolazione a Samano, Visso 
e Camerino. Breve (e di in¬ 
tensità più lieve) anche la 
seconda scossa. rCTisirata dai 
fismografì attorno alle 3. 
i*er il momento non si re¬ 
gistrano danni di alcun gene¬ 
re ad edifici: le sole conse¬ 
guenze vanno dunque ricerca- 


Gli 80 anni del 
compagno Bombi 

ANCONA — Il compagno Giu¬ 
lio Bombi ’.ia compiuto 80 ao- 
ni. In o<xasloae dell’ottante¬ 
simo compleanno la federa- 
Eiciie provinciale comunista 
ha Inviato al compagno un 
me&saggio di fraterni auguri. 

c Caro compagno Bombi 
— dice il telegramma firma¬ 
to dal segretario della fede¬ 
razione compagna Milli Mar¬ 
ioli — voglio porgerti l’augu¬ 
rio sincero e fraterno, mio 
personale e di tutti i com¬ 
pagni. Non dimentlchlarao. 
anche i più giovani, il con¬ 
tributo che hai d,^to al par¬ 
tito ed alla causa deU’eman- 
cipazione operaia come medi¬ 
co e come ralUtónte comuni¬ 
sta, nei Woi*»! dlfflciU. ne¬ 
gli anni bui ». 

I compagni della redazione 
marchigiana deU’Unltà si as¬ 
sociano a queste parole. 


te nei momenti di panico 
vissuti dalla popolazione di 
Samano, svegliata da un sor¬ 
do boato. Alcune famiglie si 
sono riversate nelle strade, 
mentre altrove il fenomeno è 
stato appena nerreplto. 

Il sismografo di Ancona, 
istallato presso la Regione, 
ha classificato la prima scos¬ 
sa del 4. grado della scala 
Mercalli, la seconda ha inve¬ 
ce sfiorato il 3. grado. En¬ 
trambi i movimenti tellurici 
— U cui epicentro va ricerca¬ 
to nell’arco dei Sibillini — 
hanno avmto caratteristiche 
sussultone. Rilievi identici da 
parte del sismograio dell’os- 
serv^atorio geofisico di Mace¬ 
rata. Il prof. Murri ha ag¬ 
giunto che le due scosse sono 
state precedute da una serie 
di «mlcrosismi» e seguite dal 
consueti movimenti di asse¬ 
stamenti, rilevati soltanto a 
livello di strumentazione. 

L'attività tellurica di questi 
giorni ripropone, anche se in 
termini non drammatici, la 
complessità delle caratteristi¬ 
che sismiche delle Marche. E’ 
noto che la questione è da 
anni al centro dell’attività 
scientifica del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche che o- 
pera tra l’altro in collabora¬ 
zione con i dirigenti dell’os- 
servatorlo geofisico macera¬ 
tese. Non a caso il tema spe¬ 
cifico della sismicità della 
nostra regione (è appena il 
caso di ricordare quanto ac¬ 
caduto negli anni scorsi in 
Ancona e In Ascoli) sarà al 
centro di un convegno a li 
vello nazionale in progrrjnma 
a Milano il 6 c 7 febbraio 
prossimL v 


ASCOLI PICENO — Ascoli 
aveva' bisogno di « una chia¬ 
ra maggioranza politica ca¬ 
pace di respingere le lusin¬ 
ghe delle cosiddette gestioni 
unitarie ed una amministra¬ 
zione efficiente e valida ». Co¬ 
si si è espresso, senza vergo¬ 
gna (la sua foto troneggia, 
a bellavista, In-sieme a quel¬ 
la di Antonio Grilli, Tespo- 
nenie tristemente noto della 
d'iiiira ascolana), su Piceno. 
Domani (uno squallido e pet¬ 
tegolo foglio anticomunista). 
Gualtiero Nepl, capogruppo de 
alla Regione Marche, a pro¬ 
posito della maggioranza di 
centro costituitasi da non più 
di due mesi al Comune di 
Ascoli Piceno. L’Intesa a cin¬ 
que, secondo Nepl, andava 
contro gli interassi delia città. 

Le dichiarazioni del capo¬ 
gruppo democristiano alla Re¬ 
gione hanno dell'incredibile. 
Nessuna smentita e venuta 
finora da parte de. neppure 
da quel settori che pure si 
richiamano alla cosiddetta li¬ 
nea del confronto, volendo 
ignorare che la richiesta di 
un più forte governo unitario, 
quale era ed è la sostanza 
della posizione della sinistra, 
non rispionde ad Interessi di 
partito ma agli interessi stes¬ 
si delia città. 

Infatti questo primo mese 
e mezzo delia giunta DC-PSDI 
ha confermato in pieno le 
preoccupanti valutazioni che 
il PCI, ma anche il PSI ed 
il PRl, avevano dato al mo¬ 
mento della sua costituzione. 
E' una giunta debole e per 
questo pericolosa. Innanzitut¬ 
to debole numericamente e 
con uno scliiacciante predomi¬ 
nio democtisliano (19 consi¬ 
glieri de. 2 del PSDI). al cui 
interno ha prevalso la com¬ 
ponente di destra. 

« Ma la responsabilità di 
questa scelta è della intera 
Democrazia cristiana — ci di¬ 
chiara la compagna Tiziana 
Alberti, segretaria della se¬ 
zioni De Laurentis — que¬ 
sto anche in relazione aU’in- 
versione di marcia che la 
DC ha effettuato e livello re¬ 
gionale e nazionale. Infatti 
anche se apparentemente l de¬ 
mocristiani sembrano divisi 
su questi contingenti e «parti¬ 
colari » sulle grosse scelte fi¬ 
niscono poi per ritrovarsi tut¬ 
ti uniti. La DC di Ascoli non 
è che sia diversa da quella 
nazionale, anzi, semmai, dato 
il suo carattere sostanzial¬ 
mente conservatore e mode¬ 
rato, ha anticipato 1 tempi ». 

Sulla « giimta efficiente e 
valida», che, secondo NeQì, 
sarebbe espressa daU’attuale 
maggioranza, i fatti, in soli 
40 giorni di vita, dimostrano 
invece l’esatto contrario nè 
poteva essere altrimenti. E’, 
quella di Ascoli, una giunta 
che vive alla giornata, che 
non ha nulla da perdere e che 
sa di poter sopravvivere so¬ 
lamente se riesce a far depe¬ 
rire il tessuto democratico 
della città e a far mancar? 
il rappeurto ed il confronto 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. E* una giunta che 
va avanti per fatti compiuti, 
cercando di accontentare una 
serie di esigenze particolari e 
demagogiche e di creare in¬ 
torno a sé una aggregazione 
sostanzialmente di tipo qua¬ 
lunquista. mai affrontando or¬ 
ganicamente i grossi proble¬ 
mi della città. 

Anzi, si va indietro e di 
molto. Non mancano gli esem¬ 
pi. Tipico il tentativo di an¬ 
nullare le fasce di reddito 
nella retta per le scuole ma¬ 
terne. tipica la posizione sui 
ptttronato scolastico con la 
proposta deU’assunzione in 
bl(xu:o del personale da par¬ 
te del Comune, tipica la so¬ 
luzione data per la gestione 
dei teatro Ventidio Basso (la 
Commissione non è stata mai 
nominata). DaH’altia parte si 
assiste a! rinvio della solu¬ 
zione di tutta una serie di 
grossi problemL come i pla¬ 
ni particolareggiati esecutivi, 
le grandi opere pubbliche, le 
questioni relative aU'interven- 
to delia Cassa per R Mezzo¬ 
giorno, la pcRitica della casa, 
l’uso della legge sui terremo¬ 
to. Tutto questo pone del pro¬ 
blemi. an.'^he al ruolo dei par- 
tiU all’opposizione (PCI, PSI, 
PRI). E non va certamente 
contro questa giunta il com¬ 
portamento. in sostanza incer¬ 
to. dimostrato in qualche oc¬ 
casione dal PSI. come l’a¬ 
stensione su delibere di non 
secondaria importanza quale 
quella sul padronato. 

Ino’.lre la soluziore poHtico- 
ammintstrativa di Ascoli ha 
ridato spazio e fiato alla de¬ 
stra, che. si può ben dire, era 
stata emaiginata e isolata, j 
an<dìe per merito deH’intesa. I 
e dello spirito unitario e di I 
solidarietà tra i partiti che ne 
era alia base. N(m per nulla 
Destra Nazitmale ha fatto af¬ 
figgere in tutta la regione 
Marche del manifesti dove 
definisce esemplare la sclu- 
zlcme di Ascoli ribadendo il 
contributo che ha dato in que¬ 
sta direzione (DN ha infatti 
votato a favore della Giunta 
di Ascoli). 

A questo punto, il rìschio 
pet la città è grave. 

E* perciò necessario un am¬ 
pio mofvimento di massa e 
di lotta sui prohleanl reali del¬ 
la città che. in positivo, fac¬ 
ciano risailtare le contraddi¬ 
zioni del centitxiestra e rie¬ 
scano a battere il riemergen¬ 
te spirito antiunitario della ' 
Dcmocraz'a Cristiana. 

Franco Da Falle# ; 


Fa acqua il progetto per 
il nuovo cantiere 
I lavori fermi da mesi 


C’è il rìschio che gli 
impianti navali di Ancona 
non vengano realizzati 
Assemblea di denuncia 
dei lavoratori 


La direzione punta ad una 
graduale smobilitazione 
di alcuni reparti 
Modificare il piano per 
la cantieristica 


La piattaforma 
delle Leghe 
per lo sciopero 
del 2 febbraio 

ANCONA — Anche la Lega dei 
disoccupati aderente alla federazio¬ 
ne CCiL CISL UIL sia preparan¬ 
do, In vieta del proeelmo ec<ope- 
ro generale del 2 febbraio, una 
propria piattaforma di lotta. Le 
prime Indicazioni di questo docu¬ 
mento (ono emerse nel corso di 
una pubblica assemblea, a cui han¬ 
no partecipato rappresentanze stu¬ 
dentesche, che ai è tenuta al Pa- 
lazzetto dello sport. Un ulteriore 
momento di discussione è stato 
previsto par la giornata del 31 gen¬ 
naio (alle ore 17), sempre presso 
la sala stampa del Palasport. 

Il prossimo sciopero generale 
Indetto dalla federazione sindaca¬ 
le — secondo la lega anconetana 
— dovrà rappresentare un mo¬ 
mento Importante di lolla, attorno 
ad obiettivi che sono s) conside¬ 
rabili comuni ad altre regioni, ma 
che qui nelle Marche, trovano ele¬ 
menti di apeclficltà. Partendo da 
questi concetti base, tra te prime 
cose da avviare la Lega propone 
che sta avviata una Indagine sulla 
entità del lavoro precario e stagio¬ 
nale nelle scuole: che sla allron- 
tato II nodo del rapporto scuola- 
lavoro) che siano avviate forme di 
sperimentazione a part-lyme; che 
siano costituite leghe unitarie per 
il lavoro, aderenti alla lega dei 
disoccupali CGIL CISL UIL, per 
tutelare o controllere sindacalmen¬ 
te il lavoro stagionale prevalente¬ 
mente nel settori turistlco-atber- 
ghtero a nell'agricoltura. 


cumulati per la costruzione 
del nuovo cantiere di ancona 
sono ormai più che un cam¬ 
panello di allarme; i lavori 
sono formi da più di quattro 
mesi e per rinimediato non 
si intravvedono novità positi¬ 
ve. Gli operai del CNR hanno 
lanciato aH’intera città un 
pressante appello per la ri- 
pt^esa della lotta. 

Nel corso di una assemblea 
interna al cantiere (cui han¬ 
no partecipato sindacalisti) si 
è discusso di questi proble¬ 
mi. Al termine i lavoratori 
hanno approvato un docu¬ 
mento. che analizza la situa¬ 
zione dello stabilimento sotto 
diversi punti di vista: capaci¬ 
tà produttive, prospettive di 
.sviluppo, livelli occuiMzionali. 
stato della vertenza sindacale. 

L’allarme riguarda innanzi¬ 
tutto lo stato'precario dei la¬ 
vori necessari aH’allargamen- 
to e rinnovo dello stabilimen¬ 
to cantieristico già iniziati 
innanzitutto l’interraggio, che 
rischia di non essere mai fi¬ 
nito (a causa di mancati ac¬ 
cordi sui costi: ma anche, si 
pensa, perchè questa stasi è 
funzionale ad un progetto di 
ridimensionamento). Ma an¬ 
che molte altre cose: Testre- 
ma lentezza con cui procedo¬ 
no le opere per la mezza in 
posa di nuove gru a cavallet¬ 
to: il mancato appalto dei la¬ 
vori per il bacino di costru¬ 
zione. per cui siamo ancora 
nel campo dei progetti di 
massima; l’esiguità dei lavori 
già completati (solo la diga 
foranea): l’incertezza esisten¬ 
te per altri lavori minori, già 
appaltati, quali Tammoder- 
namento officina tubisti c lo¬ 
cali mensa. 


La preoccupazione maggio¬ 
re dei lavoratori del CNR.> è 
che si arrivi al blocco dei 
lavori per il nuovo cantiere 
con il pretesto, reale, della 
mancanza di fondi; i 27 mi¬ 
liardi stanziati nel lontano '74 
per l’intero progetto del nuo¬ 
vo arsenale, infatti, oggi ba¬ 
steranno solo a terminare i 
lavori di interramento 
(sempre che questi prose¬ 
guano). 

Ai prezzi d’dggi. è la stessa 
Direzione CNR a confermar¬ 
lo, per la sola installazione 
del previsto bacino occorrono 
altrei 30 miiiwdi. Tale cifra 
non è stata ancora nemmeno 
prevista nei piani finanziari 
della Fincantieri- 

Ed è proprio la totale 
mancanza di volontà d’azione 


della Fincantieri, e della sua 
diretta dipendente CNR. che 
i lavoratori del Cantiere de 
nunciano. L’intenzione è quel¬ 
la di andare ad un drastico 
ridimensior.r.vaento degli im¬ 
pianti naval-meccanici anco¬ 
netani, rispettando le indica¬ 
zioni che provengono dal 
Piano di settore proposto dal 
CIPE, su indicazione CEE, 
mai approvato dalle forze po¬ 
litiche c sindacali. Questo 
piano difatti, prevede entro 
1*81 un drastico ridimensio¬ 
namento del comparto pro¬ 
duttivo nazionale; dopo l’Sl, 
poi. si potranno verificare 
anche ipotesi di chiusura to¬ 
tale di uno o più .stabilimenti 
cantieristici nazionali. 

Il Piano CIPE ha visto una 
fiera opposizione da parte 
sindacale ed operaia. A que¬ 


sto propasito. gli olierai del 
cantiere dorico denunciano la 
politica dello stillicidio della 
Direzione che, mediante un 
uso selvaggio della mobilità 
interna e la smobilitazione di 
alcuni reparti ha già ridotto 
di 205 unità, in due anni, 
l'organico dello stabilimento. 

«Incuranti della crisi occu¬ 
pazionale presente anche nel¬ 
la nostra regione — si legge 
nel documento l'azienda 
ha proposto un ulteriore ri¬ 
dimensionamento dell’officina 
meccanica, con la ventilata 
minaccia, in caso di rifiuto, 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni per gli operai in que¬ 
stione». 

La rispo.sta operaia comun¬ 
que, non si è fatta attendere: 
i lavoratori hanno dichiarato 
di non essere più disposti a 


sionamento di alcuni reparti 
(specie dopo la negativa e- 
-sperienza del reparto fonde¬ 
ria). se prima non verranno 
garantite adeguate misure at¬ 
te a realizzare il nuovo can¬ 
tiere. a.ssicurando nel con¬ 
tempo il funzionamento di 
tutti i reparti esi.stcnti ed il 
po.sto a lutti i 2050 dii>eiulen 
ti attuali. 

Dopo 150 ore di sciopero e 
li rm .. di lotta, i lavontori 
esigono preci.se volontà' ni 
nn. .i'> --Indacale •r -, ^ ; 
giae. — •' legge "ji d co 
mento . \R - evuienzianlo 
l’attuale grave situazione del 
'a maggiore industria mar 
chigiana, ha deciso di portare 
avanti (a.s.sieme al C.d.K. ed 
ai lavoratori), adeguate ic i 
'ziative di lotta: aprendo una 
vertenza, contro l’attuale )io 
litica della Fincantieri, per 
chiedere il ri.spetto e rettii.a 
zione degli accordi intercorsi 
dal ’7‘1 in poi». 

Una battaglia va condotta 

— è questo il senso delia 
presa di po.sizione sindacale 

— anche dalle forze politiche, 
nella regione ed in paplamon 
to. perchè sia profondamente 
modificata la linea di coruioi- 
ta delle partecipazioni statali, 
ìwrehè si arrivi ad una jn'o- 
fonda rettifica del piano di 
settore per la cantieristica 
proposto dal CIPE e ponendo 
al centro le que.stioni della 
salvaguardia dei livelli tecno 
logici e occupazionali acquisi¬ 
ti non accettando i diktat che 
provengono dalla CEE (un 
accordo in questo è .stato già 
raggiunto il 13 aprile dello 
scorso anno tra la com.nns 
sione interministeriale e le 
parti). 


Sul loro ruolo domani ad Urbino il convegno provinciale del PCI 


A che punto è il lavoro delle Comunità montane 

Al centro del dibattito la definizione dei loro compiti in materia di programmazione economica - Il rapporto con 
la Regione - Come verranno utilizzati i piani di sviluppo elaborati dalle Comunità - A colloquio col compagno Londeì 


Oggi ad Ancona 
ìnaugurazioue 
del corso 
Istao per il ’79 

ANCONA — Questa mattina 
alle 9,30, presso la facoltà di 
economia e commercio (Pa¬ 
lazzo degli Anziani) li mini¬ 
stro del Tesoro Filippo Maria 
Fandolfi inaugurerà il corso 
ISTAO (Istituto Adriano Oli¬ 
vetti di studi per la gestione 
deireconomia e delle azien¬ 
de) per 11 1979. 

n corso — conosciuto ed 
apprezzato in campo nazio¬ 
nale — è diretto a fornire 
una sistematica preparazio¬ 
ne a giovani provvisti di lau¬ 
rea che intendono avviarsi ad 
una carriera manageriale o 
intendono entrare negli uffi¬ 
ci programmatori di imprese, 
enti e pubbliche amministra- 
zionL Va ricordato che la 
lezione inaugurale di questa 
mattina è aperta al pubblico. 


PESARO — La legge naziona¬ 
le costitutiva delle comunità 
montane risale al 1971. Ma, 
com’è naturale da quella data 
sono trascorsi alcuni anni 
(«la fase costituente») prima 
(die questi organismi trovas¬ 
sero nel concreto una pro¬ 
pria delimitazione territoriale 
e operatività. La realtà «co- 
mimitaria» è particolarmente 
avanzata nel Pesarese. 1 ter¬ 
ritori detta montagna hanno 
trovato nella nostra provincia 
una «sistemazione» istituzio¬ 
nale sufficientemente omoge¬ 
nea e i consigli e le giunte 
delle Comunità montane 
hanno cominciato a funziona¬ 
re abbastanza speditamente. 

Dopo le eiezioni ammini¬ 
strative generali del 1975, nel¬ 
la provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino i partiti democratici si 
accordarono per affrontare 
assieme R problemi pro¬ 
grammatici e politici della 
gestione dette Comunità mon- 
vane. la OC — secondo il 
suo costume — all’atto della 
costituzione dette giunte però 
si tuitoeseluse, restando alla 
direzione delia sola Comunità 
montana di Novafeltrla. Gii 
altri partiti diedero vita alle 
altre quattro giunte comuni¬ 
tarie. Successivamente il 
quadro politico si modificò 
nella giunta delia comunità 


montana di Urbino-Urbania 
dove la De entrò nell’esecuti¬ 
vo assieme a tutti gli altri 
partiti, a&'umendosi, (xm un 
coraggioso atto politico, la 
lesponsabllltà della presiden¬ 
za'. 

Come si è caratterizzata 
l’attività delle Comun* cà 
montane nel corso di qur.5ti 
anni? Il compagno Gioigio 
Londei, della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI. Incaricato a 
svolgere ìa relazione al con¬ 
vegno di demani ad Urbino 
(sala Serpieri, ore 9), indivi¬ 
dua tre aspetti principati at¬ 
torno ai quali si è innestata 
l’attività delle Ckimunità 
montane. 


Tre aspetti 
principali 

n primo riguarda l’elabo¬ 
razione di progetti globali di 
sviluppo in sintonia con :e 
leggi nazionali e i provvedi¬ 
menti regionali. I] .secondo, 
lo sviluppo positivo dei rap¬ 
porti tra le forze politiche 
dal quale è conseguita, una 
crescita della partecipazione 
ai problemi collettivi da par¬ 
te della gente della monta¬ 
gna. L’altro aspetto, di rilievo 


assoluto, è quello di aver fa¬ 
vorito l’avvio di un impegno 
di tipo nuovo da parte di 
amministratori e rappresen¬ 
tanti dei vari comuni che 
esprimono Consiglio e Giunta 
delle comunità. Un impegno 
che dovrà sempre più e ne- 
c(^s.':anamente svilupparsi in 
una visione unitaria dei 
problemi del territorio e 
quindi al di sopra del tradi¬ 
zionali antagonismi municipa¬ 
li. 

Cosa si propone dunque il 
PCI con il convegno di Urbi¬ 
no, che oltretutto rappresenta 
un qualificato momento del 
dibattito precongressuale? 

«Intanto — risponde Londei 
— si vuol dibattere il ruolo 
delle Comunità montane nel- 
rambito dell’assetto delle au¬ 
tonomie locali. Poi la defini¬ 
zione dei loro compiti in ma¬ 
teria di programmazione e- 
conomica. assieme al rapp<>r- 
to (Comunità montane-Regio- 
ne. Su quest’ultimo punto i 
comunisti intendono soffer¬ 
marsi in modo particolare». 

II problema su come sa¬ 
ranno «utilizzati» dalla Re¬ 
gione Marche i plani di svi¬ 
luppo elaborati dalle Comu¬ 
nità montane è quello di 
maggior ampiezza e attualità, 
che chiama innanzitutto in 


causa la realizzazione del 
programma regionale (»ncor- 
dato dalle forze politiche. 
Quali ritardi pesano mag¬ 
giormente in questo senso? 

«Sono rltartii e inadem¬ 
pienze. L’elenco è nutrito: 
comprensori, deleghe agli 
Enti Locali, attuazioni delle 
grandi leggi («Quadrifoglio», 
riconversione industriale, poh 
industriali). Ma il problema 
è essenzialmente politico, 
perchè la Giunta regionale, 
per la sua inadegualzeza. non 
possiede la forza necessaria 
per realizzare il programma». 

Importanti 

esiierienze 

Nel campo della program¬ 
mazione che ruolo stanno 
svolgendo le Comunità mon¬ 
tane? 

«Un ruolo positivo — dice 
Londei — nel confronti clciia 
stessa Regione Marche. La 
cosa è stata ampiamente ri¬ 
conosciuta anche dall’Ufficio 
programma regionale». GII e- 
sempi sono numerosi: la de¬ 
finizione delle aree indastria- 
li, l'esercizio della delega per 
la formazione professionale. 


l’avvio della elaborazione del 
plani zonali agricoli, i pro¬ 
grammi urbanistici . 

Un’ultima questione, che 
certo non mancherà di essere 
dibattuta anche ad Urbino, è 
quella del costo dei Piani. 
«La polemica — sottolinea 
Londei — casi come sì è svi¬ 
luppata dà più la sensazio.ne 
che .si è di fronte ad un at¬ 
tacco a queste istituzioni che 
ad un contributo sereno, e 
del tutto legittimo .se così 
fosse, teso a ricercare la 
migliore utilizzazione delle 
risorse per il «disegno» della 
necessaria programmazione, 
perchè non ricordare, ad e- 
semì'io, che in tutte le Co¬ 
munità montane del Pesare- 
.se. ad eccezione di quella di 
Novafeltria retta dalla DC, 
sono stati utilizzati in un se 
rio lavoro di ricerca decine 
di giovani del posto, laureati, 
diplomati e periti agrari? 
Non è anche questo un pa¬ 
trimonio per le singole co 
munita mentane, un patri¬ 
monio che ha già dato frutti 
positivi e che è g.usto ricor¬ 
dare?». 

g. m. 



C’è anche chi si era scordato di essersi messo in lista nell’estate del ’77 


285: un’ossessione o una sorpresa? "mpilgrrh"" 
Due anni di esperienza contrastata «^.tV^ncÓr.* 


.ASCOLI PICENO - Per mol 
ti giovarà sentire ancora par¬ 
lare deila !^e ddl'ocaipa- 
zkme giovanile è un'ossessio¬ 
ne. una noia, se si preferisce. 
Per altri, pochi o rari in ve¬ 
rità, è ancora una sorpresa. 
E' capitato, ina^iettatamen- 
te. senza akwia volontà pro- 
grammatoria. che ì numeri 126 
e -MS detta lista speciale 
l'ixxnipozione giovanile venis¬ 
sero chiamati per lavorare 
con contratto a temane qiun- 
do ormai sì erano dimentica- 
U di essersi mesri in lista nri 
lontano giugno 1977. E’ la du¬ 
plice sorte, drammatica ed 
ironica, di questa legge, so¬ 
stenuta. cb'sprezzata, attacca¬ 
ta. I capohioghi detta provin¬ 
cia ascolana hanno lottato per 
questa legge con punte di in¬ 
teresse « di adesione alte e 
significative. 

Parlane oggi di giovairi di¬ 
soccupati è inù difficile di due 
anni fa: non esiste più. sola¬ 
mente. la ragazza o il giova¬ 
ne che vogliono lavorare. C'è 


eia ha trovato lavoro, chi .s’è 
accontentato di un ripiego 
temporaneo, chi ha seguitato 
a studiare, chi se n'è anda¬ 
to, chi aspetta il momento 
buono, (hi non vuole accetta¬ 
re di rinunciare a 13 o 18 an¬ 
ni dì studio. C!osi tutto si in¬ 
treccia, ma con una costan¬ 
te: il n-iL-ieo familiare, come 
ha ricordato Ippolitì suirUnifò 
di martedì 23 gennaio, è il 
riferimento fis.so di cjualsiasi 
tendenza, predisposizione, at¬ 
teggiamento. 

«Vitelloni» per forza fino 
a trent’anni e forse più. Di¬ 
soccupati ben messi, disoc¬ 
cupate ben pettinate, che non 
sì strappano i capelli di fron¬ 
te an’« autorità > o non là 
piazzano con il letto e i figli 
davanti al comune per chie¬ 
dere lavoro. 

Si gatteggia sopra un’econo¬ 
mìa preesistente. 

Ma in quante famiglie è 
entrata la tristezza, il dram 
ma della figlia die non lavo 


ra: scontri, incomprensioni, 
coi genitori, depressioni esi- 
stenziah. senso dì vuoto in¬ 
teriore. di inutilità. 

Tutto questo genera la di¬ 
saffezione dalla propria ter¬ 
ra; si odia la propria città 
e gli uomini che la abitano; 
si vuole andare lontano con 
addosso un senso di disprez¬ 
zo per molte cose con le qua¬ 
li si è vissuto insieme. Il ter¬ 
ritorio deve essere rìdisegna- 
to: ci vuole un progetto. Nel¬ 
la vallata df4 Tronto si può la¬ 
vorare per questo: la Federa¬ 
zione sindacale unitaria sta 
sviluppando uno studio ed una 
lotta in (]Uesto senso. Questo è 
Cruciale. Battere il cKenteli- 
smo. altrimenti, è demagogia. 

Nella nostra provincia, nel¬ 
la nostra r^one che il re¬ 
cente studio del Censìs ha 
indicato come ima delle più 
prese dal fenomeno detta co¬ 
siddetta «economia sommer¬ 
sa ». è ben arduo battersi con¬ 
tro il clientcli.smo. Non sap¬ 


piamo quanta è la produzionr 
ddl'assetto pulviscolare delle 
aziende calzaturiere, non .sap¬ 
piamo quanta manodopera vi 
è impegnata, non sappiamo 
in quale direzione si esportano 
i manufatti. 

In queste condizioni, come 
programmare? Come combat¬ 
tere la mafia delle a.ssunzio- 
ni? Per di più, le aziende non 
sommerse sono quasi tutte le¬ 
gate da gruppi muhinaziona- 
K (Elettrocarbonuim. Uniro- 
yal Manuli, CEAT. eccetera), 
e quindi non facilmente ri¬ 
conducibili ad una k^ica pia¬ 
nificatrice nazionale, di ter¬ 
ritorio. In fondo, se non vi è 
un'espansione economica, tut¬ 
to il resto è sovraimposto. 

Il sociok^o Alberonì dice 
che .«tìamo vivendo un nuo¬ 
vo boom econoiiuco. e niente 
di meno, un mxivo Rinasci¬ 
mene) Non è una presa in giro 
nei confronti dette centinaia 
di migliaia <ii ragazzi e di ra¬ 
gazze disoccupati? Ma è an 
che l’argomento usato dai pa 


droni per « fare a meno del 
PCI ». 

Sono passati nemmeno due 
anni daU'approvazione della 
legge n. 285 e a tal punto si 
sono complicate le cose. Ma 
abbiamo anche capito, e forse 
questo era lo scopo prìncipa 
le di questa legge, che i nuo^ 
vi alleati che la classe operaia 
deve conquLstare sono i gio^ 
vani disoccupati. 

E' necessario entrare nella 
produzione per vie nuove e 
soprattutto limpide e pulite. 
Questo sarà il frutto dell’uni 
tà delle masse, di una nuo¬ 
va compagine umana che. 
conquistando per sè il diritto 
al lavoro, saprà rìdisegnare 
un iKOfito alle nostre città, 
ai nostri minuscoli paesi per 
farli vivere del presente e 
non (rome rifugio (latte mega 
lopolì cariche di contraddizio¬ 
ni e di processi incontrollati. 

Claudio Pizzingrill! 

M-'gretai io provinciale FOCI 













jr V ■«' ■» , 


r mf 


( > 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


Bakhtiar parla di trattative in corso 


II 

ti. 


Khomeinì conferma dì voler 
tornare in Iran al più presto 


portavoce deirayatollah affernia: « I giorni 
La nostra determinazione è immutata » - 


a venire saranno determinan- 
Intervista del capo religioso. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - E’ ancora incor- 
ta la data del ntonio di Klio- 
nieini in Iran. In effetti, se 
nefili ambititi vicini al capo 
.sciita si continua ad affer¬ 
mare che la sua iMiten/a da 
Parigi a\rà luogo doiiiLiiìca 
pros-sirna o, in omii caso, non 
appena raeruporto di Teheran 
verrà riaperto (il che non di¬ 
pende evidenlcinente dall’aya¬ 
tollah), d’altra opinio/ie è il 
primo ministro iraniano 
Bakhtiar. Interrogato da un 
inviato (il Radio Francia il 
cajxj del govenio ha detto 
ieri sera che la data di do- 
menica « deve con.sicierarjj 
prematura 

< Non è affatto .sicuro —egli 
ha agiiiiinto — che l’ay.ito'lah 
Kliomeiiii possa rientrare do 
menica in patria. .-Xllualmcntc 
siamo m trattati\e con lui. 
Dal canto mio gli ho cliiccsto 
di lasciarmi il temi» imces- 
.snrio jx'r organizza re il .suo 
ritorno e la sua .sicurezza per- 
.sonalc >. 


A N’eauplile le Chaleau si 
siiieiiti.see che .siano in cor.so 
trattative tra il governo e 
l’ayatollah. Questi, in effetti, 
non vuol far apparire il suo 
l’Rlitro, do|)o quindici anni di 
esilio, come il frutto di un 
cumi)ronu“.-..su col eoierno •» il¬ 
legale » e il gmerno, d.il can¬ 
to suo, non ha nc^suna inten¬ 
zione di fare all’ayatoll.ih il 
regalo di un rientro trionfa¬ 
le che allora apparitvhlK' co 
me un suo cedimento alle 
pressicxii po}K)lari e alle ma- 
nife.stazioni ispirate dal capo 
.sciita. In altre parole il brac¬ 
cio di ferro continua e ri¬ 
schia di durare ancora a lun¬ 
go peicliè in que.ste condi¬ 
zioni è prevedibile che il bloc¬ 
co degli aerofxirti iraniani non 
cc^jserà ci-rtamcnte il giorno 
\oluto dair.O'atollali. cioc- do¬ 
menica prossima. 

L'no dei fvirta\<K-e di N'ea- 
plile Ie-Chat(‘au ha tuPavia 
iii-^istito. ieri [Kimeriggio. sul 
la voUiità di Khomeini di 
rientr.ire in patria al più prò 
-Sto. A quc.sto fine egli conta 


.^un’appoggio crescente del 
{Mipoio iraniano [kr rovescia¬ 
re il potere illegale cxl instau¬ 
rare al più j)re.sto una rejiuh- 
hliea rivoluzionaria islami¬ 
ca 

« I giorni a venire tia 
detto il (kirtaioee -- saranno 
deterininanti. Alolti iK'nsano 
che, ritardando la propria 
Iiartenza. l‘a\atollah atihia in 
definitila (krduto terreno nei 
confronti del ixitere illegale 
di Bakhtiar. 'rutto eie) è falso. 
La nostra determinazione re¬ 
sta intatta c noi rientreremo 
in Iran non appena sarà ri.sol- 
(o il problema degli aero¬ 
porti ». 

Questa diehiarazime non 
na.sconde, ci .semlma, una cor¬ 
ta piTocciip.izione clu' comin¬ 
cia a circokire a .Neauphlc- 
IcCIiatcaii sugli effetti psico¬ 
logici che può avere un rln- 
110 indeterminato d(-I rientro 
in patria de'l’ayatollah sulla 
popolazione iraniana apparen¬ 
do semnre più evidente che. 
.senza un’azione di forza ca¬ 
pace di roi e-iciiiic il gover¬ 


no. BaUlitiar resta il solo a 
{xitor delerminare la data di 
rientix) del capo sciita. 

Komcini, nel frattempo, ha 
civiccsso una intervista al 
1 .Nuovo economista t- sul futu¬ 
ro (lei rapporti tra l’Iran c 
i paesi che vi hanno invc.sti- 
to capitali. .SikjUa al nuovo 
governo islamico, ha detto 
liomeini. di e.sam.inarc caso 
jkir ca.so gli investimenti .stra¬ 
nieri nel paese .senza perde¬ 
re (Il visla rintere.sse nazio¬ 
nale. In effetti tutti gli ac¬ 
cordi fin qui slipiilati. ccono 1 
miei, militari, politici o di | 
altra natura. « non hanno mai 
tenuto conto degli interessi | 
del no.stro pae.se e del nostro 1 
popolo ». Gli ohiottivi princi¬ 
pali di un governo islamico 
.saranno, airinizio, di ridare 
slancio all'agricoltura, per co¬ 
prire il fahliisogno alimenta¬ 
re e di comprimere i consu¬ 
mi (li prodotti di liKso che di¬ 
lapidano le ricchezze del (X>- 
polo iraniano. 

Augusto Pancaidi 



TEHERAN — Manifestanti sì gettano a terra per sfuggire 
al fuoco dei militari 


Gromiko ha lasciato Roma ieri mattina 


Impegno italo-sovietico 
per la pace e il disarmo 

Il coniuiiìcato congiunto - Confermato invito a Breznev e 
a Kossighiu a venire in Italia - Colloqui «utili e positivi» 


ROMA — -j Tutto è andato r 
mollo bene. 1 colloqui, gli ] 
incontri che abbiamo avuto , 
in que.sta magnifica citta di i 
Roma sono stati assai utili, 
molto positivi/. Cosi, ieri 
mattina poco prima di parti¬ 
re per Mo.'Ca. il ministro 
degli esteri sovietico Gromi- i 
ko ha voluto sintetizzare il j 
giudizio .sulla .sua visita a i 
Roma, ringraziando inoltre 
per la <r magnifica accoglienza 
e grande o.spitalità » ricevute. ; 
Egli ha detto che i colloqui i 
-Si sono .svolti ■x in una almo ] 
sfera amichevole che si è 
z'oncordemente sottolineata 
■ ' necessità di approfondire 
' sviluppare .sempre di più i 
t-pporti di una cooperazione 
reciprocamente vantaggiiasa j. 
e ha informato che da parte 
italiana sono .stati confermati 
gli inviti al pre.sidente Bre¬ 
znev e al primo ministro 


Kossighin a venire in Italia | 
in \isita uff'ciale. mentre egli ' 
ste-i'O ha invitato Forlani a | 
vi.-^itarc l’L’RSS. ' 

Gromiko Ita anche definito I 
< utile '/ lo .scambio di opi- j 
iiioni sui grandi temi della 
politica internazionale e si è' I 
ciotto del parere (« e ci 
sembra — ha aggiunto — che 
(luesto nostro giudizio sia 
condiviso anche dalla parte 
italiana s) che « c’è un vasto 
campo per cooperare in.sieme 
a favore deH'approfondimen- 
to dei processi della di.sten- 
sione internazionale in gene¬ 
rale. come pure fra i Paesi 
europei ». Il ministro ha infi¬ 
ne definito « utile jl lungo i 
colloquio con Giovanni Paolo 
II. dedicato ai temi della pa¬ 
ce e del sno consolidamento: 

1 i giudizi espressi da ambe¬ 
due le parti — ha detto — 
sono andati nella stessa dire- 


La delegazione 
del PCI in Norvegia 


OSLO — I compagni Gian 
Carlo Pajetta e Guido Ca- 
randini hanno avuto, anche 
in Norvegia come già in Sve¬ 
zia e in Finlandia, una serie 
di incontri con organizza¬ 
zioni e perscxiahtà politiche 
e di contatti con la stampa. 

I colloqui con il Partito so¬ 
cialdemocratico norvegese, 
attualmente a! governo, sono | 
avvenuti con l’ex premier e ' 
attuale presidente (ìel gruppo ‘ 
parlamentare Bratteh nella | 
sede del Parlamento a Oslo. 
La delegazione italiana si è 
incontrata quindi presso la 
sede del Partito scKxaldemo- j 
cratico con il segretario ge- j 
neraie Steen. alcuni collabo- j 
raton politici, e Nilsen della i 
presidenza (fella confedera- i 
zione sindacale. Nella stessa 
giornata si è incontrata ccn 
una delegazi(xie del Partito 
comunista norvege.'e com¬ 
posta dai compagni Knutsen 
e Kleven, risoettivamente 
pre.sidente e .segretario del I 
partito. Succes.sivamenfe ha | 
avuto ’.uozo un incontro con . 


] Furre. p’-esidente del Parti¬ 
to socialista di sinistra, e 
due parlamentari di questa 
formazione. 

La delegazione ha avuto 
una lunga conversazione 
presso il ministero degli 
c.sten con il direttore gene¬ 
rale degli affari politici Chri- 
stiansen, durante la quale 
sono stati esaminati i pro¬ 
blemi dei rapporti tra la 
Norvegia e l’Italia e i pro¬ 
blemi della collaborazic'ie 
norvegese con la Comunità 
economica europea. 

Prima di partire il com¬ 
pagno Pajetta ha tenuto una 
conferenz.a stampa presen¬ 
tando ai rappresentanti dei 
giornali e della TV le Tesi 
per il XV Congresso del PCI 
e rispondendo a numero.se 
I domande sulla situazione po- 
1 litica italiana. 

Pajetta e Carandini hanno 
re.so visita ail’ambasciata ita¬ 
liana. L’ain'oa.se latore Dieso 
Simriietti ii.a offerto una ce¬ 
na in io.’-o onore. 


Un artìcolo di « Tempi nuovi » 
e uno risposta dì Boffo 


M03C.\ — r. -C'f. .n.inaie 

50v.et.co «Tempi nuov;-> de- 
d.ca nvi =uo u.‘..no numero 
un ar'icoio d; dur.i cr.'ica ai 
convemo su.io '.■ai.n..-nio le 
centcmt.nte orran.zz-ìto a Pa¬ 
rigi d.il P.irf.to -oo.ai;.sta 
france.'e. defilandolo iin.i 
« azione nello .-.pirito delia 
g-jerra fredda ». L'art.co’.o — 
riferisce l’agenza ANS.-^ — 
fa anche un esplicito rife¬ 
rimento alia presenza al 
convegno del compagno Giu¬ 
seppe Boffa, scrrreodo te¬ 
stualmente: c Nella compa¬ 
gnia dei rinnegati Phush e 
Zhores Med-vedev ,s: è ve¬ 
nuto a trovare, purtroppo, 
anche il comunista italiano 
Giuseppe Boffa. il quale non 
solo ncn si è opp-osto agii 
ant isoviet ici, ma ha dato un 
suo proprio ccntnbuto alla 
diffu-sicne de.le loro fando- 
n.e ->. 


Xon too'io drammatizzare 
l'attacco di (Tempi nuon r,. 
Trovo scmphrementc rattri¬ 
stante il tono. £’ supcTjlno 


d’re rÙC r''’Or.O'CO a 
aue lì d:T't:o d: cr.t'cnnn: 
-Ma Quando no:, comun''!: 
’ta'imi’. nr olam-vn n Qua'- 
cuna le JW^tre ciiLuiìc o o«- 
-■'r? az or,’, ahb amo "ch'tu 
dine d’ esporre correttamente 
e senza >>;'■//'' le tes’ i on 
c;n polemizziamo Questa re¬ 
gola non vale, a Quanto pa¬ 
re, per li mio censore .li 
lettori de i'Unità devo sem 
pheemente aggiungere che 
nel convegno parigino sullo 
stalinismo, indetto dall'isti¬ 
tuto di studi del Partito so¬ 
cialista francese, ho esposto 
— per guanto riguarda i 
rapporti fra Stalin e Lenin, 
le cnw^e di una certa vita¬ 
lità del fenomeno staliniano, 
il valore essenziale della cri¬ 
tica eurocomunista dello sta¬ 
linismo — riflessioni che an- 
cITe.ssi conoscono perche già 
espre((sc non so’o in lavori 
perdonali, ma anche in di¬ 
versi articoli apparai suìl^' 
colonne del nostro giornale. 

g. b- 


t 


1 


1 

ì 


zinne. E’ una indicazione po¬ 
sitiva *. 

Nel pomeriggio di ieri (va¬ 
li' a dire dopo il rientro di 
Gromiko a Àiosca) è stato 
(liffu.so un comunic'ito con 
giunto, il quale afferma fra 
l’altro che i due ministri de¬ 
gli esteri « hanno constatato 
con compiacimento che lo re¬ 
lazioni italo-soviotiche conti¬ 
nuano a .svilupparsi con sue- 
ces.so e ad acquisire un ca¬ 
rattere sempre più stabile » 
e che in quc.sto quadro 
«assumono particolare rile¬ 
vanza I contatti diretti fra i 
dirig(^(iti dei duo Paesi ». Sul¬ 
la ba.se pertanto della « co¬ 
mune volontà di promiKzvere 
forme di collaborazione eco¬ 
nomica bilaterale sempre più 
diversificate», verranno «fi¬ 
nalizzati nuovi accordi a lun¬ 
go termine ». 

Pa.ssando a temi di politica 
più generale, il documento 
‘^ottolinea che « le due parti 
hanno ribadito il loro impe¬ 
gno a favore della distensio¬ 
ne » e che es'.e «compiranno 
ogni sforzo affinchè il pro- 
ces.so della distensione diven¬ 
ti globale, continuativo e sta¬ 
bile. di contenuto più concre¬ 
to e di portata universale »: 
si è inoltre .sottolineata « la 
necessità die tutti gli Stati 
adeguino in tutte le circo¬ 
stanze la loro azione alla ne- 
ce.ssità della distensione ». Le 
due parti hanno inoltre con¬ 
fermato l’importanza che at¬ 
tribuiscono « all’attuazione di 
tutte le disposizioni » dell’at¬ 
to finale di Helsinki. 

’ In vista dcll’nbbiettivo del 
rafforzamento della sicurezza 
intemazionnle e della pace — 
prosegue il comunicato cim- 
giiinto — è stato riconferma¬ 
to che l’Italia e l’Unione so 
vietica perseguono come ob¬ 
biettivo il disarmo generale e 
completo sotto efficace con¬ 
trollo intemazionale » e ri¬ 
tengono che « la realizzazione 
di misure concrete miranti 
alla cessazirne della corsa 
agli armamenti c l’avvio di 
un reale disarmo costituisca 

r. u oggi «ira orTirità del'n no 
litica moTidiaìe Si ritiene 
quiiKli « mif/ortante :I con- 
seguiiTK nto d; un ran’do 
succe.S'O •/ del negoziato 
S.ALT 2. si so'tolinea l’impor- 
t-anza dei negoziati di Vienna 
sul’a limitazione dei'o forze 
IXr - rendere più stabile e 

s. < lira la s.tuaz'one in Lairo- 
na ad in livo'io deile forze 
n ù basso di quello att'ia’e. 
'«l'ia bìse (F-I p«-ioeinio doila 
non d minima sicurezza delle 
parti/. '■ ar.'Xtte n’e-.anza 

ad «n rigoro--o rispt-tto elei 
traft,'«fo ecntro la orobfera- 
zior.e nueleare » e sì aiisn-ca 
che delio trattato < persia ac- 
qui.s.re un carattere universa¬ 
le a seguito dell’adesione ad 
e.S'O di tutti i Paesi ». 

II do-'iimento .annota quindi 
che Gr.'.miko e Forlani 
« nonno aimne d.se’is^o altri 
problemi internazionali, tra 
cui la situazione nc-1 Medio 
Orieme. in \friea. m .Asia e 
nell’F.'tremo Oriente ». 

Giervedì sera Gromiko ave¬ 
va avuto un incentro e<-n una 
delegazione dei Comitato ita¬ 
liano wr il di-armo. diretta 
dal sen Luigi .\r.derlini della 
.sinistra indipe-.nelente. 

g. 1. 


Il congresso si apre oggi ad Algeri 

L'FLN riunito per decidere 
sulla successione a Bumedien 

Partecipano ai lavori 3.100 delegati - II nome che ri¬ 
corre con più insistenza è quello del colonnello Cliadli 


Dal nostro inviato 

' .ALGERI — E' in un clima 

eh incertezza che .si apre 
oggi il congresso del Frati- 
I te di liberazione nazionale 

, algerino (FLN) che dovrà 

I designare il candidato alla 

successione del presidente 
' Bumedien, scomparso il 27 

I dicembre scorso. 

; Al congresso, che si ter- 
rà nello stadio olimpico 
! « Cinque luglio » della ca- 

I pitale algerina, partecipa- 

. '■anno 3.100 delegati. Trop- 

I pi per essere contenuti nel 

; pure assai grande Palazzo 

delle nazioni (a una venti- 
! Ila di chilometri dalla ca¬ 

pitale), dove si tengono nor- 
: malmeiite le grandi confe¬ 

renze e i congres.si. E' il 
congresso del FLN, come 
‘ precisa la Costituzione del 

' 1.976. che deve designare il 

candidato alla massima ca- 
' rica del paese, candidato 

che dovrò es.sere .sottoposto 
all'eiezione popola'e il 7 
febbraio prossimo (due gior¬ 
ni prima della scadenza dei 
IO giorni previsti dalla Co- 
.stituziniie dopo la procla¬ 
mazione della « vacanza del¬ 
la carica »). Ma sul nome 
, del candidato — anche am- 

i mes.so che un accordo sia 

{ già stato raggiunto all'iii- 

: terno del consiglio della ri- 

i voluzione — non è finora 

1 trapelato nulla. Il nome che 

■ ritorna con più iii.si.stenza. 

1 e che sarebbe stato propo- 

j sto dalle massime autorità 

tò dell'esercito algerino, è 
quello del colonnello Ben- 
J dìeddid Chadli. di 30 anni 

membro del Cniisìglio del- 
la rivoluzione e capo della 
. regione militare di Orano. 

.A lui era stata affidata. 

! fin daH'iiiizh della grave 

j malattia di Bumedien, la 

1 carica di « coordinatore > 

i della Dife.sa nazionale. 

! Tra gli altri nomi più 

j accreditati .sono quelli di 

; Mohammed Salali Yahiaouì, 

17 anni, ex direttore del¬ 
l'Accademia militare, nel- 
: VnUobre del 1977 nominato 

(la Bumedien responsahle 
del jKirtdo FL.V c del’a pre 
' para zi Oli e del congresso; e 


quello di Abdelaziz Butefli- 
ka. di -12 anni, da sedici 
anni ininterrottamente mi¬ 
nistro degli Esteri. 

La candidatura del colon¬ 
nello Chadli, secondo aleu¬ 
ti: osservatori, sarebbe sta¬ 
ta avanzata per evitare una 
polarizzazione di candida¬ 
ture che possa rimettere in 
cau.sa gli equilibri, talvolta 
delicati, che avevano assi¬ 
curato la stabilità dell’Al¬ 
geria negli ultimi quindici 
anni. Ma anche altri nomi 
vengono fatti, di jversona- 
ìità forse meno in vista 
di quelle citate, ma che 
potrebbero costituire, è sta¬ 
to detto da alcuni o.s.ser- 
vatori. candidature di com¬ 
promesso. 

A decidere saranno co- 
vìiuique gli oltre tremila 
delegati. Questi sono ripar¬ 
titi in tre grandi categorie, 
l dirigenti e i rappresen¬ 
tanti eletti dalle organizza¬ 
zioni del partito FLN e del¬ 
ie sue organizzazioni di mas¬ 
sa (giovani, donne, conta¬ 
dini sindacato ex combat¬ 
tenti: in tutto l.SOO delega¬ 
ti): i quadri politici, am¬ 
ministrativi ed economici 
detto Stato (compresi i de¬ 
putati. i ministri, gli am¬ 
basciatori. i dirìgenti delle 
principali società); e. in¬ 
fine. i rappresentanti del- 
Te.sercito, che sono circa 
600. cioc il venti per cento 
dei delegati. 

La composizione del con¬ 


gresso, oggetto a quanto 
fHire di complesse trattati 
ve, era .stata deci.sa dalla 
« commissione nazionale pre¬ 
paratoria », presieduta dal 
capo dello .sfato ad interim 
Rabah Bitat; qtie.sla ha ter¬ 
minato i suoi lavori, pre¬ 
sentando anche le proposte 
di risoluzione, il 22 gennaio 
scor.so. La commissione a- 
v-ebbe anche discusso pro¬ 
poste di modifica alla Co¬ 
stituzione. 

Que.st’ultima, promulgata 
il 22 novembre 1976, accor¬ 
dava poteri estesissimi al 
capo dello stato, che « in¬ 
carna l’unità dello Stato e 
del partito », essendo di fat¬ 
to anche il segretario ge¬ 
nerale di quest’ultimo. Le 
modifiche proposte non so¬ 
no note, ma queste potreb¬ 
bero prevedere la nomina 
obbligatoria di un vice-pre¬ 
sidente e di un pnmo mi¬ 
nistro (nomina che è fa¬ 
coltativa nella Costituzione 
alRialmente in vigore). 

Queste eventuali nomine, 
potrebbero portare a una 
maggiore articolazione del 
potere (tra i nomi che cir¬ 
colano per la carica di pri¬ 
mo ministro sono anche 
quelli di Biiteflika e di .Ab- 
dessalam attuale mini.stro 
dell’industria leggera). Ma 
è anche questo uno degli 
interrogativi che dovrà af¬ 
frontare il congresso. 

Giorgio Migliardi 


II saluto del PCI 

ROM.A — Il Comitato centrale del PCI ha inviato alla 
presidenza del congres.so del Frcxite di liberazione nazio¬ 
nale algerino il seguente messaggio: c( Cari compagni, il 
Comitato centrale del PCI invia ai delegati (iel FLN 
riuniti a congresso il caloroso saluto e l'au^rio di buon 
lavoro c di proficui risultati dei comunisti italiani. Men¬ 
tre rinnova la sua partecipazione al lutto del popolo 
algerino, e la sua profonda solidarietà, il Comitato cen¬ 
trale del PCI esprime la certezza che l’FLN, sotto la 
guida del nuovo presidente e dei suoi nuovi organi dirì¬ 
genti. saprà proseguire il cammino sin qui intrapreso 
e raggiungere nuovi traguardi di indipendenza, di pace 
e di progre5.=«o in ogni campo. 11 Comitato centrale dd 
PCI vi riconferma in questa importante circo.stanza la 
volontà dei comunisti italiani di rafforz-are ulteriormen 
te e di e.stendere i rapporti di amicizia e di collabora¬ 
zione tra i due partiti e tra il popolo italiano e il popolo 
algerino. Fraterni saluti. - II Comitato ccitrale del PCI 


i Primo comizio di Heng Samrin 
i nella capitale della Cambogia 


BANGKOK — Ne’.ia captale 
I doli,! Cambogia. Piiciom Penh. 

.'i e avoT.o len un comiz o 
I .< por .-^lutare la vittoria 
delle forze rivoluzionarie del 
FUNSK e la liberazione del 
paese dalia cricca reaziona¬ 
ria di Poi Pot-Jeng Sary ». ha 
! annunciato Tagenzia sovietica 
j c Tass ». Ha parlato allo sta- 
: dio. presei.’i/i «migliaia di 
rappre.sentanti di tutte le pro¬ 
vince e co.mbattenti dell’eser- 
c.to rivoìuzionar.o » ed al 
«.suono del nuovo inno na¬ 
zionale ». Heng Samrin. pie 
s.dente del Con.siglio popoia- 
i re rivoluzionano 
! Mentre .si svolgeva la ma- 
nife.staz.one nella cap’ta'.e 
camlKigiana. ad Hanoi il Co 
innato permanente dell’as 
.semblea nazionale deila Re¬ 
pubblica .socialista del Viet¬ 
nam confermava «il pieno 
,so.stegno al Con.'isho popol.ire 
' rivoluzionano di Kampuchea, 


I unico ed autentico rappresen- 
I tante del popolo cambogia- 
! no » e'prim(’'.do '< la certezza 
Clic, con il p.issare dei giorni. 
SI co.nsoi.deranno i ristabiliti 
I vincoli damicizia, di solida- 
[ r.età. collaborazione ed ami- 
! cizia tra i popoli del Viet- 
j r.am e della Cambogia ». 

Da posti d: -sservazione mi¬ 
litare thailai il, continuano 
intanto a p^. .aire segnala¬ 
zioni di coir.*"- , menti m nu¬ 
merose zone cella Cambogia. 
Da oarte .‘uin, radio « KÒm 
puchea (lem.x;ratica », che 
prcsumi'oilmente trasmette da 
una Ioc.i’;:tà della Cina me 
r.dionale. ha affermato che 
le forze fedeli al deposto re¬ 
gime avrebbero ripreso le cit¬ 
ta capoluoghi di provincia di 
! Takeò (nel sud. a 80 km da 
j Phnom Penht e di Kampot 
, I LtO km da Phnom Penh) ed 
i il controllo del di-siretto di 
1 Prek Dam (40 km a nord di 


Phnom Penh) e che sarch 
nero m cor^ro v.olenti com- 
’oattimemi nella città di 
Xampong Ciang. 

In una intervista alla rete 
tv americana a.4BC» il prin¬ 
cipe Sihanuk ha annunciato 
la sua decL-ione di « disso¬ 
ciarsi » dai « khmer rossi n di 
Poi Pot e di stabilirsi in Fran¬ 
cia, anziché in Cina, dato 
che la Cina «continua ad 
appoggiare Poi Pot ed il suo 
regime contro i diritti del¬ 
l’uomo». Sihanuk ha anche 
detto; «Con il mio interven¬ 
to al Consiglio di Sicurezza 
deirONU ho adempiuto, cre¬ 
do con succes-so, la mussione 
presso le Nazioni Unite af- 
fi(3alami da Poi Pot e. con 
ciò, è finito il mio coinvol¬ 
gimento con il governo di 
Po Pot e con le questioni di 
Poi Poi: sono ora un uomo 
libero e mi di.s.-/xi;o da tutte 
le parti ». 
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Genova 


di viale Bombrini, questo stra¬ 
no moiininento settecentesco 
che sopravvive all’ombra dei 
gasometn e degli altiforni, 
(luasi a ricordare i tempi in 
cui Cornigliano era una spiag¬ 
gia amena alle porte della 
città. 

Cassano gli operai di tutta 
Genova, passa la gente del 
quartiere, uomini e donne, in¬ 
tere .scolai-e.sche. Guido Ros.sa 
questa folla umile e altottima 
la conosceva bene. E l’amava. 
Nella lunga scoria del rap¬ 
porto tra questo quartiere e 
questa fabbrica che a Conti- 
gliano aveva rubato la vista 
del mare e l’aria pura, era 
sempre stato dalla loro parte. 
« Guido ~ ci dice un suo com¬ 
pagno di lavoro — fu .sempre 
tra i più attivi nella battaglia 
per dotare ra/iciida di im- 
pianti di depurazione perché 
rital.sider non fo.sso una fon¬ 
te di malattie e di morte >'. 

Pas.sa la gente. Ed è (Uffi¬ 
cile descrivere la commozione, 
perché il dolore tanto più è 
sincero, quanto meno si nutre 
di grandi parole e di grandi 
gesti. Ma negli occhi lucidi 
dei compagni, degli amici, de¬ 
gli scono.sciuti si leggono mot¬ 
te più verità che in nulle 
grida disperate. Dice un com¬ 
pagno: « E’ l’omag'gio ad un 
uomo gin.sto che. ix'rclié ora 
giusto, è .stato ammazzato v. 

Ieri i giornali del mattino 
riportavano il te.dn del volan¬ 
tino col quale le Brigate ros¬ 
se hanno rirciulicoto l’n.s.sd.s- 
siiiio di Guido Rossa: certe 
parole, Ielle qui, tra la gen¬ 
te che rende omaggio al coni- 
pagiio caduto, sembrano suoni 
ineomprensibili ed estranei, 
quasi venissero da un piane¬ 
ta remoto ed orrendo. E inve¬ 
ce sono terribilmente concre¬ 
te. frutto nero di una logica 
che ha già ucciso mille volte, 
che mille volte ha già trama¬ 
lo per conto di chi comanda 
e vuole continuare a coman¬ 
dare. 

Non sono gli insulti a col¬ 
pire. Termini come « spia », 
((delatore», ((traditore», in¬ 
dirizzati a Guido Rossa su¬ 
scitano solo disgusto, passano 
vuoti, senza neppure ferire. 
Ma c’è dell’altro, in quel vo¬ 
lantino. che lascia il segno, 
perché definisce il vero colo¬ 
re degli assassini. « Era in¬ 
tenzione del nucleo — .scrirono 
i brigalisti — limitarsi ad in¬ 
validare la .spia... ». L’alto di 
ferire un uomo, di storpiarlo 
a colpi di pi.stola viene defi¬ 
nito così, col termine aiinroU- 
dare », carico di cinico scher¬ 
no. C'è in questo verbo, già 
cento volte usato, tutta l’anti¬ 
ca e crudele abitudine fasci¬ 
sta di deridere le proprie 
vili ime. di nascondere la pro¬ 
pria infamia e la propria vi¬ 
gliaccheria dietro la lugubre 
ilarità delle parole. Nel pet¬ 
to dei brigatisti batte davve¬ 
ro il cuore fradicio (fei fcc- 
chi mangunellatori. dei dispen- 
.sator't di olio di ricino, degli 
assassini di sempre. Ed è 
que.sto un dato della loro cul¬ 
tura che le frasi c rivoluzio¬ 
narie » affastellate nel testo 
davvero non riescono a mime¬ 
tizzare. 

«... Ma l’ottusa reazione 
delia spia che ha re.so inulile 
ogni mediazione » aggiunge il 
rnlaiitiiio. Come a dire: s’è 
fatto ammazzare. povero 
.‘(ciocco. E poi quale reazione 
può avere avuto Guido Ros- 
•sn. sorpre.so disarmato, al 
hiiio e alle spelile, da due 
killer dì professione? 

« C’è della paura in queste 
fra.si » ci dice un compagno 
cd ha ragione. Paura di met¬ 
tere a nudo la propria viltà. 
Paifa di ciò che il loro de¬ 
litto ha suscitato nella co- 
.scìenza di una città e del 
pae.se. Paura di quella folla 
anonima che oggi pas.sa. muta 
e commossa, di fronte al fere¬ 
tro della loro vittima. Hanno 
ucciso Guido Rossa, l’unmo 
giusto e coraggioso, perché 
volcrano diffondere l'omertà 
ed il terrore, ed oggi sono 
loro a tremare. 

E tremano perché sanno 
che almeno una delle co.se 
.scritte nel volantino è as.so- 
hilamente vera. Là dove scri¬ 
vono che il proletano .sa 
di.stingiiere i .suoi nemici: da 
sempre, qualunque sia il co¬ 
lore o la copertura che cer¬ 
cano di dar.si... », E’ la ve¬ 
rità che li cnnclanna, li ha 
già co.idannati. 

Torniamo verso Vauditn- 
riunì. La gente continua a sfi¬ 
lare ordinata tra le giubbe 
grigio verdi degli operai del 
servizio d'ordine. Tanta gen¬ 
te. E oggi al funerale ce ne 
sarà molta di più, da tutto il 
pae.se. 

Guido Rossa — ha .scritto 
qualcuno — è .<taio lasciato 
.solo. Lna fra.se ambigua che 
implicitamente cnnieiiera un 
invilo alla sriahya prudenza 
dell'omertà. Eppure in e.ssn 
c'è davvero un pezzo di ve¬ 
rità. Qualcuno Guido l'ha la¬ 
sciato solo davvero. Molti di 
coloro che istituzionalmente 
sono preposti alla difesa dello 
Stato democratico, lo hanno 
abbandonato. Anch’esst hanno 
avuto paura di quello che per 
uomini come Rossa significa¬ 
va difendere la democrazia, 
della .spinta rer.so il cambia¬ 
mento contenuta nel suo ge¬ 
sto. Ed oggi hanno paura del¬ 
l’eredità che ha lasciato, cer¬ 
cano di coprir.'i con la men¬ 
zogna. 

Di tutto ciò .^i troi a traccia 
anche in un documento che il 
Con.sìglio di fabbrica delVItal- 
sider ha inviato a Pertini, 
Ingrao, Fanfaiii, alle segrete¬ 


rie di PCI. DC. PSl. FRI. 
PSDl. e al segretario della 
Federazione della stampa, 
Ceschia. Nel documento si de¬ 
nuncia « l’iiTcsiion.sabile at- 
leggianicnto as.sunto da ima 
certa .stainjia » e si aggiunge 
che la «diffamazione perpe¬ 
trata attraverso certi ù'stiii- 
«no -sulle respoasabilita del 
crimine, con {'indicazione di 
nonli, presunte re.spon.sabih 
tà delle .strutture sindacali di 
ba.se. è elemento di divisione 
e diventa strumento di (ji-sm- 
fonnaz.ione in quanto altera 
la verità, fiancheggiando e 
facendo il gioco di chi sta die¬ 
tro le BR coliK'ndo ancora 
una volta la classe operaia 
e le -sue orgaiiizz/azioni ». 

Guido era soio. Ma la sua 
era la .soliliidine di quella 
gronde maggioranza che da 
sempre con quotidiana lena 
eia, si batte perché l’Italia 
cambi. Non basterà la ferocia 
del terrorismo a fermarla. 
Non basteranno le piccole e 
le gratuli viltà di chi ha pau¬ 
ra del nuovo. Questo ha in¬ 
segnato la morte di Guido. 


I funerali 
in diretta 
sul TG2 


ROAIA — Il TG2 trasmet¬ 
terà questa mattina in di¬ 
retta 1 funerali del com¬ 
pagne Guido Rossa. Il col¬ 
legamento ccn Genova ini¬ 
zierà alle 10,30 c -si prò- 
liKigliera fino «Ile 12,30. 


Teheran 


le. Ma nudi, increduli sul 
fatto che Kiiomeini non arri- 
vas.se più. malgrado la radio 
ave.' 5 se ripetutamente comu¬ 
nicato il rinvio della parten¬ 
za a domenica, gli sono an¬ 
dati incontro ugualmente, si 
sono accalcati lungo i v'iali 
che avrebbe dovuto percorre¬ 
re. In piazza Sciaiad decine 
di migliaia di persone sono 
entrate quasi in delirio 
quando si è visto un aereo 
abbassarsi venso le piste del¬ 
l’aeroporto militare. Sulla 
strada verso il cimitero inta¬ 
sata fino airinveroslmile. ab¬ 
biamo visto scene di gioia al¬ 
la notizia — senza fondamen¬ 
to — elle Kiiomeini era at¬ 
terrato alla base aerea di 
llamadan. ad alcune centi¬ 
naia di chilometri da Tclie- 
ran. In un .susseguirsi di 
speranze e di delusioni, di 
\oci createsi dal nulla e di 
smentite, li abbiamo visti ri¬ 
dere e ballare per le strade 
e. poco dopo, urlare in coro 
con la faccia rabbuiata: 

« Guai a te Bakhtiar, se 
Kiiomeini non arriva »: « Ba¬ 
khtiar è ora di decidere, al¬ 
trimenti decideremo noi ». 

Si ha l’impressione che 
Topposizione abbia trattenuto 
con molta fatica una macebi- 
na che si era messa in moto 
e che rischiava di portare ie¬ 
ri stesso ad uno scontro 
frontale. Si ha anche l’im- 
liressione, almeno per il mo¬ 
mento, che i militari, o al¬ 
meno quella parte di generali 
che dimostrano di avere un 
potere reale superiore a quel¬ 
lo dello stesso primo mini¬ 
stro. abbiano molti dubbi 
sull’imboccare decisamente la 
strada del terrore assoluto e. 
quindi, inevitabilmente della 
guerra civile. Ala è certo che 
non c’è più molto tempo per 
decidersi al bivio: prosecu¬ 
zione del processo di demo¬ 
cratizzazione e ritorno di 
Kiiomeini, oppure massacro, 
terrore e risjjosta popolare 
con la lotta armata. Forse è 
questione di ore. 

Le forze attualmente in 
campo .sono certamente di.se- 
guali. Da una parte la stra¬ 
grande maggioranza della 
popolazione che vuole un 
mutamento di regime e crede 
alla repubblica islamica di 
Kiiomeini e masse enormi 
che sono pronte a scendere 
in strada anclie sotto la mi¬ 
naccia dei fucili. Ma masse 
inermi, se si escludono picco¬ 
le formazioni armate clande- 
-stine e popolazioni tradizio¬ 
nalmente ribelli e armate 
come alcune tribù nomadi, i 
curdi o i turchi. Dall’altra 
parte ci .sono le mitragliatrici 
c i carri armati, sia pure con 
gros.se falle detcì minate dalle 
j diserzioni neH’csercito di leva 
c dal prevalere di sentimenti 
dcm(Kratici in alcune armi, 
come ad esempio l’aeronau¬ 
tica. 

Le divisioni nelTe-sercito e 
uno stato di agitazione in al¬ 
cuni reparti .sarebbero dimo¬ 
strati .se risultasse vera la 
V(xe diffu.sasi nel pomeriggio, 
ma non confermata, che tre 
generali .sarebbero stati ucci¬ 
si. in diverse località, dalle 
loro guarnigioni. Nei giorni 
scorsi a Teheran i soldati 
non avevano sparalo sulla 
folla che manifestava nei 
pre.s.si delTaeroporto blocca¬ 
to dai militari, .solo perchè 
alcune decine di ufficiali e 
militi delTaeronautica in di- 
tisa. avevano formato un 
cord(ine a difesa dei civili, 
j Ma 1 aeronautica è anche u- 
na di quelle armi che non 
possono funzionare se a^o- 
porti. pi.ste, radar e altri im¬ 
pianti .sono controllati, cosi 
come avviene, dalle forze di 
terra. 

Il rapporto di forze mute¬ 
rebbe però radicamente alla 
lunga se la scelta por il mas¬ 
sacro da lina parte e il 
« gihad ». ).T guerra sant?,, 
dall altra fosse definitiva. 
Qiie.sto pareva Taves-sero fi¬ 
nalmente capito gli americani. 
Ma forse .se ne rendono con-, 
to anche quelli che hanno 


montato la prova di forza in 
corso. Bisogna vtxlere fino q 
clic punto la porteranno a- 
vanti. Intanto coiniiiuiim p 
cominciata la dislocazione di 
altri {wzzi; ieri sono stati ai- 
restati parecchi giornalisti e 
alcuni professori universitari 
per «attentato alla sicurezza 
dello Sfato ». 1 giornali orano 
chiusi ieri per la festività 
del venerdì e lo saranno ogyj 
per la ricorrenza religiosa- 
ma nel frattem|)o sono anchè 
presidiati dall’esercito. 


Ventura 


fiere, erano SU. Con loro vi 
erano anche altre due perso- 
ne: due tedeschi di circa òo 
anni. Hanno chiesto quattro 
stanze singole fornendo nomi 
falsi. I due tedeschi hanno 
detto di chiamarsi Waager e 
Sclmiidt, una .specie di Bian- 
dii e Rossi italiani. 

I quattro uomini hanno 
riempito il formulario che 
in RFT è usuale, senza pre- 
.sentare documenti: era un’ 
ora troppo tarda. Prosegue il 
racconto del teste: i quattro 
sonfj subito andati a dormi¬ 
re. La mattina successiva, do¬ 
po le 10 tutti e quattro sono 
.scesi e sono rimasti nella 
hall a chiacchierare. In quel¬ 
la occasione anche altri di¬ 
pendenti dell’hotel hanno n- 
sto i personaggi e sono .stati 
quindi in grado di identifi- 
Carli attraverso le foto .se¬ 
gnaletiche. Uno dei due te¬ 
deschi ha fatto una telefo¬ 
nata dall’apparecchio della 
hall, parlando di un sog¬ 
giorno sul lago di Co.stanza 
e di una radio dimenticata. 

Anche i due italiani a\Teb- 
bero fatto delle telefonate, 
usando però gli apparecchi 
delle loro stanze. 

II portiere ricorda ancora 
che ognuno dei quattro ha pa¬ 
gato separatamente la pro¬ 
pria stanza (65 marchi) e 
tutti avevano con sé parec¬ 
chio denato liquido. I quattro 
.sono poi ripartiti senza indi¬ 
care alcuna destinazione, ma 
una traccia fa ritenere che 
si sono diretti verso siri- 
ovest: uno dei quattro aveva 
dimenticato la chiave dell’al¬ 
bergo e la stessa è arrivata 
per posta in una busta del- 
i'hofel Post di Garmisch. 

Su questa segnalazione, co¬ 
sì precisa, sta indagando, ov¬ 
viamente. la procura di Ca¬ 
tanzaro die ha dato incarico 
all’Interpol di .svolgere accer¬ 
tamenti. E’ certo che, seppure 
risposte non sono atte.se, a 
Luigi V^entura, il fratello so¬ 
sia dell’editore, saranno chie¬ 
ste delucidazimii e conferme 
del passaggio del fuggiasco 
per la RFT. L’interrogatorio 
avverrà oggi. 

Si sa però che Tina Pa- 
pdlo, la donna arrestata sot¬ 
to l’accusa di favoreggiamen¬ 
to. ha già detto che ormai 
l'imputato numero due del 
processo di Catanzaro è in 
Sud America. E’ probabile, 
allora, che Ventura sia pas¬ 
sato per la RFT per incon¬ 
trarsi con Preda e poi ab¬ 
bia raggiunto Buenos .Aires. 
Ma può anche darsi che fin- 
dicazione della donna sia ser¬ 
vita solo per sriare le inda- 
dagini almeno per qualche 
giorno. 

C’è. comunque, una notizia 
che conferma quanto da noi 
anticipato qualche giorno fa: 
la famiglia Ventura ha fatto 
una prova generale della fu¬ 
ga, una settimana prima del¬ 
la scomparsa. Anche in quella 
occasicne, la scorta fu por¬ 
tata in giro, per alcuni gior¬ 
ni. dal fratello-sosia. Visto che 
la cosa funzionava, il gioco 
è stato ripetuto e in via de¬ 
finitiva. Tutto facile: si po¬ 
trebbe ripetere per Giannet- 
tini. Ne è convinta anche la 
polizia che ha chiesto alla 
magistratura di imporre a 
Giannettini di informare la 
questura di ogni suo sposta¬ 
mento, indicando anche i 
« luoghi chiusi > in cui inten¬ 
derebbe recarsi per procede¬ 
re ad una preventiva ispe- 
zitMie. 

La Corte, dopo una lunga 
camera di consiglio, ha re¬ 
spinto la richiesta, afferman¬ 
do che « ia condizione giuri¬ 
dica della persona scarcerata 
per decorrenza dei termini, 
è quella di un imputato li; 
bero, con tutti i conseguenti 
diritti anche sulla riserva¬ 
tezza della vita privata z. 

NeH’cmdinanza. i giudici 
continuano a polemizzare an¬ 
che sulle precedenti richieste 
di cauzione (avanzate si basi 
berte dal PÀI) per Freda e 
Ventura: noi, hanno detto, 
non possiamo che applicare 
la legge e questa non con¬ 
sente simili procedure. 

Conclusione; si arrangi la 
polizia con i poteri ammini¬ 
strativi che ha. E la questura 
ha trasferito Giannettini al 
Jolly Hotel, con una stanza 
pagata dairerario. instmima 
da tutti noi. Per controllarlo 
meglio, dicono. 


0)r«n«of« 

AtMCOO REICHLIN 

Condlrtttorw 

OJUIOIO PETRUCCIOU 
0lr«t1Of« i«spor.Mbìl« 
ANTONIO ZOLLO 


tMrtno al a. 243 M 
Stampa dal Trìtxmala dì RoCta 
rUNlTA' autori», a slomaJa 
mutala n. 4555. Dirasone, Re- 
dBzìo[.ia ad Amministrarion* • 
00185 Roma, via dai Taurina 
n. 19 - Ta!«fonI ctntralino» 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4831253 - 4951254 • 4951255 


Tlpojralfco 
- 00185 Roma 

1* 


Quotidi 



Fra le 
sindat 



GENOV/fl 




\ij ; 
l'cnn 
rii, 
no p 
\iani 

'O -a 
fl(>\ii 

renli 

lina 

Oiip' 

un'j 

'Cani 

niofi 

<] 

no f! 


«P2 

li'- 

Re 

fin 


Cli 

ine 


Ieri se 
u.na gìo; 
sto una 












1*Unità / sabato 27 gennaio 1979 sport / PAG. 15 

Settimo Leonardo David nel « gigante » svedese di Are 


Stenmark invincibile, Mnhre 
riaccende la Coppa del mondo 


Tirrenia: 11 nuove navi per 
rafforzare i collegamenti’^stradali” 
tra il continente e le isole. 


A fondo Gros, Mally, Thoeni e Bernardi - Oggi io « speciale » 


Nostro servizio 

ARE — Ingemar Stenmark 
è intenzionato a battere tut¬ 
ti 1 record: non vincerà la 
Coppa del mcodo ma in sla¬ 
lom gigante non esiste nes¬ 
suno non solo in grado di 
batterlo, ma nemmeno di 
impensierirlo. Davanti al 
.suo pubblico “ 9 di gente ce 
n’era tanta, nonostante il 
giorno feriale e nonostante 
la bufera di neve che Imper¬ 
versava sulla zona — « Ingo » 
ha affibbiato un distacco di 
2”06 al fortissimo americano 
Phll Mahre, dal quale, curio¬ 
sità dt quc.sta strana Coppa, 
è stato .superato in cla.ssiri- 
ca generale. 

Stenmark ha dominato en¬ 
trambe le « insinches )) di 
questo che è il .settimo « gi¬ 
gante » stagionale clie vince. 
E' stato anche un po’ un « gi¬ 
gante » svizzero, dato che 
bell quattro elvetici sono nei 
primi dieci e tra questi Jac¬ 
ques Luethy, die nonostan¬ 
te l'nlto numero di partenza 
ineila prima discesa è venu¬ 
to fiiù col pettorale 34) c fi¬ 
nito al terzo po.sto a un solo 
centoslmo da Mahre. 

Leonardo David ha confer¬ 
malo il buon momento di for¬ 
ma piazzandosi settimo, a 
pari tempo con Taustrlaco 
Han.s Enn. Ma gli altri az¬ 
zurri sono letteralmente fra¬ 
nali: Piero Gros e Peter 
Mally hanno fatto 11 23. po¬ 
sto mentre Gustavo Thoeni 
e Mauro Bernardi non sono 
nemmeno tra i primi trenta. 

Are. die si trova a 800 chi¬ 
lometri a nord di Stoccolma, 
è il centro svedese dello sci 
alpino. Cera un enorme in¬ 
teresse attorno a questa ga¬ 
ra e. ovviame«ite, attorno a 
Stenmark. Nella prima di¬ 
scesa — 1250 metri di lun¬ 
ghezza. 360 di dislivello e 50 
porle di.sognalc daU’allenato- 
re degli azzurri Franco Ari- 
goni — il grande « Ingo » si 


è messo dietro Phil Mahre, 
distanziandolo però di soli 14 
centesimi. Leonardo David 
era ottavo mentre Andrea 
Wcnzel, che gareggia con 
una costola incrinata, ha 
commesso un grave errore 
davanti all’ultima porta pre¬ 
giudicando la propria clas¬ 
sifica. In que.sta « manche » 
si sono messi in luce, oltre a 
Luethy, lo svedese Jakobsson 
(27 di pettorale c 11. posto), 
l’altro elvetico Werner Rhy- 
ner (29 di pettorale e 6 po¬ 
sto). Il diciottenne austriaco 
Christian Orlain.sky (66 di 
pettorale e 15. posto). Len¬ 
tissimi 1 nostri, e.scluso Da¬ 
vid che è in splendide condi¬ 
zioni di forma e col morale 
alto. 

La pista di Are faceva te¬ 
mere elle si sarebbe sfa.scla- 
ta dato che, nonostante la 
molta neve, appariva friabi¬ 
le. E invece era stata prepa¬ 
rata assai bene e ha retto 
magnificamente. 

Nella seconda di.sccsa — 
50 porte disegnate da Her¬ 
mann Nogler, allenatore di 
Stenmark — il campionissi¬ 
mo svedese si è scatenato in 


Le classifiche 

• SLALOM GIGANTE: 1) Sten- 

mark (5VE) 2’25"09 ì 2) P, 

Mahre (USA) 2'27"I7a 3) Luethy 
(SVI) 2'27"18i 4) Stock (AU) 
2’27’’56; S) HemmI (SVI) 
2’27**72; 6) Rhyner (SVI) 

2‘27”88: 7) Leonardo David (IT) 
e Enn (AU) 2'27"90i 9) Lue- 
icher (SVI) 2’2a’‘18.- 10) Hel- 
degser (AU) 2'28"38. 

• COPPA DEL MONDO; 1) Luc- 
scher (SVI) punii 174; 2) Mahre 
(USA) 151; 3) Stenmark (SVE) 
144; 4) Wcnzel (LIECH) 122; 
5) Stock (AU) 104); 6) Piero 
Gros (IT) 92; 7) Leonardo David 
(IT) 85; 8) Kriza] (JUG) 72; 
9) Mueller (SVI) 66; 10) Neu- 
reulher (RFT) 6S. 


una gara Irresistibile che ha 
lasciato annichiliti gli avver¬ 
sari. Mahre, tuttavia, era as¬ 
sai felice della bella gara e 
dei 20 punti incasellati, poi¬ 
ché a questo punto ha ri¬ 
dotto sensibilmente 11 ritar¬ 
do che aveva nel confronti 
di Peter Lueschcr, l’elvetico 
che non sembra in grandi 
condizioni, e ha dovuto ac- 
contentar.si di un nono po¬ 
sto del tutto Inutile per la 
cla.s.sifica di Coppa. 

Oggi, sempre -sulla pista 
svedese, è In programma 
(’rv svizzera alle 10,25 e al¬ 
le 13,25) l’ultimo slalom eu¬ 
ropeo. Dopo la tappa scandi¬ 
nava infatti la Coppa avrà 
una pausa che consentirà al 
vari Paesi di organizzare i 
campionati nazionali. Poi, 
dopo la parentesi nazionale, 
il «circo» si trasferirà in 
Nord America dove sono in 
calendario le ultime due di¬ 
sceso libere e due «giganti». 
11 gian carosello vedrà la 
conclusione sulle nevi glap 
pone.si di Furano. E non è da 
escludere che Luescher c 
Mahre proprio a Furano gio¬ 
chino le ultime carte per di¬ 
sputarsi il prestigioso succes¬ 
so finale. Pare handicappato 
Andreas VVenzel clic ha fat¬ 
to pochissimi punti in « gi¬ 
gante » e tuttavia avrà buo¬ 
ne po.ssibilltà di sferrare l’ul- 
timo attacco nel tre che an¬ 
cora mancano per comple¬ 
tare il programma. 

Oggi 11 tema è quello di 
uno scc«itro tra Ingemar 
Stenmark e tutti gli altri. 
« Ingo » gareggia in casa e 
vorrà vincere. Mentre Leo¬ 
nardo David vorrà dimostra¬ 
re che è il miglior -slalomista 
del momento. Tra i due. ter¬ 
zo incomodo, lo scatenato 
Phil Mahre c, naturalmente, 
i tanti giovani leoni smanio¬ 
si di spazio in quc.sto diffici¬ 
le mondo 

W. j. 


Jody Scheckter ha girato in 

Ottimi test a Fiorano 
della Ferrari <312 T4> 

A Kyalami saranno collaudate nuove gomme Michelin 


Nostro servizio . 

MODENA — « Con la 312 T4 
stavamo preparando Vanti- 
Lotus, tua ora dobbiamo guar¬ 
darci anche dalle Ltgicr ». 
cl ha detto Jody Scheckter 
che si è rimes.so subito al la¬ 
voro, sulla pista di Fiorano, 
reduce dalle due prove in ter¬ 
ra sudamericana. « Questo di¬ 
mostra — ha proseguito il 
ferrarista — che nel nostro 
settore non bisogna mai sta¬ 
re fermi, altrimenti gli even¬ 
ti ci superano sema scampon. 

Il pilota ha dimostralo di 
voler bruciare i tempi e con 
ring. Forghleri è tornato pre¬ 
cipitosamente a Maranello 
mcttendasi subito all'opera. 
Si è trattato di un lavoro pro¬ 
ficuo. anche se le cattive con¬ 
dizioni ambientali suggeriva¬ 
no di non rischiare. 

Giovedì prima Scheckter 
aveva chiesto ed ottenuto di 
forzare con la nuovls-sima 
312 T4 oltre il previsto. Quel 
la di eiovcdi doveva essere 
una prova atta a sistemare 
racrodinam.ca dopo che d 
iKilide era .«tato .sottopaito ad 
altri test nel tunnel del ven¬ 
to di P.niufanna a Torino. 
Ma ad un certo punto le ijio- 
difichc apportate hanno sug- 
cerilo di accelerare l’anda¬ 
tura. Il neo ferrarista non si 
é fatto pregare e nel rors»* 
di una .'^.s.^anlina di girl A 
rliLsciio ad assuefarsi perfet¬ 
tamente con la matxhina 
tanto c'i? sforare il record 
della p.-'a <’'l()”> ottenuto a 
Fiorano d» G lles Villeneuv* 
eon la 31'’ T3 
mCi «Tiro fermati su un 
ottimo r0"Ti — ci ha detto 
un mecrin e'-» - ma se Jody 
eresse rozit-'i-c/o poteva ot¬ 
tenere un irrigo pili basso. 
Siamo sodd sfolli, anche se 
dobbiamo Ir.vorare ancora 
molto I test sinnno andando 
meglio del preristo. Di que¬ 
sto passo saremo pronti con 
largo nntic'}X' ’ Venerdì ^ 
.stata una z ornata .silenziosa 
in p~sta. ma non sul banco 
di prova del reparto corse 
dove .SI stanno elaborando 1 
\ar1 dati comparativi ed al¬ 
lestendo altre due T4. Dalla 
prossima settimana il teprn 
ferrarista sarà al gran com¬ 
pleto con ranivo di Gilles 
Vllleneuve. I due piloti pro¬ 
seranno per cinque sei gior¬ 
ni. Poi. pre-sumibilmente ver- 
=0 II 20 febbraio, è prevista la 
.lartenza per il Sudafrica doy 
• c .sul circuito di Kyalami 
- che ospiterà il 4 marzo la 
orza prova indata — .sono 
>revi.sti 1 collaudi con im 
movo lijx) di gomme Mi- 
-helin. 

lu. ca. 



sporlilash-sportflash 


• ATLETICA — La nazionale ma- 
schila di atletica leggera, è uscita 
vincitrice nel «triangolare» con Gran 
Bretagna e Spagna, disputato a San 
Sebastiano. Gli azzurri hanno scon- 
lilto gli inglesi per 68-64 e gli 
spagnoli per 68,5-63,5. Gli italiani 
hanno vinto cinque dalle 12 gare 
in programma. Di particolare rilievo 
il successo del 2Senne marciatore 
Carlo Mattioli che sui 3000 metri ha 
stabilito con 11'32”07 la miglior 
prestazione mondiale indoor sulla 
distanza. 

• TENNIS — L’Italiano Patrizio 
Parrlni si è qualificato per le semi¬ 
finali del torneo Mensrd, in corso 
di svolgimento a Parigi • riservato 
ai flecatori al di sotto di 21 anni, 
ballando il Irancesa Tulasne, re- 
cenla vincitore dall’Orango Éowl, 
per 6-4, 6-3. 


Basket: oggi al Palazzetto (ore 17,30) 

Perugina - Emerson 
promette spettacolo 

Il compito dei romani è molto difficile ma 
non impossibile - Billy-Xerox derby a Milano 


• ATLCTICA — lard Seully ha 
lotte a Now York II record men- 
dialo ani Miglio di mania oirits- 
tiane Ranat* Di Nicola, cho lo avo- 
ve stabilito i pp— g hm MttkM- 
ne fa, coprond» l6 dMHM !■ 
S’H** • D 


ROMA — La Perugina Jcan.s, 
genio e .scrcgolatczza di que- 
.sto campionato di ba-sket. si 
gioca oggi pomeriggio repu¬ 
tazione e possibilità di rem- 
-senrsi in quella « poule » 
scudetto, dalla quale si era 
allontanata, dopo gli ultimi 
risultati negativi. 

La squadra roman.T, reduce 
da un prestigioso quanto i- 
naspettato exploit esterno 
sull'Antonini (noi però l'ave- 
\-amo preventivato la .«setti¬ 
mana scorsa in sede di pre- 
«^ntazionc. poiché il potenzia¬ 
le tecnico della squadra di 
Bianchini lo consideriamo di 
or.ma qualità), nceve oggi la 
V-sila deirEmer-son. capolista 
incontrastata del eampionato. 

K il match più interes-san- 
fr della giornata, un'ottima 
occasione per Sorenson »• 
compagni per tirarsi definiti¬ 
vamente fuori dal tunnel del¬ 
la crisi e per rivalutare un 
campionato, che. dopo tante 
belle promc.sse, finora ha of¬ 
ferto soltanto tante delusioni, 
fino a scivolare sul piano 
della mediocrità. 

Non sarà facile battere l 
campioni di Varese; la loro 
clo-sse non è acqua, ma non 
deve es.sere corusiderata 
neanche un’impresa da titani. 
Per centrare rimportante o- 
bieltlvo. basterà giocare con 
la massima concentrazione e 
non aver paura degli avver¬ 
sari. che oltretutto sembrano 
accusare qualche battuta a 
vuoto. 

Ma non sarà soltanto rin¬ 
contro di Roma % tenero 
teieo In qneet* ftometa ct- 


etistica. A Milano è In pro¬ 
gramma BUly-Xerox, un in¬ 
contro che oltre ad essere un 
derby, è anche una specie di 
spareggio fra due squadre 
che insieme aH’Arrigoni oc¬ 
cupano appaiate la seconda 
poltrona della graduatoria. E* 
«ufficiente questo particolare 
per far capire l'importanza 
deU’lncontro in programma 
•I Palasport milanese. 

L’Arrigoni. Invece, sarà di 
scena a Pesaro contro la 
Scavolini. Non è un incontro 
facile, ma neanche impossibi¬ 
le; l’essenziale è che i reatini 
non giochino con la testa fra 
le nuvole per eccesso di sicu¬ 
rezza. 

Da seguire con un certo In- 
tcre-s-se anche l’incontro di 
Cantò fra la Gabetti, redivi¬ 
va dopo aver attraversato un 
periodo di crisi profonda, 
contro la Canon di Venezia. I 
cantorini che domenica sono 
riusciti a battere sul propno 
terreno l'Emerson hanno la 
possibilità di continuare sulla 
strada da alcune domeniche 
intrapresa. 

Non è e.'clu .'0 che dietro i 
v.iresmi sulla seconda piazza 
si insTallino propno loro, 
tornando « recitare quel ruo¬ 
lo di protagonisti che alla vi¬ 
gilia del campionato tutti gli 
assegnavano. 

Sitiudyne-Mecap, Chinamar- 
tini-Mercury completano la 
terza giornata di ritorno. Ieri 
sera Fanticipo Amaro Harrys- 
Antonini è fìnito 112-84. 


Sei giorni 
a Milano 


Gimondi 
0 Moser? 
(intanto la 
giostra va...) 

Dalia nosira redazione 

MILANO — « Vai Gimondi » 
— ha gridato un tifoso alle 
nove della sera, e subito è 
stato un coio di applausi e 
di incitamenti al vecchio 
campione che iniziava la sua 
ultima « SCI giorni » di Mila¬ 
no. Il Palasport brillava di 
luci e di colon e più tardi la 
prima americana aviijbbe da¬ 
to la prima classifica. Questo 
addio di Gimondi durerà una 
settimana, c fino alla mezza¬ 
notte del 16 febbraio 11 ber¬ 
gamasco di Sedrina, l’uomo 
che ha scritto pagine e pagi¬ 
ne di grande ciclismo, che ha 
vint<i il Giro e il Tour, la 
Milano Sanremo e il Giro di 
Lombardia, la Parigi-Roubalx 
e il campionato del mondo, 
questo figlio di una postina e 
di un camionista diventato 
benestante percorrendo mi¬ 
gliaia e migliaia di cliilometrl 
in bicicletta, avrà modo di 
egire e di pensare. Di agire 
ancora una volta, l’ultima 
volta, contro Francesco Mo¬ 
ser, l’alfiere di un4 genera¬ 
zione più giovane, di pensare 
con nostalgia alle glorie e al¬ 
le sofferenze del mestiere, e 
comunque vada, vincente o 
perdente, l’abbraccio della 
folla sarà completo e totale. 

Vai Gimondi: Sercu è il 
tuo faro, è il migliore della 
compagnia, è il più svelto, il 
più fine, è l’unico pistard in 
grado di .superare il record 
deU’olandcse Post. Fra i due 
ci .sono tre successi di diffe¬ 
renza: Post ha concluso a 
quota 65. Sercu insegue a 
«quota 62» e il sorpas.so è 
prossimo, Sercu si fa largo 
con arte, con azioni silenzio¬ 
se e perfette, senza scompor¬ 
si, senza danneggiare mini¬ 
mamente i rivali. Un signore 
dei tondini, e anche quando 
pedalava su strada, quando 
vinceva 11 giro di Sardegna 
(battendo Merckx), quando 
si aggiudicava volate (la bat¬ 
ticuore nel Giro, nel Tour e 
in altre competizioni, mal gli 
sconfitti avevano qualcosa da 
ridire. In alcuni casi era lui 
a subire e a far riflettere. 
« Perché non tengono le mani 
a posto? Perché non capisco¬ 
no che la vita è preziosa? ». 
Già, non è di tutti, anzi è di 
pochi, essere bravi e corretti. 
E Sercu. non è un esempio, è 
un saggio, è un professio¬ 
nista con tanta serietà e tan¬ 
to stile. Vai Moser, ma con 
prudenza perché hai davanti 
un calendario di fuoco. La 
« Sei Giorni » è elettrizzante, 
il pubblico vuole la sua par¬ 
te, può essere bello rivincere 
in tandem con navigato PIJ- 
nen, però altri traguardi tl 
aspettano e quella di Milano 
è appena l’alba della tua lun¬ 
ga pesante stagione. Mormo¬ 
rano che non vuoi il trionfo 
di Gimondi e ciò rientra nel¬ 
la logica delle cose, ma non 
tl accanire, non esagerare; 
Gimondi ha finito, e non ha 
bisogno di regali e nemmeno 
di cattiveria, tu devi conti¬ 
nuare anche per cercare di 
arrivare dove è arrivato Gi¬ 
mondi. E buona fortuna. 

Gimondi o Moser? Con que¬ 
sto interrogativo la giostra 
è in movimento dopo una te¬ 
lefonata anonima che aveva 
messo in allarme organizza¬ 
tori e polizia: «C'è una 
bomba nel palazzo», avver¬ 
tiva la voce pomeridiana, ma 
un minuzioso controllo con¬ 
statava l’infondatezza dell’in- 
formazfone. La riunione era 
aperta dalla « Sei giorni » 
dilettantistica nella quale si 
distinguevano gli olandesi 
SIot-Koot e dove si verifi¬ 
cava una caduta in cui il 
romano Lintozzi riportava la 
sospetta frattura della cla¬ 
vicola destra. Un attimo pri¬ 
ma la sveltezza di un addetto 
ai lavori aveva evitato che un 
ì eatto provocasse un capìtom- 
j bolo generale. L’« americana » 
I dei professionisti portava al- 
i la ribalta Gimondi-Sercu, 
j vincitori della tappa inau¬ 
gurale davanti a Moser- 
Pijnen. e cominciava una 
storia piena di segreti. 

Gino Sala 


p« c. 


Per i rapporti 

atleti-società 

La commissione 
Evangelisti riunisce i 
rappresentanti delle 
organizzazioni sportive 

ROMA — La CommiaglMM 
presieduta dall'on. EvmgtIIstI 
per l'esame de! problemi ri¬ 
guardanti i rapporti Ira Società 
e sportivi professionisti incon¬ 
trerà i rappresentanti di tutta 
le categorie interessale compre¬ 
se le organiiaazioni degli sport 
cosìddclti dilettantislicl quali 
atletica, niielo. Saranno inol¬ 
tro intorpellati giuristi, modici, 
arbitri, altro catogorlo l o to r og 
goto o infine, U st ampo. A 
coiKtiiaiofw del om l oiòro to 
Commissiono riunirà I r o pp r o 
foiiloiili Mio lorao po IMN io 
por la stosura dofinithra M 
diao g no di lopfo. 

_L_ 


Nel 1978 sono entrate in servizio, sulla linea 
Civitavccchìa-Olbia, le prime due delle 1 ! navi 
traghetto commesse dalla Tirrenia per far fronte 
compiutamente alla funzione riconfermata alla 
Società dalia legge 684: unire la penisola italiana 
alle.sue isole cd alle aree economicamente più 
interessami del Mediterraneo. 

Questo notevolissimo impet-Mio della Tirrenia 
.si tradurrà, inlatti, in una flotta omogenea di 
navi passeggero-f auto-f merci a tecnologìa 
avanzata, strumento indispensabile per offrire 
su! mare quel sistema di trasporto di tipo stradale 
necessario alle riconosciute 
esigenze di sviluppo della 
comunità nazionale. 


Il booking elettronico Tirrenia è un'ulteriort 
conferma di questa impostazione: ottimizza 
l'impiego della flotta, permettendo agli utenti 
una migliore utilizzazione dei servizi ed un 
aumento di produttività. 

Anche le economie delle isole minori 
beneficiano di questo impegno, visto che altre 13 
navi sono state ordinate per le Società Regionali 
controllate dalla Tirrenia, Caremar (Campania), 
Sìremar (Sicilia) e Toremar (Toscana). 

In questo modo la Tirrenia ha ritenuto di 
rispettare la sua propria funzione: fornire sul >i 

mare collegamenti 
«stradali» a tutta la 
comunità italiana. 


iirrenia 

navigoEione 

le vostre strade sul mare 





Cenne saiàlkiitoiiidMe 
d ^i Anni Ottanta? 
Ecxxilanostxarìsposta! > 


Nuova 




Pnr raufomobile 
degl Anni Ottanta: 
pM sicurezza, più sìlenaosìtà, 
più confort, più chìiometrì 
per litro dì benzina. Perché? 

La nuova Audi 80 è più lunga di 183mm. 
Una parte di questa maggiore lunghezza 
è stata destinata alTaumento delle zone 



ad assorbimento d'ur¬ 
to. costru'te secondo 
nuovi concetti per ga¬ 
rantire rindeformabi- 
l<ta dellabiiacolo in 
caso di urto frontale o 
di tamponamento. 

Fra te molte caratteri¬ 
stiche della nuova 
AudiSO c'é anche la 
vasca fonoassorben¬ 
te, a strati muttipG. che 
pur essendo leggeris¬ 
sima ha Teffetto inso¬ 
norizzante di un muro 
di mattoni dePo spes¬ 
sore di 15 cm. 

Sulla plancia della 
nuova Audi 80 uno 



strumento particolarmente utile; Tecono- 
meiro, un Indicaiore del consumo specifi¬ 
co istantaneo di benzina cha 'insegna a 
guidare consumando I minimo per il 
massimo dele prestarioni. 

Un vecchio adagio consiglia; testa al fre¬ 
sco e piedi caldi. D sistema di riscalda¬ 
mento e dì aerazione della nuova Audi 80 
consente questa confortevole climatizza¬ 
zione a strati. 



AlidilOL/IOGUISOOefne. e0CV-14lkmh 
Audi MOLO:IMOeme- 8SCV-1Mleidi 
AudilO GLE: IMOcme-110 CV-111 kmh 



Con Soo'punti di Vondtta e AMslina In ftalia. 

▼MQfv nBQPi Gisncni iMioraQi wn stoonOA CI CPPSVM 
• nele paghe giMe Ma voce AUomobO. 
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